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S O M M A R I O ANNUNZI COMMERCIALI

CONVOCAZIONI  DI  ASSEMBLEA

SAIWA - S.p.a.
Sede in Genova, via A. Cecchi n. 6

Capitale sociale € 43.818.840 interamente versato
R.E.A. Genova n. 303679

Codice fiscale e numero di iscrizione
nel registro imprese di Genova 04864130150

Convocazione di assemblea straordinaria

Gli azionisti sono convocati in assemblea straordinaria per il gior-
no 10 luglio 2002 alle ore 10 in prima convocazione presso la sede so-
ciale di Genova, via A. Cecchi n. 6 ed eventualmente in seconda convo-
cazione per il giorno 11 luglio 2002, alla stessa ora e sede, per discutere
e deliberare sul seguente

Ordine del giorno:

1. Proposta di fusione per incorporazione della «Newco S.p.a.»
nella «Saiwa S.p.a.»; approvazione del progetto di fusione e della rela-
zione degli amministratori;

2. Delibere inerenti conseguenti.

Avranno diritto ad intervenire all’assemblea gli azionisti che
avranno depositato, almeno cinque giorni prima, le loro azioni presso la
sede sociale o presso la Banca di Roma.

Genova, 11 giugno 2002

p. Il Consiglio di amministrazione
L’amministratore delegato: Alessandro Pittaluga

S-16506 (A pagamento).

AVVISO AGLI ABBONATI

È stato ultimato l’invio dei bollettini di c/c postale «premarcati» per il
rinnovo degli abbonamenti 2002 alla Gazzetta Ufficiale. Qualora non siano
pervenuti, si prega di effettuare il versamento sul c/c postale n. 16716029.
Nel caso non si desideri rinnovare l’abbonamento è necessario comunicare
la relativa disdetta a mezzo fax al  n. 06-85082520.
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LOMBARDINI RUSCALLA - S.p.a.
Sede in Roma, via Serchio n. 9

Capitale sociale € 13.000.000,00 interamente sottoscritto
Registro delle imprese di Roma n. 02353280585

Codice fiscale n. 02353280585

Gli azionisti sono convocati in assemblea generale ordinaria in Ro-
ma presso la sede sociale, per le ore 12 dell’8 luglio 2002, per delibera-
re sul seguente

Ordine del giorno:

1. Nomina del Consiglio di amministrazione ai sensi dell’art. 8
dello statuto sociale;

2. Integrazione del Collegio sindacale.

Ai sensi dell’art. 4 della legge 29 dicembre 1962, n. 1745, avranno
diritto di intervenire in assemblea gli azionisti che avranno effettuato il
deposito delle azioni, almeno cinque giorni prima di quello fissato per
l’assemblea, presso la sede sociale.

Roma, 14 giugno 2002

Il presidente del Collegio sindacale:
rag. Maria Teresa Canepa

S-16480 (A pagamento).

NUOVA INIZIATIVA EDITORIALE - S.p.a.
Sede legale in Milano, Foro Buonaparte n. 69

Sede secondaria in Roma, via Due Macelli nn. 23/13
Capitale sociale € 9.075.000

Iscrizione registro imprese C.C.I.A.A. Milano n. 19150/2000
Codice fiscale e partita I.V.A. n. 13199630156

L’assemblea ordinaria e straordinaria della società è convocata per
il 10 luglio 2002 alle ore 15, presso la sede de l’Unità, in prima convo-
cazione, ovvero in seconda convocazione per il giorno 11 luglio 2002,
stessa ora e stesso luogo, con il seguente

Ordine del giorno:

Parte straordinaria:
1. Revoca della delibera di aumento di capitale adottata dall’as-

semblea straordinaria dei soci in data 26 luglio 2001;
2. Delega al Consiglio di amministrazione, ai sensi dell’art. 2443

del Codice civile per un aumento del capitale sociale dell’importo massi-
mo di nominali € 1.588.125 mediante emissione di massimo n. 1.588.125
nuove azioni del valore nominale unitario di € 1,00, al servizio del «Pia-
no di incentivazione 2002-2005» riservato a dipendenti, amministratori e
collaboratori della società, con esclusione del diritto di opzione ai sensi
dell’art. 2441, quinto, sesto e ottavo comma del Codice civile, da eseguir-
si in modo scindibile in una o più soluzioni entro il 31 dicembre 2005;

3. Modifiche statutarie;
4. Autorizzazione all’acquisto di azioni proprie della società, ai

sensi e per gli effetti dell’art. 2357 del Codice civile, al fine di consenti-
re alla società di esercitare l’opzione di acquisto nei confronti dei dipen-
denti, amministratori e collaboratori della società.

Parte ordinaria:
1. Stipula di una polizza assicurativa per la responsabilità civile

di amministratori, sindaci e dirigenti della società;
2. Varie ed eventuali.

Il presidente: dott.ssa Marialina Marcucci.

S-16481 (A pagamento).

SGS ITALIA - S.p.a.
Sede legale in Milano, via Montefeltro n. 6

Capitale sociale € 129.115,00 interamente versato
Iscrizione registro imprese di Milano n. 05108300152

Gli azionisti della società per azioni SGS Italia S.p.a. sono convo-
cati in assemblea ordinaria presso gli uffici del notaio dott. Manuela
Agostini, in Milano, via Illica n. 5, per il giorno 10 luglio 2002 alle
ore 10,30 in prima convocazione ed eventualmente il giorno 11 lu-
glio 2002 stesso luogo ed ora in seconda convocazione, per deliberare
sul seguente

Ordine del giorno:

Parte ordinaria:
Delibere di cui all’art. 2364 del Codice civile;
Varie ed eventuali.

Possono intervenire all’assemblea gli azionisti iscritti nel libro soci
almeno cinque giorni prima di quello fissato per l’assemblea e quelli che
hanno depositato nel termine stesso le loro azioni presso la sede legale.

Un membro del Consiglio di amministrazione:
Lejeune Didier Henri

S-16509 (A pagamento).

CONSORMARE - S.p.a.
Sede legale in Mestre (VE), Galleria Matteotti n. 9
Capitale sociale € 516.457,00 interamente versato
Numero di iscrizione registro imprese di Venezia

e codice fiscale 03310920271

Avviso di convocazione assemblea

I signori azionisti sono convocati in assemblea ordinaria e straordi-
naria presso lo studio del notaio Mario Faotto di Mestre in via Matteot-
ti n. 9 alle ore 17,30 del 9 luglio 2002, in prima convocazione, ed oc-
correndo, in seconda convocazione, per il 10 luglio 2002, stesso luogo
ed ora, per discutere e deliberare sul seguente

Ordine del giorno:

Parte ordinaria:
1. Rettifica cooptazione amministratori dimissionari o nuove nomine;
2. Rideterminazione numero consiglieri.

Parte straordinaria:
1. Copertura perdite al 15 aprile 2002 con abbattimento del capi-

tale sociale;
2. Residuo copertura perdita tramite versamento;
3. Ricostituzione capitale sociale a € 100.000,00 (centomilaeuro);
4. Aumento capitale sociale a € 516.000,00 (cinquecentosedici-

milaeuro), da sottoscrivere e versare entro il 31 dicembre 2002;
5. Trasferimento sede sociale: conseguente modifica art. 1 statu-

to sociale.

L’intervento in assemblea è regolato dalle norme di legge e di statuto.

Mestre, 14 giugno 2002

Il presidente del Consiglio di amministrazione:
Giancarlo Zacchello

S-16510 (A pagamento).

— 2 —
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C.I.S.A. - S.p.a.
Sede in Massafra (TA), via Libertini n. 63 

Capitale sociale € 218.400,00 interamente versato
Registro imprese di Taranto n. 00477150304

Convocazione assemblea

È convocata, presso la sede della società, l’assemblea ordinaria e
straordinaria dei soci alle ore 10 dell’8 luglio 2002, in prima convoca-
zione, e occorrendo, alle ore 10 del 13 luglio 2002, in seconda convoca-
zione, per discutere e deliberare sul seguente

Ordine del giorno:

Parte ordinaria:
1. Approvazione del bilancio al 31 dicembre 2001;
2. Approvazione della relazione dell’amministratore unico;
3. Relazione del Collegio sindacale;
4. Destinazione dell’utile netto d’esercizio.

Parte straordinaria:
5. Aumento del capitale sociale per investimenti art. 8, legge

n. 388/2000.

Potranno partecipare all’assemblea i soci che depositeranno le pro-
prie azioni presso la sede della società nei termini di legge.

Massafra, 14 giugno 2002

C.I.S.A. S.p.a.
L’amministratore unico: rag. Antonio Albanese

S-16512 (A pagamento).

Multimoda Network - S.p.a.
Sede in Milano, via dell’Annunciata n. 14 

Capitale sociale € 37.746.853,00 interamente versato
Iscritta al n. 12813670150 del registro delle imprese di Milano

I signori soci sono convocati in assemblea ordinaria presso la sede del-
la società in via dell’Annunciata n. 14, Milano, per il giorno 8 luglio 2002
alle ore 14 ed occorrendo in seconda convocazione, per il giorno 15 lu-
glio 2002 nello stesso luogo ed alla stessa ora, per deliberare sul seguente

Ordine del giorno:

1. Verifiche dei bilanci semestrali al 30 aprile di tutte le società del
gruppo Multimoda Network, e bilanci di previsione al 31 ottobre 2002;

2. Analisi e discussione piano ristrutturazione di Multimoda Uomo;
3. Analisi dei possibili risparmi sui costi della gestione e struttu-

ra di tutte le società;
4. Sviluppi relativi alla controllata MM Jeans;
5. Varie ed eventuali.

Si rammenta che ai sensi dell’art. 2370 del Codice civile possono
intervenire in assemblea gli azionisti che abbiano depositato le azioni,
almeno cinque giorni prima, presso la sede sociale oppure presso il se-
guente istituto di credito: IntesaBci S.p.a. filiale Corporate, Bergamo,
piazza Matteotti n. 29.

Milano, 13 giugno 2002

Il presidente del Consiglio di amministrazione:
Clemente Signoroni

S-16513 (A pagamento).

MY-TV - S.p.a.
Sede legale in Milano, via Del Bollo n. 4

Capitale sociale € 2.300.000 interamente versato
Codice fiscale n. 13134430159

Avviso di convocazione

I signori azionisti, membri del Consiglio di amministrazione e del
Collegio sindacale sono convocati in Milano presso lo studio notarile
del professor Mario Notari, in Milano, via Metastasio n. 5, per il giorno
9 luglio 2002 alle ore 14,30, ed occorrendo in seconda convocazione
per il giorno 16 luglio 2002, stesso luogo ed ora, per discutere e delibe-
rare sul seguente

Ordine del giorno:

Parte ordinaria:
1. Integrazione del Consiglio di amministrazione: nomina di

nuovi consiglieri.

Parte straordinaria:
1. Revoca della delibera già assunta dell’assemblea straordinaria

relativa all’aumento di capitale fino a € 1.000.000 assunta con delibera
dell’assemblea straordinaria del 30 aprile 2001;

2. Aumento del capitale sociale sino a massimi € 500.000 con
delega all’Organo amministrativo affinché vi dia esecuzione differita,
con delibere adottate all’unanimità, anche a più riprese, da effettuarsi a
pagamento con eventuale sovrapprezzo, e con offerta in opzione ai soci;

3. Aumento del capitale sino a massimi € 670.000 a pagamento
da eseguire al valore nominale e con offerta in opzione ai soci entro il
31 dicembre 2002;

4. Interpretazione delle condizioni per la delibera di aumento del
capitale sociale per massimi € 375.000 assunta con delibera dell’as-
semblea straordinaria del 3 agosto 2000;

5. Modifiche statutarie degli articoli 18 (modalità d’intervento in
assemblea), 23 (quorum deliberativo dell’assemblea straordinaria),
28 (maggioranze speciali per talune deliberazioni del Consiglio),
39 (compensi agli amministratori), ed altre che l’assemblea dovesse ri-
tenere opportune;

6. Delibere inerenti e conseguenti ai punti 2 e 3.

Si da atto che tutte le azioni della società sono depositate presso
Spafid Società per amministrazioni fiduciarie, in via Filodrammatici
n. 8, Milano e che pertanto i signori azionisti sono legittimati ad inter-
venire e votare in assemblea.

Il presidente del Consiglio di amministrazione:
Salvatore Mizzi

S-16515 (A pagamento).

Immobiliare in - S.p.a.
(in liquidazione)

Sede in Palermo, via Giacomo Cusmano n. 28
Capitale sociale € 258.000,00

Tribunale di Palermo n. 14815 vol. 80/99

Convocazione assemblea ordinaria dei soci presso la sede sociale
per il giorno 15 luglio 2002 alle ore 16 ed occorrendo in seconda con-
vocazione il giorno 22 luglio 2002 alle ore 16, per discutere e delibera-
re sul seguente

Ordine del giorno:

1. Rinnovo cariche Collegio sindacale.

Il liquidatore: Alessio Silvestri.

S-16501 (A pagamento).

— 3 —
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RDB - S.p.a.
Sede in Pontenure (PC), via dell’Edilizia n. 1

Capitale sociale € 31.061.025,00 interamente versato
Iscritta R.E.A. di Piacenza n. 23223

Codice fiscale e registro imprese di Piacenza n. 00110990330

Convocazione assemblea ordinaria e straordinaria

I signori azionisti sono convocati in assemblea ordinaria e straordi-
naria in Pontenure (PC), via dell’Edilizia n. 1, per il giorno 9 lu-
glio 2002 alle ore 18 in prima convocazione ed occorrendo in seconda
convocazione per il giorno 10 luglio 2002 alle ore 15 stesso luogo, con
il seguente

Ordine del giorno:

Parte ordinaria:
1. Integrazione a 16 del numero dei componenti il Consiglio di

amministrazione e nomina n. 3 amministratori;
2. Varie ed eventuali.

Parte straordinaria:
1. Proposta di approvazione del progetto di fusione per incorpo-

razione di International Service S.r.l.

Potranno intervenire all’assemblea gli azionisti che almeno cinque
giorni prima di quello fissato per l’assemblea, abbiano depositato le
azioni presso le casse sociali o le filiali di Banca IntesaBci S.p.a., Ban-
ca Popolare di Lodi S.c. a r.l., Banca Popolare Commercio e Industria
S.c. a r.l. e Banca Popolare dell’Emilia Romagna S.c.r.l.

Pontenure, 12 giugno 2002

p. Il Consiglio di amministrazione
Il presidente: avv. Augusto Rizzi

S-16507 (A pagamento).

SAIACE - S.p.a.
Società Azionaria Industrie Alimentari Colli Euganei

Sede in Monselice (PD), via Umbria n. 16
Capitale sociale € 4.747.200 interamente versato

Iscritta al registro delle imprese di Padova al n. PD 06044450

È convocata in Monselice (PD), via Umbria n. 16, presso la sede
sociale, l’assemblea straordinaria degli azionisti alle ore 11 del 18 lu-
glio 2002 in prima convocazione e, ove occorresse, in seconda convo-
cazione il giorno 19 luglio 2002 stessi luogo ed ora, per discutere e de-
liberare sul seguente

Ordine del giorno:

1. Esame della situazione patrimoniale al 31 maggio 2002;
2. Relazioni inerenti;
3. Provvedimenti ex art. 2446 del Codice civile.

Potranno intervenire gli azionisti che, almeno cinque giorni prima
dell’adunanza, abbiano depositato i titoli azionari, in virtù dei quali ab-
biano diritto di voto, presso la sede sociale.

Monselice, 10 giugno 2002

L’amministratore delegato: Giubertoni Stefano.

S-16503 (A pagamento).

DAFA - S.p.a.
Sede in Scandiano (RE), via del Lavoro n. 2

Capitale sociale € 206.400,00 interamente versato
Registro delle imprese di Reggio Emilia n. 17502

R.E.A. n. 176787
Codice fiscale n. 01347520205
Partita I.V.A. n. 01323430353

I signori azionisti sono convocati in assemblea straordinaria presso
lo studio del notaio dott. Giovanni Varchetta in Reggio Emilia, via Mi-
gliorati n. 2, alle ore 16 del giorno 11 luglio 2002 in prima convocazio-
ne ed occorrendo alle ore 23 del giorno 12 luglio 2002 presso lo stesso
luogo e con lo stesso ordine del giorno, in seconda convocazione, per
discutere e deliberare sul seguente

Ordine del giorno:

1. Azzeramento del capitale sociale e contestuale ricostituzione
dello stesso a € 100.000,00 ai sensi dell’art. 2447 del Codice civile;

2. Trasformazione della società da società per azioni in società a
responsabilità limitata;

3. Varie ed eventuali.

Potranno intervenire all’assemblea gli azionisti che avranno depo-
sitato le loro azioni presso la sede sociale almeno cinque giorni prima
della data fissata per l’assemblea.

Scandiano, 12 giugno 2002

Il presidente del Consiglio di amministrazione:
ing. Bruno Bruni

S-16500 (A pagamento).

YOOX - S.p.a.
Sede in Zola Predosa (BO), via Dozza nn. 48-50
Capitale sociale € 230.249 interamente versato

Iscritta al registro delle imprese di Bologna
Iscritta al n. 408666 del R.E.A di Bologna

Codice fiscale n. 02050461207

Convocazione di assemblea straordinaria e ordinaria

Gli azionisti della Yoox S.p.a. sono convocati in assemblea per il
giorno 8 luglio 2002, alle ore 14,30, presso lo studio legale Munari Gat-
ti e Associati Milano, piazza Castello n. 13, e in eventuale seconda con-
vocazione il giorno 11 luglio alla stessa ora, nello stesso luogo, per de-
liberare sul seguente

Ordine del giorno:

Parte straordinaria:
1. Aumento di capitale a pagamento con eventuali sovrapprezzi;
2. Delega al Consiglio di amministrazione ex art. 2443 del Codi-

ce civile ad aumentare il capitale sociale eventualmente al servizio di un
piano di incentivazione aziendale;

3. Eventuali modifiche statutarie relative al funzionamento del-
l’assemblea e degli Organi sociali.

Parte ordinaria:
1. Nomina del nuovo Organo amministrativo previa determina-

zione del numero dei suoi componenti; nomina del presidente del Con-
siglio di amministrazione;

2. Varie ed eventuali.

Yoox S.p.a.
p. Il Consiglio di amministrazione: Fabio Cosmo Canè

S-16517 (A pagamento).

— 4 —
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COSTAGLIOLA MARMI - S.p.a.
Sede in Palermo, via della Libertà, n. 171

Capitale sociale € 129.125
Registro imprese di Palermo n. 00103140828

R.E.A. n. 040491
Codice fiscale e partita I.V.A. n. 00103140828

I signori azionisti sono convocati in assemblea generale ordinaria
per il giorno 16 luglio 2002 alle ore 16,30 presso i locali della sede so-
ciale, via Libertà n. 171, Palermo, in prima convocazione ed occorrendo
per il successivo giorno 17 alla stessa ora e nello stesso luogo in secon-
da convocazione, per discutere e deliberare sul seguente

Ordine del giorno:

1. Adempimenti ex art. 2364 del Codice civile;
2. Delibere consequenziali per la copertura delle perdite d’esercizio;
3. Esame della situazione finanziaria e delibere consequenziali;
4. Varie ed eventuali.

Palermo, 11 giugno 2002

Il presidente del Consiglio di amministrazione:
Edoardo Costagliola

S-16502 (A pagamento).

CERAMICHE DELLA ROBBIA - S.p.a.
Sede legale in Casalgrande (RE), s.s. 467 n. 109

Capitale sociale € 2.508.857,00 interamente versato
Registro imprese di Reggio Emilia, codice fiscale

e partita I.V.A. n. 00133380352

Convocazione di assemblea ordinaria

Si informa che in data 8 luglio 2002 alle ore 18, si terrà presso la sede
legale in Casalgrande (RE), s.s. 467 n. 109, in prima convocazione, l’as-
semblea ordinaria dei soci, per discutere e deliberare in merito al seguente

Ordine del giorno:

1. Delibere di cui al n. 1, comma 1, art. 2364 del Codice civile;
2. Varie ed eventuali.

Si informa fin d’ora che, qualora fosse necessario, l’assemblea si
terrà in seconda convocazione in data 10 luglio 2002, stessi ora, luogo
ed ordine del giorno.

Casalgrande, 14 giugno 2002

Il presidente del Consiglio di amministrazione:
Vandelli Giovanni

S-16504 (A pagamento).

AJINOMOTO BIOITALIA - S.p.a.
Sede legale in Bottrighe di Adria (RO), via Gramsci n. 1

Capitale sociale € 20.143.500,00

Convocazione assemblea ordinaria

I signori azionisti sono convocati per l’assemblea ordinaria che si terrà
in Bottrighe, via Gramsci n. 1, per il giorno 16 luglio 2002, alle ore 10, in
prima convocazione, e per il giorno 17 luglio 2002, alla stessa ora, occor-
rendo, in seconda convocazione, per discutere e deliberare sul seguente

Ordine del giorno:

1. Approvazione bilancio di esercizio al 31 marzo 2002 e delibe-
razioni inerenti;

2. Varie ed eventuali.

Avranno diritto ad intervenire e votare all’assemblea gli azionisti
che avranno depositato le loro azioni presso la sede sociale almeno cin-
que giorni prima del giorno fissato per l’assemblea stessa.

Lì, 11 giugno 2002

p. Il Consiglio di amministrazione
Il presidente: dott. Gabriele Corazza

S-16508 (A pagamento).

GENERAL AIR TRANSPORT - TAG - S.p.a.
Sede in Calderara di Reno (BO), via Ungheri n. 5/A
Capitale sociale € 103.300,00 interamente versato

Iscritta presso il registro delle imprese
di Bologna al n. 0342312037

Codice fiscale n. 03423120371

Gli azionisti sono convocati in assemblea ordinaria presso la sede
legale, in prima convocazione il giorno 8 luglio 2002, alle ore 11, e oc-
correndo in seconda convocazione il 15 luglio 2002, stessa ora e luogo,
per deliberare sul seguente

Ordine del giorno:

l. Deliberazioni di cui all’art. 2364 del Codice civile;
2. Varie ed eventuali.

Calderara di Reno, 13 giugno 2002

L’amministratore unico: Vincenzo Sorrentino.

S-16518 (A pagamento).

MARINA YACHTING - S.p.a.
Sede in Genova, via R. C. Ceccardi nn. 4/42

Capitale sociale € 3.412.500 interamente versato
Codice fiscale e numero di iscrizione

nel registro delle imprese di Genova 01795540366

Convocazione assemblea ordinaria

I signori azionisti sono convocati in assemblea ordinaria per il gior-
no 10 luglio 2002 alle ore 9,30 in Milano, Foro Buonaparte n. 51, pres-
so gli uffici di Fin.Part. S.p.a., per deliberare sul seguente

Ordine del giorno:

1. Proposta di conferimento dell’incarico della revisione conta-
bile del bilancio al 31 dicembre 2002 e 31 dicembre 2003.

L’intervento all’assemblea è regolato dalla legge e dallo statuto.

Marina Yachting S.p.a.
Il presidente: dott. Gianluigi Facchini

S-16511 (A pagamento).
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ULISSE - S.p.a.
Sede in Milano, via Pontaccio n. 10

Capitale sociale € 100.000,00 interamente versato

I signori azionisti sono convocati in assemblea straordinaria per il
giorno 10 luglio 2002 alle ore 10,30, presso lo studio del notaio Renato
Giocosa in Milano, via Alberto da Giussano n. 18 ed occorrendo in se-
conda convocazione per il giorno 11 luglio 2002, stesso luogo ed ora,
per discutere e deliberare sul seguente

Ordine del giorno:

1. Proposta di modifica degli articoli 1, 10, 14, 15 e 18 dello sta-
tuto sociale.

Per l’intervento all’assemblea valgono le disposizioni di legge e di
statuto.

Il presidente del Consiglio di amministrazione:
dott. Roberto Colussi

S-16529 (A pagamento).

ULISSE - S.p.a.
Sede in Milano, via Pontaccio n. 10

Capitale sociale € 100.000,00 interamente versato

I signori azionisti sono convocati in assemblea ordinaria per il gior-
no 10 luglio 2002 alle ore 9,30, presso la sede sociale in Milano, via Pon-
taccio n. 10 ed occorrendo in seconda convocazione per il giorno 11 lu-
glio 2002, stesso luogo ed ora, per discutere e deliberare sul seguente

Ordine del giorno:

1. Deliberazioni in merito al conferimento dell’incarico a società
di revisione e determinazione del relativo compenso.

Per l’intervento all’assemblea valgono le disposizioni di legge e di
statuto.

Il presidente del Consiglio di amministrazione:
dott. Roberto Colussi

S-16530 (A pagamento).

NORD EST - S.p.a.
Sede in Codevigo (PD), via Vittorio Emanuele III n. 33

Capitale sociale € 306.000,00
Registro imprese Padova

Codice fiscale e partita I.V.A. n. 03411490281

Gli azionisti e gli Organi sociali della società sono convocati pres-
so il municipio di Codevigo in assemblea ordinaria, in prima convoca-
zione per il giorno 10 luglio 2002 alle ore 8 e, occorrendo, in seconda
convocazione per il giorno 11 luglio 2002 alle ore 19 nel medesimo luo-
go, per deliberare sul seguente

Ordine del giorno:

Esame ed approvazione bilancio al 31 dicembre 2001.

Il presidente del Consiglio di amministrazione:
Maurizio Ruzzon

C-20255 (A pagamento).

FERRARI - S.p.a.
Sede legale in Modena, via Emilia Est n. 1163
Capitale sociale € 516.500 interamente versato

Registro delle imprese di Modena n. 00159560366

Gli azionisti sono convocati in assemblea ordinaria e straordinaria
in Maranello (MO), via Abetone Inferiore n. 4, per le ore 12 dell’8 lu-
glio 2002 e del successivo 12 luglio 2002 in eventuale seconda convo-
cazione, per deliberare sul seguente

Ordine del giorno:

1. Domanda di ammissione alla quotazione delle azioni della so-
cietà presso il Mercato telematico azionario organizzato e gestito dalla
Borsa Italiana S.p.a.;

2. Conferimento dell’incarico di revisione contabile per il trien-
nio 2002-2004;

3. Aumento del capitale sociale a titolo gratuito e frazionamento
del valore nominale delle azioni della società: modificazione dell’art. 5
dello statuto e deliberazioni relative;

4. Aumento del capitale sociale a pagamento, in parte con esclu-
sione del diritto d’opzione ai sensi dell’art. 2441, quinto comma del Co-
dice civile per la quotazione delle azioni della società e al servizio di un
piano di stock options: conseguente modificazione dell’art. 5 dello sta-
tuto e deliberazioni relative;

5. Modifiche degli articoli 4, 6, 7, 8, 10, 11, 12, 14, 15, 16, 17 e
19 dello statuto sociale, necessarie od opportune in relazione alla pro-
spettata quotazione delle azioni della società, ivi incluse le previsioni
della concessione agli amministratori delle facoltà di emettere obbliga-
zioni e di deliberare acconti sui dividendi ai sensi di legge: deliberazio-
ni relative e conseguenti;

6. Nomina di un sindaco supplente.

Potranno intervenire all’assemblea gli azionisti che abbiano depo-
sitato le proprie azioni nei termini di legge presso la sede della società o
presso la Banca Commerciale Italiana, sede di Modena.

p. Il Consiglio di amministrazione:
Cordero Di Montezemolo Luca

S-16527 (A pagamento).

AUTO GUIDOVIE ITALIANE - S.p.a.
Sede in Milano, via Quintiliano n. 18

Capitale sociale L. 5.000.000.000 interamente versato
Registro imprese di Milano n. 00103400339

Convocazione di assemblea ordinaria

I signori azionisti sono convocati in assemblea ordinaria e straordi-
naria per il giorno 8 luglio 2002 alle ore 11 presso la sede sociale della
società in Milano, via Quintiliano n. 18 in prima convocazione ed occor-
rendo in eventuale seconda convocazione per il giorno 15 luglio 2002
stesso luogo e medesima ora, per discutere e deliberare sul seguente

Ordine del giorno:

1. Presentazione per l’approvazione del bilancio al 31 dicem-
bre 2001, nota integrativa e relazione del Consiglio di amministrazione
sulla gestione; relazione del Collegio sindacale;

2. Deliberazioni inerenti e conseguenti.

Avranno diritto ad intervenire e votare gli azionisti iscritti nel libro
soci almeno cinque giorni prima della data dell’assemblea e che abbia-
no depositato le proprie azioni ai sensi della legge presso la società.

Il presidente Consiglio di amministrazione:
ing. Carlo Ranza

S-16505 (A pagamento).
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EUROCONSULT SIM - S.p.a.
Sede in Milano, via Lampedusa n. 13

Capitale sociale € 2.570.000,40
Codice fiscale e numero di iscrizione al registro

delle imprese 03042030175
Partita I.V.A. n. 09986500156

Convocazione di assemblea

I signori azionisti sono convocati in assemblea ordinaria e straordi-
naria presso la sede della società in Milano, via Lampedusa n. 13, per il
giorno 8 luglio 2002, alle ore 15, e ove occorra, in seconda convocazio-
ne, per il giorno 9 luglio 2002 alle ore 15, stesso luogo, per discutere e
deliberare sul seguente

Ordine del giorno:

Parte ordinaria:
1. Delibere ai sensi dell’art. 2364, n. 2 del Codice civile.

Parte straordinaria:
1. Proposta di aumento del capitale sociale a pagamento e conse-

guente modifica dell’art. 6 dello statuto sociale.

Potranno intervenire gli azionisti che avranno depositato presso le cas-
se sociali le azioni almeno cinque giorni prima della data dell’assemblea.

Milano, 14 giugno 2002

p. Il Consiglio di amministrazione
L’amministratore delegato: dott. Giulio Baresani Varini

S-16531 (A pagamento).

EUROCONSULT SGR - S.p.a.
Sede in Milano, via Lampedusa n. 13

Capitale sociale € 1.662.236,72
Codice fiscale, numero di iscrizione al registro

delle imprese e partita I.V.A. 10600050156

Convocazione di assemblea

I signori azionisti sono convocati in assemblea ordinaria e straordi-
naria presso la sede della società in Milano, via Lampedusa n. 13, per il
giorno 8 luglio 2002, alle ore 17, e ove occorra, in seconda convocazio-
ne, per il giorno 9 luglio 2002 alle ore 17, stesso luogo, per discutere e
deliberare sul seguente

Ordine del giorno:

Parte ordinaria:
1. Delibere ai sensi dell’art. 2364, n. 2 del Codice civile.

Parte straordinaria:
1. Proposta di aumento del capitale sociale a pagamento e conse-

guente modifica dell’art. 5 dello statuto sociale.

Potranno intervenire gli azionisti che avranno depositato presso le cas-
se sociali le azioni almeno cinque giorni prima della data dell’assemblea.

Milano, 14 giugno 2002

p. Il Consiglio di amministrazione
L’amministratore delegato: dott. Giulio Baresani Varini

S-16532 (A pagamento).

ASK INDUSTRIES - S.p.a.
Sede legale in Reggio Emilia (RE), via F.lli Cervi n. 79

Capitale sociale € 619.200,00 interamente versato
Società iscritta al registro imprese
di Reggio Emilia n. 00256910357

R.E.A. di Reggio Emilia n. 119336
Codice fiscale n. 00256910357

I soci della Ask Industries S.p.a. sono convocati in assemblea
straordinaria presso la sede sociale il giorno lunedì 22 luglio 2002 alle
ore 11 ed occorrendo in seconda convocazione, stessi. ora e luogo, per il
giorno martedì 23 luglio 2002, per discutere e deliberare sul seguente

Ordine del giorno:

1. Delibera di fusione per incorporazione della Zendar S.p.a. nel-
la Ask Industries S.p.a. con effetto 1° gennaio 2003 con conseguente
aumento del capitale sociale Ask Industries S.p.a. da € 619.200,00 ad
€ 650.160,00, ampliamento dell’oggetto sociale e delibere inerenti e
conseguenti.

Ai sensi dell’art. 4 della legge 29 dicembre 1962, n. 1745 ed a ter-
mini di statuto, possono intervenire all’assemblea i soci che abbiano de-
positato le azioni almeno cinque giorni prima dell’assemblea presso la
sede sociale.

Reggio Emilia, 13 giugno 2002

Ask Industries S.p.a.
Il presidente: Franco Tontini

S-16525 (A pagamento).

MEDITERRANEA ENERGIA AMBIENTE
MEDEA - S.p.a.

Sede in Sassari, viale Dante n. 19
Capitale sociale € 3.612.496,02 interamente versato

Registro imprese di Sassari n. 01620680924
R.E.A. n. 130036

Codice fiscale n. 01620680924
Partita I.V.A. n. 01854250907

I signori azionisti sono convocati in assemblea straordinaria, in pri-
ma convocazione il giorno 20 luglio 2002 alle ore 15 ed occorrendo in
seconda convocazione il giorno 22 luglio 2002 alle ore 15, presso la se-
de legale ed, amministrativa del CCC, via della Cooperazione n. 30 Bo-
logna, per discutere e deliberare sul seguente

Ordine del giorno:

Parte straordinaria:
1. Proposta di riduzione di capitale sociale per perdite ai sensi del-

l’art. 2446 del Codice civile, ricostituzione e aumento fino a un massimo di
€ 4.000.000,00 e, conseguente modifica dell’art. 5 dello statuto sociale;

2. Modifica ed integrazione dell’articolo n. 3 dello statuto sociale.

Potranno intervenire all’assemblea gli azionisti che, almeno cinque
giorni prima di quello fissato per l’assemblea abbiano depositato i titoli
azionari in virtù dei quali abbiano diritto a voto, presso l’Ufficio ammi-
nistrativo in Bologna.

Bologna, 10 giugno 2002

Il presidente: geom. Maurizio Geminiani.

C-20243 (A pagamento).
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YOUR VOICE - S.p.a.
Sede in Milano, viale Lombardia n. 32

Capitale sociale € 677.716
Registro delle imprese di Milano
Codice fiscale n. 12697940158

I signori azionisti sono convocati in assemblea ordinaria, che si
terrà presso lo studio Zambelli-Luzzati-Meregalli, in Milano, via Car-
ducci n. 15, il giorno 10 luglio 2002 alle ore 12, in prima convocazione
e occorrendo il giorno 12 luglio 2002, stessa ora e stesso luogo, per di-
scutere e deliberare sul seguente

Ordine del giorno:

Provvedimenti ex art. 2364 del Codice civile.

Deposito delle azioni a norma di legge. 

Milano, 13 giugno 2002

Il presidente del Consiglio di amministrazione:
dott. Roberto Piroddi

S-16533 (A pagamento).

DOLOMITI BUS - S.p.a.
Sede legale ed amministrativa in Belluno, via Col da Ren n. 14
Capitale sociale € 6.255.173,50, di cui € 4.525.618,05 versati

Iscritta al registro delle imprese di Belluno al n. 1279
Codice fiscale e partita I.V.A. n. 00057190258

I signori azionisti della Dolomiti Bus S.p.a. sono convocati in as-
semblea ordinaria presso la Provincia di Belluno in via S. Andrea n. 5,
in prima convocazione per il giorno 8 luglio 2002 alle ore 11, ed occor-
rendo in seconda convocazione per il giorno 25 luglio 2002 stesso luo-
go ed ora, con il seguente

Ordine del giorno:

1. Determinazioni di cui all’art. 2364 del Codice civile.

Ai sensi dell’art. 2370 del Codice civile possono intervenire all’as-
semblea i soci che abbiano depositato le azioni almeno 5 (cinque) gior-
ni prima della data dell’assemblea presso la sede sociale, oppure presso
la Cariverona Banca S.p.a., sportello operativo di Belluno e che entro
tale data risultino iscritti nel libro dei soci.

Belluno, 13 giugno 2002

L’amministratore delegato:
dott. ing. Renato Mazzoncini

S-16516 (A pagamento).

ALLIUM ITALIA - S.p.a.
Sede legale in Milano, via Montefeltro n. 6

Capitale sociale € 1.652.672,00 interamente versato
Iscrizione registro imprese di Milano n. 09462710154

Gli azionisti della società per azioni Allium Italia S.p.a. sono con-
vocati in assemblea ordinaria e straordinaria presso gli uffici del notaio
dott. Manuela Agostini, in Milano, via Illica n. 5, per il giorno 10 lu-
glio 2002, alle ore 14,30, in prima convocazione ed eventualmente il
giorno 11 luglio 2002 stesso luogo ed ora in seconda convocazione, per
deliberare sul seguente

Ordine del giorno:

Parte ordinaria:
Delibere di cui all’art. 2364 del Codice civile;
Varie ed eventuali.

Parte straordinaria:
Delibere di cui all’art. 2446 del Codice civile.

Possono intervenire all’assemblea gli azionisti iscritti nel libro soci
almeno cinque giorni prima di quello fissato per l’assemblea e quelli che
hanno depositato nel termine stesso le loro azioni presso la sede legale.

Un membro del Consiglio di amministrazione:
Lejeune Didier Henri

S-16519 (A pagamento).

SE.FI - S.p.a. - Servizi Finanziari
Sede in Rende (CS), via G. Verdi, Pa. Euroedil

Capitale sociale € 510.000,00 interamente versato
Codice fiscale e numero iscrizione 

registro imprese 0141580783

L’assemblea straordinaria degli azionisti della società SE.FI. Servizi
Finanziari S.p.a. è indetta in prima convocazione per il giorno 15 lu-
glio 2002 alle ore 17,30, presso lo studio del notaio Carlo Viggiani sito in
Cosenza corso Mazzini n. 121 e, ove occorra, in seconda convocazione per
il giorno 16 luglio 2002, alle ore 18, nello stesso luogo, con il seguente

Ordine del giorno:

1. Riduzione del capitale sociale per perdite ai sensi del-
l’art. 2446 del Codice civile;

2. Ricostituzione del capitale sociale fino a € 500.000,00;
3. Variazione denominazione e sede sociale;
4. Variazione del Consiglio di amministrazione;
5. Conseguenti modifiche dello statuto sociale;
6. Varie ed eventuali.

Rende, 12 giugno 2002

L’amministratore delegato: ing. Ciro Florio.

S-16524 (A pagamento).

MAGLIFICIO MAGREB - S.p.a.
Sede in Quinto di Treviso (TV), via Postumia n. 37
Capitale sociale € 5.361.630 interamente versato

R.E.A. Treviso n. 121341
Codice fiscale e iscrizione registro imprese n. TV00473470268

È convocata l’assemblea generale ordinaria della società presso la
sede sociale per il giorno 31 luglio 2002 ad ore 12 in prima convocazio-
ne, ed occorrendo, in seconda convocazione per il giorno 30 ago-
sto 2002 stessa ora e luogo, per deliberare sul seguente

Ordine del giorno:

I. Deliberazioni ai sensi dell’art. 2364 punto 1) del Codice civile;
II. Varie ed eventuali.

Modalità di partecipazione ai sensi di legge.

Il presidente del Consiglio di amministrazione:
Tempestini Silvano

C-20244 (A pagamento).
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HYPO TIROL INVEST SAVE SIM - S.p.a.
Sede in Bolzano, via Cassa di Risparmio n. 3

Capitale sociale € 7.500.000 interamente sottoscritto e versato
Iscritta nel registro delle imprese di Bolzano al n. 01144440219

Codice fiscale n. 01144440219

Avviso di convocazione

I signori azionisti sono convocati in assemblea generale ordinaria per
il giorno 25 luglio 2002, ore 10,30, in 39100 Bolzano, piazza Walther n. 2,
per discutere e deliberare sul seguente

Ordine del giorno:

1. Provvedimenti ai sensi dell’art. 2446 del Codice civile;
2. Varie ed eventuali.

Per l’intervento in assemblea valgono le norme di legge e di statuto.

Bolzano, 7 giugno 2002

Il presidente del Consiglio di amministrazione:
dott. Josef Prader

C-20240 (A pagamento).

AZURITALIA ASSICURAZIONI - S.p.a.
Sede in Reggio Emilia, via Mirabello n. 2

Capitale sociale € 7.740.000 interamente versato
R.E.A. di Reggio Emilia n. 218847

Registro delle imprese di Reggio Emilia
e codice fiscale n. 01736230358
Partita I.V.A. n. 01736230358

Convocazione dell’assemblea straordinaria degli azionisti

I signori azionisti sono convocati in assemblea straordinaria per il
10 luglio 2002 alle ore 11,30 in prima convocazione e per l’11 luglio
2002 alle ore 11,30 in seconda convocazione, presso la sede di Credito
Emiliano in via Emilia S. Pietro n. 4, a Reggio Emilia, per discutere e
deliberare sul seguente

Ordine del giorno:

Modifiche agli articoli 17 e 19 dello statuto sociale.

Per il disposto dell’art. 4, della legge 29 dicembre 1962, n. 1745,
possono intervenire all’assemblea, in proprio o per delega, i soci che ab-
biano depositato le azioni almeno cinque giorni prima presso la sede so-
ciale oppure presso il Credito Emiliano.

Reggio Emilia, 7 giugno 2002

Il presidente: Giorgio Ferrari.

C-20247 (A pagamento).

STASH - S.p.a.
Sede legale in via Cipro n. 1

Capitale sociale € 159.725,00
Iscritta al n. 03575750173 registro imprese di Brescia

I signori azionisti sono convocati in assemblea che si terrà presso
lo studio del notaio Senini in Brescia, corso Martiri della Libertà n. 48,
in prima convocazione il giorno 10 luglio 2002 alle ore 11 ed occorren-
do in seconda convocazione il giorno 11 luglio 2002 alle ore 11 stesso
luogo, per discutere e deliberare sul seguente

Ordine del giorno:

Parte ordinaria:
1. Esame della situazione dei rapporti in essere con G.T.S. S.r.l.

e con Fondo famiglia;
2. Deliberazioni di cui all’art. 2364 del Codice civile e conseguenti.

Parte straordinaria:
3. Provvedimenti di cui agli artt. 2447, 2448 del Codice civile e

deliberazioni conseguenti.

Potranno intervenire all’assemblea, in proprio o per delega, gli
azionisti che avranno depositato le proprie azioni presso la sede della
società, ai sensi di legge e di statuto.

Il presidente del Consiglio di amministrazione:
Arturo Medeghini

S-16514 (A pagamento).

INFORMATICA E TELECOMUNICAZIONI - S.p.a.
Sede sociale in Pomezia, via dei Castelli Romani n. 24

Capitale sociale € 11.379.617
R.E.A. n. 510564

Registro delle imprese di Roma e codice fiscale n. 05761810588
Partita I.V.A. n. 05761810588

Convocazione di assemblea

I signori azionisti sono convocati in assemblea straordinaria presso
la sede amministrativa sita in Pomezia, strada privata da via dei Castel-
li Romani n. 24, per il giorno 8 luglio 2002, alle ore 15 in prima convo-
cazione e per il giorno 11 luglio 2002, sempre alle ore 15, in seconda
convocazione, per discutere e deliberare sul seguente

Ordine del giorno:

1. Provvedimenti ex art. 2446 del Codice civile;
2. Varie ed eventuali.

Roma, 11 giugno 2002

Il presidente: dott. Pasqualino Ranellucci.

C-20275 (A pagamento).

SAN PAOLO - S.p.a.

I signori azionisti della San Paolo S.p.a., sede S. Paolo Belsito (NA),
Sal. Santorelli n. 22, partita I.V.A. n. 01260441215, codice fiscale
n. 01458790639 sono convocati in assemblea ordinaria (art. 6 dello statu-
to) presso la casa di cura Villa Elisa in Casamarciano (NA) alla via Na-
zionale delle Puglie km 54,700 in prima convocazione il 10 luglio 2002
alle ore 23 ed occorrendo in seconda convocazione l’11 luglio 2002 alle
ore 19 stessa sede, per discutere e deliberare sul seguente

Ordine del giorno:

1. Problematiche Villa Maria. Determinazioni relative.

Ove necessario un prosieguo verrà inviata comunicazione ai soli
soci assenti. Deposito azioni a norma di legge.

Il presidente del Consiglio d’amministrazione:
Giulia D’Errico

S-16648 (A pagamento).
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IN.TEL.TEC. - S.p.a.
SISTEMI INFORMATIVI

L’assemblea ordinaria della In.Tel.Tec.  S.p.a., sede legale Napoli
Salita Scudillo n. 20, capitale sociale € 1.053.000,00 interamente versa-
to, R.E.A. n. 423739, registro imprese Napoli e codice fiscale
n. 05240780634, partita I.V.A. n. 07053480633, è convocata presso gli
uffici di Napoli al Centro Direzionale Isola F2 il 10 luglio 2002 alle
ore 6 in prima convocazione ed occorrendo il 15 luglio 2002 alle ore 10
stesso luogo, per discutere e deliberare sul seguente

Ordine del giorno:

1. Esame ed approvazione del bilancio al 31 dicembre 2001,
composto da stato patrimoniale, conto economico e nota integrativa;

2. Relazione sulla gestione;
3. Relazione del Collegio sindacale al bilancio al 31 dicembre 2001;
4. Varie ed eventuali.

Il presidente del Consiglio di amministrazione:
ing. Vincenzo Vergara

S-16647 (A pagamento).

ALBERGHI VALDOSTANI S.A.A.V. - S.p.a.
Sede in Saint-Vincent (AO), viale Piemonte n. 72 

Tel. 0166/5231, fax 0166/523799
Capitale sociale L. 24.000.000.000

Registro delle imprese di Aosta n. 36260
R.E.A. n. 22759

Codice fiscale n. 00035920073
Partita I.V.A. n. 00641270079

I signori azionisti sono convocati in assemblea straordinaria in Roma,
via del Nuoto n. 11, presso la sede della S.I.T.A.V. S.p.a., per il giorno
8 luglio 2002 ed, occorrendo in seconda convocazione per il giorno 25 lu-
glio 2002, stesso luogo ed ora, per discutere e deliberare sul seguente

Ordine del giorno:

1. Eventuali deliberazioni ai sensi degli artt. 2446 e 2447 del Co-
dice civile, qualora ne sussistano le condizioni per effetto dell’approva-
zione del bilancio di esercizio al 31 dicembre 2001 e ogni altra delibe-
razione conseguente ai sensi di legge;

Partecipazione ai sensi di legge e di statuto.

Lì, 18 giugno 2002

Il presidente del Consiglio di amministrazione:
avv. Giovanni Frau

S-16650 (A pagamento).

S.I.F. - Società Immobiliare Finanziaria - S.p.a.
(in liquidazione)

Sede legale in La Spezia, via Chiodo n. 101/A

È convocata per il giorno 9 luglio 2002 alle ore 16 presso lo studio
del notaio Francesco Ceroni con studio in La Spezia, via Carpenino
n. 43 in prima convocazione ed occorrendo in seconda convocazione
per il giorno 23 luglio 2002 alle ore 16 stesso luogo l’assemblea dei so-
ci, per discutere e deliberare sul seguente

Ordine del giorno:

Parte straordinaria:
1. Nomina di un nuovo liquidatore;
2. Trasferimento della sede legale.

Parte ordinaria:
1. Ripresentazione del bilancio al 31 dicembre 2000, relazione

del Collegio sindacale e delibere conseguenti;
2. Presentazione del bilancio al 31 dicembre 2001, relazione del

Collegio sindacale e delibere conseguenti;
3. Rinnovo Collegio sindacale;
4. Varie ed eventuali.

Potranno intervenire all’assemblea i soci che avranno depositato nei
termini di legge le azioni presso lo studio del notaio Francesco Ceroni.

Il presidente del Collegio sindacale:
dott. Michele Guccinelli

C-20472 (A pagamento).

AZURITALIA VITA - S.p.a.
Sede in Reggio Emilia, via Mirabello n. 2

Capitale sociale € 23.220.000 interamente versato
R.E.A. di Reggio Emilia n. 185343

Registro delle imprese di Reggio Emilia
e codice fiscale n. 01437550351
Partita I.V.A. n. 01437550351

Convocazione dell’assemblea straordinaria degli azionisti

A seguito del mandato conferitomi dal Consiglio di amministrazio-
ne in data 6 giugno 2002, i signori azionisti sono convocati in assemblea
straordinaria per il 10 luglio 2002 alle ore 11 in prima convocazione e
per l’11 luglio 2002 alle ore 11 in seconda convocazione, presso la sede
di Credito Emiliano in via Emilia S. Pietro n. 4, a Reggio Emilia, per di-
scutere e deliberare sul seguente

Ordine del giorno:

Modifiche agli articoli 10, 17 e 19 dello statuto sociale.

Per il disposto dell’art. 4, della legge 29 dicembre 1962, n. 1745,
possono intervenire all’assemblea, in proprio o per delega, i soci che ab-
biano depositato le azioni almeno cinque giorni prima presso la sede so-
ciale oppure presso il Credito Emiliano.

Reggio Emilia, 7 giugno 2002

Il vice presidente: Giorgio Ferrari.

C-20246 (A pagamento).

Rossignol Lange - S.p.a.
Sede sociale in Taio (TN), frazione Mollaro, via dell’Industria n. 1

Capitale sociale € 9.100.000 interamente versato
Iscritta al R.E.A. n. 72.150 Camera di commercio di Trento

Codice fiscale e registro imprese n. 00125720227

Convocazione di assemblea

Gli azionisti sono convocati in assemblea generale ordinaria presso
lo stabilimento della «Rossignol Lange S.p.a.», in via San Gaetano
n. 243, Montebelluna (TV) per il giorno 8 luglio 2002 alle ore 11 in pri-
ma convocazione, e per il giorno 16 luglio 2002 stesso luogo e ora, in
eventuale seconda convocazione, per discutere e deliberare sul seguente
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Ordine del giorno:

1. Bilancio al 31 marzo 2002, relazioni del Consiglio di ammini-
strazione e del Collegio sindacale;

2. Varie ed eventuali.

Possono intervenire all’assemblea gli azionisti che abbiano deposi-
tato le azioni nei termini di legge presso la sede sociale.

Mollaro, 10 giugno 2002

Il presidente del Consiglio di amministrazione:
Jacques Rodet

C-20662 (A pagamento).

FINPROGRESS - S.p.a.
Intermediazioni e rappresentanze finanziarie

durata fino al 31 dicembre 2100
Sede in Catania,  piazza della Repubblica n. 31

Capitale sociale € 103.300,00
Registro imprese di Catania n. 20614

Repertorio Economico Aamministrativo n. 165920
Codice fiscale n. 02372640876

Avviso di convocazione

I signori soci sono convocati in seduta ordinaria e straordinaria
presso lo studio del notaio dott. Giorgio Licciardello, in Catania, corso
Italia n. 113, in prima convocazione per il 12 luglio 2002 alle ore 10 e,
occorrendo in seconda convocazione per il 15 luglio 2002 alle ore 18
stesso luogo, per discutere e deliberare sul seguente

Ordine del giorno:

Parte ordinaria:
1. Approvazione bilancio dell’esercizio 2001 e delibere conseguenti;
2. Varie ed eventuali.

Parte straordinaria:
1. Copertura delle perdite pregresse;
2. Eventuale riduzione del capitale sociale.

Il presidente del Consiglio di amministrazione:
dott. Filippo Susinno

C-20274 (A pagamento).

LIDO DI VENEZIA
EVENTI & CONGRESSI - S.p.a.

Sede legale in Lido di Venezia, L. Marconi n. 30
Capitale sociale € 110.000 versato per i 3/10

Registro delle imprese Venezia n. 03379740271
R.E.A. di Venezia n. 303185

Codice fiscale e partita I.V.A. n. 03379740271

Convocazione di assemblea ordinaria

I signori soci sono convocati in assemblea ordinaria per il giorno
8 luglio 2002, alle ore 12, in prima convocazione, in Venezia San Mar-
co n. 4084 presso l’Assessorato al patrimonio del Comune di Venezia,
ed occorrendo, in seconda convocazione il giorno 9 luglio 2002 stessa
ora e luogo, per discutere e deliberare sul seguente

Ordine del giorno:

1. Emolumenti ai consiglieri di amministrazione, al presidente
del Consiglio di amministrazione, all’amministratore delegato e al Col-
legio sindacale per il triennio 2002-2004;

2. Nomina amministratore.

Venezia Lido, 12 giugno 2002

Il presidente del Consiglio di amministrazione:
dott. Andrea Lizza

C-20251 (A pagamento).

PROXITAL - S.p.a.
Sede in Motta di Livenza (TV), via Magnadola n. 73
Capitale sociale € 329.724,00 interamente versato

Iscritta al n. 46770 registro imprese di Treviso
Codice fiscale n. 03362050266

Convocazione di assemblea

Gli azionisti sono convocati in assemblea ordinaria per il giorno
9 luglio 2002 alle ore 11 presso la sede sociale in prima convocazione
ed eventualmente in seconda convocazione per il giorno 12 luglio 2002
stessa sede e stessa ora, per deliberare sul seguente

Ordine del giorno:

1. Approvazione bilancio al 31 dicembre 2001 e deliberazioni relative;
2. Ricomposizione del Collegio sindacale;
3. Varie ed eventuali.

Si informa che del presente avviso è stata richiesta inserzione nella
Gazzetta Ufficiale in data 17 giugno 2002.

Motta di Livenza, 17 giugno 2002

L’amministratore unico: Ronzini Emanuele.

C-20201 (A pagamento).

S.OL.FR.AM. - Oleifici F.lli Amore - S.p.a.
(in liquidazione)

Gli azionisti della società S.OL.FR.AM. Oleifici F.lli Amore S.p.a.,
sede Frasso Telesino (BN), via Rotabile Frasso-Melizzano n. 24, capita-
le sociale € 128.520 interamente versato, registro imprese Benevento
n. 381 codice fiscale n. 00040450629 sono convocati in assemblea ordi-
naria in prima convocazione il 10 luglio 2002 alle ore 10 presso la sede
sociale in Frasso Telesino, via Rotabile Frasso-Melizzano n. 24 ed in se-
conda convocazione l’11 luglio 2002 stessa ora e luogo, per deliberare
sul seguente

Ordine del giorno:

1. Approvazione bilancio al 30 settembre 2001;
2. Relazione del Collegio sindacale;
3. Compenso liquidatori.

Un liquidatore: dott. Roberto Amore.

S-16649 (A pagamento).
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CROSSZ SOLUTIONS - S.p.a.

L’assemblea ordinaria della Crossz Solutions  S.p.a. sede legale in
Napoli Salita Scudillo n. 20, capitale sociale € 103.200,00 interamente
versato, R.E.A. n. 601299, registro imprese Napoli, codice fiscale e par-
tita I.V.A. n. 07279740638, è convocata presso gli uffici di Napoli al
Centro direzionale Isola F2 il 10 luglio 2002 alle ore 7 in prima convo-
cazione ed occorrendo il 15 luglio 2002 alle ore 12 stesso luogo, per di-
scutere e deliberare sul seguente

Ordine del giorno:

1. Esame ed approvazione del bilancio al 31 dicembre 2001,
composto da stato patrimoniale, conto economico e nota integrativa;

2. Relazione del Collegio sindacale al bilancio al 31 dicembre 2001;
3. Varie ed eventuali.

Il presidente del Consiglio di amministrazione:
ing. Gianluigi Riccio

S-16646 (A pagamento).

BANCA SAN PAOLO INVEST - S.p.a.
Iscritta all’Albo delle banche

Sede legale in Roma, via del Serafico n. 43
Capitale sociale € 56.000.000 interamente versato

Iscrizione al Tribunale di Roma n. 8982/86

I signori azionisti sono convocati in assemblea ordinaria il giorno
10 luglio 2002, alle ore 11, presso la sede sociale della Banca San Pao-
lo Invest S.p.a., via del Serafico n. 43, Roma, in prima convocazione ed
occorrendo in seconda convocazione, il giorno seguente, stessi ora e
luogo, con il seguente

Ordine del giorno:

1. Allineamento della riserva legale sino al quinto del capitale
sociale mediante prelievo dalla riserva sovrapprezzo azioni;

2. Distribuzione all’azionista di un dividendo straordinario median-
te utilizzo della riserva straordinaria e della riserva sovrapprezzo azioni;

3. Nomina di un amministratore;
4. Varie ed eventuali.

L’intervento nell’assemblea potrà avere luogo previo deposito del-
le azioni presso la cassa centrale del San Paolo Imi S.p.a.

p. Il Consiglio di amministrazione
Il presidente: avv. Antonio Spallanzani

S-16596 (A pagamento).

LEGO COMPANY - S.p.a.
Sede in Milano, corso Sempione n. 6

Capitale sociale € 150.000,00 interamente versato
Iscritta al R.E.A. di Milano n. 1594678

Registro imprese di Milano e codice fiscale n. 12881230150

Convocazione di assemblea

Gli azionisti della Lego Company S.p.a. sono convocati in assem-
blea straordinaria presso la sede legale della società, a Milano,
corso Sempione n. 6, per il giorno 8 luglio 2002 alle ore 10, in prima
convocazione, ed, occorrendo, in seconda convocazione per il giorno
12 luglio 2002, stessa ora e stesso luogo, per deliberare sul seguente

Ordine del giorno:

1. Proposta di fusione per incorporazione della società Lego S.p.a.
nella società Lego Company S.p.a.; deliberazioni relative e conseguenti;

2. Modifiche statutarie conseguenti l’operazione di fusione;
3. Nomina di un nuovo Organo amministrativo;

Per l’intervento in assemblea le azioni dovranno essere depositate
presso le casse sociali nei termini di legge.

p. Il Consiglio di amministrazione
L’amministratore delegato: Francesco Ciccolella

S-16614 (A pagamento).

OFFICINE MECCANICHE TOSCHI - S.p.a.
Sede in Marlia (LU)

Capitale sociale € 1.550.000,00
Registro imprese di Lucca e codice fiscale n. 00134130467

Gli azionisti sono convocati in assemblea straordinaria presso la
sede il giorno 8 luglio 2002, ore 12 in prima convocazione e, occorren-
do in seconda convocazione il 9 luglio 2002 stesso luogo ore 18, per de-
liberare sul seguente

Ordine del giorno:

1. Proposta di parziale modifica dell’art. 11 dello statuto sociale,
relativamente alle autorizzazioni assembleari;

2. Conseguenti modifiche statutarie ed approvazione del nuovo
testo dello statuto sociale;

3. Varie ed eventuali.

Le azioni potranno essere depositate presso la sede sociale o la
Cassa di Risparmio di Lucca S.p.a., sede di piazza S.Giusto, nei termini
di legge.

Marlia, il 12 giugno 2002

Un amministratore: ing. Alessandro Mennucci.

S-16624 (A pagamento).

Società Sportiva Felice Scandone - S.p.a.
Sede in Avellino, via Don Minzoni n. 7

Iscritta alla C.C.I.A.A. di Avellino n. 145008/1997
Partita I.V.A. n. 01560710640

È convocata l’assemblea straordinaria dei soci per il giorno 10 lu-
glio 2002 alle ore 15 in prima convocazione e alle ore 20 in seconda, in
Corso Vittorio Emanuele n. 56, per discutere sul seguente

Ordine del giorno:

1. Modifica dello statuto;
2. Ridefinizione del Consiglio d’amministrazione;
3. Varie ed evntuali.

Il presidente del Consiglio d’amministrazione:
avv. Generoso Benigni

C-20474 (A pagamento).
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Global by Flight - S.p.a.

Avviso di convocazione ordinaria

È convocata l’assemblea ordinaria dei soci della Global by Fli-
ght S.p.a. in prima convocazione, presso la sede amministrativa sita in
Massafra, s.s. 7, via Appia, km 632+300, per il giorno 8 luglio 2002, al-
le ore 16, ed occorrendo in seconda convocazione, per il giorno 10 lu-
glio 2002, stesso luogo ed ora, per discutere e deliberare sul seguente

Ordine del giorno:

1. Approvazione bilancio al 31 dicembre 2001. Delibere conseguenti.

L’amministratore giudiziario:
dott. Vito Roberto Santamato

C-20468 (A pagamento).

CREDITO BERGAMASCO - S.p.a.
Gruppo bancario Popolare di Verona e Novara

Sede e direzione generale in Bergamo, largo Porta Nuova n. 2
Capitale sociale € 185.180.541

Codice fiscale, partita I.V.A. e iscrizione
registro imprese di Bergamo n. 00218400166

Con riferimento al prestito obbligazionario Credito Bergamasco
n. 151 (19 giugno 1998, 19 giugno 2002, ISIN IT0001235495, codice
n. 59050) si comunica che il titolo verrà rimborsato il 19 giugno 2002 al
prezzo lordo di 108,50000/100.

Bergamo, 11 giugno 2002

Il direttore generale: Franco Menini.

S-16478 (A pagamento).

CASSA DI RISPARMIO
DI PISTOIA E PESCIA - S.p.a.

Comunicazione alla clientela

La Cassa di Risparmio di Pistoia e Pescia S.p.a., capitale sociale
€ 117.196.300,00 interamente versato, iscritta nel registro delle impre-
se di Pistoia al n. 14281, codice fiscale e partita I.V.A. n. 00092220474,
iscritta al n. 5129 dell’albo delle aziende di credito, aderente al Fondo
interbancario di tutela dei depositi; sede legale e direzione generale in
Pistoia, via Roma n. 3, ai sensi e per gli effetti dell’articolo 6, comma 2
della legge 17 febbraio 1992, n. 154, «norme per la trasparenza delle
operazioni e dei servizi bancari finanziari», comunica alla propria clien-
tela di variare con decorrenza 14 giugno 2002 le condizioni come di se-
guito indicato: aumento generalizzato fino ad un massimo di 0,50 di
punto dei tassi attivi applicati a tutte le facilitazioni di natura finanziaria
e di natura commerciale, espresse in euro o in valute extra U.E.M., fino
alla concorrenza del Top Rate aziendale che rimane invariato.

Pistoia, 14 giugno 2002

Cassa di Risparmio di Pistoia e Pescia S.p.a
Il direttore generale: Gian Carlo Marradi

C-20231 (A pagamento).

ALTRI  ANNUNZI  COMMERCIALI

BANCA POPOLARE DEL LAZIO - Soc. coop. a r.l.
Aderente al Fondo interbancario di tutela dei depositi

Banca inserita nell’albo delle banche autorizzate dalla Banca d’Italia
Cod. ABI n. 5104-5

Sede in Velletri, via Martiri delle Fosse Ardeatine n. 9
Capitale sociale € 14.868.450, al 31 dicembre 2001
Numero iscrizione registro imprese di Roma 12584

Codice fiscale e partita I.V.A. n. 04781291002

Prestito obbligazionario Banca Popolare del Lazio 11/06/2001/2003
tasso variabile IX emissione, ISIN IT0003124119. Avviso agli ob-
bligazionisti.

Si informa che il tasso di interesse semestrale della terza cedola pa-
gabile l’11 dicembre 2002, e relativa al periodo 11 giugno 2002-10 di-
cembre 2002, è l’1,9025% lordo.

Velletri, 11 giugno 2002

Il consigliere delegato: prof. Renato Mastrostefano.

S-16483 (A pagamento).

BANCA POPOLARE DI NOVARA - S.p.a.
Gruppo bancario Banco Popolare di Verona e Novara

Sede sociale e centrale in Novara, via Negroni n. 12
Iscritta al registro delle imprese di Novara del registro società

Istanza di pubblicazione di avviso di variazione generalizzata
delle condizioni (ex art. 6 della legge 17 febbraio 1992, n. 154)

La Banca Popolare di Novara, società per azioni, con sede in No-
vara, via Negroni n. 12, iscritta all’albo delle banche comunica l’intro-
duzione delle seguenti condizioni con decorrenza 17 giugno 2002:

conti anticipo fatture:
commissione per ogni fattura anticipata: € 3,10;
commissione per ogni fattura prorogata: € 3,10.

Giorni stacco valuta per anticipo: 1 lavorativo.

p. Banca Popolare di Novara Società per azioni
I legali rappresentanti:

Piero Luigi Montani - Siro Lombardini

S-16484 (A pagamento).

BANCA POPOLARE DELL’ALTO ADIGE
Società cooperativa a r.l.

Banca Popolare dell’Alto Adige ai sensi e per effetti della legge
n. 154 del 17 febbraio 1992 «norme per la trasparenza delle operazioni
bancarie», informa la propria clientela di aver disposto con decorrenza
10 giugno 2002 una riduzione generalizzata da 0,125 fino a 0,375 punti
percentuali sui tassi applicati a tutti i depositi in CHF mantenendo un
tasso minimo di 0,125%.

Bolzano, 10 giugno 2002

Il direttore generale:
dott. Johannes Schneebacher

S-16520 (A pagamento).
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BANCA DEL PIEMONTE - S.p.a.
Sede in Torino, via Cernaia n. 7

Capitale sociale € 25.010.800 interamente versato
Iscritta al registro imprese di Torino al n. 154/12

La Banca del Piemonte, con decorrenza 12 giugno 2002, effettua
una variazione generalizzata dei propri tassi di interesse attivi aumen-
tandoli nella misura di 0,250 punti percentuali.

La presente comunicazione è effettuata ai sensi e per gli effetti del-
la legge n. 154/92.

Torino, 12 giugno 2002

p. L’amministratore delegato:
dott. Camillo Venesio

C-20224 (A pagamento).

BANCA DI CREDITO COOPERATIVO
S. Vincenzo de’ Paoli di Casagiove - S.c.r.l.

Albo enti creditizi n. 56290
Casagiove (CE), via Madonna di Pompei n. 4

Iscritta al registro delle imprese C.C.I.A.A. di Caserta n. 39869
Partita I.V.A. n. 00094970613

Ai sensi della legge 17 febbraio 1992, n. 154 si porta a conoscenza
della clientela che i tassi debitori applicati sui rapporti con la Banca, con
decorrenza 1° giugno 2002 sono stati aggiornati con una variazione in
aumento non superiore allo 0,50%.

Casagiove, 3 giugno 2002

Il presidente: C. Santoro.

C-20254 (A pagamento).

CASSA DI RISPARMIO DI MIRANDOLA - S.p.a.
Sede sociale in Mirandola (MO), piazza Matteotti n. 2
Capitale sociale in € 38.672.652 interamente versato

Iscritta al registro imprese di Modena n. 35651
Codice fiscale partita I.V.A. n. 02073290369

Ai sensi dell’art. 6, secondo comma della legge 17 dicembre 1992,
n. 154 («norme per la trasparenza delle operazioni e dei servizi banca-
ri»), si comunica che le condizioni applicate alla clientela variano come
segue: con decorrenza 14 giugno 2002:

conti correnti di gestione:
+ 0,25% su tutti i rapporti, convenzionati e non, con tasso at-

tuale inferiore al 7,25% (compreso);
+ 0,50% su tutti i rapporti, convenzionati e non, con tasso at-

tuale superiore al 7,25%.
Inalterato il Top dell’istituto attualmente pari al 16,25%.
Anticipi import:

+ 0,50% indifferenziato.
Smobilizzo in genere:

+ 0,25% su tutti i rapporti, convenzionati e non, con tasso attua-
le inferiore al 4,50% (compreso);

+ 0,50% su tutti i rapporti, convenzionati e non, con tasso attua-
le superiore al 1,50%.

Inalterati il Top dell’istituto attualmente pari al 9,50%.

Mirandola, 11 giugno 2002

p. Cassa di Risparmio di Mirandola S.p.a.
Il presidente: dott. Elio Cirelli

S-16492 (A pagamento).

BANCA GENERALI - S.p.a.
Iscritta all’albo delle banche al n. 5358

e capogruppo del gruppo bancario «Banca Generali»
Iscritto all’albo dei gruppi bancari

Sede legale in Trieste, via Machiavelli n. 4
Capitale sociale € 68.146.822 interamente versato

Iscrizione al registro imprese di Trieste
R.E.A. n. 103698

Codice fiscale e partita I.V.A. n. 00833240328

Trasparenza bancaria (legge 17 febbraio 1992, n. 154
e decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385)

Banca Generali S.p.a. comunica ai sensi di legge che, con decor-
renza 1° luglio 2002, la line di conto corrente Dynamic subirà la se-
guente variazione:

introduzione della soglia di giacenza per l’applicazione dei tassi
creditori: per giacenze medie mensili inferiori o pari a € 3.000 0,00%,
per giacenze medie mensili superiori a € 3.000 il 30% dell’Euribor a
1 mese, calcolato sulla media del mese precedente con arrotondamento
ai 5 centesimi inferiori.

Banca Generali S.p.a.
Il direttore generale: dott. Daniele Cabiati

Il dirigente: Gianfranco Venuti

S-16486 (A pagamento).

BANCA DI CREDITO COOPERATIVO
DI LOCOROTONDO - Cassa Rurale ed Artigiana

Società cooperativa a responsabilità limitata
Sede in Locorotondo (BA), piazza Marconi n. 28
Codice fiscale e partita I.V.A. n. 00369440722

Con riferimento alle condizioni attualmente praticate sui rapporti di
durata, si comunica che, con decorrenza 10 luglio 2002, la commissione
trimestrale di massimo scoperto sui conti correnti è fissata nello 0,334%.

Locorotondo, 10 giugno 2002

Il direttore generale: dott. Antonio Sette.

C-20258 (A pagamento).

BANCA DI CREDITO COOPERATIVO
DI BARI - S.c.r.l.

Bari, largo Giordano Bruno n. 53

Con decorrenza dal 1° luglio 2002 la misura del costo per opera-
zione e di tenuta conto applicabile alla clientela sarà la seguente:

convenzione socio: costo operazione € 0,75, spese liquidazione
trimestrale € 5,00;

convenzione azienda/artigiano: costo operazione € 1,00, spese
liquidazione trimestrale € 10, 00;

convenzione accredito stipendi: spese liquidazione trimestrale
€ 5,00;

convenzione non socio/standard: costo operazione € 1,50, spese
liquidazione trimestrale € 15, 00;

rimborso costo carnet: per i soci € 1,00; per i non soci € 1,50.

Bari, 10 giugno 2002

Il direttore: dott. Erasmo Lassandro.

C-20259 (A pagamento).

— 14 —
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BANCA BIPIELLE ROMAGNA - S.p.a.
Sede legale e direzione generale in Forlì

corso della Repubblica n. 169/A
Codice fiscale n. 023403800401

Trasparenza e pubblicità delle condizioni praticate alla clientela
Avviso alla clientela

Ai sensi della legge n. 154 del 17 febbraio 1992 e del decreto legisla-
tivo n. 385 del 1° settembre 1993, si comunica che, con decorrenza 1° apri-
le 2002, le spese di revisione fidi a revoca attualmente addebitate in unica
soluzione nel corso della liquidazione interessi di fine anno saranno adde-
bitate su base trimestrale ed in via anticipata ad ogni inizio trimestre.

Con decorrenza 13 giugno 2002, vengono inoltre introdotte due
nuove voci di tariffario denominate spese di istruttoria fidi a scadenza e
spese istruttoria fidi spot.

Spese di istruttoria fidi a scadenza. Saranno espresse su base men-
sile e calcolate in funzione della durata dello sconfinamento moltipli-
cando una tariffa base per il numero di mesi dello sconfinamento, arro-
tondando eventuali frazioni di mese all’unità mensile superiore. L’im-
porto minimo delle spese di istruttoria sarà comunque pari a € 25,00.

Nel dettaglio, gli scaglioni di fido interessati e le relative tariffe ba-
se saranno le seguenti:

fino a € 2.600,00: € 2,15 mensili;
€ 2.601,00, € 5.200,00: € 4,30 mensili;
€ 5.201,00, € 52.000,00: € 8,61 mensili;
oltre € 52.000,00: € 21,52 mensili.

Le forme tecniche interessate saranno: Apercredito c/c a scadenza,
finanziamenti in c/c a scadenza, castelletto denaro caldo a scadenza, ca-
stelletto anticipo fatture a scadenza, castelletto conto latte a scadenza, ca-
stelletto promiscuo 01 cassa 02 firma a scadenza, castelletto promiscuo
03 smobilizzi (A/F-S.B.F.) a scadenza, castelletto estero import a scaden-
za, castelletto estero export a scadenza, castelletto portafoglio commer-
ciale a scadenza, castelletto fidejussioni a scadenza. La nuova voce sarà
addebitata contestualmente alla delibera dell’affidamento, con valuta data
di decorrenza del tasso debitore di proposta. In assenza di segnalazione di
tasso, la valuta di addebito sarà quella della data di delibera.

Spese di istruttoria fidi spot. Saranno espresse con un valore fisso pa-
ri a € 10,00 per operazione, indipendentemente dall’importo dell’utilizzo
e dalla durata. Le forme tecniche interessate saranno: denaro caldo, antici-
po fatture, conto latte, extra castelletto portafoglio commerciale. La nuova
voce sarà addebitata contestualmente alla delibera dell’affidamento, con
valuta data di decorrenza del tasso debitore di proposta. In assenza di se-
gnalazione di tasso, la valuta di addebito sarà quella della data di delibera.

Forlì, 10 giugno 2002

Banca Bipielle Romagna S.p.a.
Il direttore generale: Giovanni Buffadini

S-16479 (A pagamento).

BANCA DI ROMANO E S. CATERINA
CREDITO COOPERATIVO (VI) - S.c. a r.l.

Sede legale in Romano D’Ezzelino (VI)
Codice fiscale e partita I.V.A. n. 00913510244

Ai sensi della legge 17 febbraio 1992, n. 154 si comunica che il Consi-
glio di amministrazione ha deliberato, con decorrenza dal 1° giugno 2002; la
riduzione dello 0,125% di tutti i tassi passivi riferiti a depositi a risparmio e
conti correnti; l’aumento dello 0,50% dei tassi attivi riferiti a conti correnti
(ad esclusione dei conti collegati al Prime Rate, al TUS, all’Euribor o ad al-
tri parametri di riferimento); l’aumento delle spese per operazione sui conti
correnti di € 0,08 (zero/08) entro il limite massimo di € 1,60 (uno/60).

Romano d’Ezzelino, 6 giugno 2002

Il presidente: Udilo Bontorin.

C-20260 (A pagamento).

TAR CAMPANIA
Napoli

Il presidente del TAR Campania Quinta Sezione, con ordinanza
n. 194/2002, dispone la pubblicazione per pubblici proclami del ricorso
dei dott.ri Mattia Maria Rosaria, Sauro Alba e Mignone Lelio Mario, di-
fesi dall’avv. prof. Giovanni Leone in virtù di mandato a margine del ri-
corso ed elettivamente domiciliati presso di lui in Napoli al viale Gram-
sci n. 14, per l’annullamento previa adozione dei provvedimenti caute-
lari del decreto n. 19 del 17 gennaio 2002, pubblicato sul Burc n. 6 del
25 gennaio 2002 del dirigente del Settore assistenza sanitaria della Re-
gione Campania di approvazione della graduatoria dei medici aspiranti
ad incarichi di medicina generale. Fatto e diritto: i ricorrenti abilitati al-
l’esercizio della professione medica, dopo aver presentato domanda per
essere inseriti utilmente nella graduatoria regionale di medicina genera-
le di cui al bando 2001-2003, impugnano il decreto della Regione Cam-
pania di approvazione della graduatoria ex decreto del Presidente della
Repubblica n. 484/96, formulata in contrasto con l’art. 3 del decreto del
Presidente della Repubblica n. 489/96, in quanto si sarebbe dovuto pre-
disporre due subgraduatorie con l’elenco dei medici abilitati all’eserci-
zio professionale prima e dopo il 1° gennaio 1995, nel pieno rispetto dei
diritti acquisiti dai «vecchi» medici. È evidente che la redazione di
un’unica graduatoria viola la normativa richiamata. Si conclude per
l’accoglimento del ricorso, previa adozione degli atti cautelari, e per
l’annullamento del decreto impugnato. Con ogni conseguenza di legge.
Valore controversia indeterminabile (esente pubblico impiego).

Avv. prof. Giovanni Leone.

S-16644 (A pagamento).

TRIBUNALE DI URBINO

Atto di citazione

Il signor Salucci Pier Augusto nato a Carpegna (PU) il 20 otto-
bre 1956 ed ivi residente, rappresentato dall’avv. Giuliano Melini del
foro di Urbino, con atto del 1° giugno 2002 cita avanti al Tribunale di
Urbino, per l’udienza del 18 ottobre 2002 i signorri: 1) Allegretti Cerbi-
na; 2) Allegretti Consiglia fu Giovanni; 3) Baldoni Cesare fu Francesco;
4) Baldoni Cesira fu Angelo; 5) Baldoni Giuseppe fu Angelo; 6) Baldo-
ni Paolo fu Angelo; 7) Baldoni Rosa fu Francesco; 8) Baldoni Tarquinia
fu Francesco; 9) Baldoni Teresa fu Angelo; 10) Corbellotti Celso di
Nazzareno; 11) Corbellotti Marzio; 12) Corbellotti Orlando di Nazzare-
no; 13) Ercolani Caterina; 14) Lazzarini Elsa fu Luigi; 15) Parlanti Ger-
vasio; 16) Parlanti Laura di Gervasio; 17) Valeri Alessandro fu Leone;
18) Valeri Elisa fu Leone; 19) Valeri Elisa; 20) Valeri Fabio fu Primo;
21) Valeri Giuseppe fu Luigi; 22) Valeri Guindelina; 23) Valeri Rosa fu
Leone; con invito agli stessi a costituirsi in giudizio nei termini e per gli
effetti degli artt. 166 e 167 C.P.C. per sentirsi dichiarare proprietario per
effetto di usucapione del seguente bene immobile: piccolo appezzamen-
to di terreno sito in Comune di Carpegna (PU), località Cantoniera, di-
stinto in C.T. del predetto Comune alla partita 5484, foglio 8, mappa-
le 140 di ha 00 a 12 e ca 49, R.D. € 2,58 e R.A. € 2,58. Il presidente del
Tribunale di Urbino con provvedimento del 10 giugno 2002 su confor-
me parere del P.M. ha autorizzato la notifica della citazione per pubbli-
ci proclami ex art. 150 C.P.C.

Avv. Giuliano Melini.

S-16523 (A pagamento).

ANNUNZI GIUDIZIARI

NOTIFICHE  PER  PUBBLICI  PROCLAMI

— 15 —
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CORTE DEI CONTI
Sezione Giurisdizionale per la Regione Calabria

Catanzaro, via F. Acri n. 2

Avvisi
(ex art. 5-terzo comma, legge 21luglio 2000, n. 205)

I giudizi relativi ai ricorsi sotto elencati sono stati dichiarati interrotti per decesso del ricorrente.

Al riguardo si avvertono gli eredi che, se interessati alla prosecuzione del giudizio, dovranno produrre istanza di riassunzione, indirizzata al
presidente di questa Sezione giurisdizionale regionale, entro il termine di novanta giorni dalla data di pubblicazione del presente avviso. In man-
canza, i giudizi verranno dichiarati estinti.
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TRIBUNALE DI VICENZA

Atto di citazione

Zordan Bruno nato ad Arzignano il 5 marzo 1966 con l’avv. Faedo
Dario, possiede da oltre 20 anni i beni siti in Crespadoro: C.T., fog. 9,
map. 513 e map. 681. Il map. 513 è intestato a: Zordan Caterina (o Catteri-
na), nata a Crespadoro nel 1848; Zordan Celeste fu Antonio nato a Crespa-
doro nel 1852. Lil map. 681 è intestato a: Gaiga Noemi Rosa fu Francesco
nata a Crespadoro il 29 agosto 1889; Zordan Antonio fu Celeste nato il
1° agosto 1886; Zordan Eusemia (Eufemia) fu Celeste nata il 10 gen-
naio 1892; Zordan Maria fu Fedele. Si chiede sia pronunciato che l’attore
ha usucapito detti beni e si citano gli intestatari, i loro eredi e/o aventi cau-
sa a comparire avanti al Tribunale di Vicenza per l’udienza del 18 novem-
bre 2002, ore rito. Si invitano i convenuti a costituirsi 20 giorni prima del-
l’udienza; la costituzione oltre i termini implica le decadenze ex art. 167
C.P.C. Autorizzata notifica per pubb. proc. il 7 giugno 2002.

Montecchio Maggiore, 10 giugno 2002

Avv. Dario Faedo.

C-20272 (A pagamento).

Ammortamento assegno

Il presidente del Tribunale di Reggio Emilia, con decreto
14 aprile 2002, ha pronunciato l’ammortamento, autorizzandone il pa-
gamento trascorsi 15 giorni, de l’assegno circolare n. 52-00-140-460-08
di € 5422,80 intestato a Esposito Giovanni in data 14 febbraio 2002
dalla Bipop-Carire, agenzia 2 di Reggio Emilia.

Avv. Milena B. Bartolino.

S-16485 (A pagamento).

AMMORTAMENTI

Ammortamento assegno

Il presidente del Tribunale ordinario di Pordenone, con decreto in
data 8 maggio 2002, ha pronunciato l’ammortamento del sotto citato as-
segno circolare libero:

n. 4100524497-04 di € 5.164,57 emesso il 2 maggio 2001 dal
Banco di Brescia S.p.a., filiale di Pordenone all’ordine «Poste Italiane»
e successivamente girato dalla signora Travanut Fabiola, e da quest’ul-
tima girato alla signora Bravin Graziosa, che pertanto risulta essere l’ul-
tima legittima prenditrice del titolo.

Ordinando la presente pubblicazione per estratto nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica Italiana e autorizzando il Banco di Bre-
scia S.p.a., decorso il termine di quindici giorni dalla predetta pubbli-
cazione e sempre che nel frattempo non vengano proposte opposizioni
a norma di legge, ad effettuare il pagamento dell’importo dell’assegno
suddetto alla ricorrente.

Banco di Brescia S.p.a.: dott. Franco Bicci.

C-20266 (A pagamento).

Ammortamento assegno

Con decreto recante la data del 20 maggio 2002, il presidente del
Tribunale ordinario di Reggio Emilia, ha pronunciato l’inefficacia del
titolo di seguito descritto:

assegno bancario n. 0542845335 di L. 12.000.000 tratto su Ban-
ca di Roma S.p.a., agenzia di Viterbo a favore Carraro Mauro.

Autorizzato il rilascio del duplicato decorsi 15 giorni dalla pubbli-
cazione nella Gazzetta Ufficiale, in mancanza di opposizione.

Banca Fineco S.p.a.
Il vice presidente: dott. Franco Cadoppi

C-20205 (A pagamento).

— 18 —

Catanzaro, 3 giugno 2002

p. Il dirigente
Il funzionario responsabile: rag. Gennaro Marchese

C-20277 (A pagamento).
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Ammortamento assegno

Il pretore del Tribunale di Venezia, Sezione distaccata di San Donà
di Piave, letto il ricorso e ritenuta la propria competenza; esaminata la
documentazione allegata; visti gli artt. 69 e segg. del regio decreto 21 di-
cembre 1993, n. 1736, pronuncia l’ammortamento dell’assegno bancario
n. 0000018859 di € 748,86 tratto su Rolo Banca, agenzia Jesolo Lido,
autorizza il pagamento decorsi quindici giorni dalla data di pubblicazio-
ne del presente decreto nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica, a cura
della ricorrente, salva opposizione da parte del detentore.

Pone a cura della ricorrente le notifiche di legge.

San Donà di Piave, 16 aprile 2002

Avv. Eraclio Basso.

C-20207 (A pagamento).

Ammortamento assegno

Su istanza Banca Popolare di Fondi, il G.U. del Tribunale di Terra-
cina, con decreto n. 107/2002 del 17 maggio 2002, ha pronunciato l’am-
mortamento dell’assegno bancario n. 0010216865 di L. 10.000.000 trat-
to su c/c n. 71839 della S.r.l. Pittaluga presso il Credito Italiano, filiale
di Pontedesimo (GE), emesso in data 7 novembre 2001 a favore della
Ortofrutticola Fondi S.r.l. Pagamento dopo 15 giorni dalla pubblicazio-
ne nella Gazzetta Ufficiale, per mancata opposizione.

Dott. Andrea Palano.

S-16491 (A pagamento).

Ammortamento assegno

Il presidente del Tribunale di Udine, con proprio decreto n. 3761
del 28 settembre 2001, ha pronunciato l’inefficacia dell’assegno circo-
lare trasferibile Iccrea serie P n. 41147124, emesso il 13 aprile 2001
dalla succursale di San Daniele del Friuli della Banca di Credito del
Friuli Centrale a favore di Mezzolo Silvia per l’importo di L. 1.500.000,
autorizzando l’istituto a rilasciarne il duplicato dopo trascorsi 15 giorni
dalla presente pubblicazione, purché nel frattempo non sia stata fatta
opposizione.

Dott. Graffi Brunoro Giuseppe.

C-20252 (A pagamento).

Ammortamento assegno

Il presidente del Tribunale di Vicenza, con decreto n. 683 Cron. re-
so in data 30 maggio 2002, ha dichiarato l’ammortamento dell’assegno
circolare serie P n. 41459990 di L. 1.926.000, pari ad € 994,70, emesso
in data 21 dicembre 2001 dalla Banca Alto Vicentino Credito Coopera-
tivo di Schio all’ordine di Daccò Emanuela.

Opposizione entro 15 giorni.

Avv. Paolo Caparra.

C-20269 (A pagamento).

Ammortamento assegno

Il Tribunale di Pisa, con decreto del 20 maggio 2002, ha dichiarato
l’ammortamento dell’assegno bancario n. 0000133427-08 tratto il
10 ottobre 2000 sulla Banca Popolare del Sinni, filiale di Lauria, loca-
lità Pecorone, per L. 4.947.898 a firma Nico Food e girato Alluminio
Divincenzo di Divincenzo Ottavio a favore All.co S.p.a. Opposizione
nei termini di legge.

Avv. Luca Gazzeri.

C-20273 (A pagamento).

Ammortamento assegni

Il presidente del Tribunale civile di Roma, su ricorso della Banca
Sanpaolo Invest S.p.a. con sede in Roma, via del Serafico n. 43, con de-
creto in data 5 aprile 2002 ha pronunciato l’ammortamento dell’assegno
circolare n. 1080394868-07 di L. 10.000.000, emesso il 23 marzo 2001
dalla Banca Popolare dell’Etruria e del Lazio, intestato al sig. Antonio
Paolacci, autorizzando il pagamento trascorsi 15 giorni dalla presente
pubblicazione, in difetto di opposizione.

Roma, 18 giugno 2002

Banca Sanpaolo Invest S.p.a.
Avv. Davide de Rosa

S-16597 (A pagamento).

Ammortamento assegni

Con decreto del 30 maggio 2002, il presidente del Tribunale di Vi-
cenza, ha dichiarato l’ammortamento degli assegni n. 0262179527/12 e
n. 0262179528/00, c/c n. 1056, cod. ABI 5808-5, cod. CAB 11800-0,
tratti sulla Banca Popolare di Novara, sottoscritti da Bressan Giovanni,
a firma Bressan Urbano a favore del signor Appolloni Gianluigi, per
l’importo di L. 15.000.000 e di L. 10.000.000.

Bressan Giovanni.

C-20271 (A pagamento).

Ammortamento libretto di risparmio

Il giudice del Tribunale di Ancona, ha pronunciato l’ammortamen-
to del libretto bancario al portatore n. 02/11/04474, vincolato a revoca,
rilasciato dalla Banca di Credito Coop. di Corinaldo, agenzia di Bru-
gnetto, portante un saldo pari ad € 3.727,95, intestato a Giuliani Lucia
autorizza il pagamento dopo 15 giorni dalla data di pubblicazione del-
l’estratto del presente decreto nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica,
purché non venga fatta nel frattempo opposizione.

Ancona, 14 marzo 2002

Avv. Gianni Bedetta.

C-20263 (A pagamento).
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Ammortamento libretto di risparmio

Il presidente del Tribunale ordinario di Busto Arsizio, con decreto
in data 5 aprile 2002, ha pronunciato l’ammortamento del libretto di ri-
sparmio al portatore n. 136, categoria 1 al motto «Reccla Alessandro»
con saldo apparente alla data del 7 gennaio 2002 di € 1.812,19, emesso
dalla filiale di Busto Arsizio del Banco di Brescia S.p.a., disponendo al-
l’istituto emittente a rilasciare il duplicato del su indicato titolo trascor-
so un termine non inferiore a 90 giorni e non superiore a 180 giorni dal-
la data di pubblicazione del presente decreto per estratto nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica Italiana e sempre che non sia proposta nel
frattempo opposizione del detentore a norma di legge.

Banco di Brescia S.p.a.: dott. Franco Bieci.

C-20267 (A pagamento).

Ammortamento certificato di deposito

Visto l’art. 9, legge 30 luglio 1951, n. 948, il presidente del Tribu-
nale di Perugia, ha dichiarato l’inefficacia del certificato di deposito
n. 005-006986 02, emesso dalla Banca di Mantignana Credito Coopera-
tivo Umbro, filiale di Castel Del Piano, in data 12 novembre 2001, con
scadenza 12 maggio 2002, intestato a Vichi Graziano con un saldo ap-
parente di L. 36.000.000 (pari a € 18.592,45).

Perugia, 11 giugno 2002

Graziano Vichi.

C-20210 (A pagamento).

Ammortamento certificato di deposito

Il presidente del Tribunale di Mondovì, su ricorso della signora Bal-
samo Teresa in Blangetti, ha pronunciato con decreto numero 000101 del
9 maggio 2002 ai sensi di legge, l’inefficacia del certificato di deposito al
portatore rapporto numero 3000001633/86, emesso in data 5 gennaio 1998
dalla Deutsche Bank S.p.a., filiale di Cuneo, durata mesi 60, scadenza vin-
colo 5 gennaio 2003, recante un saldo contabile di L. 159.446.142 (pari a
€ 82.347,06 ), autorizzandone il pagamento dopo giorni 90 dalla data di
pubblicazione di un estratto nella Gazzetta Ufficiale, purché nel frattempo
non venga fatta opposizione dell’eventuale detentore».

Balsamo Teresa.

C-20222 (A pagamento).

Ammortamento certificato di deposito

Il presidente del Tribunale di Mondovì, su ricorso della signora
Balsamo Teresa in Blangetti, ha pronunciato con decreto numero
000100 dell’8 maggio 2002 ai sensi di legge, l’inefficacia del certifica-
to di deposito al portatore rapporto numero 1577999, certificato numero
1677608, emesso in data 14 maggio 1998 dalla Banca Popolare di No-
vara, filiale di Mondovì, durata mesi 60, scadenza vincolo 14 mag-
gio 2003, recante un saldo apparente di L. 105.000.000 (pari a
€ 54.227,97), autorizzandone il pagamento dopo giorni 90 dalla data di
pubblicazione di un estratto nella Gazzetta Ufficiale, purché nel frat-
tempo non venga fatta opposizione dell’eventuale detentore.

Balsamo Teresa.

C-20223 (A pagamento).

Ammortamento polizza di pegno

Il giudice unico del Tribunale di Napoli, con decreto 29 mar-
zo 2002, ha pronunziato l’ammortamento autorizzandone il duplicato
trascorsi 90 giorni della polizza di pegno n. 300717-17, anticipo
€ 423,49 stima € 565,00 formazione 8 novembre 2001 emessa dal Ban-
co di Napoli, pegnorante Barbato Salvatore.

Barbato Salvatore.

C-20262 (A pagamento).

TRIBUNALE DI TIVOLI
Sezione distaccata di Palestrina

Il giudice dott. Roberta Nardone in data 24 marzo 2002, con decre-
to ha dichiarato che Luciani Egidio ha acquistato per usucapione il ter-
reno alla partita 2304, foglio 64, particelle 608, 610, 617, con decorren-
za termini opposizione.

Dott. Angeletti Sebastiano.

S-16474 (A pagamento).

TRIBUNALE DI TIVOLI
Sezione distaccata di Palestrina

Il giudice dott.ssa Roberta Nardone in data 24 marzo 2002, con de-
creto ha dichiarato che Luciani Egidio ha acquistato per usucapione il
terreno alla partita 2304, foglio 64, particelle 609, 611, 618, con decor-
renza termini opposizione.

Dott. Angeletti Sebastiano.

S-16473 (A pagamento).

PREFETTURA DI LIVORNO

Prot. n. 0783.14.7.Gab.

Il prefetto della Provincia di Livorno,
Considerato che nei giorni 23 aprile 2002 e 9 maggio 2002 si è ve-

rificato l’irregolare funzionamento a causa di un’assemblea sindacale
del personale dipendente indetto dalle OO.SS. della azienda di credito
sottoindicata:

Cassa di Risparmio di Volterra;
23 aprile 2002: La California, Livorno, San Vincenzo;
9 maggio 2002: Livorno, Livorno agenzia di città n. 1, S. Pietro

in Palazzi;
Vista la nota n. 2712 in data 28 maggio 2002 con la quale il diret-

tore della sede di Livorno della Banca d’Italia chiede la proroga dei ter-
mini legali e convenzionali a seguito dell’eccezionalità. dell’evento che
ha dato luogo all’irregolare funzionamento degli i sportelli della dipen-
denza della citata banca;

Visto l’art. 2 del D.L. 15 gennaio 1948, n. 1;

PROROGA  TERMINI

RICONOSCIMENTO  DI  PROPRIETÀ
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Decreta:
ai sensi e per gli effetti del D.L. 15 gennaio 1948, n. 1, è ricono-

sciuta causata da eventi eccezionali la chiusura delle agenzie della
azienda di credito specificata in narrativa, nelle giornate del 23 apri-
le 2002 e 9 maggio 2002.

Livorno, 31 maggio 2002

Il prefetto: Gallitto.

C-20283 (Gratuito).

(1ª pubblicazione)

Richiesta di dichiarazione di morte presunta

In data 4 marzo 1992 il signor Cavarretta Tommaso nato a Mesora-
ca (KR) il 27 ottobre 1958 è scomparso dalla località di residenza sita in
Mesoraca alla via Petrarizzo n. 18 (ora Traversa II, Petrarizzo n. 5).

Dall’ultima notizia sono trascorsi più di dieci anni.
I successori legittimi dello scomparso sono la moglie signora Milet-

ta Gisella nata a Mesoraca il 25 maggio 1960 e i figli Cavaretta Maria
nata a Mesoraca il 27 gennaio 1979, Cavarretta Santo nato a Crotone il
26 giugno 1980 e Cavarretta Nicola nato a Catanzaro il 13 giugno 1984
tutti residenti a Salsomaggiore Terme (PR) alla via Trieste n. 7.

Con ricorso del 25 marzo 2002 la signora Miletta Gisella ha propo-
sto innanzi al Tribunale di Crotone domanda affinché sia dichiarata la
morte presunta del marito Cavarretta Tommaso.

Con ordinanza depositata il 5 aprile 2002 il presidente del Tribuna-
le di Crotone ha ordinato alla ricorrente Miletta Gisella che detta do-
manda sia pubblicata per estratto e per due volte consecutivamente a di-
stanza di dieci giorni nella Gazzetta Ufficiale nonché sui quotidiani la
Repubblica e la Gazzetta del Sud, affinché sia formulato invito a chiun-
que abbia notizie dello scomparso Cavarretta Tommaso nato a Mesora-
ca (KR) il 27 ottobre 1958 di farle pervenire al Tribunale di Crotone en-
tro sei mesi dall’ultima pubblicazione.

Avv. Andrea Mora - Avv. Vincenzo Cizza

C-20206 (A pagamento).

(2ª pubblicazione)

Richiesta di dichiarazione di morte presunta

Il presidente del Tribunale di Crotone, con provvedimento deposi-
tato in cancelleria in data 28 marzo 2002, ha ordinato la pubblicazione
per due volte consecutive a distanza di dieci giorni nella Gazzetta Uffi-
ciale, per estratto, della domanda di dichiarazione di morte presunta,
presentata dal signor Scordamaglia Domenico nato a Petilia Policastro
il 14 luglio 1932, per la scomparsa del padre Scordamaglia Rosario na-
to a Petilia Policastro il 30 gennaio 1907, avvenuta in Sicilia nel luglio
1943 in occasione di combattimento di guerra, e con espresso invito a
chiunque abbia notizia dello scomparso, a farla pervenire al Tribunale
entro sei mesi.

Petilia Policastro, 14 maggio 2002

Avv. Domenico Poerio.

C-18914 (A pagamento - Dalla G.U. n. 135).

RICHIESTE  E  DICHIARAZIONI
DI  ASSENZA  E  DI  MORTE  PRESUNTA

CONSORZIO AGRICOLO DEL VERCELLESE
(in liquidazione coatta amministrativa)

Vercelli, via Dionisotti n. 37
Codice fiscale e partita I.V.A. n. 00164040024

Il sottoscritto dott. Luigi Tarricone, con studio a Vercelli in
via XX Settembre n. 37 (tel. 0161/54937 - 257325), in qualità di com-
missario liquidatore della società cooperativa di cui in epigrafe, comu-
nica che in data 3 giugno 2002 è stato depositato, presso la cancelleria
del Tribunale di Vercelli, il bilancio finale unitamente al conto della ge-
stione e al progetto di ripartizione finale dell’attivo disponibile.

Entro 20 (venti) giorni dalla pubblicazione del presente avviso, gli
interessati possono proporre le eventuali contestazioni.

Il commissario liquidatore: dott. Luigi Tarricone.

S-16522 (A pagamento).

CASA DI RIPOSO «U. SABBADINI»
Villastrada (MN)

Avviso di asta pubblica per la vendita di terreno posto
in Villastrada, frazione di Dosolo (MN)

Il presidente rende noto, che in esecuzione della deliberazione
n. 48 adottata dal Consiglio di amministrazione dell’ente in data
15 aprile 2002 esecutiva ai sensi di legge, il giorno 23 luglio 2002, al-
le ore 19,30 presso l’Ufficio di segreteria della Casa di Riposo
«U. Sabbadini» di Villastrada, via Garibaldi n. 36 avrà luogo l’esperi-
mento della gara per la vendita di un appezzamento di terreno posto in
Villastrada, frazione di Dosolo in zona Golenale del fiume Po, e cen-
sito al NCTR come segue:

Partita 4216; foglio 14 mapp. 9, Ha 0.21.80, vigneto 2, rd 38455,
ra 26160, foglio 14, mappale 14, Ha 0.24.40, sem 2, rd 45432, ra 35380;
foglio 14 mappale 15 Ha 0.03.00 bosco Ceduo 1, rd 1050, ra 180.

Il lotto di terreno è attualmente libero da contratto di affitto e si pre-
senta incolto.

Il prezzo a base d’asta è di € 9.813,00 diconsi euro novemilaotto-
centotredici,00 (pari a L. 19.000.617).

L’asta sarà tenuta con il metodo delle offerte segrete in aumento da
confrontarsi con il prezzo base sopraindicato, ai sensi dell’art. 73, lette-
ra «C» del regio decreto 23 maggio 1924, n. 827.

Per partecipare alla gara i concorrenti dovranno inviare all’ammi-
nistrazione della Casa di Riposo «U. Sabbadini» di Villastrada entro le
ore 12 del 22 luglio 2002 (giorno antecedente lo svolgimento della gara)
esclusivamente a mezzo del servizio postale raccomandato di stato,
racc. a/r, offerta in busta chiusa e sigillata con ceralacca.

I documenti da includere nel plico per concorrere alla gara sono i
seguenti:

1) una dichiarazione prodotta in carta legale contenente l’offerta
espressa tanto in cifre quanto in lettere e sottoscritta in modo leggibile e
per esteso dal legale rappresentante nel caso di società od enti cooperativi.

AVVISI D’ASTA
E BANDI DI GARA

AVVISI  D’ASTA

PIANI  DI RIPARTO  E  DEPOSITO
BILANCI  FINALI  DI  LIQUIDAZIONE
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La dichiarazione contenente l’offerta dovrà essere inserita in una
busta sigillata con ceralacca e controfirmata sui lembi. Detta busta an-
drà inserita in altra più grande da sigillare pure con ceralacca e nella
quale dovranno essere inseriti i documenti qui elencati:

a) una quietanza della tesoreria dell’ente, Banca Agricola Man-
tovana agenzia di Villastrada di € 2.000 (duemila euro) quale costitu-
zione di cauzione provvisoria a garanzia dell’osservanza degli obblighi
contrattuali. Tale somma sarà considerata quale acconto sul prezzo di
aggiudicazione dell’immobile per l’aggiudicatario mentre verrà restitui-
ta ai concorrenti non aggiudicatari;

b) certificato del casellario giudiziale per i concorrenti privati e
per le ditte individuali;

c) per le società: certificato attestante l’iscrizione della società al
registro delle imprese unitamente all’assenza di dichiarazioni di falli-
mento, liquidazione coatta amministrativa, ammissione in concordato o
amministrazione controllata nei confronti della società concorrente. Sul
piego esterno della busta grande, sigillata con ceralacca ed indirizzata
alla Casa di Riposo di Villastrada, dovrà apporsi la seguente dicitura:
«Offerta per l’asta pubblica del giorno 23 luglio 2002 relativa alla alie-
nazione di terreno posto in Villastrada, (MN)».

Saranno ammesse offerte alla pari o in aumento sul prezzo a base
d’asta con scaglioni di aumento pari a € 1.000,00 (mille euro).

L’aggiudicazione sarà fatta nei confronti del concorrente che avrà
presentato l’offerta più vantaggiosa ed il cui prezzo sia migliore o, al-
meno pari, a quello fissato nell’avviso d’asta.

Qualora le offerte formulate dai diversi concorrenti risultassero
identiche l’aggiudicazione verrà effettuata ai sensi dell’art. 77 del rego-
lamento di contabilità del 23 maggio 1924, n. 827.

L’aggiudicazione sarà definitiva anche nel caso di una sola offerta.
Il terreno viene venduto nel suo attuale stato di fatto e di diritto.

Tutte le spese relative all’asta ed al contratto sono a carico dell’ente.
Il pagamento del prezzo dovrà avvenire al momento della stipula-

zione del contratto che dovrà essere stipulato, a pena di decadenza, en-
tro e non oltre 60 giorni dalla data di esecutività della deliberazione di
aggiudicazione.

Villastrada, 13 giugno 2002

Il presidente: Amilcare Malacarne.

S-16521 (A pagamento).

COMUNE DI PERUGIA
Perugia c.so Vannucci n. 19

Codice fiscale n. 00163570542

Avviso d’asta pubblica per la vendita di beni immobili
di proprietà del Comune di Perugia

In esecuzione alla deliberazioni del Consiglio comunale n. 17 del
16 febbraio 2001, n. 28 del 26 febbraio 2002 e della determinazione di-
rigenziale n. 55 dell’8 maggio 2002 esecutive ai sensi di legge rende no-
to che il giorno 11 luglio 2002 ore 10 avranno luogo presso la Residen-
za Municipale, n. 7 esperimenti d’asta pubblica per la vendita, ad unico
e definitivo incanto e con il metodo delle offerte segrete da confrontarsi
con il prezzo indicato nel presente avviso, artt. 73/c e 76 del regio de-
creto 23 maggio 1924, n. 827, di beni immobili di proprietà del Comu-
ne di Perugia, e precisamente:

lotto n. 1, negozio, situato in Comune di Perugia località S. Mar-
co, via Van Marle n. 27, già adibito a farmacia comunale, censito al ca-
tasto Fabbricati al foglio n. 170 con la particella n. 111/sub. 87, cat. C/1
classe 8ª mq 94, R.C. L. 3.572.000. Prezzo base € 99.200,00, cauzione
€ 4.960,00;

lotto n. 2 terreno parzialmente edificabile, situato in Comune di
Marsciano località Papiano Stazione, censito al catasto terreni al foglio
n. 86 con la part.lla n. 550 della superficie di mq 4.940, classificato dal
P.R.G. vigente in parte come zona edificabile di completamento e man-
tenimento sottozona B/1 (mq 3.895) ed in parte come fascia di rispetto
stradale (mq 1.045), con una cubatura consentita pari a mc 3.895. Prez-
zo base € 63.320,00, cauzione € 3.170,00;

lotto n. 3 terreni edificabile, situato in Comune di Marsciano, lo-
calità Papiano Stazione, censito al catasto terreni al foglio n. 86 con la
particella n. 551 della superficie di mq 4.280, classificato dal P.R.G. vi-
gente come zona edificabile di completamento e mantenimento sottozo-
na B/15, con una cubatura consentita pari a mc 6.420. Prezzo base
€ 101.840,00, cauzione € 5.100,00;

lotto n. 4 (con riserva) terreno agricolo, situato in Comune di Pe-
rugia loc. Collestrada, censito al catasto terreni al foglio n. 295 con le
part.lle nn. 122, 123, 124 e 1267, della superficie complessiva di
mq 44.920. Tale terreno è gravato da servitù a favore della S.N.A.M.,
relativa al metanodotto che lo attraversa ed all’area, di circa 1.000 mq,
su cui insistono apparecchiature tecnologiche. Sempre su tale terreno è
stato avviato, dall’ente irriguo Umbro Toscano, un procedimento espro-
priativo, con relativa già avvenuta occupazione temporanea di aree, per
la realizzazione di una condotta interrata di adduzione acqua per fini ir-
rigui. Prezzo base € 57.930,00, cauzione € 2.900,00;

lotto n. 5 (con riserva) terreno agricolo, situato in Comune di Pe-
rugia località Collestrada, censito al catasto terreni al foglio n. 295 con
la part.lla n. 115, della superficie di mq 12.005. Prezzo base
€ 17.780,00, cauzione € 890,00;

lotto n. 6 (con riserva) terreno agricolo, situato in Comune di Pe-
rugia, località Maestrello-Pantano, censito al catasto terreni al foglio
n. 64 con le part.lle nn. 6 e 7/parte, della superficie complessiva di circa
mq 10.000, da definirsi con esattezza dopo l’approvazione dell’atto di
aggiornamento catastale. Detto terreno è condotto in affitto da coltiva-
tore diretto titolare di regolare contratto con scadenza 2 febbraio 2005.
Prezzo baso € 6.950,00, cauzione € 350,00;

lotto n. 7 (con riserva) terreno agricolo, situato in Comune di Pe-
rugia località Lacugnano, censito al catasto terreni al foglio n. 264 con
le part.lle nn. 46 e 623, della superficie complessiva di mq 17.440. Prez-
zo base € 21.150,00, cauzione € 1.060,00.

La partecipazione all’asta pubblica, comporta il rispetto, a pena di
esclusione, delle seguenti modalità:

a) l’offerta, (una per ciascun lotto cui si intende partecipare), re-
datta in bollo dovrà pervenire al Comune di Perugia a mezzo del servi-
zio postale dello Stato (ai sensi del regio decreto 20 dicembre 1937,
n. 2339) o a mezzo di servizi privati di recapito postale, in piego racco-
mandato e non più tardi delle ore 13 del giorno precedente a quello fis-
sato per la gara.

L’offerta dovrà precisare in cifre ed in lettere il prezzo che si inten-
de offrire per l’aggiudicazione a proprio favore del lotto che dovrà esse-
re superiore o almeno pari all’importo base d’asta. L’aumento dovrà es-
sere di € 250,00 e/o suoi multipli;

b) all’offerta dovranno essere uniti:
cauzione dell’importo fissato per ogni singolo lotto costituita

nei modi di legge;
dichiarazione, in bollo di presa visione e conoscenza generale

dei Casellario Giudiziale, in data non anteriore a mesi 6 (sei) da quella
fissata per la presente gara.

Se il concorrente è società Commerciale, il certificato del Casella-
rio Giudiziale dovrà essere prodotto:

per tutti i componenti, se trattasi di società in nome collettivo; per
tutti gli accomandatari, se trattasi di società in accomandita semplice;

per tutti gli amministratori muniti di potere di rappresentanza,
per gli altri tipi di società.

Le società commerciali o cooperative dovranno produrre, inoltre:
certificato di iscrizione al registro delle imprese della Camera di

Commercio Industria, Artigianato ed Agricoltura, (vigenza), di data non
anteriore a mesi 6 (sei) rispetto a quella fissata per la gara, dal quale risulti
il nome, il cognome, luogo e data di nascita del titolare dell’impresa o del-
le persone designate a rappresentare ed impegnare legalmente la società;

certificato della cancelleria del competente Tribunale, Sezione fal-
limentare, di data non anteriore a mesi 6 (sei) a quella fissata per la gara,
dal quale risulti che nei confronti della società non siano in corso proce-
dure di fallimento, concordato preventivo liquidazione o amministrazione
controllata e se tali procedure si siano verificate nell’ultimo quinquennio.

In luogo dei certificati suddetti, saranno ritenute valide, ai fini del-
la partecipazione alla gara, apposite dichiarazioni sostitutive, in carta
bollata, contenenti tutte le indicazioni necessarie, sottoscritte dal legale
rappresentante ai sensi della normativa vigente.

Si ritiene ammissibile la documentazione prodotta con firma del-
l’offerente accompagnata da fotocopia di documento d’identità valido
ancorché non autenticata.

— 22 —



22-6-2002 Foglio delle inserzioni - n. 145GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA

All’aggiudicazione dei singoli lotti, che sarà definitiva ad un unico
incanto, si procederà anche in presenza di una sola offerta, purché pari o
superiore alla base d’asta.

L’aggiudicazione interverrà in favore della offerta più vantaggiosa
per l’amministrazione comunale.

I lotti contraddistinti con i nn. 4, 5, 6, e 7, in quanto aventi destina-
zione d’uso agricola, saranno aggiudicati con riserva al fine di consenti-
re agli aventi titolo l’esercizio del diritto di prelazione di cui alla legge
n. 817 del 14 agosto 1971.

Lo schema di offerta ed i modelli da allegare all’offerta stessa sono
disponibili presso l’Ufficio contratti del Comune di Perugia, c.so Van-
nucci n. 19, sul sito internet del Comune di Perugia www.comune.peru-
gia.it/bandi/gare sul B.U.R., sui manifesti murali. Inoltre possono esse-
re richiesti anche, via fax al numero 075/5772234 non oltre tre giorni
antecedenti la scadenza della gara. L’utilizzo degli stessi è richiesto a
pena di esclusione.

Il dirigente U.O. contratti archivio:
dott. Adelio Bui

C-20204 (A pagamento).

BANDI  DI  GARA

AZIENDA UNITÀ SANITARIA LOCALE DI RIMINI

Bando di gara

1. Azienda Unità Sanitaria Locale di Rimini, via Coriano n. 38,
47900 Rimini, Italia, tel. 0541/707582, fax 0541/707579.

2. Categoria: n. 17, C.P.C.: 64. Denominazione: Servizi alberghie-
ri e di ristorazione: servizio sostitutivo di mensa mediante sistema infor-
matico, per buono pasto elettronico. Importo annuo presunto:
€ 116.100,00, I.V.A. esclusa.

3. Luogo di esecuzione: ambito territoriale della Provincia di Rimini.
4. L’aggiudicatario per effettuare il servizio in oggetto deve garan-

tire convenzioni con almeno 30 punti di ristoro, tutti necessariamente
provvisti delle prescritte licenze di somministrazione, siti nel territorio
di competenza dell’A.U.S.L. di cui almeno un esercizio situato nel rag-
gio di circa 400 metri da ciascuna sede dell’azienda, specificate nel ca-
pitolato.

5. È previsto un unico lotto indivisibile.
8. Durata del contratto: il contratto ha durata triennale, con possi-

bilità di rinnovo per un ulteriori tre anni da disporsi annualmente.
L’A.U.S.L. si riserva la facoltà di risolvere anticipatamente il contrat-
to nel caso in cui dovesse verificarsi per lo stesso, in corso di contrat-
to la possibilità di aderire a convenzioni eventualmente stipulate dallo
Stato o dalle Regioni, per il servizio di cui trattasi (buoni pasto elet-
tronico) a condizioni economiche più favorevoli, o per scelte gestio-
nali alternative.

9. È ammesso il raggruppamento temporaneo d’impresa ai sensi
dell’art. 9 del decreto legislativo n. 65/2000.
10.a) Licitazione privata con procedura accelerata conseguente al-

la urgente riorganizzazione del suddetto servizio;
b) - c) —;
d) le istanze di partecipazione, redatte in lingua italiana, in carta

legale (preferibilmente secondo il fac simile da richiedere all’ammini-
strazione), firmate dal legale rappresentante ai sensi dell’art. 38 del de-
creto del Presidente della Repubblica n. 445/00 (le ditte estere dovranno
autenticare la firma ai sensi dell’art. 10, comma 3 del decreto legislativo
n. 65/2000), dovranno pervenire entro e non oltre le ore 12 del 5 lu-
glio 2002 per posta o consegnate a mano all’U.O. segreteria generale,
azienda U.S.L. di Rimini, via Coriano n. 38, 47900 Rimini, I,
fax 0541/707806.

11. Gli inviti a presentare le offerte saranno inviati entro 30 giorni
dal termine di presentazione delle domande di partecipazione.

12. Non è richiesta cauzione provvisoria.

13. Alle domande di partecipazione dovranno essere allegati:
a) dichiarazione, anche cumulativa, ai sensi degli artt. 46 e 47

del decreto del Presidente della Repubblica n. 445/2000 firmata, come
sopra, dal legale rappresentante, attestante:

a1) l’scrizione alla Camera di commercio (o analogo registro
professionale di Stato europeo per i non residenti in Italia) e/o l’iscrizio-
ne al registro prefettizio, per le cooperative, con l’indicazione degli
estremi dell’iscrizione;

a2) di non aver avuto risoluzione anticipata di contratti per
inadempienze con enti pubblici e/o privati negli ultimi tre anni e di non
trovarsi in alcuna delle cause di esclusione previste dall’art. 10 del de-
creto legislativo n. 65/2000;

a3) un elenco dei servizi relativi alla gestione di buoni pasto
sia elettronici che cartacei prestati nel triennio 1999/2000/2001, con
specificati il relativo importo, periodo contrattuale e destinatario. Per
ciascun anno, l’importo dei suddetti non dovrà essere inferiore ad
€ 175.000,00 I.V.A. esclusa.

L’azienda U.S.L., ai fini dell’ammissione, si riserva la possibilità
di verificare le dichiarazioni della ditta partecipante presso i destinatari
del servizio circa la validità e il buon andamento del servizio medesimo;

b) attestazione originale rilasciata da parte di un Istituto bancario
concernente l’idoneità economica e finanziaria della ditta;

c) certificato rilasciato dagli uffici competenti ai sensi del-
l’art. 17 della legge n. 68/99, nonché dichiarazione del legale rappresen-
tante redatta ai sensi della circolare del Ministero del lavoro e  previ-
denza sociale n. 79/2000 o dichiarazione del legale rappresentante della
ditta di non assoggettabilità agli obblighi di assunzione obbligatoria, se
ricorrono i casi, indicando la fattispecie.

Nel caso di raggruppamento temporaneo di imprese le dichiarazioni
di cui alle lettere a1) e a2) e le documentazioni di cui alle lettere b) e c),
dovranno essere presentate da ciascuna ditta; il requisito di cui alla lette-
ra A3) dovrà essere posseduto cumulativamente dal raggruppamento.

14. L’aggiudicazione avverrà ai sensi dell’art. 23, comma 1,
lett. a) del decreto legislativo n. 157/95 (prezzo più basso)

15. Per altre informazioni: Unità organizzativa acquisizione beni e
servizi, azienda U.S.L. di Rimini, tel. 0541/707582, fax 0541/707579.

16. —.
17. Il presente bando è stato inviato all’Ufficio pubblicazioni uffi-

ciali della Comunità europea in data 14 giugno 2002 e dal medesimo uf-
ficio ricevuto in data 14 giugno 2002.

Le domande di partecipazione non vincolano l’azienda appaltante.

Il direttore area dipartimentale beni e servizi:
dott.ssa Annarita Monticelli

C-20473 (A pagamento).

COMANDO REGIONE MILITARE SUD
Ufficio amministrazione

Sezione contratti e contenzioso
Napoli

Bando di gara - Procedura ristretta

Ente appaltante: Comando Regione Militare Sud, Ufficio ammini-
strazione, Sezione contratti e contenzioso, piazza del Plebiscito n. 33,
Napoli, tel. 081/7043016, fax 081/7043290.

Procedura di aggiudicazione:
a) licitazione privata su prezzi base palesi;
b) inderogabili, esigenze di servizio;
c) tipo appalto: fornitura.

Luogo di esecuzione: Comando Regione Militare Sud come meglio
precisato nella lettera d’invito. La fornitura avrà durata presunta dal
1° agosto 2002 sino al 31 dicembre 2002 rinnovabile, per espresso con-
senso delle parti secondo la normativa vigente.

Oggetto appalto: fornitura a somministrazione di materiali di puli-
zia ed igiene, importo annuale presunto € 79.192,344.

Accettansi offerte per intera fornitura relazione potenzialità impre-
sa. La gara è riservata ad aziende commerciali. Saranno ritenute idonee
ditte/raggruppamenti che abbiano realizzato un fatturato medio nell’ul-
timo triennio superiore o almeno uguale al valore della fornitura.
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Possono presentare offerte anche imprese appositamente e tempo-
raneamente raggruppate in analogia a quanto previsto dall’art. 10 del
decreto legislativo n. 358/92 come coordinato dal decreto legislativo
n. 402/98, indicando le parti della fornitura che saranno fornite da cia-
scuna impresa, con la precisazione che:

non potranno essere prese in considerazione ipotesi di riunioni
temporanee di imprese che abbiano a realizzarsi dopo l’aggiudicazione
della gara.

Data limite ricevimento della domanda di partecipazione: 1° lu-
glio 2002 (entro le ore 16) completa di documentazione.

Indirizzo: come indicato al punto 1. Inoltro domanda di partecipa-
zione per telefax (n. 081/7043290) e l’eventuale consegna a mano lette-
ra richiesta partecipazione potrà essere effettuata dal lunedì al giovedì
ore 9 ore 16, venerdì ore 9 ore 12.

Lingua: italiana (anche per informazione e corrispondenza).
Termine invio inviti a presentare offerte: 8 luglio 2002.
Importo cauzionale: vedasi lettera d’invito. 
Condizioni minime:

a) imprese potranno, entro il 1° luglio 2002, preavvisare per te-
lefono, telegramma o telefax, la presentazione della domanda di parteci-
pazione in carta da bollo da € 10,33. In tal caso la domanda, con docu-
mentazione prescritta, dovrà essere spedita improrogabilmente entro il
termine sopraindicato;

b) imprese dovranno chiaramente indicare esterno buste che con-
tengono domande di partecipazione, oggetto e data gara;

c) unitamente propria candidatura deve essere fornita, da impre-
se non iscritte albo fornitori del Ministero della difesa italiano, la docu-
mentazione, di data non anteriore a sei mesi, in analogia a quanto previ-
sto dagli art. 11, comma 1, lett. a), b), c), d) ed e); art. 12; art. 13, com-
ma 1, lett. a) e c); art. 14, comma 1, lett. a) e b) del decreto legislativo
n. 358/92 come coordinato dal decreto legislativo n. 402/98. In luogo
della suddetta documentazione possono essere prodotte dichiarazioni.
sostitutive ai sensi del decreto legislativo n. 445/2000. L’amministra-
zione si riserva il diritto, se necessario, di effettuare indagini sulla po-
tenzialità e capacità finanziaria, economica e tecnica delle ditte parteci-
panti. La domanda di partecipazione non vincola l’amministrazione.

Imprese iscritte predetto albo fornitori dovranno far pervenire la do-
cumentazione, o dichiarazioni sostitutive, di data non anteriore a sei mesi,
cui art. 11, comma 1, lett. a) b), c), d) ed e) ed art. 12 citato decreto legi-
slativo n. 358/92 come coordinato dal decreto legislativo n. 402/98. Uni-
tamente alla copia della lettera di comunicazione di iscrizione all’albo;

d) tutte le ditte inoltre dovranno produrre dichiarazione legale
rappresentante attestante regolarità diritto lavoro disabili, nonché certi-
ficazione uffici competenti circa ottemperanza legge n. 68/89. Tutte le
imprese dovranno dimostrare inoltre, la disponibilità di un proprio de-
posito/magazzino nell’ambito della Provincia di Napoli (isole escluse);

e) non si procederà a stipula contratto presenza cause esclusione
ex decreto legislativo n. 490/94;

f) non saranno ammesse a presentare offerte le società, persone o
capitale, che abbiano rappresentanti legali in Comune senza costituire
raggruppamenti d’impresa;

g) saranno escluse le ditte resesi colpevoli;
h) aziende aggiudicatarie dovranno essere in grado di consegna-

re il materiale entro due giorni lavorativi dalla ricezione di ogni singola
richiesta dell’A.D. che potrà essere fatta anche a mezzo fax.

Negligenza o malafede, cui art. 68 regolamento contabilità genera-
le dello Stato.

Criteri di aggiudicazione:
l’appalto verrà aggiudicato, anche in presenza di una sola offerta

valida a favore della ditta che avrà offerto lo sconto unico percentuale
più favorevole per l’A.D. sui prezzi base palese.

Saranno invitate a presentare offerte ditte ritenute idonee.
Non sono ammesse varianti.
Altre informazioni: giorno di gara: 18 luglio 2002.
Presso questo Comando è possibile prendere visione normativa po-

sta base gara e chiedere ulteriori informazioni.

d’ordine Il capo sezione contratti e contenzioso:
ten. col. ammcom. Giuseppe Chirico

S-16618 (A pagamento).

COMUNE DI MATERA
Settore socio-educativo ufficio servizi sociali

viale A. Moro
Tel. 0835/241281, fax 241382

Avviso per estratto - Pubblico incanto per l’affidamento
del soggiorno marino e termale per anziani. Anno 2002

Il Comune di Matera intende affidare ad operatori del settore turi-
stico alberghiero il servizio di soggiorno vacanze marino e termale per
anziani ultrassessantenni, inclusi eventuali disabili. Il soggiorno marino
dovrà svolgersi in una delle località ubicate lungo la costa Adriatica da
Montesilvano Marina a Cattolica incluse, per 12 giorni periodo 26 ago-
sto-14 settembre 2002 per circa 150 utenti. Il soggiorno termale dovrà
svolgersi in una delle seguenti località: Abano Terme, Montecatini Ter-
me, Caramanico Terme, per 12 giorni periodo 19 agosto-14 settem-
bre 2002, per circa 70 utenti. Le offerte dovranno pervenire al Comune
di Matera, Ufficio archivio e prot., viale A. Moro, 75100 Matera entro
le 13  del 29 luglio 2002. L’incanto si terrà il 30 luglio 2002 alle 13
presso l’Ufficio del dirig. del sett. socio-educativo. Il prezzo pro-capite
giornaliero onnicomprensivo, unico per soggiorno marino e quello ter-
male, posto a base dell’incanto è € 26,00 I.V.A. esclusa. L’incanto sarà
aggiudicato, in via provvisoria, con il criterio dell’offerta economica-
mente più vantaggiosa, valutabile sulla base di elementi previsti dal re-
lativo Cap. d’oneri. L’avviso integrale è pubblicato all’albo pretorio di
questo Comune e negli appositi spazi pubblici della città. Il predetto av-
viso e il relativo Cap. d’oneri sono consultabili sul sito: www.comu-
ne.mt.it Copia di detti atti può essere acquisita presso l’Ufficio servizi
sociali del Comune, previo pagamento delle relative spese.

Il dirigente: dott. Antonio D’Alema.

C-20470 (A pagamento).

COMUNE DI TORRE del GRECO
(Provincia di Napoli)

Aggiudicazione appalto del servizio di accertamento e riscossione del-
l’imposta comunale sulla pubblicità, diritti sulle pubbliche affis-
sioni, canoni di occupazione temporanea e permanente di spazi ed
aree pubbliche e TRSU giornaliera.

Durata appalto: nove anni (2002-2011). Affidamento al concorrente
che presentava il maggior ribasso sull’aggio a base d’asta del 30%.

Ai sensi dell’art. 20 della legge 19 marzo 1990, n. 55 si rende noto che:
con determinazione dirigenziale n. 952 del 29 aprile 2002 è stato

aggiudicato l’appalto del servizio di cui sopra. La pubblicazione del-
l’appalto è avvenuta all’albo pretorio il 27 dicembre 2001; Gazzetta Uf-
ficiale, parte II, n. 299 in data 10 dicembre 2001; Gazzetta Aste ed ap-
palti edizione del 31 dicembre 2001; spedizione alla CEE in data 10 di-
cembre 2001; quotidiano «Il Mattino» edizione del 31 dicembre 2001;
quotidiano «La Repubblica» edizione del 29 dicembre 2001; quotidiano
«Il Sole 24 Ore» edizione del 2 gennaio 2002.

Al suddetto appalto hanno partecipato le seguenti ditte: 1) ditta Cu-
ster S.r.l., via Dalmazia n. 29, Roma; 2) ditta Gestor S.p.a., via dell’E-
squilino n. 38, Roma; 3) ditta Maggioli Tributi S.p.a., via del Carpino
n. 8, Rimini;

che è risultata aggiudicataria la ditta Gestor S.p.a. con l’aggio a
favore del Comune del 73% e a favore della ditta concessionaria del
27%, scaturente dalla offerta presentata in sede di gara del ribasso del
10% sull’aggio posto a base di appalto. Durata appalto: nove anni
(2002-2011). Affidamento al concorrente che avesse presentato il mag-
gior ribasso sull’agio a base d’asta del 30%. Il sistema di aggiudicazio-
ne adottato è quello della procedura aperta, ad unico e definitivo incan-
to ai sensi dell’art. 23, comma 1, lett. a) del decreto legislativo n. 157
del 17 marzo 1995 e con il metodo di cui agli artt. 73, lett. c) e 75 del re-
gio decreto del 23 maggio 1924, n. 827.

Il ragioniere capo: Domenico Borriello.

S-16645 (A pagamento).
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AUTOSTRADE CONCESSIONI
E COSTRUZIONI AUTOSTRADE - S.p.a.

Bando di gara - Pubblico incanto

1. Ente appaltante: Autostrade Concessioni e Costruzioni Autostra-
de S.p.a. concessionaria dell’A.N.A.S. giusta convenzione del
4 agosto 1997, rep. n. 230 e successivi atti aggiuntivi, via Alberto Ber-
gamini n. 50, 00159 Roma, tel. 06/43634285 - 52, telex 612235/Autspa,
telefax 06/43634288.

2. Procedura di gara: pubblico incanto ai sensi dell’art. 20 della
legge n. 109/1994. La procedura di gara verrà effettuata dalla commis-
sione di cui al decreto del Ministro dei lavori pubblici del 14 feb-
braio 2001, n. 311/502/79.

Il contratto di appalto per l’esecuzione dei lavori verrà stipulato
mediante scrittura privata tra l’aggiudicatario e l’ente appaltante.

3. Luogo, descrizione, importo dei lavori e modalità di pagamento
delle prestazioni:

3.1) luogo di esecuzione: Provincia di Rieti;
3.2) descrizione: autostrada Milano-Napoli:

tratto: Fabro-Roma;
lavori: ampliamento e ristrutturazione dell’Area di Servizio

Flaminia Est - Codice appalto n. 0691/A01 - Commessa n. 20.02460;
3.3) importo a corpo dei lavori a base d’asta: € 3.012.510,82;
3.4) oneri di sicurezza (non soggetti a ribasso) € 93.170,44;
3.5) importo totale dei lavori da appaltare: L. 3.105.681,26;
3.6) lavorazioni di cui si compone l’intervento: categoria prevalente:

OG3 pari a € 2.289.143,50;
OG6 pari a € 430.858,65;
OS3 paria € 159.548,51.

Ai sensi dell’art. 34 della legge n. 109-ter si precisa che le altre ca-
tegorie di lavoro previste nell’appalto sono OG1 pari a € 48.397,08, la
OS10 pari a € 31.886,61, la OS12 pari a € 82.285,79 e la OS24 pari a
€ 63.561,12.

Modalità di determinazione del corrispettivo:
ai sensi dell’art. 21, comma 1, lettera b) della legge n. 109/94;
appalto a corpo. Ribasso sull’importo dei lavori posto a base di

gara, al netto degli oneri per la sicurezza.
4. Termine di esecuzione: giorni 540 (cinquecentoquaranta) natu-

rali e consecutivi decorrenti dalla data di consegna dei lavori.
5. Documentazione: gli «elaborati progettuali» nonché lo «schema di

contratto di appalto» sono disponibili, in visione o per l’acquisto, presso
l’Unità gare e appalti dell’ente appaltante in Roma, via Alberto Bergami-
ni n. 50, telef. 06/43634227-76 tutti i giorni feriali, escluso il sabato,
ore 8,30, 12,30. In caso di acquisto dovrà essere esibita la ricevuta di ver-
samento su c/c postale n. 40882003 intestato ad Autostrade - Concessioni
e Costruzioni Autostrade S.p.a., via Alberto Bergamini n. 50, 00159 Ro-
ma, della somma di € 100,00 I.V.A. compresa e riportante la seguente
causale: «acquisto elaborati di gara, codice appalto n. 0691/A01», nonché
l’esatta ragione sociale, sede legale, partita I.V.A. e codice fiscale.

Il «disciplinare di gara» contenente le norme integrative del pre-
sente bando relative alle modalità di partecipazione alla gara, alle mo-
dalità di compilazione e presentazione dell’offerta, ai documenti da pre-
sentare a corredo della stessa ed alle procedure di aggiudicazione del-
l’appalto deve essere ritirato presso l’ufficio e negli orari suddetti.

Qualora negli elaborati progettuali siano riportati valori espressi in li-
re, gli stessi devono intendersi convertiti nel corrispondente valore in euro.

6. Termine, indirizzo di ricezione, modalità di presentazione e data
di apertura delle offerte:

6.1) termine: ore 10 del giorno 23 luglio 2002;
6.2) indirizzo: Autostrade Concessioni e Costruzioni Autostrade

S.p.a., Ufficio protocollo, via Alberto Bergamini n. 50, 00159 Roma;
6.3) modalità: secondo quanto previsto nel disciplinare di gara di

cui al punto 5. del presente bando;
6.4) apertura offerte: prima seduta pubblica il giorno 26 lu-

glio 2002 alle ore 10 presso gli uffici dell’ente appaltante all’indirizzo
di cui al punto 1.; eventuale seconda seduta pubblica il giorno 12 set-
tembre 2002 alle ore 12 presso la medesima sede.

7. Soggetti ammessi all’apertura delle offerte: chiunque abbia inte-
resse sarà ammesso a presenziare.

8. Cauzione: l’offerta dei concorrenti deve essere corredata da
una cauzione provvisoria, da prestare ai sensi dell’art. 30, commi 1 e
2-bis della legge n. 109/94 nonché dell’art. 100 del decreto del Presi-
dente della Repubblica n. 554/99, pari al 2% (due per cento) dell’im-
porto totale dei lavori da appaltare, ovvero almeno pari a € 62.113,63.
La cauzione dovrà essere prestata mediante fidejussione bancaria o
polizza fidejussoria e contenere l’impegno a rilasciare, in caso di ag-
giudicazione dell’appalto, a richiesta del concorrente, una fidejussio-
ne bancaria o polizza fidejussoria, relativa alla cauzione definitiva, in
favore della stazione appaltante.

9. Finanziamento e modalità di pagamento: opere autofinanziate.
Si procederà ai pagamenti all’appaltatore sulla base di stati di avanza-
mento bimestrali.

10. Soggetti ammessi alla gara: concorrenti di cui all’art. 10,
comma 1, della legge n. 109/94, costituiti da imprese singole di cui al-
le lettere a), b), c) o da imprese riunite o consorziate di cui alle lette-
re d), e), e-bis, ovvero da imprese che intendano riunirsi o consorziar-
si ai sensi dell’articolo 13, comma 5 della legge n. 109/94 nonché con-
correnti con sede in altri Stati membri dell’Unione europea alle condi-
zioni di cui all’articolo 3, comma 7, del decreto del Presidente della
Repubblica n. 34/2000.

11. Condizioni minime di carattere economico e tecnico necessarie
per la partecipazione: i concorrenti devono possedere attestazione, rila-
sciata da società di attestazione (SOA) di cui al decreto del Presidente
della Repubblica n. 34/2000 regolarmente autorizzata, in corso di vali-
dità; le categorie e le classifiche attestate devono essere adeguate alle
categorie ed all’importo dei lavori da appaltare.

12. Termine di validità dell’offerta: l’offerta è valida per 180 gior-
ni dal termine di cui al punto 6.1) del presente bando.

13. Criterio di aggiudicazione: massimo ribasso percentuale sul-
l’importo dei lavori a base d’asta al netto degli oneri per l’attuazione dei
piani di sicurezza di cui al punto 3.4) del presente bando; il prezzo of-
ferto deve essere determinato, ai sensi dell’art. 21, commi 1 e 1-bis del-
la citata legge n. 109/94 e successive modificazioni con le modalità pre-
viste dal disciplinare di gara e deve essere, comunque, inferiore a quel-
lo posto a base di gara al netto degli oneri per l’attuazione dei piani di
sicurezza di cui al punto 3.4) del presente bando.

14. Varianti: non sono ammesse offerte in variante.
15. Altre informazioni:

a) non sono ammessi a partecipare alla gara i soggetti privi dei
requisiti generali di cui all’articolo 75 del decreto del Presidente della
Repubblica n. 554/99 nonché della legge n. 68/99;

b) si procederà all’esclusione automatica delle offerte anomale
secondo le modalità previste dall’articolo 21, comma 1-bis, della legge
n. 109/94; nel caso di offerte in numero inferiore a cinque non si proce-
de ad esclusione automatica, ma la stazione appaltante ha comunque la
facoltà di sottoporre a verifica le offerte ritenute anormalmente basse;

c) si procederà all’aggiudicazione anche in presenza di una sola
offerta valida sempre che sia ritenuta congrua e conveniente;

d) in caso di offerte uguali si procederà per sorteggio;
e) l’aggiudicatario, ai sensi dell’art. 30, commi 2 e 2-bis della

legge n. 109/94 e dell’art. 101 del decreto del Presidente della Repub-
blica n. 554/99, deve prestare cauzione definitiva nella misura e nei
modi previsti dal suddetto articolo 30; l’aggiudicatario deve altresì pre-
stare, ai sensi dell’art. 30, comma 3 della medesima legge e dell’artico-
lo 103 del decreto del Presidente della Repubblica n. 554/1999, una po-
lizza di assicurazione che copra i danni alle opere verificatisi nel cor-
so dell’esecuzione dei lavori per una somma almeno pari all’importo
contrattuale, nonché per responsabilità civile per danni causati a terzi
per il massimale previsto all’art. 103, comma 2 del decreto del Presi-
dente della Repubblica n. 554/99;

f) si applicano le disposizioni previste dall’articolo 8, comma
11-quater, della legge n. 109/94;

g) le autocertificazioni, le certificazioni, i documenti e l’offerta
devono essere in lingua italiana o corredati di traduzione giurata;

h) nel caso di concorrenti costituiti ai sensi dell’art. 10, comma 1,
lettere d), e) ed e-bis, della legge n. 109/94 i requisiti di cui al punto 11.
del presente bando devono essere posseduti, nella misura di cui all’artico-
lo 95 del decreto del Presidente della Repubblica n. 554/1999;

i) gli importi dichiarati da imprese stabilite in uno Stato membro
dell’Unione europea, qualora espressi in altra valuta, dovranno essere
convertiti in euro;
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j) la contabilità dei lavori sarà tenuta, ai sensi del titolo XI del de-
creto del Presidente della Repubblica n. 554/1999; le rate di acconto saran-
no pagate con le modalità previste dallo schema di contratto di appalto;

k) gli eventuali subappalti saranno disciplinati ai sensi delle vi-
genti leggi;

l) i pagamenti relativi ai lavori svolti dal subappaltatore o cotti-
mista verranno effettuati dall’aggiudicatario che è obbligato a trasmet-
tere, entro venti giorni dalla data di ciascun pagamento, copia delle fat-
ture quietanzate con l’indicazione delle ritenute effettuate a garanzia;

m) la stazione appaltante si riserva la facoltà di applicare le di-
sposizioni di cui all’articolo 10, comma 1-ter della legge n. 109/94;

n) l’aggiudicazione sarà senz’altro impegnativa per il concorren-
te migliore offerente in base alle norme di gara mentre, nei riguardi del-
l’ente appaltante, essa è provvisoria in quanto è subordinata:

alla verifica dei requisiti di partecipazione richiesti dal bando;
all’espletamento della procedura antimafia;
alla presentazione alla stazione appaltante, qualora vengano

fornite barriere «equivalenti» a quelle di tipo «Autostrade», della docu-
mentazione che dimostri che le stesse abbiano superato alla data del-
l’offerta, le prove di crash come meglio previsto nel «disciplinare di ga-
ra»; all’approvazione dell’ente appaltante che avrà in ogni caso la fa-
coltà di annullare la gara e non procedere alla stipula del contratto sen-
za che l’aggiudicatario provvisorio possa avanzare alcuna pretesa;

o) tutte le spese per la partecipazione alla gara, a qualsiasi titolo
sopportate, restano a carico del concorrente;

p) tutta la documentazione inviata dalle imprese concorrenti re-
sta acquisita agli atti dell’ente appaltante e non sarà restituita, neanche
parzialmente, fatta eccezione per la cauzione provvisoria;

q) i dati personali forniti dai concorrenti, obbligatori per le fina-
lità connesse al pubblico incanto e per la eventuale successiva stipula e
gestione del contratto, saranno trattati dall’ente appaltante conforme-
mente alle disposizioni della legge n. 675/96 e saranno comunicati a ter-
zi solo per motivi inerenti la stipula e la gestione del contratto. Le im-
prese concorrenti e gli interessati hanno facoltà di esercitare i diritti pre-
visti dall’art. 13 della legge stessa.

Roma, 17 giugno 2002

«Autostrade»
Concessioni e Costruzioni Autostrade S.p.a.

Amministratore delegato: ing. Vito Alfonso Gamberale

S-16487 (A pagamento).

AUTOSTRADE CONCESSIONI
E COSTRUZIONI AUTOSTRADE - S.p.a.

Bando di gara - Pubblico incanto

1. Ente appaltante: Autostrade Concessioni e Costruzioni Autostra-
de S.p.a. concessionaria dell’A.N.A.S. giusta convenzione del
4 agosto 1997, rep. n. 230 e successivi atti aggiuntivi, via Alberto Ber-
gamini n. 50, 00159 Roma, tel. 06/43634224 - 52, telex 612235/Autspa,
telefax 06/43634288.

2. Procedura di gara: pubblico incanto ai sensi dell’art. 20 della legge
n. 109/1994. La procedura di gara verrà effettuata dalla commissione di
cui al decreto del Ministro dei lavori pubblici del 14 febbraio 2001,
n. 311/502/79. Il contratto di appalto per l’esecuzione dei lavori verrà sti-
pulato mediante scrittura privata tra l’aggiudicatario e l’ente appaltante.

3. Luogo, descrizione, importo dei lavori e modalità di pagamento
delle prestazioni:

3.1) luogo di esecuzione: Provincia di Milano;
3.2) descrizione: autostrada Milano-Brescia:

tratto: Milano-Bergamo;
lavori: ristrutturazione ed ampliamento dell’Area di Servizio

Brianza Sud - Codice appalto n. 0094/A04 - Commessa n. 20.02624;
3.3) importo a corpo dei lavori a base d’asta: € 2.044.257,19;
3.4) oneri di sicurezza (non soggetti a ribasso) € 75.776,66;

3.5) importo totale dei lavori da appaltare: € 2.120.033,85;
3.6) lavorazioni di cui si compone l’intervento:

categoria prevalente: OG3 pari a € 764.153,65;
categoria OG6 pari a € 435.388,79;
categoria OS1 pari a € 541.284,05;
categoria OS24 pari a € 159.681,08;

3.7) ai sensi dell’art. 34 della legge n. 109-ter si precisa che le al-
tre categorie di lavoro previste nell’appalto sono: la OG1 pari a
€ 62.746,35 la OS10 pari a € 44.05 1,00 e la OS12 pari a € 112.728,93.

Modalità di determinazione del corrispettivo: ai sensi dell’art. 21,
comma 1, lettera b), della legge n. 109/94.

Appalto a corpo. Ribasso sull’importo dei lavori posto a base di ga-
ra, al netto degli oneri per la sicurezza.

4. Termine di esecuzione: giorni 365 (trecentosessantacinque) na-
turali e consecutivi decorrenti dalla data di consegna dei lavori.

5. Documentazione: gli «elaborati progettuali» nonché lo «sche-
ma di contratto di appalto» sono disponibili, in visione o per l’acqui-
sto, presso l’Unità gare e appalti dell’ente appaltante in Roma,
via Alberto Bergamini n. 50, telef. 06/43634227-76 tutti i giorni fe-
riali, escluso il sabato, ore 8,30, 12,30. In caso di acquisto dovrà es-
sere esibita la ricevuta di versamento su c/c postale n. 40882003 inte-
stato ad Autostrade Concessioni e Costruzioni Autostrade S.p.a.,
via Alberto Bergamini n. 50, 00159 Roma, della somma di € 100,00
I.V.A. compresa e riportante la seguente causale: «acquisto elaborati
di gara, Codice appalto n. 0094/A04», nonché l’esatta ragione socia-
le, sede legale, partita I.V.A. e codice fiscale.

Il «disciplinare di gara» contenente le norme integrative del pre-
sente bando relative alle modalità di partecipazione alla gara, alle mo-
dalità di compilazione e presentazione dell’offerta, ai documenti da pre-
sentare a corredo della stessa ed alle procedure di aggiudicazione del-
l’appalto deve essere ritirato presso l’ufficio e negli orari suddetti.

Qualora negli elaborati progettuali siano riportati valori espressi in li-
re, gli stessi devono intendersi convertiti nel corrispondente valore in euro.

6. Termine, indirizzo di ricezione, modalità di presentazione e data
di apertura delle offerte:

6.1) termine: ore 10 del giorno 23 luglio 2002;
6.2) indirizzo: Autostrade Concessioni e Costruzioni Autostra-

de S.p.a., Ufficio protocollo, via Alberto Bergamini n. 50, 00159 Roma;
6.3) modalità: secondo quanto previsto nel disciplinare di gara di

cui al punto 5. del presente bando;
6.4) apertura offerte: prima seduta pubblica il giorno 24 lu-

glio 2002 alle ore 10 presso gli uffici dell’ente appaltante all’indirizzo
di cui al punto 1.; eventuale seconda seduta pubblica il giorno 12 set-
tembre 2002 alle ore 10 presso la medesima sede.

7. Soggetti ammessi all’apertura delle offerte: chiunque abbia inte-
resse sarà ammesso a presenziare.

8. Cauzione: l’offerta dei concorrenti deve essere corredata da una
cauzione provvisoria, da prestare ai sensi dell’art. 30, commi 1 e 2-bis
della legge 109/94 nonché dell’art. 100 del decreto del Presidente della
Repubblica n. 554/99, pari al 2% (due per cento) dell’importo totale dei
lavori da appaltare, ovvero almeno pari a € 42.400,68. La cauzione dovrà
essere prestata mediante fidejussione bancaria o polizza fidejussoria e
contenere l’impegno a rilasciare, in caso di aggiudicazione dell’appalto, a
richiesta del concorrente, una fidejussione bancaria o polizza fidejussoria,
relativa alla cauzione definitiva, in favore della stazione appaltante.

9. Finanziamento e modalità di pagamento: opere autofinanziate.
Si procederà ai pagamenti all’appaltatore sulla base di stati di avanza-
mento bimestrali.

10. Soggetti ammessi alla gara: concorrenti di cui all’art. 10,
comma 1 della legge n. 109/94, costituiti da imprese singole di cui al-
le lettere a), b), c) o da imprese riunite o consorziate di cui alle lette-
re d), e), e-bis, ovvero da imprese che intendano riunirsi o consor-
ziarsi ai sensi dell’articolo 13, comma 5 della legge n. 109/94 nonché
concorrenti con sede in altri Stati membri dell’Unione europea alle
condizioni di cui all’articolo 3, comma 7 del decreto del Presidente
della Repubblica n. 34/2000.

11. Condizioni minime di carattere economico e tecnico necessarie
per la partecipazione: i concorrenti devono possedere attestazione, rila-
sciata da società di attestazione (SOA) di cui al decreto del Presidente
della Repubblica n. 34/2000 regolarmente autorizzata, in corso di vali-
dità; le categorie e le classifiche attestate devono essere adeguate alle
categorie ed all’importo dei lavori da appaltare.

— 26 —



22-6-2002 Foglio delle inserzioni - n. 145GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA

12. Termine di validità dell’offerta: l’offerta è valida per 180 gior-
ni dal termine di cui al punto 6.1 del presente bando.

13. Criterio di aggiudicazione: massimo ribasso percentuale sul-
l’importo dei lavori a base d’asta al netto degli oneri per l’attuazione dei
piani di sicurezza di cui al punto 3.4) del presente bando; il prezzo of-
ferto deve essere determinato, ai sensi dell’art. 21, commi 1 e 1-bis, del-
la citata legge n. 109/94 e successive modificazioni, con le modalità
previste dal disciplinare di gara e deve essere, comunque, inferiore a
quello posto a base di gara al netto degli oneri per l’attuazione dei piani
di sicurezza di cui al punto 3.4) del presente bando.

14. Varianti: non sono ammesse offerte in variante.
15. Altre informazioni:

a) non sono ammessi a partecipare alla gara i soggetti privi dei
requisiti generali di cui all’articolo 75 del decreto del Presidente della
Repubblica n. 554/99 nonché della legge n. 68/99;

b) si procederà all’esclusione automatica delle offerte anomale
secondo le modalità previste dall’articolo 21, comma 1-bis, della legge
n. 109/94; nel caso di offerte in numero inferiore a cinque non si proce-
de ad esclusione automatica ma la stazione appaltante ha comunque la
facoltà di sottoporre a verifica le offerte ritenute anormalmente basse;

c) si procederà all’aggiudicazione anche in presenza di una sola
offerta valida sempre che sia ritenuta congrua e conveniente;

d) in caso di offerte uguali si procederà per sorteggio;
e) l’aggiudicatario, ai sensi dell’art. 30, commi 2 e 2-bis della

legge n. 109/94 e dell’art. 101 del decreto del Presidente della Repub-
blica n. 554/99, deve prestare cauzione definitiva nella misura e nei mo-
di previsti dal suddetto articolo 30; l’aggiudicatario deve altresì presta-
re, ai sensi dell’art. 30, comma 3 della medesima legge e dell’articolo
103 del decreto del Presidente della Repubblica n. 554/1999 una poliz-
za di assicurazione che copra i danni alle opere verificatisi nel corso del-
l’esecuzione dei lavori per una somma almeno pari all’importo contrat-
tuale, nonché per responsabilità civile per danni causati a terzi per il
massimale previsto all’art. 103, comma 2 del decreto del Presidente del-
la Repubblica n. 554/99;

f) si applicano le disposizioni previste dall’articolo 8, primo
comma 11-quater della legge n. 109/94;

g) le autocertificazioni, le certificazioni, i documenti e l’offerta
devono essere in lingua italiana o corredati di traduzione giurata;

h) nel caso di concorrenti costituiti ai sensi dell’art. 10, comma 1,
lettere d), e) ed e-bis, della legge n. 109/94 i requisiti di cui al punto 11.
del presente bando devono essere posseduti, nella misura di cui all’arti-
colo 95 del decreto del Presidente della Repubblica n. 554/1999;

i) gli importi dichiarati da imprese stabilite in uno Stato membro
dell’Unione europea, qualora espressi in altra valuta, dovranno essere
convertiti in euro;

j) la contabilità dei lavori sarà tenuta, ai sensi del titolo XI del
decreto del Presidente della Repubblica n. 554/1999; le rate di accon-
to saranno pagate con le modalità previste dallo schema di contratto
di appalto;

k) gli eventuali subappalti saranno disciplinati ai sensi delle vi-
genti leggi;

l) i pagamenti relativi ai lavori svolti dal subappaltatore o cot-
timista verranno eseguiti dall’aggiudicatario che è obbligato a tra-
smettere, entro venti giorni dalla data di ciascun pagamento effettua-
to, copia delle fatture quietanzate con l’indicazione delle ritenute ef-
fettuate a garanzia;

m) la stazione appaltante si riserva la facoltà di applicare le di-
sposizioni di cui all’articolo 10, comma 1-ter della legge n. 109/94;

n) l’aggiudicazione sarà senz’altro impegnativa per il concorren-
te migliore offerente in base alle norme di gara mentre, nei riguardi del-
l’ente appaltante, essa è provvisoria in quanto è subordinata:

alla verifica dei requisiti di partecipazione richiesti dal bando;
all’espletamento della procedura antimafia;
alla presentazione alla stazione appaltante, qualora vengano

fornite barriere «equivalenti» a quelle di tipo «Autostrade», della docu-
mentazione che dimostri che le stesse abbiano superato alla data dell’of-
ferta, le prove di crash come meglio previsto nel «disciplinare di gara»;

all’approvazione dell’ente appaltante che avrà in ogni caso la
facoltà di annullare la gara e non procedere alla stipula del contratto
senza che l’aggiudicatario provvisorio possa avanzare alcuna pretesa;

o) tutte le spese per la partecipazione alla gara, a qualsiasi titolo
sopportate, restano a carico del concorrente;

p) tutta la documentazione inviata dalle imprese concorrenti re-
sta acquisita agli atti dell’ente appaltante e non sarà restituita, neanche
parzialmente, fatta eccezione per la cauzione provvisoria;

q) i dati personali forniti dai concorrenti, obbligatori per le fina-
lità connesse al pubblico incanto e per la eventuale successiva stipula e
gestione del contratto, saranno trattati dall’ente appaltante conforme-
mente alle disposizioni della legge n. 675/96 e saranno comunicati a ter-
zi solo per motivi inerenti la stipula e la gestione del contratto. Le im-
prese concorrenti e gli interessati hanno facoltà di esercitare i diritti pre-
visti dall’art. 13 della legge stessa.

Roma, 17 giugno 2002

«Autostrade»
Concessioni e Costruzioni Autostrade S.p.a.

Amministratore delegato: ing. Vito Alfonso Gamberale

S-16488 (A pagamento).

AUTOSTRADE CONCESSIONI
E COSTRUZIONI AUTOSTRADE - S.p.a.

Bando di gara pubblico incanto

1. Ente appaltante: Autostrade Concessioni e Costruzioni Auto-
strade S.p.a. concessionaria dell’A.N.A.S. giusta convenzione del
4 agosto 1997, rep. n. 230 e successivi atti aggiuntivi, via Alberto Ber-
gamini n. 50, 00159 Roma, tel. 06/43634224-52, telex 612235/Autspa,
telefax 06/43634288.

2. Procedura di gara: pubblico incanto ai sensi dell’art. 20 della
legge n. 109/1994. La procedura di gara verrà effettuata dalla commis-
sione di cui al decreto del Ministro dei lavori pubblici del 14 feb-
braio 2001, n. 311/502/79.

Il contratto di appalto per l’esecuzione dei lavori verrà stipulato
mediante scrittura privata tra l’aggiudicatario e l’ente appaltante.

3. Luogo, descrizione, importo dei lavori e modalità di pagamento
delle prestazioni:

3.1) luogo di esecuzione: Provincia di Milano;
3.2) descrizione: Autostrada Milano-Brescia;
tratto: Milano-Bergamo;
lavori: ristrutturazione ed ampliamento dell’area di servizio

Brianza Nord, codice appalto n. 0093/A04, commessa n. 20.02624;
3.3) importo a corpo dei lavori a base d’asta: € 2.559.271,24;
3.4) oneri di sicurezza (non soggetti a ribasso) € 94.403,60;
3.5) importo totale dei lavori da appaltare: € 2.653.674,84;
3.6) lavorazioni di cui si compone l’intervento:

categoria prevalente: OG3 pari a € 934.665,13;
categoria OG6 pari a € 487.475,29;
categoria OS1 pari a € 744.841,73;
categoria OS24 pari a € 226.434,41;

3.7) ai sensi dell’art. 34 della legge n. 109-ter si precisa che le al-
tre categorie di lavoro previste nell’appalto sono: la OG1 pari a
€ 77.326,41, la OS10 pari a € 48.286,02 e la OS12 pari a € 134.645,85.

Modalità di determinazione del corrispettivo: ai sensi dell’art. 21,
comma 1, lettera b), della legge n. 109/94.

Appalto a corpo. Ribasso sull’importo dei lavori posto a base di ga-
ra, al netto degli oneri per la sicurezza.

4. Termine di esecuzione: giorni 400 (quattrocento) naturali e con-
secutivi decorrenti dalla data di consegna dei lavori.

5. Documentazione: gli «elaborati progettuali» nonché lo «schema di
contratto di appalto» sono disponibili, in visione o per l’acquisto, presso
l’Unità gare e appalti dell’ente appaltante in Roma, via Alberto Bergami-
ni n. 50, telef. 06/43634227-76 tutti i giorni feriali, escluso il sabato,
ore 8,30, 12,30. In caso di acquisto dovrà essere esibita la ricevuta di ver-
samento su c/c postale n. 40882003 intestato ad Autostrade, Concessioni
e Costruzioni Autostrade S.p.a., via Alberto Bergamini n. 50, 00159 Ro-
ma, della somma di € 100,00 I.V.A. compresa e riportante la seguente
causale: «acquisto elaborati di gara codice appalto n. 0093/A04», nonché
l’esatta ragione sociale, sede legale, partita I.V.A. e codice fiscale.
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Il «disciplinare di gara» contenente le norme integrative del pre-
sente bando relative alle modalità di partecipazione alla gara, alle mo-
dalità di compilazione e presentazione dell’offerta, ai documenti da pre-
sentare a corredo della stessa ed alle procedure di aggiudicazione del-
l’appalto deve essere ritirato presso l’ufficio e negli orari suddetti.

Qualora negli elaborati progettuali siano riportati valori espressi
in lire, gli stessi devono intendersi convertiti nel corrispondente valo-
re in euro.

6. Termine, indirizzo di ricezione, modalità di presentazione e data
di apertura delle offerte:

6.1) termine: ore 10 del giorno 23 luglio 2002;
6.2) indirizzo: Autostrade Concessioni e Costruzioni Autostrade

S.p.a., Ufficio protocollo, via Alberto Bergamini n. 50, 00159 Roma;
6.3) modalità: secondo quanto previsto nel disciplinare di gara di

cui al punto 5. del presente bando;
6.4) apertura offerte: prima seduta pubblica il giorno 25 lu-

glio 2002 alle ore 10, presso gli uffici dell’ente appaltante all’indirizzo
di cui al punto 1.; eventuale seconda seduta pubblica il giorno 12 set-
tembre 2002 alle ore 11 presso la medesima sede.

7. Soggetti ammessi all’apertura delle offerte: chiunque abbia inte-
resse sarà ammesso a presenziare.

8. Cauzione: l’offerta dei concorrenti deve essere corredata da
una cauzione provvisoria, da prestare ai sensi dell’art. 30 commi 1 e 
2-bis della legge n. 109/94 nonché dell’art. 100 del decreto del Presi-
dente della Repubblica n. 554/99, pari al 2% (due per cento) dell’im-
porto totale dei lavori da appaltare, ovvero almeno pari a € 53.073,50.
La cauzione dovrà essere prestata mediante fidejussione bancaria o
polizza fidejussoria e contenere l’impegno a rilasciare, in caso di ag-
giudicazione dell’appalto, a richiesta del concorrente, una fidejussio-
ne bancaria o polizza fidejussoria, relativa alla cauzione definitiva, in
favore della stazione appaltante.

9. Finanziamento e modalità di pagamento: opere autofinanziate.
Si procederà ai pagamenti all’appaltatore sulla base di stati di avanza-
mento bimestrali.

10. Soggetti ammessi alla gara: concorrenti di cui all’art. 10,
comma 1, della legge n. 109/94, costituiti da imprese singole di cui al-
le lettere a), b), c) o da imprese riunite o consorziate di cui alle lette-
re d), e), e-bis, ovvero da imprese che intendano riunirsi o consorziar-
si ai sensi dell’articolo 13, comma 5, della legge n. 109/94 nonché
concorrenti con sede in altri Stati membri dell’Unione europea alle
condizioni di cui all’articolo 3, comma 7, del decreto del Presidente
della Repubblica n. 34/2000.

11. Condizioni minime di carattere economico e tecnico necessarie
per la partecipazione: i concorrenti devono possedere attestazione, rila-
sciata da società di attestazione (SOA) di cui al decreto del Presidente
della Repubblica n. 34/2000 regolarmente autorizzata, in corso di vali-
dità; le categorie e le classifiche attestate devono essere adeguate alle
categorie ed all’importo dei lavori da appaltare.

12. Termine di validità dell’offerta: l’offerta è valida per 180 gior-
ni dal termine di cui al punto 6.1) del presente bando.

13. Criterio di aggiudicazione: massimo ribasso percentuale sul-
l’importo dei lavori a base d’asta al netto degli oneri per l’attuazione dei
piani di sicurezza di cui al punto 3.4) del presente bando; il prezzo of-
ferto deve essere determinato, ai sensi dell’art. 21, commi 1 e 1-bis, del-
la citata legge n. 109/94 e successive modificazioni, con le modalità
previste dal disciplinare di gara e deve essere, comunque, inferiore a
quello posto a base di gara al netto degli oneri per l’attuazione dei piani
di sicurezza di cui al punto 3.4) del presente bando.

14. Varianti: non sono ammesse offerte in variante.
15. Altre informazioni:

a) non sono ammessi a partecipare alla gara i soggetti privi dei
requisiti generali di cui all’articolo 75 del decreto del Presidente della
Repubblica n. 554/99 nonché della legge n. 68/99;

b) si procederà all’esclusione automatica delle offerte anoma-
le secondo le modalità previste dall’articolo 21, comma 1-bis, della
legge n. 109/94; nel caso di offerte in numero inferiore a cinque non
si procede ad esclusione automatica ma la stazione appaltante ha co-
munque la facoltà di sottoporre a verifica le offerte ritenute anormal-
mente basse;

c) si procederà all’aggiudicazione anche in presenza di una sola
offerta valida sempre che sia ritenuta congrua e conveniente;

d) in caso di offerte uguali si procederà per sorteggio;
e) l’aggiudicatario, ai sensi dell’art. 30, commi 2 e 2-bis della

legge n. 109/94 e dell’art. 101 del decreto del Presidente della Repub-
blica n. 554/99, deve prestare cauzione definitiva nella misura e nei mo-
di previsti dal suddetto articolo 30; l’aggiudicatario deve altresì presta-
re, ai sensi dell’art. 30, comma 3, della medesima legge e dell’articolo
103 del decreto del Presidente della Repubblica n. 554/1999 una poliz-
za di assicurazione che copra i danni alle opere verificatisi nel corso del-
l’esecuzione dei lavori per una somma almeno pari all’importo contrat-
tuale, nonché per responsabilità civile per danni causati a terzi per il
massimale previsto all’art. 103, comma 2 del decreto del Presidente del-
la Repubblica n. 554/99;

f) si applicano le disposizioni previste dall’articolo 8, comma
11-quater, della legge n. 109/94;

g) le autocertificazioni, le certificazioni, i documenti e l’offerta
devono essere in lingua italiana o corredati di traduzione giurata;

h) nel caso di concorrenti costituiti ai sensi dell’art. 10, comma 1,
lettere d), e) ed e-bis, della legge n. 109/94 i requisiti di cui al punto 11.
del presente bando devono essere posseduti, nella misura di cui all’arti-
colo 95 del decreto del Presidente della Repubblica n. 554/1999;

i) gli importi dichiarati da imprese stabilite in uno Stato membro
dell’Unione europea, qualora espressi in altra valuta, dovranno essere
convertiti in euro;

j) la contabilità dei lavori sarà tenuta, ai sensi del titolo XI del
decreto del Presidente della Repubblica n. 554/1999; le rate di accon-
to saranno pagate con le modalità previste dallo schema di contratto
di appalto;

k) gli eventuali subappalti saranno disciplinati ai sensi delle vi-
genti leggi;

l) i pagamenti relativi ai lavori svolti dal subappaltatore o cot-
timista verranno eseguiti dall’aggiudicatario che è obbligato a tra-
smettere, entro venti giorni dalla data di ciascun pagamento effettua-
to, copia delle fatture quietanzate con l’indicazione delle ritenute ef-
fettuate a garanzia;

m) la stazione appaltante si riserva la facoltà di applicare le di-
sposizioni di cui all’articolo 10, comma 1-ter, della legge n. 109/94;

n) l’aggiudicazione sarà senz’altro impegnativa per il concorren-
te migliore offerente in base alle norme di gara mentre, nei riguardi del-
l’ente appaltante, essa è provvisoria in quanto è subordinata:

alla verifica dei requisiti di partecipazione richiesti dal bando;
all’espletamento della procedura antimafia;
alla presentazione alla stazione appaltante, qualora vengano

fornite barriere «equivalenti» a quelle di tipo «Autostrade», della docu-
mentazione che dimostri che le stesse abbiano superato alla data dell’of-
ferta, le prove di crash come meglio previsto nel «disciplinare di gara»;

all’approvazione dell’ente appaltante che avrà in ogni caso la
facoltà di annullare la gara e non procedere alla stipula del contratto
senza che l’aggiudicatario provvisorio possa avanzare alcuna pretesa;

o) tutte le spese per la partecipazione alla gara, a qualsiasi titolo
sopportate, restano a carico del concorrente;

p) tutta la documentazione inviata dalle imprese concorrenti re-
sta acquisita agli atti dell’ente appaltante e non sarà restituita, neanche
parzialmente, fatta eccezione per la cauzione provvisoria;

q) i dati personali forniti dai concorrenti, obbligatori per le fina-
lità connesse al pubblico incanto e per la eventuale successiva stipula e
gestione del contratto, saranno trattati dall’ente appaltante conforme-
mente alle disposizioni della legge n. 675/96 e saranno comunicati a ter-
zi solo per motivi inerenti la stipula e la gestione del contratto. Le im-
prese concorrenti e gli interessati hanno facoltà di esercitare i diritti pre-
visti dall’art. 13 della legge stessa.

Roma, 17 giugno 2002

«Autostrade»
Concessioni e Costruzioni Autostrade S.p.a.

L’amministratore delegato:
ing. Vito Alfonso Gamberale

S-16490 (A pagamento).
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AUTOSTRADE CONCESSIONI
E COSTRUZIONI AUTOSTRADE - S.p.a.

1. Autostrade Concessioni e Costruzioni Autostrade S.p.a., Gestio-
ne tecnica/gare e appalti, via Alberto Bergamini n. 50, Italia, 00159 Ro-
ma, tel. 06/43631, telefax 06/43634288.

2. Pubblico incanto.
3. 27 maggio 2002.
4. Art. 21, comma 1 e 1-bis, legge n. 109/1994.
5. Imprese offerenti: Edil Spaccaferro di B. Spaccaferro; S.I.D.E.

S.r.l.; CAR S.r.l.; Tedesco S.r.l.; A.T.I.: Stolica Eugenio/Edilcom S.r.l.;
Nuova Fise S.r.l.; Impresa Pernice; LU.CO. S.r.l.; A.T.I.: Cicas
S.r.l./Effegi Strade S.r.l., Europa Signal; A.T.I.: Giuseppe Iorio
S.r.l./Capretto F./Elia Antonio; A.T.I.: AVR S.r.l./Intergeos S.r.l.;
SO.GE.COL. S.r.l.; Sanmarco S.p.a.; Officine San Giorgio S.r.l.;
I.ME.VA. S.p.a.; A.T.I.: Leonardo Costruzioni S.r.l./Sicurvia.

6. A.T.I.: Stolica Eugenio/Edilcom S.r.l., via Santa Lucia n. 143,
80132 Napoli (NA).

7. Autostrada Milano-Napoli, tratto: Firenze, Chiusi, codice appal-
to n. 0676/A01.

Lavori di manutenzione: potenziamento standard di sicurezza con
barriere New Jersey sul V.tto Arno Romita (km 344+775), V.tto Mala-
frasca (km 345+136), V.tto Borro Campora (km 345+622), V.tto Ri-
maggio (km 347+890) e V.tto Ponticino (km 351+465).

Importo a misura dei lavori a base d’asta: € 894.469,48; oneri di
sicurezza (non soggetti a ribasso): € 56.810,26; importo totale dei lavo-
ri da appaltare: € 951.279,74.

9. € 812.835,86.
10. € 223.600,00.
11.a) Tempi di realizzazione: giorni 205;

b) direzione lavori: S.P.E.A. S.p.a., Milano;
c) bando di gara pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repub-

blica Italiana il 13 febbraio 2002.
12. —. 13. —. 14. —.

Autostrade
Concessioni e Costruzioni Autostrade S.p.a.:

dott. Angelo Manno

S-16489 (A pagamento).

AMA ROZZANO - S.p.a.
Rozzano (MI), viale Lombardia n. 105

Tel. 028251056 - Fax 0289201632

Avviso di aggiudicazione appalto per il servizio di manutenzione
del verde pubblico e del patrimonio arboreo del Comune di Rozzano

Il responsabile del procedimento ai sensi e per gli effetti dell’art. 8,
comma 3, del decreto legislativo n. 157/1995, rende noto che la proce-
dura di licitazione privata, è stata esperita per l’aggiudicazione della ga-
ra descritta in oggetto. Alla gara sono stati invitati i seguenti concorren-
ti: a) F.lli Grignola Vittorio & C. S.a.s., via Monte Rosa n. 102 Arcore
(MI); b) Rappo S.r.l., viale Europa n. 11, Cusago (MI); c) Pr.e.m.a.v.
S.r.l., via Trasimeno n. 57, Monza (MI); d) Agricolmac S.r.l. Cora Ca-
rone, Furnari (ME); e) Romeo S.r.l., via A. Cederna n. 7, Monza (MI).
Hanno partecipato i seguenti concorrenti: 1) Agricolmac S.r.l., contrada
Carone, Furnari (ME); 2) Rappo S.r.l., viale Europa n. 11, Cusago (MI);
3) F.lli Grignola Vittorio & C. S.a.s., via Monte Rosa n. 102 Arcore
(MI). L’aggiudicatario è risultato: Rappo S.r.l., viale Europa n. 11, Cu-
sago (MI), con un ribasso del 10%.

Rozzano, 20 maggio 2002

Il dirigente della società AMA Rozzano S.p.a.:
dott.ssa Elisabetta Merelli

C-20208 (A pagamento).

COMUNE DI CAPRIE
(Provincia di Torino)

Avviso di bando di gara mediante licitazione privata per l’affidamento
di servizi tecnici professionali di ingegneria e architettura (art. 17,
comma 12, legge n. 109/94)

Oggetto: costruzione di centro polivalente per attività connesse a
turismo naturalistico ambientale. Stazione appaltante: Comune di Ca-
prie, viale Kennedy n. 33. Servizi da affidare: progettazione prelimina-
re, definitiva ed esecutiva, piano di manutenzione, direzione e contabi-
lità lavori, assistenza al collaudo, responsabilità della sicurezza in fase
di esecuzione, coordinamento per la sicurezza in fase di progettazione
ed esecuzione. Importo presunto delle opere: € 310.000,00; importo
presunto del corrispettivo: € 58.358,00 netti;. Termine per la presenta-
zione delle domande: 9 luglio 2002. Responsabile del procedimento:
Volturo Patrizia. Informazioni: tel. 011/9632333-9632917.

Caprie, 11 giugno 2002

Il responsabile del procedimento:
geom.Volturo Patrizia

C-20212 (A pagamento).

COMUNE DI SAN GIOVANNI IN PERSICETO
(Provincia di Bologna)

S. G. in Persiceto, corso Italia n. 70
Tel. 0516812701 - Fax 051825024

Estratto avviso di appalto aggiudicato

A seguito di pubblico incanto i lavori di costruzione della variante al-
la s.s. n. 255 in corrispondenza della frazione di S.M. Decima in Comune
di San Giovanni in Persiceto, Bologna sono stati aggiudicati ad Adriastra-
de S.r.l., via Grota del Diau Zot n. 4, 34070 Monfalcone (GO), al ribasso
del 14,560%, per l’importo di € 2.469.791,98 oltre ad € 5.164,57 per
oneri di sicurezza, per complessivi € 2.474.956,55. Avviso integrale pub-
blicato all’albo pretorio e al sito www.comunepersiceto.it

S. Giovanni in Persiceto, 12 giugno 2002

Il responsabile del procedimento:
arch. Bruno Ferrari

C-20213 (A pagamento).

COMUNE DI VOGHERA
Piazza Duomo n. 1
Fax 0383/336468

Estratto bando di gara mediante pubblico incanto

Descrizione: «fornitura di vestiario invernale per componenti Poli-
zia Municipale anno 2002». Importo complessivo massimo presunto
€ 27.500,00 I.V.A. esclusa. Luogo di esecuzione della fornitura: Comu-
ne di Voghera. Riferimenti legislativi: art. 73, lett. c), artt. 76 e segg. re-
gio decreto n. 827/24. Termine ricezione offerte: ore 12, 24 luglio 2002.
La gara avrà luogo presso la sala riunioni del Settore LL.PP. in via Ros-
selli n. 20 il 25 luglio 2002 ore 9,30. Il bando integrale di gara potrà es-
sere richiesto all’Ufficio contratti tel. 0383/336467-69-73, fax 336468.

Voghera, 10 giugno 2002

Sett. pol. municipale e servizi istituzionali:
Il dir. vicario: G. Ferrari

C-20214 (A pagamento).
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COMUNE DI GRUMOLO DELLE ABBADESSE
(Provincia di Vicenza)

Bando di gara per appalto a corpo di importo superiore a € 150.000  e
inferiore al controvalore in euro di cinque milioni di DSP
(€ 6.242.028) (legge 11 febbraio 1994, n. 109 e successive modifi-
che e integrazioni) per l’appalto dei lavori di costruzione della
nuova sede municipale

1. Ente appaltante: ente Comune di Grumolo delle Abbadesse, Ser-
vizio lavori pubblici e manutenzioni,  indirizzo: via Roma n. 54, 36040
Grumolo delle Abbadesse, telefono 0444/265076, telefax 0444/265075,
e-mail: tecnico@comune.grumolodelleabbadesse.vi.it

2. Procedura di aggiudicazione: pubblico incanto con aggiudica-
zione in caso di unica offerta; con svincolo dall’offerta valida decorsi
120 giorni dalla scadenza del termine di presentazione dell’offerta.

Non sono ammesse offerte in aumento.
L’appalto sarà stipulato a corpo, mediante ribasso sull’importo dei

lavori posto a base di gara (art. 21, comma 1, lett. «b», legge n. 109/94).
3. Luogo di esecuzione, descrizione e importo dei lavori:

a) luogo di esecuzione dei lavori: via Ole, Grumolo delle Abba-
desse (VI);

b) caratteristiche generali dell’opera: trattasi della realizzazione di
un centro civico, composto da municipio, biblioteca e centro anziani, in
un’area attualmente in aperta campagna, attigua alle scuole elementari;

c) natura ed entità delle prestazioni:
lavori a corpo: € 1.724.392,41;

d) importo complessivo dell’appalto: € 1.808.582,97 così suddiviso:
importo soggetto a ribasso d’asta: € 1.724.392,41;
oneri per la sicurezza non soggetti a ribasso d’asta: € 84.190,56.

4. Classificazione dei lavori:
4.a) categoria prevalente:

categoria OG1, importo € 792.489,55 (di cui € 36.890,84 di
oneri per la sicurezza), classifica III fino a € 1.032.913;

4.b) parti, appartenenti a categorie generali o specializzate diver-
se dalla categoria prevalente, di cui si compone l’opera o il lavoro e che
sono, a scelta del concorrente, subappaltabili o affidabili a cottimo, e
comunque scorporabili, in quanto singolarmente d’importo superiore al
10% dell’importo complessivo dell’opera, ovvero singolarmente d’im-
porto eccedente i € 150.000;

categoria OS6, importo dei lavori € 392.374,83 (di cui
€ 18.265,27 di oneri per la sicurezza), classifica II (fino a € 516.457);

categoria OS28, importo dei lavori € 187.322,84 (di cui
€ 8.719,98 di oneri per la sicurezza), classifica I (fino a € 258,228);

categoria OS7, importo dei lavori € 150.054,87 (di cui
€ 6.985,14 di oneri per la sicurezza), classifica I (fino a € 258,228);

4.c) «strutture, impianti ed opere speciali», ciascuna di importo
superiore al 15% dell’importo totale dei lavori, non affidabili in subap-
palto e da eseguirsi a cura esclusivamente dei soggetti affidatari: non
presenti;

4.d) altre lavorazioni previste nel progetto elencate ai soli fini
dell’eventuale affidamento di parte dei lavori in subappalto, ai sensi del-
l’art. 18, della legge 19 marzo 1990, n. 55, e successive modificazioni
ed integrazioni:

categoria OS3, importo dei lavori € 46.723,00 (di cui
€ 2.174,98 di oneri per la sicurezza), classifica I (fino a € 258,228);

categoria OS4, importo dei lavori € 22.316,88 (di cui
€ 1.038,86 di oneri per la sicurezza), classifica I (fino a € 258,228);

categoria OS8, importo dei lavori € 88.383,04 (di cui
€ 4.114,28 di oneri per la sicurezza), classifica I (fino a € 258,228);

categoria OS30, importo dei lavori € 128.917,94 (di cui
€ 6.001,20 di oneri per la sicurezza), classifica I (fino a € 258,228).

5. Termine di esecuzione: il termine per l’esecuzione dei lavori è
stabilito in giorni 546 naturali e consecutivi, decorrenti dalla data del
verbale di consegna dei lavori, comprensivi delle ferie contrattuali e
dell’andamento stagionale sfavorevole ai sensi dell’art. 14 del C.S.A.

6. Finanziamento: per le opere oggetto, dell’appalto viene assicura-
ta la copertura finanziaria come segue:

emissione di BOC € 2.153.625,00; ventennali;
fondi propri dell’amministrazione € 506.127,76.

I pagamenti avverranno secondo le modalità stabilite al capo IV
«disciplina economica» del capitolato speciale d’appalto.

7. Cauzione (artt. da 31 a 34 del C.S.A.): la cauzione provvisoria è
stabilita nella misura del 2% dell’importo complessivo dell’appalto
(2% di € 1.808.582,97, pari ad una cauzione di € 36.171,66) e deve es-
sere prodotta in sede di offerta pena l’esclusione.

La cauzione definitiva è stabilita nella misura del 10% dell’impor-
to contrattuale. Detta percentuale sarà soggetta ad incremento ove ricor-
rano gli estremi di cui all’art. 30, comma 2, della legge n. 109/94 e suc-
cessive modifiche ed integrazioni.

L’importo della cauzione provvisoria e della cauzione definitiva di
cui ai capoversi precedenti è ridotto del 50% nei confronti delle impre-
se in possesso di certificazione di sistema di qualità conforme alle nor-
me europea della serie UNI EN ISO 9000, rilasciata da soggetti accredi-
tati ai sensi delle norme europea della serie UNI CEI EN 45000.

L’appaltatore sarà tenuto a produrre tutte le garanzie contemplate
dall’art. 34 del C.S.A.

8. Soggetti ammessi alla gara: possono presentare offerta i soggetti
di cui all’art. 10, comma 1, della legge n. 109/94 e successive modifica-
zioni, costituiti da imprese singole di cui alle lettere a), b) e c), o da im-
prese riunite o consorziate di cui alle lettere d), e) ed e-bis, ai sensi degli
articoli 93, 94, 95, 96 e 97 del decreto del Presidente della Repubblica
n. 554/1999, ovvero da imprese che intendano riunirsi o consorziarsi ai
sensi dell’articolo 13, comma 5, della legge n. 109/94 e successive mo-
dificazioni, nonché concorrenti con sede in altri Stati membri dell’U-
nione europea alle condizioni di cui all’articolo 3, comma 7, del decreto
del Presidente della Repubblica n. 34/2000.

Non possono partecipare alla gara imprese che si trovino in una del-
le situazioni di controllo di cui all’art. 2359, comma 1 del Codice civile.

È fatto divieto ai concorrenti di partecipare ad una o più associa-
zione temporanea o consorzio di cui all’art. 10,  comma 1, lettere d) ed
e) della legge n. 109/94, ovvero di partecipare alla gara anche in forma
individuale qualora abbiano partecipato alla gara medesima in associa-
zione o consorzio.

I consorzi di cui all’art. 10, comma 1, lettere b) e c), legge
n. 109/94 sono tenuti ad indicare, in sede di offerta, per quali consorzia-
ti il consorzio concorre; a questi ultimi  è fatto divieto di partecipare al-
la gara in qualsiasi altra forma.

9. Requisiti di partecipazione: per partecipare alla gara i concorren-
ti dovranno essere in possesso:

(nel caso di concorrente stabilito in Italia): attestazione rilasciata
da società di attestazione (SOA) di cui al decreto del Presidente della
Repubblica n. 34/2000 regolarmente autorizzata, in corso di validità,
che documenti il possesso della qualificazione nelle categorie e classifi-
che adeguate ai lavori da assumere;

(nel caso di concorrente stabilito in altri Stati aderenti all’Unione
europea):  i concorrenti devono possedere i requisiti previsti dal decreto
del Presidente della repubblica n.  34/2000 accertati, ai sensi dell’art. 3,
comma 7, del suddetto decreto del Presidente della Repubblica n.
34/2000, in base alla documentazione prodotta secondo le norme vigen-
ti nei rispettivi Paesi; la cifra d’affari in lavori di cui all’art. 18,
comma 2, lettera b), del suddetto decreto del Presidente della Repubbli-
ca n. 34/2000, conseguita nel quinquennio antecedente la data di pub-
blicazione del bando, deve, essere non inferiore a tre volte l’importo
complessivo dei lavori a, base di gara.

Fermo restando quanto prescritto al punto 9. del disciplinare di
gara, si precisa che l’abilitazione di cui alla legge n. 46/90 costituisce
requisito indispensabile per l’esecuzione delle lavorazioni di cui alle ca-
tegorie OS4, OS3, OS28, OS30; tale requisito dovrà essere dimostrato
in fase esecutiva dei lavori mentre non costituisce requisito di parteci-
pazione alla gara d’appalto in quanto non ricompreso fra i requisiti di
cui al titolo III del decreto del Presidente della Repubblica n. 34/2000.

Il possesso di detta abilitazione sarà comprovato mediante la pro-
duzione del certificato della Camera di commercio ovvero dal possesso
della relativa attestazione SOA nelle categorie OS4, OS3, OS28, OS30.

Per le caratteristiche delle qualificazioni richieste si rimanda al
punto 9. del disciplinare di gara con la seguente precisazione: il concor-
rente, in possesso della qualificazione nella categoria indicata nel bando
di gara come categoria prevalente (categoria OG1), può eseguire diret-
tamente tutte le lavorazioni di cui si compone l’opera o il  lavoro qualo-
ra sia in possesso anche della qualificazione per le lavorazioni di cui al-
la categoria OS28, oppure può subappaltare detta lavorazione esclusiva-
mente ad imprese in possesso anche della relativa qualificazione (in tal
caso dovrà indicare tali lavorazioni come oggetto di subappalto al pun-
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to «c» della dichiarazione di cui al plico 1 «documentazione ammini-
strativa»), oppure  può costituire un’associazione temporanea con inte-
grazione verticale, individuando quale mandante assuntrice di tali lavo-
razioni impresa munita di corrispondente qualificazione. Si precisa che
il concorrente sprovvisto della qualificazione nella categoria OS28 è
obbligato a dichiarare nella documentazione di gara il subappalto delle
lavorazioni connesse, pena l’esclusione dalla gara.

10. Documentazione relativa alla gara: il bando di gara e gli elabo-
rati relativi all’esecuzione delle opere, sono visionabili presso l’Ufficio
tecnico comunale nei giorni di lunedì e mercoledì dalle 10 alle 12 e re-
peribili in fotocopia presso la tipografia Gabo di Camisano Vic.no (VI),
via Pomari n. 13, tel. 0444/610902, fax 0444/410232.

11. Ricezione delle offerte : il contenitore con il plico contenente la
documentazione amministrativa ed il plico contenente l’offerta econo-
mica deve pervenire all’Ufficio protocollo del Comune di Grumolo del-
le Abbadesse entro le ore 12 del giorno 12 luglio 2002.

Si avverte che si farà luogo all’esclusione dalla gara di tutti quei
concorrenti che non abbiano fatto pervenire il contenitore di cui al pun-
to 11. nel luogo e nel termine ivi indicati ovvero per i quali manchi o ri-
sulti incompleta o irregolare la documentazione richiesta.

12. Modalità e procedimento di aggiudicazione: l’autorità che pre-
siede all’incanto è il responsabile dell’area tecnica servizio lavori pub-
blici e manutenzioni.

L’apertura dell’asta, in forma pubblica, si terrà presso la sala consi-
liare, alle ore 9, del giorno 18 luglio 2002.

L’eventuale 2ª seduta sarà comunicata, via fax alle ditte concorren-
ti con almeno cinque giorni di anticipo.

13. Disciplinare di gara: il presente bando è integrato dal discipli-
nare di gara recante in particolare le norme relative alle modalità di par-
tecipazione alla gara, alle modalità di compilazione e presentazione del-
l’offerta, ai documenti da presentare a corredo della stessa ed alle pro-
cedure di aggiudicazione dell’appalto.

14. Altre informazioni:
a) non sono ammessi a partecipare alle gare soggetti privi dei re-

quisiti generali di cui all’articolo 75, del decreto del Presidente della Re-
pubblica 21 dicembre 1999, n. 554, come integrato dal decreto del Presi-
dente della Repubblica 30 agosto 2000, n. 412 e di cui alla legge n. 68/99;

b) si procederà alla verifica delle offerte anormalmente basse se-
condo le modalità previste dall’articolo 21, comma 1-bis, della legge
n. 109/94 e successive modificazioni; nel caso di offerte in numero in-
feriore a cinque non si procederà alla procedura di esclusione automati-
ca delle offerte anomale, ma la stazione appaltante avrà comunque la fa-
coltà di sottoporre a verifica le offerte ritenute anormalmente basse;

c) si procederà all’aggiudicazione anche in presenza di una sola
offerta valida sempreché sia ritenuta congrua e conveniente;

d) in caso di offerte uguali si procederà per sorteggio;
e) le autocertificazioni, le certificazioni, i documenti e l’offerta

devono essere in lingua italiana o corredati di traduzione giurata;
f) nel caso di concorrenti costituiti ai sensi dell’art. 10, comma 1,

lettere d), e) ed e-bis, della legge n. 109/94 e successive modificazioni i
requisiti di cui al punto 9. del presente bando devono essere posseduti,
nella misura di cui all’articolo 95, comma 2, del decreto del Presidente
della Repubblica n. 554/1999 qualora associazioni di tipo orizzontale, e,
nella misura di cui all’articolo 95, comma 3, del medesimo decreto del
Presidente della Repubblica qualora associazioni di tipo verticale;

g) gli importi dovranno essere espressi in euro;
h) la contabilità dei lavori sarà effettuata, ai sensi del titolo XI

del decreto del Presidente della Repubblica n. 554/1999, sulla base del-
le aliquote percentuali di cui all’art. 45 del suddetto decreto del Presi-
dente della Repubblica applicate al relativo prezzo offerto; agli importi
degli stati di avanzamento (S.A.L.) sarà aggiunto, in proporzione del-
l’importo dei lavori eseguiti, l’importo degli oneri per l’attuazione dei
piani di sicurezza di cui al punto 3.d) del presente bando;

i) gli eventuali subappalti saranno disciplinati ai sensi delle vi-
genti leggi;

j) i pagamenti relativi ai lavori svolti dal subappaltatore o cotti-
mista verranno effettuati dall’aggiudicatario che è obbligato a tra-
smettere, entro venti giorni dalla data di ciascun pagamento effettuato,
copia delle fatture quietanzate con l’indicazione delle ritenute a garan-
zie effettuate;

k) la stazione appaltante si riserva la facoltà di applicare le di-
sposizioni di cui all’articolo 10, comma 1-ter, della legge n. 109/94 e
successive modificazioni;

l) per assicurare l’osservanza da parte dell’appaltatore e degli
eventuali subappaltatori, dei contratti collettivi nazionale e locale di la-
voro, nonché degli adempimenti previsti dall’art. 18, comma 7, legge
n. 55/90, l’amministrazione effettuerà autonome comunicazioni del-
l’aggiudicazione dei lavori, dell’autorizzazione agli eventuali. subap-
palti e dell’ultimazione dei lavori, all’I.N.P.S., all’I.N.A.I.L. alla cassa
edile ed alla direzione provinciale del lavoro;

m) l’impresa appaltatrice e, per suo tramite, le eventuali imprese
subappaltatrici, debbono comunicare alla stazione committente, prima
dell’inizio delle lavorazioni di rispettiva competenza, il nominativo dei
lavoratori dipendenti che prevedono di impiegare in tali attività e le
eventuali modificazioni che dovessero sopravvenire in corso d’opera re-
lativamente ai predetti nominativi;

n) il recapito del plico contenente l’offerta rimane ad esclusivo
rischio della ditta concorrente, nel caso che, per qualsiasi motivo, non
venga effettuato in tempo utile all’indirizzo indicato;

o) sono a carico dell’impresa aggiudicataria tutte le tasse ed i di-
ritti relativi alla stipulazione del contratto ed alla sua registrazione, non-
ché la spesa per la copia degli elaborati progettuali, ai sensi del-
l’art. 112, del decreto del Presidente della Repubblica n. 554/99;

p) la forma del contratto sarà quella dell’atto pubblico ammini-
strativo, mediante rogito del segretario comunale;

q) nel termine che verrà fissato dall’amministrazione, l’impresa
sarà tenuta a costituire la cauzione definitiva, a presentare i documenti
che saranno richiesti ai fini della stipulazione del contratto d’appalto e
ad intervenire per la sottoscrizione del contratto medesimo; ove nell’in-
dicato termine o in altri previsti dal presente bando e dal capitolato spe-
ciale d’appalto, l’impresa non ottemperi alle richieste che saranno for-
mulate, il Comune, senza bisogno di ulteriori formalità o di preavvisi di
sorta, potrà ritenere decaduta, a tutti gli effetti di legge e di regolamen-
to, l’impresa stessa dall’aggiudicazione, e procederà all’incameramento
della cauzione provvisoria;

r) tutte le controversie che non si siano potute definire con le pro-
cedure dell’accordo bonario di cui all’art. 31-bis della legge n. 109/94
saranno devolute al giudice ordinario competente per territorio;

s) i dati raccolti saranno trattati, ai sensi dell’art. 10, della legge
n. 675/96, esclusivamente nell’ambito del presente procedimento di gara;

t) eventuali informazioni potranno essere richieste il lunedì ed il
mercoledì dalle 10 alle 12 al seguente numero telefonico 0444/265076;

u) responsabile del procedimento è il geom. Terzo Alida.

Grumolo delle Abbadesse, 5 giugno 2002

Il responsabile del servizio: geom. Terzo Alida.

Disciplinare di gara

La numerazione dei paragrafi del disciplinare di gara fa riferimen-
to ai corrispondenti paragrafi del bando.

9. Requisiti di partecipazione:
9.a) requisiti di partecipazione delle imprese singole: fermo re-

stando quanto  prescritto al punto 9. del bando, le imprese singole pos-
sono partecipare alla gara qualora siano in possesso dell’attestazione di
qualificazione, rilasciata da una SOA regolarmente autorizzata, nella
categoria prevalente per classifica che, aumentata di un  quinto, sia non
inferiore all’importo complessivo dell’appalto (quindi cat. OG1 per
classifica non inferiore alla IV);

9.b) requisiti di partecipazione delle Associazioni Temporanee
di Imprese e dei consorzi di cui all’articolo 10, comma 1, lettere d),
e) ed e-bis), della legge 11 febbraio 1994, n. 109, e successive modifi-
cazioni, di tipo orizzontale.

Fermo restando quanto prescritto al punto 9. del bando, la qualifi-
cazione dei soggetti di cui in rubrica, di tipo orizzontale, è consentita
con le seguenti modalità:

l’impresa capogruppo-mandataria deve essere in possesso dell’atte-
stazione di qualificazione rilasciata da una SOA regolarmente autorizza-
ta con riferimento alla categoria prevalente per  classifica, aumentata di
un quinto, non inferiore al 40% dell’importo complessivo dell’appalto e
comunque in misura maggioritaria rispetto a ciascuna delle mandanti.

Ciascuna impresa mandante dev’essere in possesso dell’attestazio-
ne  di qualificazione rilasciata da una SOA regolarmente autorizzata
con riferimento alla categoria prevalente per classifica, aumentata di un
quinto, non inferiore al 10% dell’appalto.
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L’incremento di un quinto della classifica di qualificazione in pos-
sesso di ciascuna impresa riunita si applica a condizione che essa sia
qualificata per una classifica pari ad almeno un quinto dell’importo
complessivo dell’appalto. In ogni caso la somma delle qualificazioni in
possesso delle imprese riunite o consorziate, eventualmente aumentata
di 1/5, ove ne ricorrano i presupposti, deve essere almeno pari all’im-
porto complessivo dei lavori in appalto;

9.c) requisiti di partecipazione delle Associazioni Temporanee
di Imprese e dei consorzi di cui all’articolo 10, comma 1, lettere d),
e) ed e-bis), della legge 11 febbraio 1994, n. 109, e successive modifi-
cazioni, di tipo verticale.

Fermo restando quanto prescritto al punto 9. del bando, l’impresa
capogruppo-mandataria dev’essere in possesso dell’attestazione di qua-
lificazione rilasciata da una SOA regolarmente autorizzata con riferi-
mento alla categoria prevalente per classifica che, aumentata di un quin-
to, sia non inferiore al corrispondente importo indicato nel bando. Cia-
scuna categoria avente ad oggetto lavorazioni scorporabili deve essere
coperta da una impresa mandante in possesso dell’attestazione di quali-
ficazione rilasciata da una SOA regolarmente autorizzata per classifica,
aumentata di un quinto, non inferiore al corrispondente importo indica-
to nel bando. Nel caso in cui alcune lavorazioni scorporabili non siano
coperte da imprese mandanti in possesso della corrispondente qualifica-
zione, i relativi importi debbono essere coperti dalla capogruppo-man-
dataria nella categoria prevalente. L’incremento di un quinto della clas-
sifica di qualificazione in possesso di ciascuna impresa riunita si appli-
ca a condizione che essa sia qualificata per una classifica pari ad alme-
no un quinto dell’importo dei lavori in appalto;

9.d) requisiti di partecipazione delle Associazioni Temporanee
di Imprese e dei consorzi di cui all’articolo 10, comma 1, lettere d), e),
ed e-bis), della legge 11 febbraio 1994, n. 109, e successive modifica-
zioni, di tipo misto.

Fermo restando quanto prescritto al punto 9. del bando, per le As-
sociazioni Temporanee di Imprese e per i consorzi di cui all’art. 10,
comma 1, lett. d), e), ed e-bis, della citata legge n. 109/94, di tipo mi-
sto, cioè caratterizzati dalla contemporanea presenza di più imprese tra
loro temporaneamente riunite o consorziate con integrazione orizzon-
tale in relazione ai lavori appartenenti alla categoria prevalente, e da
ulteriori imprese mandanti, assuntrici con integrazione verticale dell’e-
secuzione delle parti di opera indicate nel bando come scorporabili,
l’attestazione di qualificazione, rilasciata da una SOA regolarmente
autorizzata deve essere posseduta dalla capogruppo-mandataria, unita-
mente alle mandanti con la prima riunite o consorziate con integrazio-
ne orizzontale, nella categoria prevalente e nelle percentuali (riferite
all’importo dei lavori della categoria prevalente) indicate al precedente
punto 9.b); nelle categorie scorporate ciascuna mandante, temporanea-
mente riunita o consorziata con integrazione verticale, possiede l’atte-
stazione di qualificazione prevista per l’importo dei lavori della cate-
goria che intende assumere e nella misura indicata al precedente
punto 9.c) per l’impresa singola. L’attestazione di qualificazione relati-
va alle lavorazioni scorporabili non assunte da imprese mandanti tem-
poraneamente riunite o consorziate con integrazione verticale deve es-
sere posseduta dall’impresa capogruppo-mandataria e dalle imprese
temporaneamente riunite o consorziate con integrazione orizzontale
con riferimento alla categoria prevalente.

Modalità di presentazione dell’offerta: la documentazione richiesta
deve essere contenuta in due distinti plichi, sigillati e controfirmati su
tutti i lembi di chiusura riportanti, rispettivamente, le seguenti diciture: 

«plico n. 1, documentazione amministrativa»;
«plico n. 2, documentazione economica, offerta».

Entrambi i plichi devono essere contenuti in un unico contenitore,
sigillato e controfirmato.

Nel contenitore e in ogni plico dovranno essere riportate le indica-
zioni riguardanti il mittente, l’indirizzo dell’amministrazione appaltante
e la dicitura «gara d’appalto per i lavori di costruzione della nuova sede
municipale».

Nei due plichi dovranno essere contenuti i documenti di seguito
specificati.

Plico n. 1, documentazione amministrativa: nel plico n. 1 devono
essere contenuti, a pena di esclusione, i seguenti documenti:

a) istanza di ammissione alla gara redatta su carta regolarizzata
ai fini dell’imposta sul bollo (€ 10,33), contenente gli estremi di identi-
ficazione della ditta concorrente, compreso numero di partita I.V.A. o
codice fiscale, le generalità complete del firmatario dell’offerta titolare,
legale rappresentante o procuratore.

Detta istanza dovrà altresì contenere dichiarazione resa dal titolare,
legale rappresentante o procuratore con sottoscrizione non autenticata,
ma con allegata copia fotostatica non autenticata di un documento di
identità del sottoscrittore, in corso di validità, ai sensi dell’art. 38, com-
ma 3, del decreto del Presidente della Repubblica n. 445/2000 (utiliz-
zando preferibilmente l’apposito modulo predisposto dall’amministra-
zione: (allegato 1), successivamente verificabile, in cui attesta:

a1.1) che non ricorre, nei confronti del concorrente, alcuna delle
cause di esclusione dalle gare per l’affidamento di lavori pubblici di cui al-
l’art. 75, del decreto del Presidente della Repubblica 21 dicembre 1999,
n. 554 (tale dichiarazione deve essere corredata, pena l’esclusione dalla ga-
ra, dalla documentazione in originale o copia autenticata di cui all’art. 75,
comma 2, del decreto del Presidente della Repubblica n. 554/99 (casellario
giudiziale e dei carichi pendenti) in relazione ai soggetti indicati dal com-
ma 1 dello stesso art. 75. Per le imprese appartenenti all’Unione europea
trova applicazione quanto disposto dal comma 3, dello stesso art. 75);

a1.2) che nei confronti dell’impresa non è stata irrogata la san-
zione amministrativa dell’interdizione all’esercizio dell’attività o del di-
vieto di contrattare con la pubblica amministrazione, di cui all’art. 9,
comma 2, lett. a) e c) del decreto legislativo 8 giugno 2001, n. 231;

a2) l’insussistenza di rapporti di controllo determinati ai sensi
dell’art. 2359, comma 1, del Codice civile, con altre imprese concorren-
ti alla medesima gara;

a3.1) di aver preso visione degli elaborati di progetto;
a3.2) di essersi recato sul luogo ove debbono eseguirsi i lavori

e aver preso conoscenza delle condizioni locali, della viabilità di acces-
so, delle cave eventualmente necessarie e delle discariche autorizzate
nonché di tutte le circostanze generali e particolari che possono aver in-
fluito sulla determinazione dei prezzi e sulle condizioni contrattuali e che
possono influire sulla esecuzione dell’opera e, di conseguenza, di aver
giudicato i lavori stessi realizzabili, gli elaborati progettuali adeguati, di
aver formulato prezzi remunerativi e tali da consentire l’offerta che sta
per fare, considerando che gli stessi rimarranno fissi ed invariabili.

Detta dichiarazione deve essere corredata, pena l’esclusione dalla gara,
dal certificato rilasciato dalla stazione appaltante, attestante che l’impresa
ha preso visione dello stato dei luoghi dove devono essere eseguiti i lavori.

A tal fine si informa che un funzionario della stazione appaltante sarà
a disposizione delle imprese concorrenti per il sopralluogo nell’area dove
debbono eseguirsi i lavori su appuntamento telefonico al n. 0444/265076.

Si precisa che al sopralluogo saranno ammessi esclusivamente:
il legale rappresentante dell’impresa;
un dipendente della stessa, munito a tal fine di specifica delega

in carta semplice;
il direttore tecnico dell’impresa risultante dall’attestazione rila-

sciata dalla SOA;
a4) di aver tenuto conto, nella formulazione dell’offerta, degli

oneri previsti per i piani di sicurezza di cui all’art. 18, comma 8, della
legge n. 55/90, anche alla luce delle disposizioni di cui all’art. 31, della
legge n. 109/94 e successive modifiche ed integrazioni; a tal fine si
prende atto che gli oneri previsti dal progetto per la sicurezza ammonta-
no a € 84.190,56 e che gli stessi non sono soggetti a ribasso d’asta;

a5) di impegnarsi a mantenere valida e vincolante l’offerta per
120 (centoventi) giorni consecutivi a decorrere dalla scadenza del ter-
mine per la presentazione delle offerte;

a6) di accettare la eventuale consegna dei lavori sotto riserva
di legge, nelle more della stipulazione del contratto;

a7) di applicare integralmente tutte le norme contenute nel
contratto collettivo nazionale di lavoro e nei relativi accordi integrativi,
applicabili all’opera in appalto, in vigore per il tempo e nella  località in
cui si svolgono i lavori, e di impegnarsi all’osservanza di tutte le norme
anzidette, ivi comprese quelle inerenti l’obbligo di iscrizione alla cassa
edile del luogo ove si svolgono i lavori, anche da parte degli eventuali
subappaltatori nei confronti dei loro rispettivi dipendenti;

a8) che l’impresa mantiene le seguenti posizioni previdenziali
ed assicurative:

I.N.P.S.: sede di ..........., matricola n. ...........;
(nel caso di iscrizione presso più sedi, indicarle tutte);
I.N.A.I.L.: sede di ..........., matricola n. ...........;
(nel caso di iscrizione presso più sedi, indicarle tutte);
cassa edile di ..........., matricola n. ...........;
(nel caso di iscrizione presso più casse edili, indicarle tutte);
e che l’impresa stessa è in regola con i versamenti ai predetti enti;
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a9) di essere in regola con le norme che disciplinano il diritto al
lavoro dei disabili (legge 12 marzo 1999, n. 68) e che persiste la situazio-
ne attestata dall’Ufficio competente (in tal caso è obbligatorio produrre, a
pena di esclusione il certificato o copia autenticata ai sensi del decreto del
Presidente della Repubblica n. 445/2000 rilasciato dalla direzione provin-
ciale del lavoro attestante che l’impresa è in regola con le norme che di-
sciplinano il diritto al lavoro dei disabili) ovvero che l’impresa non è te-
nuta al rispetto delle norme che disciplinano il diritto al lavoro dei disabi-
li (legge 12 marzo 1999, n. 68), avendo alle dipendenze un numero di la-
voratori inferiore a quindici ovvero che l’impresa, avendo alle dipenden-
ze un numero di lavoratori compreso tra 15 e 35 e non avendo proceduto,
successivamente al 18 gennaio 2000, ad assunzioni che abbiano incre-
mentato l’organico, non è attualmente obbligata a presentare il prospetto
informativo di cui all’art. 9, della legge n. 68/99. (L’ultima delle alternati-
ve che precedono può essere utilizzata non oltre 60 giorni dalla data della
seconda assunzione successiva al 18 gennaio 2000);

a10) di aver adempiuto, all’interno della propria azienda, agli
obblighi di sicurezza previsti dalla vigente normativa;

a11) ...................................................................................... da
compilare solo da consorzi di cooperative di produzione e lavoro, con-
sorzi tra imprese artigiane e consorzi stabili che il consorzio concorre
nell’interesse delle sottoelencate imprese consorziate: ..............;

a12) che i nominativi, le qualifiche, le date di nascita e i dati di
residenza degli eventuali titolari, soci (per le imprese individuali), diret-
tori tecnici, amministratori muniti di poteri di rappresentanza e soci ac-
comandatari, sono i seguenti .................................................... .

(Elencare puntualmente tutti i dati richiesti);
a13) (nel caso di concorrente stabilito in altri Stati aderenti al-

l’Unione europea) di possedere i requisito d’ordine speciale previsti dal
decreto del Presidente della Repubblica n. 34/2000 accertati, ai sensi del-
l’art. 3, comma 7 del suddetto decreto del Presidente della Repubblica
n. 34/2000, in base alla documentazione prodotta secondo le norme vi-
genti nei rispettivi Paesi nonché di possedere una cifra d’affari in lavori
di cui all’art. 18, comma 2,  lett. b), del suddetto decreto del Presidente
della Repubblica n. 34/2000, conseguita nel quinquennio antecedente la
data di pubblicazione del bando non inferiore a tre volte la percentuale,
dell’importo complessivo dei lavori a base di gara di sua spettanza;

a14) di accettare, senza condizione o, riserva alcuna tutte le
norme e disposizioni contenute nel bando di gara, nel disciplinare di ga-
ra, nello schema di contratto, nel capitolato speciale d’appalto, negli ela-
borati e grafici di progetto e nel piano di sicurezza e di coordinamento;

a15) di essere in possesso della/e attestazione/i di qualificazio-
ne rilasciata/e da una SOA regolarmente autorizzata in relazione alle ca-
tegorie corrispondenti ai lavori da assumere, indicante la/e data/e di ri-
lascio, le categorie e le classifiche per le quali l’impresa è qualificata,
nonché l’identità del/dei direttore/i tecnico/i. (N.B.: prestare particolare
attenzione agli obblighi ed alle possibilità di subappalto). 

(N.B.: nel caso di Associazioni Temporanee di Imprese o di con-
sorzi con integrazione orizzontale, verticale o mista, le attestazioni di
qualificazione rilasciate dalle SOA debbono rispettare le previsioni dei
precedenti paragrafi  9.b), 9.c), e 9.d);

a16) di essere in possesso di certificazione di sistema qualità,
al fine di usufruire del beneficio di cui al precedente punto 7.;

b) per le Associazioni Temporanee di Imprese:
mandato conferito all’impresa capogruppo dalle altre imprese

riunite, risultante da scrittura privata autenticata;
procura con la quale viene conferita la rappresentanza al lega-

le e rappresentante dell’impresa capogruppo, risultante da atto pubblico.
È peraltro ammessa la presentazione del mandato e della procura in

un unico atto notarile redatto in forma pubblica.
In assenza di mandato e procura, dovrà essere presentata specifica di-

chiarazione sottoscritta da tutte le imprese che intendono riunirsi, contenen-
te l’impegno a conferire, in caso di aggiudicazione, mandato collettivo spe-
ciale con rappresentanza ad una di esse, qualificata come capogruppo, la
quale stipulerà il contratto in nome e per conto proprio e delle mandanti;

per i consorzi di cui all’art. 10, comma 1, lett. e), della legge
n. 109/94:

atto costitutivo del consorzio e successive modificazioni, in
originale o copia, dichiarata conforme all’originale ai sensi degli artt. 18
e 19 del decreto del Presidente della Repubblica n. 445/2000;

delibera dell’Organo statutariamente competente, indicante
l’impresa consorziata con funzioni di capogruppo e le ulteriori imprese
consorziate nel cui interesse viene presentata l’offerta.

In assenza di atto costitutivo, dovrà essere presentata specifica di-
chiarazione sottoscritta da tutte le imprese che intendono consorziarsi,
contenente l’impegno a costituire il consorzio, in caso di aggiudica-
zione, nonché l’individuazione dell’impresa consorziata con funzioni
di capogruppo.

È vietata qualsiasi modificazione della composizione dell’associa-
zione temporanea e del consorzio rispetto a quella risultante dall’impe-
gno presentato in sede di istanza di ammissione;

c) dichiarazione su carta intestata dell’impresa, del consorzio o
della capogruppo, in caso di Associazione Temporanea di Imprese, in
cui si attestino i lavori o le parti di opere che si intendono subappaltare
o concedere in cottimo, ai sensi dell’art. 34 della legge n. 109/94 e suc-
cessive modifiche ed integrazioni (allegato 3).

In ogni caso, le opere della categoria prevalente non possono esse-
re subappaltate in misura superiore al 30% dell’importo delle stesse.

Si precisa che le lavorazioni indicate ai punti «4.b)» e «4.d)» del
bando sono subappaltabili al 100% ad imprese in possesso dei relativi
requisiti. In mancanza della qualificazione nella categoria OS28 è ob-
bligatorio dichiarare a pena di esclusione il subappalto delle relative
lavorazioni.

In assenza della dichiarazione di cui al presente punto c), l’ammi-
nistrazione non concederà alcuna autorizzazione al subappalto;

d) cauzione provvisoria, pari al 2% dell’importo complessivo
dell’appalto (€ 36.171,66), costituita esclusivamente: in numerario, ti-
toli di Stato o garantiti dallo Stato, fidejussione bancaria o polizza fi-
dejussoria assicurativa o fidejussione rilasciata da intermediari finanzia-
ri iscritti nell’elenco speciale di cui all’art. 107, del decreto legislativo
n. 385/93, che svolgono in via esclusiva o prevalente attività di rilascio
di garanzie, a ciò autorizzati dal Ministero del tesoro, bilancio e pro-
grammazione economica. A prescindere dalla forma di costituzione
prescelta, la cauzione provvisoria deve essere corredata dall’impegno di
un istituto bancario o di una compagnia di assicurazioni o di uno dei
predetti intermediari finanziari a rilasciare la garanzia fidejussoria di cui
al comma 2, dell’art. 30, della legge n. 109/94, qualora l’offerente risul-
tasse aggiudicatario. L’ammontare della cauzione è ridotto del 50%, ed
è quindi pari all’1% dell’importo complessivo dell’appalto, nei casi pre-
visti dall’art. 8, comma 11-quater, della legge n. 109/94 e successive
modificazioni ed integrazioni.

Nel caso di costituzione della cauzione mediante fidejussione ban-
caria o rilasciata da intermediari finanziari o polizza fidejussoria assicu-
rativa, essa dovrà avere validità per almeno 180 giorni dalla data di pre-
sentazione dell’offerta. La fidejussione bancaria o rilasciata da interme-
diari finanziari o la polizza fidejussoria assicurativa dovrà espressamen-
te prevedere la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del de-
bitore principale e la sua operatività entro 15 giorni a semplice richiesta
scritta della stazione appaltante.

Ai concorrenti diversi dall’aggiudicatario, la restituzione della cau-
zione avverrà entro 30 giorni dall’aggiudicazione. Al fine di agevolare
la sollecita restituzione della cauzione provvisoria, i concorrenti potran-
no corredare la stessa di specifica busta già affrancata e indirizzata al-
l’impresa medesima;

e) certificato di presa visione dei luoghi (vedasi allegato 2 al pre-
sente disciplinare);

f) per le società di cooperative: certificato di iscrizione nel regi-
stro prefettizio, in corso di validità.

Tale certificato può essere sostituito da una dichiarazione del lega-
le rappresentante, resa ai sensi dell’art. 46, del decreto del Presidente
della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445;

g) per i consorzi di cooperative: certificato di iscrizione nello
schedario generale della cooperazione, in corso di validità.

Tale certificato può essere sostituito da una dichiarazione del lega-
le rappresentante, resa ai sensi dell’art. 46, del decreto del Presidente
della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445.

La documentazione di cui sopra deve essere resa anche dalle im-
prese mandanti, ad eccezione di quella di cui alle lettere a3.1), a3.2),
a4), a5), a6), a11), a14), a16), b), c), d), e).

Plico n. 2, offerta economica: il concorrente dovrà inserire nel pli-
co n. 2 esclusivamente:

dichiarazione, in competente bollo (€ 10,33) indicante il ribasso
percentuale offerto espresso in cifre ed in lettere secondo il modulo al-
legato 4 al presente disciplinare.
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In calce alla dichiarazione deve essere apposta la firma leggibile e
per esteso del titolare o legale rappresentante dell’impresa. Si precisa
che, in caso di imprese riunite, l’offerta deve essere espressa dall’impre-
sa mandataria «in nome e per conto proprio e delle mandanti». Qualora i
soggetti di cui all’art. 10, comma 1, lett. d) ed e), della legge n. 109/94 e
successive modifiche ed integrazioni, non siano ancora costituiti, l’offer-
ta stessa dovrà essere sottoscritta da tutte le imprese che costituiranno il
raggruppamento o il consorzio. In caso di discordanza fra valori espressi
in cifre ed in lettere, prevarrà l’indicazione espressa in lettere.

12. Modalità e procedimento di aggiudicazione: la commissione di
gara, il giorno fissato al punto 12. del bando per l’apertura delle offerte,
in seduta pubblica, sulla base della documentazione contenuta nelle of-
ferte presentate, procede a:

a) verificare la correttezza formale delle offerte e della docu-
mentazione ed in caso negativo ad escluderle dalla gara;

b) verificare che non abbiano presentato offerte concorrenti che
sono fra di loro in situazione di controllo ed in caso positivo ad esclude-
re entrambi dalla gara;

c) verificare che i consorziati, per conto dei quali i consorzi di
cui all’articolo 10, comma 1, lettere b) e c), della legge n. 109/94 e suc-
cessive modificazioni abbiano indicato che concorrono, non abbiano
presentato offerta in qualsiasi altra forma ed, in caso positivo, ad esclu-
dere il consorziato dalla gara.

La stazione appaltante procede, altresì, ad una immediata verifica
circa il possesso dei requisiti generali e speciali dei concorrenti al fine
della loro ammissione alla gara, sulla base delle dichiarazioni da essi
presentate, dalle certificazioni dagli stessi prodotte e dai riscontri rileva-
bili dai dati risultanti dal casellario delle imprese qualificate istituito
presso l’autorità di vigilanza dei lavori pubblici. La stazione appaltante,
ove lo ritenga necessario e senza che ne derivi un aggravio probatorio
per i concorrenti, ai sensi dell’art. 71, del decreto del Presidente della
Repubblica n. 445/2000, può altresì effettuare ulteriori verifiche della
veridicità delle dichiarazioni contenute nella busta A.

La commissione di gara, nel corso della medesima seduta, ovvero,
nel giorno fissato al punto 12. del bando per la eventuale seconda sedu-
ta pubblica procede:

d) all’esclusione dalla gara dei concorrenti per i quali non risulti
confermato il possesso dei requisiti generali;

e) alla comunicazione di quanto avvenuto agli Uffici della stazio-
ne appaltante cui spetta provvedere alla segnalazione del fatto all’autorità
per la vigilanza sui lavori pubblici, ai sensi dell’articolo 10, comma 1-
quater e successive modificazioni e dell’articolo 27, comma 1, del decre-
to del Presidente della Repubblica n. 34/2000, ai fini dell’adozione da
parte della stessa dei provvedimenti di competenza, nonché all’eventuale
applicazione delle norme vigenti in materia di false dichiarazioni;

f) procede quindi, per i concorrenti ammessi, all’apertura del pli-
co «offerta economica», leggendo ad alta voce ribasso percentuale ri-
spetto all’importo soggetto a ribasso d’asta;

g) determina quindi, nei modi indicati dall’art. 21, comma 1-bis,
della legge n. 109/94, la soglia dell’anomalia; a tal fine:

1) procede a stabilire la media aritmetica dei ribassi percentua-
li di tutte le offerte ammesse, con esclusione del 10%, arrotondato all’u-
nità superiore, delle offerte di maggior ribasso e del 10%, arrotondato
all’unità superiore, delle offerte di minor ribasso;

2) incrementa la predetta media dello scarto medio aritmetico
dei ribassi percentuali che superano la predetta media, sempre senza con-
siderare le offerte escluse dal computo di cui al precedente punto d1);

h) esclude le offerte che presentano un ribasso pari o superiore a
tale soglia;

i) individua conseguentemente il concorrente che ha presentato
l’offerta più vantaggiosa per l’amministrazione.

La procedura di esclusione automatica non sarà applicata nel caso di
numero di offerte valide inferiore a 5, ferma restando la facoltà, per la sta-
zione appaltante, di sottoporre a verifica, in contraddittorio con le imprese
interessate, le offerte ritenute anormalmente basse così come previsto dal-
l’art. 89, comma 4, del decreto del Presidente della Repubblica n. 554/99.

Verifica successiva alle operazioni di gara: entro 10 giorni dalla data
di conclusione delle operazioni di gara la stazione appaltante provvederà
a verificare nei confronti del concorrente che ha presentato l’offerta più
vantaggiosa per l’amministrazione e del concorrente che segue in gradua-
toria il possesso dei requisiti di ammissione e l’insussistenza delle cause
di esclusione dalla gara, acquisendo la relativa documentazione presso le
amministrazioni competenti. Detta verifica potrà essere estesa, ove la sta-
zione appaltante lo ritenga opportuno anche ad ulteriori concorrenti.

Qualora tali verifiche non confermino le dichiarazioni contenute
nell’istanza di ammissione, si applicano le sanzioni dell’esclusione dal-
la gara e, ove ne ricorrano i presupposti, si procede alla segnalazione del
fatto all’autorità per i provvedimenti di cui all’art. 4, comma 7, legge
n. 109/94, per l’eventuale applicazione delle misure sanzionatorie di cui
all’art. 8, comma 7, della stessa legge. Si procederà alla determinazione
della nuova soglia di anomalia dell’offerta ed alla conseguente, even-
tuale, nuova aggiudicazione.

L’aggiudicazione definitiva per la realizzazione dei lavori avverrà
mediante provvedimento del responsabile dell’area tecnica settore lavo-
ri pubblici.

Gli allegati al presente disciplinare sono reperibili presso la stazio-
ne appaltante.

Grumolo delle Abbadesse, 5 giugno 2002

Il responsabile del servizio: Terzo Alida.

C-20209 (A pagamento).

REGIONE AUTONOMA FRIULI VENEZIA GIULIA
Trieste

Bando di gara procedura ristretta (decreto legislativo
n. 157/1995 - 65/2000 - Direttive 92/50/CEE - 97/52/CE)

1. Nome, indirizzo, numero di telefono e di telefax dell’ammini-
strazione: Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia,  Direzione regio-
nale affari finanziari e patrimonio, Servizio provveditorato, corso Ca-
vour n. 1, 34132 Trieste, tel. (+39) 040/3772232-3772088, fax (+39)
040/3772383.

2. Categoria di servizio e descrizione: appalto concorso per la forni-
tura di un servizio di gestione e manutenzione del sistema di telefonia e
per la fornitura dei collegamenti della rete telefonica per un importo com-
plessivo presunto stimato in € 2.100.000,00 (duemilionicentomila/00)
I.V.A. esclusa. Numero di riferimento: C.P.C.: C.P.V.: 64201000-5.

3. Luogo di esecuzione: nell’ambito della Regione Friuli-Venezia
Giulia.

4.a) Indicazione del fatto che la prestazione del servizio sia riserva-
ta a una particolare professione in forza di disposizioni legislative rego-
lamentari o amministrative: possono partecipare alla gara imprese, Asso-
ciazioni Temporanee d’Imprese, nonché consorzi di imprese, in possesso
dei requisiti di legge e muniti delle prescritte autorizzazioni ministeriali;
b) riferimenti alle disposizioni legislative, regolamentari o amministrati-
ve: legge n. 109/94 e D.M. n. 314/92 nonché altre norme espressamente
indicate in bando ed in capitolato d’oneri; c) obbligo per le persone giu-
ridiche di indicare il nome e le qualifiche professionali delle persone in-
caricate della prestazione del servizio: solo in caso di aggiudicazione.

5. Indicazione della facoltà per i prestatori dei servizi di presentare of-
ferte per una parte di servizi in questione: esclusione di forniture parziali.

6. Numero di prestatori di servizio che verranno invitati a presenta-
re offerte: tutte le imprese che avranno documentato i requisiti richiesti
dal bando. Non si procederà alla gara a procedura ristretta nel caso sia-
no state dichiarate idonee meno di tre imprese.

7. Divieti di varianti: salvo quelle consentite da capitolato.
8. Durata del contratto: dalla data di avviamento del servizio fino al

31 dicembre 2004 con possibilità di proroga fino al 31 dicembre 2005.
9. Forma giuridica che dovrà assumere il raggruppamento di pre-

statori di servizio al quale sia aggiudicato l’appalto: ai sensi dell’art. 11
del decreto legislativo n. 157/95 si applicano le disposizioni sui rag-
gruppamenti di imprese contenute nell’art. 10 del decreto legislativo
n. 358/92. Le imprese che intendono partecipare in raggruppamento, ol-
tre a dichiararlo in sede di domanda di partecipazione, dovranno speci-
ficare le parti di fornitura che saranno eseguite dalle singole ditte. La
documentazione richiesta dovrà essere presentata da ciascuna impresa.
La domanda, se unica, dovrà essere sottoscritta da tutte le imprese ed in-
dicare l’eventuale capogruppo.

10.a) —;
b) termine per la presentazione delle domande di partecipazione:

23 luglio 2002;
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c) indirizzo al quale vanno inviate: Direzione regionale affari fi-
nanziari e patrimonio, Servizio del provveditorato, corso Cavour n. 1,
34132 Trieste;

d) lingua in cui le domande devono essere redatte: lingua italiana.
11. Termine entro il quale saranno inviati gli inviti a presentare of-

ferte: entro 20 giorni dopo il termine di ricezione delle domande.
12. Cauzioni richieste: cauzione provvisoria € 40.000,00; cauzione de-

finitiva in caso di aggiudicazione in misura pari al 5% del prezzo d’appalto.
13. Informazioni relative alla posizione dei fornitori nonché informa-

zioni e formalità necessarie per valutare le condizioni minime di carattere
economico che devono essere soddisfatte: le imprese interessate, pena l’e-
sclusione dalla gara, dovranno produrre in busta chiusa (riportante all’e-
sterno la denominazione della/e impresa/e e l’oggetto della gara) i se-
guenti documenti: 1) domanda di partecipazione in bollo da € 10,33 a fir-
ma del legale rappresentante o dell’eventuale procuratore; 2) copia foto-
statica di documento d’identità, in corso di validità del legale rappresen-
tante e dell’eventuale procuratore firmatario; 3) dichiarazione/i sostituti-
va/e di certificazione che riporti: denominazione o ragione sociale, sede,
partita I.V.A. e/o numero di codice fiscale e nome del legale rappresen-
tante o delle persone autorizzate ad impegnare legalmente l’impresa e di
eventuali procuratori firmatari; (per le imprese operanti in Italia) che l’im-
presa è iscritta nel registro delle imprese, istituito presso le Camere di
commercio, per l’attività oggetto dell’appalto e che nell’ultimo quinquen-
nio non risulta a carico della stessa dichiarazione di fallimento, liquida-
zione amministrativa coatta, ammissione in concordato o amministrazio-
ne controllata; di essere in possesso dei requisiti e delle autorizzazioni
previsti dalla legge n. 109/91 e D.M. n. 314/92; che non esiste nessuna
delle cause di esclusione dalla gara di cui all’art. 11 del decreto legislati-
vo n. 358/92; (per raggruppamenti) che in caso di aggiudicazione della
gara, si conformeranno alla disciplina dell’art. 10 del decreto legislativo
n. 358/1992 e successive modificazioni, nonché l’indicazione dell’impre-
sa designata capogruppo; di essere in regola con gli obblighi relativi alla
legge n. 68/99, normativa per il diritto al lavoro dei disabili o la propria
condizione di non assoggettabilità a tali obblighi; (per le imprese operan-
ti in Italia): le posizioni anagrafiche I.N.A.I.L. ed I.N.P.S.; di essere in re-
gola con gli obblighi relativi al pagamento delle imposte e tasse; un fattu-
rato globale nell’ultimo triennio (1999, 2001) riferito all’impresa, o al-
l’associazione temporanea d’impresa, almeno pari a € 2.000.000,00 an-
nui; (per le imprese operanti in Italia) che non sussistono le cause di deca-
denza, di divieto o di sospensione di cui all’art. 10 della legge n. 575/65 e
successive modificazioni ed integrazioni o dei tentativi di «infiltrazione
mafiosa» di cui all’art. 4 del decreto legislativo n. 490/94; di avere attual-
mente (come impresa o come associazione d’imprese) un numero di di-
pendenti addetti alla manutenzione non inferiore a 30 unità, di addetti al-
la gestione delle centrali di commutazione non inferiore alle 5 unità, di
addetti alle funzioni di help desk e di gestione dei centri di controllo reti
non inferiore alle 8 unità. Qualora l’impresa operi su più sedi internazio-
nali, dovrà precisare i dati relativi alla sede italiana e i rapporti con le sedi
estere; di avere o impegnarsi a costituire entro 30 giorni dall’aggiudica-
zione dell’appalto un centro per l’assistenza tecnica di manutenzione dal-
la cui sede siano raggiungibili i siti critici di Trieste, Palmanova, Udine
entro il termine massimo di 1 (una) ora; 4) una o più referenza/e banca-
ria/e; 5) almeno una referenza di servizi analoghi (facility management
e/o outsourcing) con almeno 500 utenze servite. Tale referenza a firma
dell’ente appaltante dovrà indicare: oggetto del contratto e breve descri-
zione del contenuto; data di assegnazione e di collaudo o di avvenuta cor-
retta esecuzione; importo complessivo dell’appalto; numero di utenti
coinvolti. Nel caso di associazione d’imprese, questa condizione deve es-
sere soddisfatta dall’associazione nel suo complesso; 6) (per le sole im-
prese operanti in Italia che occupano oltre 35 dipendenti ovvero da 15 a
35 dipendenti che abbiano fatto assunzioni dopo il 18 gennaio 2000): la
certificazione prevista dall’art. 17 della legge 22 marzo 1999, n. 68 di ot-
temperanza alle norma in materia di diritto al lavoro dei disabili rilasciata
dagli uffici competenti a pena di esclusione dalla gara.

Per i concorrenti stranieri: per i legali rappresentanti di imprese
concorrenti aventi sede negli Stati della Comunità europea, si applica
l’art. 3 del decreto del Presidente della Repubblica n. 445/2000. Per i le-
gali rappresentanti di imprese concorrenti aventi sede in Stati non ap-
partenenti alla Comunità europea, le firme apposte sugli atti e documen-
ti di autorità estere equivalenti dovranno essere legalizzate dalle rappre-
sentanze diplomatiche o consolari italiane nel Paese di origine.

14. Criteri per l’aggiudicazione dell’appalto: assegnazione a favore
dell’offerta economicamente più vantaggiosa ai sensi del decreto legisla-
tivo n. 157/95, art. 23, comma 1, lett. b) valutata da una commissione in
base al merito tecnico (punti 60) ed al prezzo (punti 40) secondo i criteri
che saranno indicati nella lettera-invito e nel capitolato speciale d’oneri.

15. Altre informazioni: la gara è regolata dal presente bando, dalla
lettera di invito, dal capitolato speciale di gara e relativi allegati. La do-
manda di partecipazione non vincolerà in alcun modo l’amministrazio-
ne; l’amministrazione si riserva di verificare anche successivamente le
dichiarazioni prodotte.

Norme finali: tutti i termini disposti nel presente bando sono da in-
tendersi come perentori; tutte le modalità di partecipazione disposte nel
presente bando sono da intendersi a pena di esclusione, salva la possibi-
lità dell’amministrazione di invitare le imprese concorrenti a completa-
re od a fornire i chiarimenti in ordine al contenuto dei certificati, docu-
menti e dichiarazioni presentati, per quanto disposto dall’art. 16 del de-
creto legislativo n. 157/95 e s.m.

Privacy: nella procedura di gara saranno rispettati i principi di ri-
servatezza delle informazioni fornite, ai sensi della legge n. 675/96 e
s.m., compatibilmente con le funzioni istituzionali, le disposizioni di
legge e regolamentari concernenti i pubblici appalti e le disposizioni ri-
guardanti il diritto di accesso ai documenti ed alle informazioni. Il pre-
sente bando di gara ed il capitolato speciale d’appalto potranno essere
richiesti, consultati o ritirati, nell’orario d’ufficio (9-12,30) da lunedì a
venerdì presso la Direzione regionale degli affari finanziari e del patri-
monio, Servizio del provveditorato, corso Cavour n. 1, 34132 Trieste,
tel. 040/3772232-3772088.

16. Data d’invio del bando: 6 giugno 2002.
17. Data di ricezione del bando da parte dell’U.P.U.C.E.:

6 giugno 2002.

Il direttore sostituto del servizio del provveditorato:
Armando Obit

C-20211 (A pagamento).

COMUNE DI RIMINI

Bando di gara mediante pubblico incanto

1. Stazione appaltante: Comune di Rimini piazza Cavour n. 27,
47900 Rimini, settore LL.PP., via Rosaspina n. 21, tel. 0541/704814,
fax 0541/704728

2. Procedura di gara: pubblico incanto ex legge n. 109/94.
3. Luogo, descrizione, importo complessivo dei lavori, oneri per la

sicurezza e modalità di pagamento delle prestazioni:
3.1) luogo di esecuzione: Rimini, via Cavalieri;
3.2) descrizione: lavori di restauro ex Collegio dei Gesuiti, V lot-

to, completamento;
3.3) importo complessivo dell’appalto (compresi oneri per la sicurez-

za): € 1.762.460,80 di cui € 768.798,88 a corpo e € 993.661,92 a misura.
Categoria prevalente OG2 class. IV. L’importo a base d’asta su cui

formulare l’offerta è di € 1.716.097,43;
3.4) oneri per l’attuazione dei piani della sicurezza non soggetti a

ribasso: € 46.363,37;
3.5) lavorazioni di cui si compone l’intervento: categoria preva-

lente OG2 per € 1.080.807,12 class. III; opere scorporabili o subappal-
tabili ai sensi degli artt. 30, comma 1, lett. c) e 2 del decreto del Presi-
dente della Repubblica n. 34/2000 e 73 commi 2 e 3 del decreto del Pre-
sidente della Repubblica n. 554/99: OS28 impianti termici per
€ 216.840,35 class. I, OS30 impianti elettrici per € 464.813,33 class.
II, oppure, per entrambe, OG11 class. III.

Dette lavorazioni scorporabili OS28 e OS30 sono eseguibili diretta-
mente solo se l’impresa è iscritta alla SOA per le categorie suddette e per
le relative classifiche d’importo, diversamente, pena l’esclusione, deve
essere dichiarato il subappalto delle medesime ad imprese qualificate, op-
pure deve essere dichiarata la costituzione di A.T.I. verticale con man-
danti in possesso della qualificazione per ciascuna opera scorporabile;

3.6) modalità di determinazione del corrispettivo: a corpo e a misu-
ra ai sensi di quanto previsto dal combinato disposto degli artt. 19, comma 4
e 21 comma 1, lett. c) della legge n. 109/94 e successive modificazioni.

4. Termine di esecuzione: giorni 600 (seicento) naturali e consecu-
tivi decorrenti dalla data di consegna. Il responsabile del procedimento,
qualora vi siano ragioni d’urgenza, può autorizzare il D.L. alla consegna
dei medesimi subito dopo l’aggiudicazione definitiva.
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5. Presa visione della documentazione tecnico-amministrativa e dei
luoghi: il titolare, il legale rappresentante, il direttore tecnico, ovvero al-
tra persona appositamente munita di delega rilasciata dai titolari o dai
rappresentanti della ditta, devono abbligatoriamente prendere visione
della documentazione tecnico amministrativa e degli elaborati progettua-
li relativi all’appalto. Il disciplinare di gara e tutti gli atti relativi, sono vi-
sibili presso la segreteria dei LL.PP. di via Rosaspina n. 21, nei giorni
lun., mart., merc., giov., ven., dalle ore 11,30 alle ore 13,30, e nei giorni
martedì e giovedì anche dalle ore 15 alle ore 17; è possibile acquistarne
una copia, fino a tre giorni lavorativi antecedenti il termine di presenta-
zione delle offerte, presso la copisteria comunale sita in via Rosaspina
n. 21 nei giorni feriali dalle ore 11,30 alle ore 13,30 sabato escluso, pre-
vio pagamento costo copie, o presso altra Copisteria che verrà indicata
dal Settore; a tal fine gli interessati ne dovranno fare prenotazione a mez-
zo fax inviato 48 ore prima della data del ritiro, alla stazione appaltante
al numero di cui al punto 1.; il bando di gara è altresì disponibile sul sito
internet del Comune di Rimini www.comune.rimini.it/gare.

Ad avvenuta presa visione della documentazione verrà rilasciato
un attestato di partecipazione che dovrà essere obbligatoriamente alle-
gato alla documentazione di gara.

6. Termine, indirizzo di ricezione, modalità di presentazione e data
di apertura delle offerte:

6.1) termine, ore 13 del 17 luglio 2002;
6.2) indirizzo: Comune di Rimini, Settore contratti e servizi ge-

nerali, piazza Cavour n. 27, 47900 Rimini;
6.3) modalità: secondo quanto previsto nel disciplinare di gara;
6.4) apertura delle offerte: prima seduta pubblica ore 9 dell’8 lu-

glio 2002 presso la sede della stazione appaltante; eventuale seconda se-
duta pubblica ore 9 del 31 luglio 2002 presso la medesima sede.

7. Soggetti ammessi all’apertura delle offerte: i legali rappresen-
tanti dei concorrenti di cui al successivo punto 10, ovvero soggetti, uno
per ogni concorrente, muniti di specifica delega loro conferita dai sud-
detti legali rappresentanti.

8. Cauzione: l’offerta dei concorrenti deve essere corredata:
a) da una cauzione provvisoria di importo pari a € 35.249,22 co-

stituita alternativamente:
da versamento in contanti o in titoli del debito pubblico presso

una sezione di tesoreria provinciale o presso aziende di credito autorizzate;
da fidejussione bancaria o polizza assicurativa, avente validità

per almeno 180 giorni dalla data stabilita al p. 6.1 del presente bando;
b) dichiarazione di cui al p. 1.6 del disciplinare.

9. Finanziamento: parte con mutuo cassa DD.PP. e parte con mo-
netizzazione standard urbanistici.

10. Soggetti ammessi alla gara: i concorrenti di cui all’art. 10, com-
ma 1, legge n. 109/94 e successive modificazioni, costituiti da imprese
singole o riunite o consorziate, ai sensi degli artt. 93, 94, 95, 96 e 97 del
decreto del Presidente della Repubblica n. 554/99 ovvero da imprese
che intendano riunirsi o consorziarsi ai sensi dell’art. 13, comma 5, leg-
ge n. 109/94 e successive modificazioni, nonché concorrenti con sede in
altri Stati membri dell’Unione europea alle condizioni di cui all’art. 3,
comma 7 decreto del Presidente della Repubblica n. 34/00.

11. Condizioni minime di carattere economico e tecnico necessarie
per la partecipazione: i concorrenti devono possedere attestazione, rila-
sciata da società di attestazione (SOA) di cui al decreto del Presidente
della Repubblica n. 34/00 regolarmente autorizzata, in corso di validità;
le categorie e le classifiche devono essere adeguate alle categorie ed
agli importi dei lavori da appaltare.

12. Termine di validità dell’offerta: l’offerta è valida per 180 gior-
ni dalla data dell’esperimento della gara.

13. Criterio di aggiudicazione: massimo ribasso percentuale del
prezzo offerto rispetto all’importo complessivo dei lavori a base d’asta
al netto degli oneri per l’attuazione dei piani di sicurezza di cui al p. 3.4)
del presente bando; il prezzo offerto deve essere determinato, ai sensi
dell’art. 21, commi 1 e 1-bis della citata legge n. 109/94 e successive
modificazioni, mediante offerta a prezzi unitari compilata secondo le
norme e con le modalità previste nel disciplinare di gara. Non sono am-
messe offerte in aumento rispetto al prezzo posto a base di gara al netto
degli oneri per l’attuazione dei piani di sicurezza.

14. Varianti: non sono ammesse offerte in variante.
15. Altre informazioni:

a) non sono ammessi a partecipare alle gare soggetti privi dei re-
quisiti generali di cui all’art. 75 del decreto del Presidente della Repub-
blica n. 554/99 introdotto dal decreto del Presidente della Repubblica
n. 412/00 e di cui alla legge n. 68/99;

b) si procederà alla esclusione automatica delle offerte anormal-
mente basse secondo le modalità previste dall’art. 21, comma 1-bis del-
la legge n. 109/94 e successive modificazioni; nel caso di offerte in nu-
mero inferiore a cinque non si procede ad esclusione automatica ma in
tal caso le offerte che presenteranno un carattere anormalmente, basso
saranno sottoposte alla verifica di congruità ex art. 89, comma 4 del de-
creto del Presidente della Repubblica n. 554/99;

c) si procederà all’aggiudicazione anche in presenza di una sola
offerta valida sempre che sia ritenuta congrua e conveniente;

d) in caso di offerte uguali si procederà per sorteggio;
e) l’aggiudicatario deve prestare cauzione definitiva nella misura

e nei modi previsti dall’art. 30 comma 2 legge n. 109/94 e successive
modificazioni nonché la polizza di cui all’art. 30, comma 3, della mede-
sima legge e all’art. 103 del decreto del Presidente della Repubblica
n. 554/99 precisando che la somma assicurata di cui al primo
comma del citato art. 103 è pari a € 5.164.568, 99;

f) si applicano le disposizioni previste dall’art. 8, comma 11-quater
della legge n. 109/94 e successive modifiche nonché quanto riportato nella
determinazione dell’autorità LL.PP. n. 44/2000. I relativi certificati o di-
chiarazioni devono essere presentati ai sensi di legge;

g) le autocertificazioni, le certificazioni, i documenti e l’offerta
devono essere in lingua italiana o corredati di traduzione giurata;

h) nel caso di concorrenti costituiti ai sensi dell’art. 10, com-
ma 1, lett. d), e) ed e-bis della legge n. 109/94 e successive modificazio-
ni i requisiti di cui al punto 11. del presente bando devono essere posse-
duti nella misura di cui all’art. 95, comma 2, del decreto del Presidente
della Repubblica n. 554/99 qualora associazioni di tipo orizzontale (fer-
mo restando che ciascuna impresa mandante deve essere in possesso
dell’attestazione di qualificazione rilasciata da una SOA con riferimen-
to alla categoria prevalente per la classifica d’importo minima) e nella
misura di cui all’art. 95, comma 3, del medesimo decreto del Presidente
della Repubblica qualora associazioni di tipo verticale; in tale ipotesi
non è consentita associazione orizzontale per la categoria scorporabile.

i) gli importi dichiarati da imprese stabilite in altro Stato mem-
bro dell’Unione europea, qualora espressi in altra valuta, dovranno es-
sere convertiti in euro;

j) la contabilità dei lavori sarà effettuata, ai sensi del titolo XI del
decreto del Presidente della Repubblica n. 554/99, per la parte dei lavo-
ri a corpo, sulla base delle aliquote percentuali di cui all’art. 45, com-
ma 6 del suddetto decreto del Presidente della Repubblica applicate al
relativo prezzo offerto e, per la parte dei lavori a misura, sulla base dei
prezzi unitari contrattuali; agli importi degli stati di avanzamento (SAL)
sarà aggiunto, in proporzione dell’importo dei lavori eseguiti, l’importo
degli oneri per l’attuazione dei piani di sicurezza di cui al punto 3.4 del
presente bando; le rate di acconto saranno pagate con le modalità previ-
ste dall’art. 6 dello schema di contratto;

k) i corrispettivi saranno pagati con le modalità previste dall’art. 6
dello schema di contratto, precisando che per la parte di lavori finanziata
con mutuo concesso dalla cassa DD.PP., i pagamenti all’appaltatore sa-
ranno subordinati agli effettivi accrediti da parte della stessa;

l) gli eventuali subappalti saranno disciplinati ai sensi delle vi-
genti leggi;

m) i pagamenti relativi ai lavori svolti dal subappaltatore o
cottimista verranno effettuati dall’aggiudicatario che è obbligato a
trasmettere, entro 20 giorni dalla data di ciascun pagamento effettua-
to, copia delle fatture quietanzate con l’indicazione delle ritenute a
garanzie effettuate;

n) la stazione appaltante si riserva la facoltà di applicare le di-
sposizioni di cui all’art. 10 comma 1-quater della legge n. 109/94 e suc-
cessive modificazioni;

o) tutte le controversie che dovessero insorgere, sia durante l’ese-
cuzione dei lavori che al termine del contratto, comprese quelle conse-
guenti al mancato raggiungimento dell’accordo bonario, saranno devolu-
te al giudice ordinario con esclusiva competenza del Foro di Rimini;

p) responsabile del procedimento: dott. ing. Massimo Totti,
via Rosaspina n. 21, tel. 0541/704814.

Rimini, 7 giugno 2002

Il dirigente: dott. ing. Massimo Totti.

C-20218 (A pagamento).
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A.I.M. - VICENZA - S.p.a.

Avviso di gara

Le A.I.M. Vicenza S.p.a., con sede in Contrà Ped. S. Biagio n. 72,
36100 Vicenza, telefono 0444/394911, telefax 0444/321496, rendono
noto che sarà esperita una gara a procedura ristretta per l’affidamento
del servizio di Gestione parcheggi presenziati, situati nel Comune di Vi-
cenza. Importo complessivo annuale a base d’asta € 568.100,00
+ I.V.A. Ordine aperto durata annuale, con decorrenza dal 1° otto-
bre 2002, con opzione riservata ad A.I.M. di affidare l’espletamento del
servizio per un altro anno mantenendo fissi ed invariabili prezzi e con-
dizioni contrattuali.

La gara sarà esperita ai sensi del decreto legislativo del 17 mar-
zo 1995, n. 157 s.m.i., con l’osservanza del succitato decreto, della leg-
ge n. 55/1990 e del decreto legislativo n. 490/1994. Il servizio sarà ag-
giudicato con le modalità di cui all’art. 23, comma 1, lettera b) del suc-
citato decreto legislativo n. 157/1995 (offerta economicamente più van-
taggiosa) in base ai criteri di seguito indicati: offerta economica 50 pun-
ti; offerta tecnica 50 punti così suddivisi:

1) numero di persone svantaggiate che l’impresa si impegna a
impiegare oltre la percentuale minima sottoindicata: 20 punti;

2)sistema organizzativo: 10 punti;
3) esperienza: 10 punti;
4) strumenti ed attrezzature: 5 punti;
5) sicurezza: 3 punti;
6) certificazione aziendale: 2 punti.

Non sono ammesse offerte parziali. Saranno ammesse le riunioni di
imprese secondo quando previsto dall’art. 11 del decreto legislativo
n. 157/1995 s.m.i. Per l’ammissione alla gara sarà richiesto, da parte
delle ditte partecipanti singolarmente o in A.T.I., l’impegno ad impiega-
re personale svantaggiato, di cui all’art. 4 della legge n. 381 dell’8 no-
vembre 1991, nella misura minima del 30%. Tale assunzione di impe-
gno dovrà essere dichiarata al momento dell’offerta, con le modalità che
verranno indicate nella lettera di invito. Limite di spedizione degli invi-
ti a presentare offerta: 90 giorni dalla pubblicazione dell’avviso sulla
G.U.C.E. Per la partecipazione alla gara è richiesta una cauzione prov-
visoria di € 28.400,00 e in capo all’aggiudicatario cauzione definitiva
di € 56.800,00, entrambe da prestare secondo le modalità (clausole spe-
ciali) e gli effetti (eventuale escussione) indicati all’art. 30, legge
n. 109/1994 s.m.i. Relativamente alle altre condizioni e termini si ri-
manda al capitolato speciale di appalto maggio 2002. Le ditte interessa-
te ad essere invitate alla gara devono presentare apposita richiesta, in
lingua italiana, in carta semplice presso le A.I.M. entro il giorno 16 lu-
glio 2002 (rischio postale e/o consegna a carico del mittente). Dato in-
vio bando alla G.U.C.E.: 7 giugno 2002.

Il direttore generale: dott. ing. Ruggero Anfossi.

C-20217 (A pagamento).

PROVINCIA DI REGGIO CALABRIA
Settore contratti e gare d’appalto

Reggio Calabria, via S. Anna II tronco, località Spirito Santo
Tel. 0965/364234, fax 0965/364286

www.provincia.reggio-calabria.it
E-mail: contratti@Provincia.rc.it

Avviso d’asta

Oggetto: appalto dei lavori per la realizzazione del Liceo Scientifi-
co di Roccella Jonica.

Procedura di gara: pubblico incanto ai sensi della legge n. 109/94 e
del decreto del Presidente della Repubblica n. 554/99 e s.m.

Luogo di esecuzione: Roccella Jonica.
Descrizione: Opere in cemento; murature; pavimenti; intonaci; ri-

vestimenti; infissi; impiantistica.
Importo complessivo dell’appalto (compresi oneri per la sicurez-

za): € 3.012.623,52 (euro tremilionidodicimilaseicentoventitre/52).

Importo a base d’asta: € 2.947.378,02 (euro duemilioninovecento-
quarantasettemilatrecentosettantotto/02), oltre I.V.A.

Oneri per l’attuazione della sicurezza non soggetti a ribasso € 65.245,50
(euro sessantacinquemiladuecentoquarantacinque/50), oltre I.V.A.

Categoria prevalente: OG1, classifica IV.
Lavorazioni di cui si compone l’intervento

scavi e demolizioni, opere in cemento armato, murature, pavi-
menti e rivestimenti, intonaci, tinteggiature, infissi; categoria OG1; im-
porto € 2.410.262,85;

impianti idrico sanitari, impianti elettrici e speciali, impianto
scariche atmosferiche, impianto antincendio, impianto di riscaldamen-
to; categoria OG11; importo € 537.115,17.

Le lavorazioni comprese nella categoria OG11 possono essere ese-
guite direttamente dall’impresa aggiudicataria se qualificata; subappal-
tabili ad imprese qualificate; scorporabili ai fini dell’A.T.I. verticale.

Modalità di determinazione del corrispettivo: a corpo e a misura ai
sensi di quanto previsto dal combinato disposto degli artt.19, comma 4
e 21, comma 1, lett. c), della legge n. 109/94 e s.m.

Termine di esecuzione: giorni 381 (trecentoottantuno), naturali,
successivi e continui decorrenti dalla data del verbale di consegna.

Finanziamento: Mutui Cassa DD.PP.
Pagamento in corso d’opera: ogni qual volta il credito dell’impresa

raggiunga la cifra di € 103.291,37 (euro centotremiladuecentonovantu-
no/37), al netto del ribasso d’asta e delle ritenute di legge.

Soggetti ammessi all’apertura delle offerte: i legali rappresentanti
dei concorrenti ovvero soggetti, uno per ogni concorrente, muniti di
specifica delega loro conferita dai suddetti legali rappresentanti.

Soggetti ammessi alla gara: i concorrenti di cui all’art. 10,
comma 1, della legge n. 109/94 e successive modificazioni, costituiti da
imprese singole o imprese riunite o consorziate, ai sensi degli artt. 93,
94, 95, 96, e 97 del decreto del Presidente della Repubblica n. 554/99,
ovvero da imprese che intendano riunirsi o consorziarsi ai sensi del-
l’art. 13, comma 5, della legge n. 109/94 e s.m., nonché concorrenti con
sede in altri Stati membri dell’Unione europea alle condizioni di cui al-
l’art. 3, comma 7, del decreto del Presidente della Repubblica
n. 34/2000 e dell’art. 8, comma 11-bis della legge n. 109/94.

È vietata la partecipazione alla gara di una stessa impresa contem-
poraneamente in forma individuale ed in associazione e consorzio o in
più di un’associazione temporanea o consorzio. (A pena di esclusione di
tutte le diverse offerte presentate).

Requisiti per la partecipazione: I concorrenti all’atto dell’offerta devo-
no possedere i requisiti generali di cui all’art. 75 del decreto del Presidente
della Repubblica n. 554/99 e successive modificazioni (decreto del Presi-
dente della Repubblica n. 412/2000) e di cui alla legge n. 68/99 ed inoltre:

attestazione rilasciata da società di attestazione (SOA) di cui al decre-
to del Presidente della Repubblica n. 34/2000, regolarmente autorizzata in
corso di validità che documenti il possesso della qualificazione in categorie e
classifiche adeguate alle categorie ed agli importi dei lavori da appaltare.

Termine di validità dell’offerta: l’offerta è valida per 180 giorni
dalla data di esperimento della gara.

Criterio di aggiudicazione: prezzo più basso inferiore a quello po-
sto a base di gara determinato mediante offerta a prezzi unitari, ai sensi
dell’art. 21, comma 1/c della legge n. 109/94 e s. m., con esclusione au-
tomatica delle offerte anomale ai sensi della vigente normativa. Nel ca-
so di offerte in numero inferiore a cinque non si procederà ad esclusio-
ne automatica, ma la stazione appaltante ha comunque la facoltà di sot-
toporre a verifica le offerte ritenute anormalmente basse.

Termine, indirizzo, modalità di presentazione delle offerte:
termine: le offerte dovranno pervenire entro le ore 12 del giorno

precedente a quello fissato per la gara;
indirizzo: Provincia di Reggio Calabria, Settore contratti e gare

d’appalto, via S. Anna II, tronco località Spirito Santo, Reggio Calabria.
modalità: secondo quanto appresso indicato.

Apertura delle offerte: il giorno 12 luglio 2002 ore 10 presso il Set-
tore contratti.

Il plico contenente l’offerta e le documentazioni deve pervenire
esclusivamente a mezzo raccomandata postale a/r ovvero mediante agen-
zia di recapito autorizzata entro il termine perentorio ed all’indirizzo indi-
cati. Detto plico deve essere sigillato con ceralacca e controfirmato sui
lembi di chiusura, e deve recare all’esterno, oltre all’intestazione del mit-
tente ed all’indirizzo dello stesso, la seguente dicitura: «Offerta per l’asta
pubblica del giorno 12 luglio 2002 relativa all’appalto dei lavori per la
realizzazione del Liceo Scientifico di Roccella Jonica.
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Non si darà corso all’apertura del plico non conforme a quanto so-
pra indicato.

Detto plico dovrà contenere all’interno due buste. Le stesse do-
vranno essere sigillate con ceralacca e controfirmate sui lembi di chiu-
sura. Dette buste all’esterno dovranno riportare l’intestazione del mit-
tente ed, a pena di esclusione, la dicitura rispettivamente: «Busta A, Do-
cumentazione» e «Busta B, Offerta economica».

A) La busta «A» dovrà contenere:
1) l’apposito modulo predisposto dall’amministrazione (da riti-

rarsi presso il Settore contratti) denominato «Allegato A», che costitui-
sce parte integrante del bando, da rendersi in bollo e sottoscritto per co-
me nello stesso indicato. Potrà essere sottoscritto anche da parte di un
procuratore del legale rappresentante. In caso di riunioni d’imprese o
consorzi non ancora costituiti detto modulo andrà prodotto e sottoscrit-
to da ciascuna impresa che costituirà il raggruppamento o consorzio.

2) cauzione provvisoria di € 60.252,47 (euro sessantamiladue-
centocinquantadue/47), pari al 2% dell’importo dei lavori, da prestare
mediante: a) fidejussione bancaria o assicurativa, oppure polizza rila-
sciata da un intermediario finanziario iscritto nell’elenco speciale di cui
all’art. 107 del decreto legislativo n. 385/93, in originale, con validità
non inferiore a 180 giorni dalla data indicata per la presentazione delle
offerte e contenenti espressamente la rinunzia al beneficio della preven-
tiva escussione del debitore principale e la clausola di operatività entro
quindici giorni e pagamento a semplice richiesta della stazione appal-
tante; b) quietanza comprovante il versamento in numerario o in titoli
del debito pubblico presso la Tesoreria dell’ente, Banco di Napoli-
via Miraglia n. 12, (RC);

3) dichiarazione di un istituto bancario o di una compagnia di
assicurazione oppure di un intermediario finanziario iscritto nell’elen-
co speciale di cui all’art. 107 del decreto legislativo n. 385/93, conte-
nente l’impegno a rilasciare in caso di aggiudicazione dell’appalto, a
richiesta del concorrente, garanzia fidejussoria definitiva in favore
della stazione appaltante;

4) certificato di attestazione SOA, in originale o copia conforme
ai sensi di legge (non è ammessa la dichiarazione sostitutiva) o, nel ca-
so di concorrenti costituiti da imprese riunite o associate o da riunirsi o
da associarsi, più attestazioni (o copie autentiche), rilasciata/e da società
di attestazione (SOA) di cui al decreto del Presidente della Repubblica
n. 34/2000, regolarmente autorizzata, in corso di validità per categorie e
classifiche adeguate;

5) certificazione, in originale o copia conforme ai sensi di legge,
(non eammessa la dichiarazione sostitutiva) dell’attestazione di cui al-
l’art. 8, comma 11-quater della legge n. 109/94 e successive m. ed i. nel
caso in cui si produca garanzia fidejussoria ridotta.

6) atto pubblico o scrittura privata autenticata con cui è stato
conferito alla mandataria mandato collettivo irrevocabile con rappre-
sentanza ovvero copia autentica dell’atto costitutivo del consorzio o
G.E.I.E. (in caso di associazione temporanea o consorzio o G.E.I.E.
già costituite).

B), La busta «B» dovrà contenere:
l’offerta dei prezzi unitari che l’impresa si dichiara disposta a

praticare per ogni voce compresa nel modulo denominato «Elenco ca-
tegorie lavori». (Detto modulo, da rendersi in bollo, dovrà essere riti-
rato presso il settore contratti dell’ente). A tal fine l’impresa dovrà
completare detto modulo nella quinta e sesta colonna con i prezzi uni-
tari offerti per ciascuna voce della lista, espressi in cifre nella quinta
colonna ed in lettere nella sesta colonna (in caso di discordanza vale il
prezzo indicato in lettere), e nella settima colonna con i prodotti dei
quantitativi risultanti dalla quarta colonna per i prezzi indicati nella
sesta. In calce al modulo stesso dovrà essere indicato il prezzo com-
plessivo offerto, rappresentato dalla somma dei prodotti riportati nella
settima colonna, espresso in cifre ed in lettere ed il conseguente ribas-
so percentuale, al netto degli oneri di sicurezza, anch’esso espresso in
cifre ed in lettere (in caso di discordanza prevale il ribasso percentua-
le indicato in lettere). Il modulo dovrà essere sottoscritto in ciascun
foglio, per esteso con firma leggibile dall’imprenditore, dal rappresen-
tante legale la società o consorzio, dal rappresentante di ciascuna del-
le imprese che costituiranno il raggruppamento o consorzio e non po-
trà presentare correzioni che non siano espressamente confermate e
sottoscritte dal sottoscrittore dell’offerta.

La lista delle categorie di lavorazioni per l’esecuzione dei lavori ha
valore ai soli fini dell’aggiudicazione e non anche per la determinazione
del corrispettivo che rimane stabilito per la parte a corpo nell’ammonta-
re fisso ed invariabile riportato in contratto.

Il concorrente ha l’obbligo di controllare le voci riportate nella lista
suddetta relativamente alla parte a corpo, previo accurato esame degli
elaborati progettuali comprendenti il computo metrico ed il capitolato
speciale d’appalto posti in visione ed acquisibili; in esito a tale verifica il
concorrente è tenuto ad integrare o ridurre le quantità che valuta carenti
o eccessive e ad inserire le voci e le relative quantità che ritiene mancan-
ti, rispetto a quanto previsto negli elaborati grafici e nel capitolato spe-
ciale nonché negli altri documenti che è previsto che facciano parte del
contratto, alle quali applica i prezzi unitari che ritiene di offrire.

(Sarà motivo di esclusione l’inosservanza di quanto prescritto alle
lettere A, B ed all’Allegato «A»).

Altre informazioni:
nel caso in cui la domanda e l’offerta vengano sottoscritte da

procuratori dei legali rappresentanti va trasmessa la relativa procura.
La stessa impresa non potrà rimanere aggiudicataria di più di un

appalto di lavori che verranno esperiti nella stessa tornata di gara. Per-
tanto, nel caso di aggiudicazione, le offerte relative ai restanti lavori non
verranno prese in considerazione.

In caso di partecipazione a più gare, tra quelle comprese nella stes-
sa tornata, da effettuarsi contemporaneamente secondo l’ordine prefis-
sato (a partire dalla gara d’importo a base d’asta più elevato), le impre-
se possono inserire, nella prima gara cui concorrono, la cauzione prov-
visoria, che dovrà riportare specificatamente l’oggetto di tutti i lavori
dalla stessa garantiti, corredata dalla dichiarazione del fidejussore di cui
al punto 3 della lettera A (a pena di esclusione).

Per i requisiti dell’impresa singola e delle associazioni temporanee
di tipo orizzontale e associazioni di tipo verticale si fa riferimento alla
disposizioni dettate dall’art. 95 del decreto del Presidente della Repub-
blica n. 554/99.

Si applica la maggiorazione, prevista dall’art. 3 del decreto del Pre-
sidente della Repubblica n. 34/2000, all’iscrizione posseduta alla SOA,
sia per le imprese singole che per le imprese raggruppate o consorziate.

Si applicano le disposizioni previste dall’art. 8, comma 11-quater,
della legge n. 109/94 e successive modificazioni. Nell’ipotesi di rag-
gruppamento orizzontale se tutte le imprese facenti parte del raggruppa-
mento sono in possesso della certificazione, al raggruppamento va rico-
nosciuto il diritto alla riduzione della garanzia; nell’ipotesi di raggrup-
pamento verticale se tutte le imprese facenti parte del raggruppamento
sono in possesso della certificazione, al raggruppamento va riconosciu-
to il diritto alla riduzione della garanzia; se solo alcune imprese risulta-
no in possesso della certificazione, solo queste potranno godere del be-
neficio della riduzione per la quota parte ad esse riferibile.

L’allegato «A», l’offerta e i documenti devono essere in lingua ita-
liana o corredati di traduzione giurata.

Gli importi dichiarati da imprese stabilite in altro Stato membro
dell’Unione europea, qualora espressi in altra valuta, dovranno essere
convertiti in euro.

La contabilità dei lavori verrà effettuata secondo quanto riportato
nel capitolato speciale.

Gli eventuali subappalti saranno disciplinati ai sensi delle vigenti leggi.
L’aggiudicatario dovrà presentare quanto segue:

cauzione definitiva pari al 10% dell’importo di aggiudicazione,
o nella maggiore misura prevista dal comma 2, dell’art. 30 della legge
n. 109/94 e successive modificazioni;

modello GAP datato, compilato e sottoscritto;
polizza di assicurazione di cui all’art. 30, comma 3, della legge

n. 109/94 ed all’art. 103 del decreto del Presidente della Repubblica
n. 554/99 per una somma assicurata di € 3.000.000,00.

Si procederà all’aggiudicazione solo in presenza di almeno due of-
ferte valide.

In caso di offerte uguali si procederà per sorteggio.
In sede di gara le medie saranno calcolate fino alla terza cifra deci-

male arrotondata all’unità superiore qualora la quarta cifra decimale sia
pari o superiore a cinque.

Non sono ammesse le offerte condizionate e quelle espresse in mo-
do indeterminato, né è consentita la presentazione di altra offerta.

Essendo l’opera finanziata con Mutai della Cassa DD.PP., il calco-
lo del tempo contrattuale per la decorrenza degli interessi da ritardato
pagamento non terrà conto dei giorni intercorrenti tra la spedizione del-
la domanda di somministrazione e la ricezione del relativo mandato
presso la competente Sezione di Tesoreria provinciale.
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L’impresa aggiudicataria dei lavori è obbligata a porre sui luoghi
dei lavori a proprie spese un cartello con la dicitura «Opera finanziata
con mutui della Cassa DD.PP.».

Per i lavori di che trattasi si osservano le vigenti disposizioni legi-
slative in materia, le norme del capitolato speciale d’appalto e quelle ap-
plicabili per l’esecuzione delle opere di competenza del Ministero dei
lavori pubblici.

L’amministrazione appaltante si riserva la facoltà, in caso di falli-
mento o di risoluzione del contratto per gravi inadempimenti dell’appal-
tatore di applicare le disposizioni dettate dall’art. 10, comma 1-ter, del-
la legge n. 109/94 e 415/98.

L’amministrazione si riserva di procedere a campione a verifiche
d’Ufficio per i concorrenti non aggiudicatari, in ordine a quanto dichia-
rato in sede di gara. Le dichiarazioni mendaci comporteranno sanzioni
penali a termini di legge.

L’amministrazione si riserva la facoltà insindacabile di non far luo-
go alla gara stessa o di prorogarne la data, dandone notizia ai concor-
renti attraverso affissione all’albo pretorio dell’ente, senza che gli stessi
possano accampare pretese a riguardo. Inoltre, la seduta di gara potrà
essere sospesa ed aggiornata ad altra ora o giorno successivo.

Il recapito del piego rimane ad esclusivo rischio del mittente ove,
per qualsiasi motivo, lo stesso non giunga a destinazione in tempo utile.

Per tutte le controversie derivanti dal contratto si fa riferimento al
capitolato speciale d’appalto.

I dati raccolti saranno trattati, ai sensi dell’art. 10, della legge
n. 675/96 esclusivamente nell’ambito della presente gara.

Gli interessati potranno prendere visione degli atti di gara presso la
Provincia, Settore contratti, via S. Anna II tronco località Spirito Santo,
Reggio Calabria, nei giorni di martedì e giovedì dalle ore 10 alle ore 13 e
nei giorni di lunedì e mercoledì dalle ore 15,30 alle ore 17. Potrà, inoltre,
essere ritirata copia del bando integrale e degli elaborati, previo rimborso
del costo di riproduzione, mediante versamento sul c/c bancario n. 3917
ABI 1010 CAB 16300, Banco di Napoli sede di Reggio Calabria.

Responsabile del procedimento: arch. Rosalba Guarnaccia.

Reggio Calabria, 23 maggio 2002

Il dirigente: avv. Antonio Paviglianiti.

C-20225 (A pagamento).

PROVINCIA DI REGGIO CALABRIA
Settore contratti e gare d’appalto

Reggio Calabria, via S. Anna II, tronco località Spirito Santo
Tel. 0965/364234, fax 0965/364286

www.provincia.reggio-calabria.it
E-mail: contratti@provincia.rc.it

Avviso d’asta

Oggetto: appalto dei lavori per la realizzazione del Liceo Scientifi-
co di Cittanova.

Procedura di gara: Pubblico incanto ai sensi della legge n. 109/94 e
del decreto del Presidente della Repubblica n. 554/99 e s.m.

Luogo di esecuzione: Cittanova.
Descrizione: opere e strutture in fondazione, in elevazione calce-

struzzi e ferro, tamponature e tramezzi, solai, controsoffitti, pavimenti;
intonaci; rivestimenti; infissi; impiantistica.

Importo complessivo dell’appalto (compresi oneri per la sicurez-
za): 1.577.259,37 (euro unmilionecinquecentosettantasettemiladuecen-
tocinquantanove/37).

Importo a base d’asta: L. 1.549.370,70 (euro unmilionecinquecen-
toquarantanovemilatrecentosettanta/70), di cui (€ 1.197.427,34 a misu-
ra ed € 351.943,36 a corpo), oltre I.V.A.

Oneri per l’attuazione della sicurezza non soggetti a ribasso
€ 27.888,67 (euro ventisettemilaottocentoottantaotto/67), oltre I.V.A.

Categoria prevalente: OG1, classifica III.

Lavorazioni di cui si compone l’intervento
movimento materiali, opere e strutture in fondazione; opere e

strutture in elevazione calcestruzzi e ferro; opere e strutture in elevazio-
ne tamponature e tramezzi, solai, pavimenti, infissi ecc.; categoria
OG1; importo € 1.197.427,21;

impianto idrico sanitario; impianto elettrico; impianto termico;
impianto antincendio; categoria OG11; importo € 351.943,36.

Le lavorazioni comprese nella categoria OG11 possono essere ese-
guite direttamente dall’impresa aggiudicataria se qualificata; subappal-
tabili ad imprese qualificate; scorporabili al fini dell’A.T.I. verticale.

Modalità di determinazione del corrispettivo:
a corpo e a misura ai sensi di quanto previsto dal combinato disposto

degli artt. 19, comma 4 e 21, comma 1, lett. c), della legge n. 109/94 e s.m.
Termine di esecuzione: giorni 540 (cinquecentoquaranta), naturali,

successivi e continui decorrenti dalla data del verbale di consegna.
Finanziamento: mutuo cassa DD.PP.
Pagamento in corso d’opera: ogni qual volta il credito dell’impresa

raggiunga la cifra di € 309.874,14 (euro trecentonovemilaottocentoset-
tantaquattro/14), al netto del ribasso d’asta e delle ritenute di legge.

Soggetti ammessi all’apertura delle offerte: i legali rappresentanti
dei concorrenti ovvero soggetti, uno per ogni concorrente, muniti di
specifica delega loro conferita dai suddetti legali rappresentanti.

Soggetti ammessi alla gara: i concorrenti di cui all’art. 10,
comma 1, della legge n. 109/94 e successive modificazioni, costituiti da
imprese singole o imprese riunite o consorziate, ai sensi degli artt. 93,
94, 95, 96, e 97 del decreto del Presidente della Repubblica n. 554/99,
ovvero da imprese che intendano riunirsi o consorziarsi ai sensi del-
l’art. 13, comma 5, della legge n. 109/94 e s.m., nonché concorrenti con
sede in altri Stati membri dell’Unione europea alle condizioni di cui al-
l’art. 3, comma 7, del decreto del Presidente della Repubblica
n. 34/2000 e dell’art. 8, comma 11-bis della legge n. 109/94.

È vietata la partecipazione alla gara di una stessa impresa contem-
poraneamente in forma individuale ed in associazione e consorzio o in
più di un’associazione temporanea o consorzio. (A pena di esclusione di
tutte le diverse offerte presentate).

Requisiti per la partecipazione: i concorrenti all’atto dell’offerta
devono possedere i requisiti generali di cui all’art. 75 del decreto del
Presidente della Repubblica n. 554/99 e successive modificazioni (de-
creto del Presidente della Repubblica n. 412/2000) e di cui alla legge
n. 68/99 ed inoltre:

attestazione rilasciata da società di attestazione (SOA) di cui al
decreto del Presidente della Repubblica n. 34/2000, regolarmente auto-
rizzata in corso di validità che documenti il possesso della qualificazio-
ne in categorie e classifiche adeguate alle categorie ed agli importi dei
lavori da appaltare.

Termine di validità dell’offerta: l’offerta è valida per 180 giorni
dalla data di esperimento della gara.

Criterio di aggiudicazione: prezzo più basso inferiore a quello po-
sto a base di gara determinato mediante offerta a prezzi unitari, ai sensi
dell’art. 21, comma 1/c, della legge n. 109/94 e s.m., con esclusione au-
tomatica delle offerte anomale ai sensi della vigente normativa. Nel ca-
so di offerte in numero inferiore a cinque non si procederà ad esclusio-
ne automatica, ma la stazione appaltante ha comunque la facoltà di sot-
toporre a verifica le offerte ritenute anormalmente basse.

Termine, Indirizzo, Modalità di presentazione delle offerte.
termine: le offerte dovranno pervenire entro le ore 12 del giorno

precedente a quello fissato per la gara;
indirizzo: Provincia di Reggio Calabria, Settore contratti e gare

d’appalto, via S. Anna II tronco località Spirito Santo, Reggio Calabria;
modalità: secondo quanto appresso indicato.

Apertura delle offerte: il giorno 12 luglio 2002 alle ore 10 presso il
Settore contratti.

Il plico contenente l’offerta e le documentazioni deve pervenire
esclusivamente a mezzo raccomandata postale a/r ovvero mediante
agenzia di recapito autorizzata entro il termine perentorio ed all’indiriz-
zo indicati. Detto plico deve essere sigillato con ceralacca e controfir-
mato sui lembi di chiusura, e deve recare all’esterno, oltre all’intesta-
zione del mittente ed all’indirizzo dello stesso, la seguente dicitura:
«Offerta per l’asta pubblica del giorno 12 luglio 2002 relativa all’appal-
to dei lavori per la realizzazione del Liceo Scientifico di Cittanova.

Non si darà corso all’apertura del plico non conforme a quanto so-
pra indicato.
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Detto plico dovrà contenere all’interno due buste. Le stesse do-
vranno essere sigillate con ceralacca e controfirmate sul lembi di chiu-
sura. Dette buste all’esterno dovranno riportare l’attestazione del mit-
tente ed, a pena di esclusione, la dicitura rispettivamente: «Busta A, Do-
cumentazione» e «Busta B, Offerta economica».

A) La busta «A» dovrà contenere:
1) l’apposito modulo predisposto dall’amministrazione (da ri-

tirarsi presso il Settore contratti) denominato «Allegato A», che co-
stituisce parte integrante del bando, da rendersi in bollo e sottoscritto
per come nello stesso indicato. Potrà essere sottoscritto anche da par-
te di un procuratore del legale rappresentante. In caso di riunioni
d’imprese o consorzi non ancora costituiti detto modulo andrà pro-
dotto e sottoscritto da ciascuna impresa che costituirà il raggruppa-
mento o consorzio.

2) cauzione provvisoria di € 31.545,19 (euro trentunomilacin-
quecentoquarantacinque/19), pari al 2% dell’importo dei lavori, da
prestare mediante: a) fidejussione bancaria o assicurativa, oppure po-
lizza rilasciata da un intermediario finanziario iscritto nell’elenco spe-
ciale di cui all’art. 107 del decreto legislativo n. 385/93, in originale,
con validità non inferiore a 180 giorni dalla data indicata per la pre-
sentazione delle offerte e contenenti espressamente la rinunzia al be-
neficio della preventiva escussione del debitore principale e la clauso-
la di operatività entro quindici giorni e pagamento a semplice richiesta
della stazione appaltante; b) quietanza comprovante il versamento in
numerario o in titoli del debito pubblico presso la Tesoreria dell’ente,
Banco di Napoli, via Miraglia n. 12, (RC);

3) dichiarazione di un istituto bancario o di una compagnia di
assicurazione oppure di un intermediario finanziario iscritto nell’elen-
co speciale di cui all’art. 107 del decreto legislativo n. 385/93, conte-
nente l’impegno a rilasciare in caso di aggiudicazione dell’appalto, a
richiesta del concorrente, garanzia fidejussoria definitiva in favore
della stazione appaltante;

4) certificato di attestazione SOA, in originale o copia conforme
ai sensi di legge (non è ammessa la dichiarazione sostitutiva) o, nel ca-
so di concorrenti costituiti da imprese riunite o associate o da riunirsi o
da associarsi, più attestazioni (o copie autentiche), rilasciata/e da società
di attestazione (SOA) di cui al decreto del Presidente della Repubblica
n. 34/2000, regolarmente autorizzata, in corso di validità per categorie e
classifiche adeguate;

5) certificazione, in originale o copia conforme ai sensi di legge,
(non è ammessa la dichiarazione sostitutiva) dell’attestazione di cui al-
l’art. 8, comma 11-quater della legge n. 109/94 e successive m. ed i., nel
caso in cui si produca garanzia fidejussoria ridotta;

6) atto pubblico o scrittura privata autenticata con cui è stato
conferito alla mandataria mandato collettivo irrevocabile con rappre-
sentanza ovvero copia autentica dell’atto costitutivo del consorzio o
G.E.I.E. (in caso di associazione temporanea o consorzio o G.E.I.E.
già costituite).

B) La busta «B» dovrà contenere:
l’offerta dei prezzi unitari che l’impresa si dichiara disposta a

praticare per ogni voce compresa nel modulo denominato «Elenco ca-
tegorie lavori» (detto modulo, da rendersi in bollo, dovrà essere ritira-
to presso il settore contratti dell’ente). A tal fine l’impresa dovrà com-
pletare detto modulo nella quinta e sesta colonna con i prezzi unitari
offerti per ciascuna voce della lista, espressi in cifre nella quinta co-
lonna ed in lettere nella sesta colonna (in caso di discordanza vale il
prezzo indicato in lettere), e nella settima colonna con i prodotti dei
quantitativi risultanti dalla quarta colonna per i prezzi indicati nella
sesta. In calce al modulo stesso dovrà essere indicato il prezzo com-
plessivo offerto, rappresentato dalla somma dei prodotti riportati nella
settima colonna, espresso in cifre ed in lettere ed il conseguente ribas-
so percentuale, al netto degli oneri di sicurezza, anch’esso espresso in
cifre ed in lettere (in caso di discordanza prevale il ribasso percentua-
le indicato in lettere). Il modulo dovrà essere sottoscritto in ciascun
foglio, per esteso con firma leggibile dall’imprenditore, dal rappresen-
tante legale la società o consorzio, dal rappresentante di ciascuna del-
le imprese che costituiranno il raggruppamento o consorzio e non po-
trà presentare correzioni che non siano espressamente confermate e
sottoscritte dal sottoscrittore dell’offerta.

La lista delle categorie di lavorazioni per l’esecuzione dei lavori ha
valore ai soli fini dell’aggiudicazione e non anche per la determinazione
del corrispettivo che rimane stabilito per la parte a corpo nell’ammonta-
re fisso ed invariabile riportato in contratto.

Il concorrente ha l’obbligo di controllare le voci riportate nella
lista suddetta relativamente alla parte a corpo, previo accurato esame
degli elaborati progettuali comprendenti il computo metrico ed il ca-
pitolato speciale d’appalto posti in visione ed acquisibili; in esito a
tale verifica il concorrente è tenuto ad integrare o ridurre le quantità
che valuta carenti o eccessive e ad inserire le voci e le relative quan-
tità che ritiene mancanti, rispetto a quanto previsto negli elaborati
grafici e nel capitolato speciale nonché negli altri documenti che è
previsto che facciano parte del contratto, alle quali applica i prezzi
unitari che ritiene di offrire.

(Sarà motivo di esclusione l’inosservanza di quanto prescritto alle
lettere A, B ed all’Allegato «A»).

Altre informazioni:
nel caso in cui la domanda e l’offerta vengano sottoscritte da

procuratori dei legali rappresentanti va trasmessa la relativa procura.
La stessa impresa non potrà rimanere aggiudicataria di più di un

appalto di lavori che verranno esperiti nella stessa tornata di gara.
Pertanto, nel caso di aggiudicazione, le offerte relative al restanti

lavori non verranno prese in considerazione.
In caso di partecipazione a più gare, tra quelle comprese nella stes-

sa tornata, da effettuarsi contemporaneamente secondo l’ordine prefis-
sato (a partire dalla gara d’importo a base d’asta più elevato), le impre-
se possono inserire, nella prima gara cui concorrono, la cauzione prov-
visoria, che dovrà riportare specificatamente l’oggetto di tutti i lavori
dalla stessa garantiti, corredata dalla dichiarazione del fidejussore di cui
al punto 3 della lettera A, (a pena di esclusione).

Per i requisiti dell’impresa singola e delle associazioni temporanee
di tipo orizzontale e associazioni di tipo verticale si fa riferimento alla
disposizioni dettate dall’art. 95 del decreto del Presidente della Repub-
blica n. 554/99.

Si applica la maggiorazione, prevista dall’art. 3 del decreto del Pre-
sidente della Repubblica n. 34/2000, all’iscrizione posseduta alla SOA,
sia per le imprese singole che per le imprese raggruppate o consorziate.

Si applicano le disposizioni previste dall’art. 8, comma 11-quater,
della legge n. 109/94 e successive modificazioni. Nell’ipotesi di rag-
gruppamento orizzontale se tutte le imprese facenti parte del raggruppa-
mento sono in possesso della certificazione, al raggruppamento va rico-
nosciuto il diritto alla riduzione della garanzia; nell’ipotesi di raggrup-
pamento verticale se tutte le imprese facenti parte del raggruppamento
sono in possesso della certificazione, al raggruppamento va riconosciu-
to il diritto alla riduzione della garanzia; se solo alcune imprese risulta-
no in possesso della certificazione, solo queste potranno godere del be-
neficio della riduzione per la quota parte ad esse riferibile.

L’allegato «A», l’offerta e i documenti devono essere in lingua ita-
liana o corredati di traduzione giurata.

Gli importi dichiarati da imprese stabilite in altro Stato membro
dell’Unione europea, qualora espressi in altra valuta, dovranno essere
convertiti in euro.

La contabilità dei lavori verrà effettuata secondo quanto riportato
nel capitolato speciale.

Gli eventuali subappalti saranno disciplinati ai sensi delle vigenti leggi.
L’aggiudicatario dovrà presentare quanto segue:

cauzione definitiva pari al 10% dell’importo di aggiudicazione,
o nella maggiore misura prevista dal comma 2 dell’art. 30 della legge
n. 109/94 e successive modificazioni.

modello GAP datato, compilato e sottoscritto.
polizza di assicurazione di cui all’art. 30, comma 3, della legge

n. 109/94 ed all’art. 103 del decreto del Presidente della Repubblica
n. 554/99 per una somma assicurata di € 2.582.284,50.

Si procederà all’aggiudicazione solo in presenza di almeno due of-
ferte valide.

In caso di offerte uguali si procederà per sorteggio.
In sede di gara le medie saranno calcolate fino alla terza cifra deci-

male arrotondata all’unità superiore qualora la quarta cifra decimale sia
pari o superiore a cinque.

Non sono ammesse le offerte condizionate e quelle espresse in mo-
do indeterminato, né è consentita la presentazione di altra offerta.

Essendo l’opera finanziata con mutuo della cassa DD.PP., il calco-
lo del tempo contrattuale per la decorrenza degli interessi da ritardato
pagamento non terrà conto dei giorni intercorrenti tra la spedizione del-
la domanda di somministrazione e la ricezione del relativo mandato
presso la competente Sezione di Tesoreria provinciale.
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L’impresa aggiudicataria dei lavori è obbligata a porre sui luoghi
dei lavori a proprie spese un cartello con la dicitura «Opera finanziata
con mutuo della Cassa DD.PP.».

Per i lavori di che trattasi si osservano le vigenti disposizioni legislative
in materia, le norme del capitolato speciale d’appalto e quelle applicabili per
l’esecuzione delle opere di competenza del Ministero dei lavori pubblici.

L’amministrazione appaltante si riserva la facoltà, in caso di falli-
mento o di risoluzione del contratto per gravi inadempimenti dell’appal-
tatore di applicare le disposizioni dettate dall’art. 10 comma 1-ter della
legge n. 109/94 e 415/98.

L’amministrazione si riserva di procedere a campione a verifiche
d’Ufficio per i concorrenti non aggiudicatari, in ordine a quanto dichia-
rato in sede di gara. Le dichiarazioni mendaci comporteranno sanzioni
penali a termini di legge.

L’amministrazione si riserva la facoltà insindacabile di non far luo-
go alla gara stessa o di prorogarne la data, dandone notizia ai concor-
renti attraverso affissione all’albo pretorio dell’ente, senza che gli stessi
possano accampare pretese a riguardo. Inoltre, la seduta di gara potrà
essere sospesa ed aggiornata ad altra ora o giorno successivo.

Il recapito del piego rimane ad esclusivo rischio del mittente ove,
per qualsiasi motivo, lo stesso non giunga a destinazione in tempo utile.

Per tutte le controversie derivanti dal contratto si fa riferimento al
capitolato speciale d’appalto.

I dati raccolti saranno trattati, ai sensi dell’art. 10 della legge
n. 675/96 esclusivamente nell’ambito della presente gara.

Gli interessati potranno prendere visione degli atti di gara presso la
Provincia, Settore contratti, via S. Anna II tronco località Spirito Santo,
Reggio Calabria, nel giorni di martedì e giovedì dalle ore 10 alle ore 13 e
nei giorni di lunedì e mercoledì dalle ore 15,30 alle ore 17. Potrà, inoltre,
essere ritirata copia del bando integrale e degli elaborati, previo rimborso
del costo di e produzione, mediante versamento sul c/c bancario n. 3917
ABI 1010 CAB 16300, Banco di Napoli sede di Reggio Calabria.

Responsabile del procedimento: arch. Natale Cutrupi

Reggio Calabria, 23 maggio 2002

Il dirigente: avv. Antonio Pavigliani.

C-20226 (A pagamento).

AUTOVIE VENETE - S.p.a.

Avviso di appalto aggiudicato

1. Ente appaltante: S.p.a. Autovie Venete, sede legale, 34123 Trie-
ste, via Locchi n. 19, partita I.V.A. e codice fiscale: n. 00098290323, te-
lefono: (040) 3189111, telefax: (040) 3189235.

2. Procedura di aggiudicazione: licitazione privata ai sensi del de-
creto legislativo n. 157/95, importo a base d’asta: € 1.470.635,29 (un-
milionequattrocentosettantamilaseicentotrentacinque/29) al netto del-
l’I.V.A. per il triennio 1° aprile 2002-31 dicembre 2004.

3. Oggetto: servizio di manutenzione e conservazione aree verdi
autostrade A4/A23 tronco sinistra Tagliamento.

4. Data di aggiudicazione dell’appalto: 2 aprile 2002.
5. Criteri di aggiudicazione dell’appalto: licitazione privata con le mo-

dalità di cui all’art. 23, comma 1, lettera a), del decreto legislativo n. 157/95.
6. Offerte ricevute: sette.
7. Prestatore del servizio: Costruzioni e Manutenzioni S.r.l., via M.

Volpe n. 19, 33100 Udine.
8. Importo globale presunto: € 1.359.602,33 (unmilionetrecento-

cinquantanovemilaseicentodue/33) al netto dell’I.V.A. per il triennio
1° aprile 2002-31 dicembre 2004.

10. Data di pubblicazione del bando di gara: 13 ottobre 2001.
11. Data di invio del presente avviso: 8 maggio 2002.
12. Data di ricezione del presente avviso: 8 maggio 2002.

Il direttore generale: dott. Riccardo Riccardi.

C-20202 (A pagamento).

AUTOVIE VENETE - S.p.a.

Avviso di appalto aggiudicato

1. Ente appaltante: S.p.a. Autovie Venete, sede legale, 34123 Trie-
ste, via Locchi n. 19, partita I.V.A. e codice fiscale: n. 00098290323,
telefono: 040/3189111, telefax: 040/3189235.

2. Procedura di aggiudicazione: licitazione privata ai sensi del de-
creto legislativo n. 157/95, importo a base d’asta: € 1.434.076,86 (un-
milionequattrocentotrentaquattromilasettantasei/86) al netto
dell’I.V.A., per il triennio 1° aprile 2002-31 dicembre 2004.

3. Oggetto: servizio di manutenzione e conservazione aree verdi
autostrade A4/A28 tronco destra Tagliamento.

4. Data di aggiudicazione dell’appalto: 2 aprile 2002.
5. Criteri di aggiudicazione dell’appalto: licitazione privata con le mo-

dalità di cui all’art. 23, comma 1, lettera a), del decreto legislativo n. 157/95.
6. Offerte ricevute: sette.
7. Prestatore del servizio: Martinuzzo Arduino, via Filermo n. 9,

33070 Fratta di Caneva (PN).
8. Importo globale presunto: € 1.340.861,86 (unmilionetrecento-

quarantamilaottocentosessantuno/86) al netto dell’I.V.A., per il triennio
1° aprile 2002-31 dicembre 2004.

10. Data di pubblicazione del bando di gara: 13 ottobre 2001.
11. Data di invio del presente avviso: 8 maggio 2002.
12. Data di ricezione del presente avviso: 8 maggio 2002.

Il direttore generale: dott. Riccardo Riccardi.

C-20203 (A pagamento).

PRESIDENZA DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI
Il Commissario straordinario del Governo

per la gestione delle aree del territorio
del Comune di Castel Volturno

Avviso di espletamento gara per pubblico incanto
(art. 29, legge 11 febbraio 1994, n. 109)

Amministrazione aggiudicatrice: presidenza del Consiglio dei mi-
nistri, Commissario straordinario del Governo per la gestione delle aree
del territorio del Comune di Castel Volturno, presso Ministero dell’in-
terno, piazza Viminale n. 1, (00184) Roma, Sezione operativa,
corso Trieste n. 8 (80123) Caserta.

Procedura di aggiudicazione e oggetto della gara: pubblico incanto
per l’appalto dei lavori di riqualificazione della pineta di Castel Voltur-
no (CE) (II stralcio).

Importo dei lavori a base di gara: € 2.537.190,36, oltre a € 20.658,28
per oneri di attuazione dei piani di sicurezza, il tutto più I.V.A.

Finanziamento: programma operativo nazionale «sicurezza per lo
sviluppo del Mezzogiorno d’Italia», fondi FESR 2000 - 2006.

Criteri di aggiudicazione: massimo ribasso sull’importo dei lavori po-
sto a base di gara, ai sensi dell’art. 21 della legge 11 febbraio 1994, n. 109.

Numero imprese partecipanti alla gara: 103.
Impresa aggiudicataria: S.I.A.P. S.r.l. di Tufino (NA).
Percentuale di ribasso offerta dall’impresa aggiudicataria: 30,755%.
Data di aggiudicazione: 11 giugno 2002.
Importo di aggiudicazione risultante dal massimo ribasso offerto:

€ 1.756.877,46.
Il presente avviso viene pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della

Repubblica Italiana e su tre quotidiani di rilevanza nazionale e locale.
Il testo integrale del medesimo avviso viene pubblicato all’albo

pretorio dei Comuni di Castel Volturno e di Caserta.

Roma, 11 giugno 2002

Il commissario straordinario del governo:
Giancarlo Trevisone

C-20200 (A pagamento).
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PROVINCIA DI FERRARA
Ferrara, corso Isonzo n. 26

Tel. 0532/299111 - Fax 299450

Avviso di asta pubblica

Questa amministrazione, in esecuzione della deliberazione G.P.
30 aprile 2002, nn. 170/33757 e della determinazione del dirigente del
Settore tecnico n. 8606 in data 16 maggio 2002, ha indetto, per il gior-
no 30 luglio 2002, un pubblico incanto per l’affidamento dei seguenti
lavori a misura: riqualificazione del reticolo delle strade provinciali.
Sottoprogetto «A» consolidamento strutturale, lotto 1, Alto Ferrarese,
distretto di Vigarano Mainarda. Cod. lav. 1800/46. Importo a base d’a-
sta: € 2.302.144,28 I.V.A. esclusa oltre a € 34.532,16 per oneri di si-
curezza non soggetti a ribasso in sede di offerta. Criterio di aggiudica-
zione: massimo ribasso sull’elenco prezzi posto a base di gara. Catego-
ria SOA prevalente: OG3, classifica IV fino a € 2.582.284. Cauzione
provvisoria: 2% dell’importo complessivo (oneri di sicurezza compre-
si). Cauzione definitiva: 10% dell’importo contrattuale. Termine di
esecuzione lavori: giorni 540.

I lavori sono finanziati mediante finanziamento BEI.
Termine perentorio ricezione offerte; ore 13 del 29 luglio 2002.
Il bando integrale di gara riportante i requisiti minimi di partecipazio-

ne e le modalità di presentazione della documentazione e dell’offerta, il
modello di dichiarazione a corredo dell’offerta e gli altri elaborati proget-
tuali sono reperibili presso il servizio viabilità della Provincia di Ferrara,
corso Isonzo n. 26, cap. 44100 Ferrara (tel. 0532/299454-299430-299400,
fax 299450). Sito internet: <http://www.provincia.fe.it/serv_aagg>

Il responsabile del procedimento:
ing. G. Andrighetti

C-20232 (A pagamento).

PROVINCIA DI FERRARA
Ferrara, corso Isonzo n. 26

Tel. 0532/299111 - Fax 299450

Avviso di asta pubblica

Questa amministrazione, in esecuzione della deliberazione G.P.
30 aprile 2002, nn. 170/33757 e della determinazione del dirigente del
Settore tecnico n. 38606 in data 16 maggio 2002, ha indetto, per il gior-
no 1° agosto 2002, un pubblico incanto per l’affidamento dei seguenti
lavori a misura: riqualificazione del reticolo delle strade provinciali.
Sottoprogetto «B», rifacimento della pavimentazione, lotto 1, Alto Fer-
rarese, distretto di Vigarano Mainarda. Cod. lav. 1800/46. Importo a ba-
se d’asta: € 1.428.138,47 I.V.A. esclusa oltre a € 21.422,08 per oneri di
sicurezza non soggetti a ribasso in sede di offerta. Criterio di aggiudica-
zione: massimo ribasso sull’elenco prezzi posto a base di gara. Catego-
ria SOA prevalente: OG3, classifica IV fino a € 2.582.284. Cauzione
provvisoria: 2% dell’importo complessivo (oneri di sicurezza compre-
si). Cauzione definitiva: 10% dell’importo contrattuale. Termine di ese-
cuzione lavori: giorni 120.

I lavori sono finanziati mediante finanziamento BEI.
Termine perentorio ricezione offerte: ore 13 del 30 luglio 2002.
Il bando integrale di gara riportante i requisiti minimi di partecipazio-

ne e le modalità di presentazione della documentazione e dell’offerta, il
modello di dichiarazione a corredo dell’offerta e gli altri elaborati proget-
tuali sono reperibili presso il servizio viabilità della Provincia di Ferrara,
corso Isonzo n. 26, cap. 44100 Ferrara (tel. 0532/299454-299430-299400,
fax 299450). Sito internet: <http://www.provincia.fe.it/serv_aagg>

Il responsabile del procedimento:
ing. G. Andrighetti

C-20233 (A pagamento).

PROVINCIA DI FERRARA
Ferrara, corso Isonzo n. 26

Tel. 0532/299111 - Fax 299450

Avviso di asta pubblica

Questa amministrazione, in esecuzione della deliberazione G.P.
30 aprile 2002, nn. 170/33757 e della determinazione del dirigente del
Settore tecnico n. 38606 in data 16 maggio 2002 ha indetto, per il gior-
no 5 agosto 2002 un pubblico incanto per l’affidamento dei seguenti la-
vori a misura: riqualificazione del reticolo delle strade provinciali. Sot-
toprogetto «A», consolidamento strutturale, lotto 2, Alto Ferrarese, di-
stretto di Portomaggiore. Cod. lav. 1800/46. Importo a base d’asta:
€ 1.820.984,71 I.V.A. esclusa oltre a € 27.314,77 per oneri di sicurez-
za non soggetti a ribasso in sede di offerta. Criterio di aggiudicazione:
massimo ribasso sull’elenco prezzi posto a base di gara. Categoria SOA
prevalente: OG3, classifica IV, fino a€ 2.582.284. Cauzione provviso-
ria: 2% dell’importo complessivo (oneri di sicurezza compresi). Cau-
zione definitiva: 10% dell’importo contrattuale.

Termine di esecuzione lavori: giorni 450.
I lavori sono finanziati mediante finanziamento BEI.
Termine perentorio ricezione offerte: ore 13 del 2 agosto 2002.
Il bando integrale di gara riportante i requisiti minimi di partecipazio-

ne e le modalità di presentazione della documentazione e dell’offerta, il
modello di dichiarazione a corredo dell’offerta e gli altri elaborati proget-
tuali sono reperibili presso il servizio viabilità della Provincia di Ferrara,
corso Isonzo n. 26, cap. 44100 Ferrara (tel. 0532/299454-299430-299400,
fax 299450). Sito internet: <http://www.provincia.fe.it/serv_aagg>

Il responsabile del procedimento:
ing. G. Andrighetti

C-20234 (A pagamento).

PROVINCIA DI FERRARA
Ferrara, corso Isonzo n. 26

Tel. 0532/299111 - Fax 299450

Avviso di asta pubblica

Questa amministrazione, in esecuzione della deliberazione G.P.
30 aprile 2002, nn. 170/33757 e della determinazione del dirigente del
Settore tecnico n. 38606 in data 16 maggio 2002, ha indetto, per il gior-
no 6 agosto 2002, un pubblico incanto per l’affidamento dei seguenti la-
vori a misura: riqualificazione del reticolo delle strade provinciali. Sot-
toprogetto «A», consolidamento strutturale, lotto 4, Basso Ferrarese, di-
stretto di Codigoro. Cod. lav. 1800/46. Importo a base d’asta:
€ 1.610.011,90 I.V.A. esclusa oltre a € 24.150,18 per oneri di sicurez-
za non soggetti a ribasso in sede di offerta. Criterio di aggiudicazione:
massimo ribasso sull’elenco prezzi posto a base di gara. Categoria SOA
prevalente: OG3, classifica IV, fino a € 2.582.284. Cauzione provviso-
ria 2% dell’importo complessivo (oneri di sicurezza compresi). Cauzio-
ne definitiva: 10% dell’importo contrattuale.

Termine di esecuzione lavori: giorni 360.
I lavori sono finanziati mediante finanziamento BEI.
Termine perentorio ricezione offerte: ore 13 del 2 agosto 2002.
Il bando integrale di gara riportante i requisiti minimi di partecipazio-

ne e le modalità di presentazione della documentazione e dell’offerta, il
modello di dichiarazione a corredo dell’offerta e gli altri elaborati proget-
tuali sono reperibili presso il servizio viabilità della Provincia di Ferrara,
corso Isonzo n. 26, cap. 44100 Ferrara, (tel. 0532/299454-299430-299400,
fax 299450). Sito internet: <http://www.provincia.fe.it/serv_aagg>

Il responsabile del procedimento:
ing. G. Andrighetti

C-20235 (A pagamento).
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PROVINCIA DI FERRARA
Ferrara, corso Isonzo n. 26

Tel. 0532/299111 - Fax 299450

Avviso di asta pubblica

Questa amministrazione, in esecuzione della deliberazione G.P.
30 aprile 2002, nn. 170/33757 e della determinazione del dirigente del
Settore tecnico n. 38606 in data 16 maggio 2002, ha indetto, per il gior-
no 7 agosto 2002 un pubblico incanto per l’affidamento dei seguenti la-
vori a misura: riqualificazione del reticolo delle strade provinciali. Sot-
toprogetto «B» rifacimento della pavimentazione, lotto 2, Alto Ferrare-
se, Distretto di Portomaggiore. Cod. lav. 1800/46. Importo a base d’a-
sta: € 1.310.077,03 I.V.A. esclusa oltre a € 19.651,16 per oneri di sicu-
rezza non soggetti a ribasso in sede di offerta. Criterio di aggiudicazio-
ne: massimo ribasso sull’elenco prezzi posto a base di gara. Categoria
SOA prevalente: OG3, classifica IV fino a € 2.582.284. Cauzione prov-
visoria: 2% dell’importo complessivo (oneri di sicurezza compresi).
Cauzione definitiva: 10% dell’importo contrattuale.

Termine di esecuzione lavori: giorni 120.
I lavori sono finanziati mediante finanziamento BEI.
Termine perentorio ricezione offerte: ore 13 del 5 agosto 2002.
Il bando integrale di gara riportante i requisiti minimi di partecipazio-

ne e le modalità di presentazione della documentazione e dell’offerta, il
modello di dichiarazione a corredo dell’offerta e gli altri elaborati proget-
tuali sono reperibili presso il servizio viabilità della Provincia di Ferrara,
corso Isonzo n. 26, Cap. 44100 Ferrara (tel. 0532/299454-299430-299400,
fax 299450). Sito internet: <http//www.provincia.fe.it/serv_aagg>

Il responsabile del procedimento:
ing. G. Andrighetti

C-20236 (A pagamento).

PROVINCIA DI FERRARA
Ferrara, corso Isonzo n. 26

Tel. 0532/299111 - Fax 299450

Avviso di asta pubblica

Questa amministrazione, in esecuzione della deliberazione G.P.
30 aprile 2002 nn. 170/33757 e della determinazione del dirigente del
Settore tecnico, n. 38606 in data 16 maggio 2002, ha indetto, per il gior-
no 8 agosto 2002, un pubblico incanto per l’affidamento dei seguenti la-
vori a misura: riqualificazione del reticolo delle strade provinciali. Sot-
toprogetto «B», rifacimento della pavimentazione, lotto 4, Basso Ferra-
rese, Distretto di Codigoro. Cod. lav. 1800/46. Importo a base d’asta:
€ 1.580.249,60 I.V.A. esclusa oltre a € 23.703,74 per oneri di sicurez-
za non soggetti a ribasso in sede di offerta. Criterio di aggiudicazione:
massimo ribasso sull’elenco prezzi posto a base di gara. Categoria SOA
prevalenti OG3, classifica IV fino a € 2.582.284. Cauzione provvisoria:
2% dell’importo complessivo (oneri di sicurezza compresi). Cauzione
definitiva: 10% dell’importo contrattuale.

Termine di esecuzione lavori: giorni 150.
I lavori sono finanziati mediante finanziamento BEI.
Termine perentorio ricezione offerte: ore 13 del 6 agosto 2002.
Il bando integrale di gara riportante i requisiti minimi di partecipazio-

ne e le modalità di presentazione della documentazione e dell’offerta, il
modello di dichiarazione a corredo dell’offerta e gli altri elaborati proget-
tuali sono reperibili presso il servizio viabilità della Provincia di Ferrara,
corso Isonzo n. 26, cap. 44100 Ferrara (tel. 0532/299454-299430-299400,
fax 299450). Sito internet: <http://www.provincia.fe.it/serv_aagg>

Il responsabile del procedimento:
ing. G. Andrighetti

C-20237 (A pagamento).

PROVINCIA DI FERRARA
Ferrara, corso Isonzo n. 26

Tel. 0532/299111 - Fax 299450

Avviso di asta pubblica

Questa amministrazione in esecuzione della deliberazione G.P.
3 aprile 2002, nn. 136/26204 e della determinazione del dirigente del
Settore tecnico n. 38593 in data 21 maggio 2002, ha indetto, per il gior-
no 6 agosto 2002, un pubblico incanto per l’affidamento dei seguenti la-
vori a misura: fornitura e posa in opera di barriere metalliche di sicurez-
za su strade provinciali, anno 2002. Cod. lav. 1800/45. Importo a base
d’asta: € 2.064.657,00 I.V.A. esclusa oltre a € 16.000,00 per oneri di
sicurezza non soggetti a ribasso in sede di offerta. Criterio di aggiudica-
zione: massimo ribasso sull’elenco prezzi posto a base di gara. Catego-
ria SOA prevalente: OS12, classifica IV fino a € 2.582.284. Cauzione
provvisoria: 2% dell’importo complessivo (oneri di sicurezza compre-
si). Cauzione definitiva: 10% dell’importo contrattuale.

Termine di esecuzione lavori: giorni 180.
I lavori sono finanziati mediante fondi Regione Emilia Romagna

(L.R. nn. 3/99 e 12/01) e fondi Provincia di Ferrara.
Termine perentorio ricezione offerte: ore 13 del 2 agosto 2002.
Il bando integrale di gara riportante i requisiti minimi di partecipazio-

ne e modalità di presentazione della documentazione e dell’offerta, il mo-
dello di dichiarazione a corredo dell’offerta egli altri elaborati progettuali
sono, reperibili presso il servizio viabilità della Provincia di Ferrara,
corso Isonzo n. 26, cap. 44100 Ferrara (tel. 0532/299454-299430-299400,
fax 299450). Sito internet: <http://www.provincia.fe.it/serv_aagg>

Il responsabile del procedimento:
ing. G. Andrighetti

C-20238 (A pagamento).

PROVINCIA DI FERRARA
Ferrara, corso Isonzo n. 26

Tel. 0532/299422-299442-299457
Fax 299412 - http//www.provincia.fe.it

Avviso di asta pubblica

Ai sensi dell’art. 29, legge n. 109/94, si rende noto l’esito del pub-
blico incanto per l’appalto dei seguenti lavori: manutenzione straordina-
ria di strade provinciali per il miglioramento dell’accesso al nuovo polo
ospedaliero di Valle Oppio. Cod. lav. 1800/35.

Bando pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italia-
na n. 77 del 2 aprile 2002. Criterio di aggiudicazione: massimo ribasso
sull’elenco prezzi posto a base di gara. Importo a base d’asta:
€ 2.783.647,89 I.V.A. esclusa, oltre a € 33.569,70 per oneri di sicurez-
za non soggetti a ribasso in sede di offerta. Importo complessivo:
€ 2.817.217,59 I.V.A. esclusa.

Imprese partecipanti n. 101. L’elenco dei partecipanti è disponibile
sul sito internet: www.provincia.fe.it/serv_aagg

Appalto aggiudicato in data 30 aprile 2002 all’impresa CO.G. &
AP., Costruzioni Generali & Appalti, S.r.l., con sede in via della Co-
stituzione is.A/3, Napoli, con il ribasso del 12,12% e, quindi, per l’im-
porto di € 2.446.269,77 I.V.A. esclusa, oltre a € 33.569,70 per oneri
di sicurezza.

Durata lavori: giorni 240. Direttore lavori designato: ing. Stefano
Forlani.

Il responsabile del procedimento:
ing. Gabriele Andrighetti

C-20239 (A pagamento).
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PROVINCIA DI TORINO

Estratto avviso di pubblico incanto

Appalto per la copertura assicurativa dei rischi conseguenti all’e-
spletamento del mandato degli amministratori Provinciali. Importo a
base di gara (premio triennale lordo): € 123.000,00.

L’incanto sarà esperito il 18 luglio 2002 alle ore 10,30, presso la
sede della Provincia di Torino, via M. Vittoria n. 12, Torino, e le offer-
te dovranno pervenire entro le ore 14,30 del giorno 16 luglio 2002.

Il pubblico incanto sarà tenuto col metodo delle offerte segrete con
il criterio del prezzo più basso ai sensi degli artt. 23 primo
comma, lett. a) del decreto legislativo n. 157/95 e s.m.i.

Non sono ammesse offerte in aumento e l’aggiudicazione è defini-
tiva ad unico incanto.

È ammessa la partecipazione di raggruppamenti temporanei di con-
correnti a norma dell’art. 11 del decreto legislativo n. 157/95 e s.m.i. In
tal caso le offerte dovranno essere redatte secondo quanto previsto dal
decreto legislativo sopracitato.

Il bando integrale, contenente le modalità di effettuazione della ga-
ra, potrà essere ritirato presso l’Ufficio relazioni con il Pubblico, via Ma-
ria Vittoria n. 12, 10123 Torino, (tel. 011/8612644/2611), dal lunedì al
giovedì dalle ore 9 alle ore 18 e il venerdì dalle 9 alle 16 oppure potrà es-
sere richiesto al Servizio contratti mediante lettera o fax (011-8612163).

Il bando integrale è disponibile sul sito internet all’indirizzo:
http://www.provincia.torino.it/servizi/appalti/

Per notizie di carattere tecnico rivolgersi al Servizio patrimonio,
via Maria Vittoria n. 12, Torino (tel. 011/8612622)

Torino, 6 giugno 2002

Il dirigente servizio contratti: 
dott. Giovanni Monterosso

C-20228 (A pagamento).

PROVINCIA DI TORINO

Estratto avviso di pubblico incanto

Ristrutturazione complesso «ex caserma Fenulli» in Pinerolo da
adibire a sede del Liceo Classico «Porporato».

Importo a base di gara: € 3.582.128,33.
Categoria prevalente: cat. OG2.
Termine presentazione offerte: ore 14,30 del 16 luglio 2002.
Apertura offerte economiche: ore 10,30 del 18 luglio 2002, presso

la sede della Provincia di Torino, via Maria Vittoria n. 12, Torino.
Il pubblico incanto sarà tenuto col metodo delle offerte segrete con

il criterio del massimo ribasso con individuazione ed esclusione auto-
matica delle offerte anomale ex art. 21 della legge n. 109/94 e s.m.i.

Il bando integrale, contenente i requisiti di ammissione nonché le
modalità di effettuazione della gara, potrà essere ritirato presso
l’U.R.P., via M. Vittoria n. 12, 10123 Torino, (tel. 011/8612644/2611),
dal lunedì al giovedì dalle ore 9 alle ore 18 e il venerdì dalle 9 alle 16
oppure potrà essere richiesto al Servizio contratti mediante lettera o
fax (011/8612163). Non si effettua servizio trasmissione fax.

Il bando integrale è disponibile sul sito internet: http://www.pro-
vincia.torino.it/servizi/appalti

Per notizie di carattere tecnico rivolgersi alla Provincia di Torino,
via Maria Vittoria n. 12, Torino, Servizio edilizia scolastica,
tel. 011/8612345-2153.

Torino, 5 giugno 2002

Il dirigente servizio contratti: 
dott. Giovanni Monterosso

C-20229 (A pagamento).

PROVINCIA DI TORINO
Servizio contratti

1. Provincia Torino Servizio contratti, via M. Vittoria n. 12, 10123
Torino (Italia), tel. 011861/2335, telefax 011861/2163.

2.a) Pubblico incanto;
b) pubblico.

3.a) Provincia Torino;
b) nuovo istituto tecnico industriale in Rivoli.

Base gara: € 7.832.365,97 di cui € 402.959,76 piani sicurezza non
soggetti a ribasso.

Categoria prevalente: OG1 classifica VI.
c) —; d) —.

4. 750 giorni.
5.a) Via Maria Vittoria n. 12, Torino Servizio Edilizia Scolastica

(tel. 011/86121345);
b) —.

6.a) ore 14,30 del 22 luglio 2002;
b) punto 1.;
c) italiana.

7.a) procedura pubblica;
b) 23 luglio 2002 ore 9,30, 24 luglio 2002, ore 10,30 Palazzo

provinciale.
8. Cauzione 2% base gara.
9. Finanziamento: prestito obbligazionario, trasferimento vincolato

dal Comune di Rivoli, fondi di bilancio.
10. Associazioni temporanee, consorzi artt. 10, 11, 12, 13 legge

n. 109/94 s.m.i.
11. Da dichiararsi:

iscrizione Camera commercio, o equivalente paesi U.E., indican-
do tutti dati contenuti nel relativo certificato;

essere in regola con norme che disciplinano il diritto lavoro disabili;
che non sussistono cause esclusione art. 75 decreto del Presiden-

te della Repubblica n. 554/99 e che non si è destinatari sanzioni interdit-
tive capacità contrattare con pubblica amministrazione;

aver preso visione elaborati piani sicurezza, di accettare e impe-
gnarsi a puntuale attuazione prescrizioni contenute;

aver esaminato elaborati progettuali, aver preso conoscenza con-
dizioni locali, viabilità accesso, circostanze generali particolari suscetti-
bili di influire sulla determinazione prezzi, sulle condizioni contrattuali e
sull’esecuzione lavori, aver giudicato lavori realizzabili, elaborati pro-
gettuali adeguati, prezzi remunerativi e tali da consentire ribasso offerto;

aver effettuato verifica mano d’opera necessaria per esecuzione
lavori nonché disponibilità attrezzature adeguate all’entità e tipologia e
categoria lavori;

che nella gara di cui trattasi non partecipano altre imprese in
situazioni di controllo ex art. 2359 del Codice civile quant’altro sia
comunque idoneo a determinare riconducibilità medesimo centro de-
cisionale;

essere disponibili iniziare lavori anche pendenza stipulazione
contratto;

(eventuale) subappalto;
solo per i consorzi: indicare imprese per le quali si concorre.

La dichiarazione di cui ai punti sopracitati, dovrà essere sottoscrit-
ta dal legale rappresentante impresa partecipante gara.

A corredo, oltre cauzione pari 2% base gara, dovrà allegarsi atte-
stazione SOA con iscrizione categoria e classifica richiesta dal bando.
Attestazione dovrà contenere attestazione su presenza elementi signifi-
cativi e corredati del sistema qualità aziendale.

Per imprese U.E., esistenza requisiti prescritti per partecipazione è
accertata in base documentazione prodotta secondo norme vigenti nei
rispettivi paesi.

12. 180 giorni.
13. Criterio del massimo ribasso sull’elenco prezzi unitari. Non

ammesse offerte pari o aumento.
14. No varianti.
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15. Necessaria visione bando integrale contenente disciplina gara
sito internet: http:/www.provincia.torino.it/servizi/appalti ovvero URP
indirizzo punto 1.

16. —.
17. 29 maggio 2002.
18. 29 maggio 2002.
19. —.

Torino, 29 maggio 2002

Il dirigente servizio contratti: 
dott. Giovanni Monterosso

C-20227 (A pagamento).

FONDAZIONE ENASARCO

Avviso di aggiudicazione

1. Stazione appaltante: Fondazione Enasarco, Direzione generale,
via A. Usodimare nn. 29/31, 00154 Roma, telefono 06/57931, tele-
fax 06/57932023.

2. Procedura di aggiudicazione prescelta: licitazione privata ai sen-
si della legge n. 109/94 e successive modificazioni.

3. Data di aggiudicazione dell’appalto: 25 marzo 2002.
4. Criterio di aggiudicazione dell’appalto: massimo ribasso percen-

tuale, e con l’applicazione della procedura di esclusione prevista al-
l’art. 21, comma 1-bis, della legge 11 febbraio 1994, n. 109 e successi-
ve modificazioni ed integrazioni.

5. Numero di offerte ricevute: 137.
6. Nome ed indirizzo dell’aggiudicatario:

I.C.E.S.A. S.r.l., via delle Vigne di Morena n. 66, 00040 Mo-
rena (RM);

Inteco S.p.a., via Flaminia n. 388, 00196 Roma;
Cicchetti Ferdinando, via Acquaroni n. 141, 00133 Roma;
S.I.L. S.r.l., via Lazzero Taldi n. 21, 00133 Roma.

7. Natura dei lavori: manutenzione edile triennale degli stabili di pro-
prietà della fondazione siti in Roma e Pomezia, suddivisi in n. 4 lotti.

8. Prezzo o gamma di prezzi pagati:...........
9. Valore dell’offerta cui è stato aggiudicato l’appalto:

lotto Roma Nord ribasso del 34,255% su un importo a base d’a-
sta di L. 9.000.000.000 (€ 4.648.112,09), oltre I.V.A.;

lotto Roma Ovest ribasso del 34,673% su un importo a base d’a-
sta di L. 9.000.000.000 (€ 4.648.112,09), oltre I.V.A.;

lotto Roma Sud ribasso del 34,374% su un importo a base d’asta
di L. 9.000.000.000 (€ 4.648.112,09), oltre I.V.A.;

lotto Roma Est ribasso del 34,233% su un importo a base d’asta
di L. 9.000.000.000 (€ 4.648.112,09), oltre I.V.A.

10. Valore e parte del contratto che possono essere subappaltati a
terzi: 30% dell’importo di ciascun lotto.

11. Altre informazioni: i direttori dei lavori: arch. Giuseppe Gerva-
sio, geom. Luigi Valeri, geom. Giulio Masella, geom. Giancarlo Sestini.

Giorni di lavorazione: tre anni.
12. Data di pubblicazione del bando di gara nella Gazzetta Ufficia-

le della Comunità europea:.......
13. Data di spedizione del presente avviso: 13 giugno 2002.
14. Data di ricezione dell’avviso da parte dell’Ufficio delle pubbli-

cazioni ufficiali della Comunità europea: 13 giugno 2002.

Roma, 13 giugno 2002

Il presidente: dott. Donato Porreca.

C-20215 (A pagamento).

UNIVERSITÀ DEGLI STUDI DI SIENA

Avviso di aggiudicazione

Ente appaltante: Università degli Studi di Siena, Ufficio tecnico,
via Banchi di Sotto n. 46, tel. 0577/232101, fax 0577/232113.

Procedura: licitazione privata per l’appalto dei lavori di manuten-
zione straordinaria e nuovi impianti per sede del Dipartimento di Mate-
matica in Siena, Pian dei Mantellini n. 44.

Approvazione del verbale di aggiudicazione provvisoria 20 mag-
gio 2002.

Criterio di aggiudicazione: prezzo più basso determinato mediante
offerta a prezzi unitari. Offerte ricevute n. 15.

Impresa aggiudicataria: S.A.C.S. S.r.l. con sede in Napoli (80144),
via D. De Roberto n. 44.

Valore dell’offerta: ribasso del 14,09,% sull’importo a base di gara.
Importo contratto: € 1.028.709,79 comprensivi di oneri di sicurez-

za esclusi oneri fiscali.

Responsabile del procedimento:
P.E. Gian Piero Petri.

Il rettore: prof. Piero Tosi

C-20216 (A pagamento).

AUTORITÀ PORTUALE DI SAVONA

Bando di licitazione privata con procedura accelerata

1. Autorità Portuale di Savona, via A. Gramsci, n. 14, 17100 Savo-
na, tel. 019/85541, fax 019/827399. Sito internet http://www.porto.sv.it
e-mail: authority@porto.sv.it

2. Licitazione privata esperita ai sensi della legge n. 109/1994 e suc-
cessive modificazioni ed integrazioni, e con le modalità di cui all’art. 21,
comma 1, lettera c) della medesima legge n. 109/1994 e successive modi-
ficazioni ed integrazioni, criterio del prezzo più basso, inferiore a quello
posto a base di appalto, determinato mediante offerta di prezzi unitari sia
sull’importo dei lavori da appaltarsi a corpo, sia sull’importo dei lavori da
appaltarsi a misura ed il conseguente ribasso percentuale, di cui al-
l’art. 90, comma 2), dovrà essere espresso sino alla terza cifra decimale.
Con applicazione del comma 1-bis) dell’art. 21, legge n. 109/1994 e suc-
cessive modificazioni ed integrazioni, esclusione delle offerte anomale, le
medie, per la determinazione della soglia di anomalia, saranno calcolate
sino alla terza cifra decimale arrotondata all’unità superiore qualora la
quarta cifra decimale sia pari o superiore a cinque.

Con procedura accelerata dovendosi assicurare l’affidamento e l’i-
nizio dei lavori in termini estremamente rapidi per corrispondere ai vin-
coli temporali imposti dalle esigenze commerciali dello scalo.

Non saranno ammesse offerte condizionate e/o comportanti au-
mento del prezzo posto a base di appalto.

I pagamenti saranno effettuati esclusivamente in euro, nonché dispo-
sti per acconti secondo le indicazioni del capitolato speciale di appalto.

I lavori per loro natura sono ai fini I.V.A. non imponibili ai sensi del-
l’art. 9, comma 1, punto 6) del decreto del Presidente della Repubblica
27 ottobre 1972, n. 633 e successive modificazioni ed integrazioni.

3.a) Porto di Savona - Vado: Bacino Portuale di Savona, Provincia
di Savona;

b) progetto n. 500 del 22 giugno 2001 aggiornato in data 23 apri-
le 2002, Costruzione di una tettoia e di un capannone per ricovero mer-
ci alla zona 32 del Porto di Savona;

c) caratteristiche dell’opera: l’appalto ha per oggetto l’esecuzio-
ne di tutte le opere necessarie per la realizzazione di due corpi di fabbri-
ca con struttura in acciaio, un capannone chiuso ed una tettoia, da rea-
lizzarsi nella zona 32 del Porto di Savona;

d) importo complessivo dei lavori a base di appalto
€ 1.937.363,03 al netto dell’I.V.A. di cui € 1.822.444,68 da assogget-
tare all’applicazione dei prezzi unitari offerti (comprendenti lavori a
corpo per € 1.110.470,13 e lavori a misura per € 711.974,55) ed
€ 114.918,35 relativi ai costi per la sicurezza, che verranno corrisposti
all’impresa nell’importo computato dall’amministrazione;

e) categoria prevalente: «OS18»;
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f) lavorazioni di cui si compone l’intervento:
f1) categorie specializzate:

I) strutture in metallo, categoria «OS18», categoria preva-
lente, classifica III, € 859.539,22;

II) impianto antincendio, categoria «OS3», classifica I,
€ 212.287,67;

f2) categoria generale:
I) opere edili, fognarie e pavimentazioni categoria «OG1»,

classifica II, € 636.754,54.
4. Termine di esecuzione giorni 420 (quattrocentoventi) naturali e

consecutivi decorrenti dalla data di consegna dei lavori. Risultanti dalla
somma di giorni 252 per costruzione del capannone e di giorni 168 per
la costruzione della tettoia. Si avverte che l’amministrazione si riserva
di autorizzare l’eventuale sovrapposizione fra i due lavori subordinata-
mente alle proprie esigenze operative.

5. Soggetti ammessi alla licitazione: concorrenti di cui all’articolo
10 della legge 11 febbraio 1994, n. 109 e successive modificazioni ed
integrazioni. Nonché concorrenti con sede in altri Stati membri dell’U-
nione europea alle condizioni di cui all’art. 3, comma 7, del decreto del
Presidente della Repubblica n. 34/2000.

Nel caso di concorrenti costituiti ai sensi dell’art. 10, comma 1, let-
tere d), e) ed e-bis della legge n. 109/1994 e successive modificazioni
ed integrazioni, i requisiti di cui al successivo punto 6., lettera a) punti
I), II,) III) e IV) devono essere posseduti, nella misura di cui all’art. 95,
comma 2 del decreto del Presidente della Repubblica n. 554/1999 e
s.m.i. qualora associazioni di tipo orizzontale, e nella misura di cui al-
l’art. 95, comma 3 del medesimo decreto del Presidente della Repubbli-
ca qualora associazioni di tipo verticale.

6. Domanda di partecipazione: la domanda di partecipazione, redat-
ta in lingua italiana, deve essere inviata, a mezzo raccomandata a/r del
servizio postale di stato, ovvero mediante agenzia di recapito autorizza-
ta, all’indirizzo di cui al precedente n. 1., a pena di esclusione, entro le
ore 17 del quindicesimo giorno successivo alla data di pubblicazione del
presente bando nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica; è altresì possi-
bile la consegna a mano della domanda, entro il suddetto termine peren-
torio, presso la sede di questa Autorità all’indirizzo di cui al precitato
punto 1. Sull’esterno della busta dovrà essere riportata la dicitura:

«richiesta di invito alla licitazione privata con procedura accele-
rata per la costruzione di una tettoia e di un capannone per ricovero mer-
ci alla zona 32 del Porto di Savona. Progetto n. 500 del 22 giugno 2001
aggiornato in data 23 aprile 2002».

La domanda deve essere sottoscritta, a pena di esclusione, da perso-
na abilitata ad impegnare il concorrente e deve riportare l’indirizzo di spe-
dizione, il codice fiscale e/o partita I.V.A., il numero di telefono e del fax.

In caso di associazione temporanea o di consorzio già costituito, al-
la domanda deve essere allegato, in copia autentica, il mandato colletti-
vo irrevocabile con rappresentanza conferito alla mandataria o l’atto co-
stitutivo del consorzio; in mancanza, ovvero nel caso di imprese che in-
tendono associarsi, la domanda deve essere sottoscritta dai rappresen-
tanti di tutte le imprese associate o consorziate ovvero da associarsi o
consorziarsi e deve contenere l’esplicito impegno ad associarsi o con-
sorziarsi con indicazione della capogruppo.

Alla domanda, in alternativa all’autenticazione della sottoscrizio-
ne, deve essere allegata, a pena di esclusione, copia fotostatica di un do-
cumento di identità del sottoscrittore.

Alla domanda vanno acclusi, a pena di esclusione, i seguenti docu-
menti, successivamente verificabili:

a) attestazioni rilasciate da «Società Organismo di Attestazione
SOA», di cui al decreto del Presidente della Repubblica n. 34/2000 re-
golarmente autorizzata. in corso di validità comprovante il possesso
delle categorie e classifiche, di cui al precedente punto 3), lettere «e» ed
«f», richieste per l’ammissione dell’impresa singola e di quelle riunite ai
sensi dell’art. 95 del decreto del Presidente della Repubblica
n. 554/1999 e successive modificazioni ed integrazioni.

La predetta attestazione può essere sostituita da copia conforme al-
l’originale, sottoscritta dal legale rappresentante ed accompagnata da
copia del documento di identità del medesimo, ovvero da una dichiara-
zione resa dal titolare o dal legale rappresentante ai sensi delle vigenti
disposizioni di legge. Si richiama l’attenzione sull’esigenza che la di-
chiarazione sostitutiva dovrà riportare la precisa indicazione relativa al-
la società che ha rilasciato l’attestazione, l’esatta indicazione del nume-
ro di iscrizione, delle categorie e delle classifiche di importo per le qua-
li l’impresa è certificata nonché il nominativo/i del/i legale/i rappresen-
tante/i e del/i direttore/i tecnico/i.

Nel caso di concorrenti costituiti ai sensi dell’art. 10 comma 1,
lettere d), e) ed e-bis della legge n. 109/1994 e successive modifica-
zioni ed integrazioni, i requisiti di cui al presente punto 6.,
lettera a) devono essere posseduti, se associazioni di tipo orizzontale
nella misura di cui all’art. 95, comma 2 del decreto del Presidente
della Repubblica n. 554/1999 e s.m.i., e, se associazioni di tipo verti-
cale nella misura di cui all’art. 95, comma 3 del medesimo decreto
del Presidente della Repubblica n. 554/1999 e successive modifica-
zioni ed integrazioni:

b) dichiarazione sostitutiva ai sensi della legge n. 15/1968 e del
decreto del Presidente della Repubblica n. 403/1998, o più dichiarazio-
ni ai sensi di quanto previsto successivamente, ovvero per i concorrenti
non residenti in Italia dichiarazione idonea equivalente secondo la legi-
slazione dello Stato di appartenenza, con la quale il soggetto concorren-
te assumendosene la piena responsabilità dichiara e/o certifica:

I) di non trovarsi in alcuna delle fattispecie previste, come
causa di esclusione, dall’articolo 75, comma 1), lettere a), b), c), d),
e), f), g) ed h) del decreto del Presidente della Repubblica n. 554/1999 e
successive modificazioni ed integrazioni, come sostituito dall’art. 2 del
decreto del Presidente della Repubblica n. 412/2000. La dichiarazione
relativa alle lettere b) e c) deve riferirsi a tutti i soggetti elencati nello
stesso articolo: legali rappresentanti e direttori tecnici;

II) di non essere stato sottoposto alla misura di prevenzione
della sorveglianza speciale e che, negli ultimi cinque anni, non vi è
stata estensione nei suoi confronti dei divieti derivanti dalla irrogazio-
ne della sorveglianza speciale nei riguardi di un proprio convivente; e
che non è stata pronunziata nei propri confronti sentenza di condanna
con beneficio di menzione nei certificati del Casellario giudiziario
spediti a richiesta dei privati, ovvero di irrogazione della pena su ri-
chiesta (patteggiamento);

III) la propria condizione di non assoggettabilità ovvero di as-
soggettabilità agli obblighi di assunzioni obbligatorie di cui alla legge
n. 68/1999. In caso di assoggettabilità la dichiarazione dovrà essere ac-
compagnata, pena l’esclusione, da apposita certificazione rilasciata da-
gli uffici competenti da cui risulti l’ottemperanza alle norme sul collo-
camento di cui alla precitata legge n. 68/1999. Qualora il certificato ri-
lasciato dal competente Ufficio, risalga a data antecedente a quella del
bando di gara e comunque non anteriore a sei mesi dovrà essere ac-
compagnato da dichiarazione sostitutiva del legale rappresentante che
confermi la persistenza, ai fini dell’assolvimento degli obblighi di cui
alla citata legge n. 68/99 della situazione certificata dalla originaria at-
testazione dell’ufficio competente;

IV) nel caso di consorzi di cui all’art. 10, comma 1, lettere b) e
c) della legge n. 109/1994 e successive modificazioni ed integrazioni,
indicazione per quali consorziati il consorzio concorre. Relativamente a
questi ultimi consorziati opera il divieto di partecipare alla gara in qual-
siasi altra forma.

Per le associazioni di imprese le documentazioni e/o dichiarazioni,
di cui al presente punto 6., dovranno essere presentate da ciascuna delle
imprese associate o che dichiarino di volersi associare.

Le dichiarazioni, cumulabili in una unica e/o più, dovranno essere
rese dal legale rappresentante dell’impresa e dagli altri soggetti indicati,
con firma autenticata nei modi di legge, ovvero senza autenticazione
della firma ove le dichiarazioni siano presentate unitamente a copia, an-
corché non autenticata, di un documento di identità dei sottoscrittori, in
corso di validità.

Le dichiarazioni possono essere sottoscritte anche da procuratori dei
legali rappresentanti ed in tal caso deve essere trasmessa la relativa procura.

7. Gli inviti a presentare offerta, corredati dalle norme per la par-
tecipazione alla licitazione e per l’aggiudicazione dell’appalto, saran-
no inviati entro novanta giorni dalla data di pubblicazione del presen-
te bando.

8. Cauzione e coperture assicurative: saranno applicate le disposi-
zioni dell’art. 30 della legge 11 febbraio 1994, n. 109 e successive mo-
dificazioni ed integrazioni, nonché quanto stabilito dall’art. 100 del de-
creto del Presidente della Repubblica 21 dicembre 1999, n. 554 e s.m.i.,
come meglio specificato nella lettera di invito.

Le coperture assicurative di cui all’art. 103 del decreto del Presi-
dente della Repubblica n. 554/1999 e successive modificazioni ed in-
tegrazioni, dovranno avere massimali non inferiori a € 516.456,90 re-
lativamente alla copertura RCT ed a € 1.807.599,15 relativamente al-
la copertura CAR.

9. Finanziamento: le opere sono finanziate con i fondi di bilancio
dell’Autorità Portuale di Savona.
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I pagamenti saranno effettuati secondo le modalità previste dal ca-
pitolato speciale di appalto.

10. Varianti: non sono ammesse offerte in variante, come pure so-
no escluse dalla licitazione offerte che comportino aumento dell’impor-
to a base di appalto e/o condizionate.

11. Altre informazioni:
a) si procederà all’esclusione automatica delle offerte anormal-

mente basse secondo le modalità previste dall’articolo 21, comma 1-bis
delle legge n. 109/1994 e successive modificazioni ed integrazioni; nel
caso che il numero delle offerte sia inferiore a cinque non si procederà
ad esclusione automatica, ma la stazione appaltante si riserva la facoltà
di sottoporre a verifica le offerte ritenute anormalmente basse;

b) si procederà all’aggiudicazione anche in presenza di una sola
offerta valida, sempreché sia ritenuta congrua;

c) in caso di offerte uguali si procederà al sorteggio;
d) si applicano le disposizioni previste dall’art. 8 comma 11-qua-

ter, della legge n. 109/1994 e successive modificazioni ed integrazioni;
e) le certificazioni, le autocertificazioni, i documenti e l’offerta

devono essere in lingua italiana o corredati da traduzione giurata;
f) gli eventuali subappalti saranno disciplinati ai sensi delle vi-

genti disposizioni di legge;
g) i pagamenti relativi ai lavori svolti dal subappaltatore o cot-

timista verranno effettuati dall’aggiudicatario, che è obbligato a tra-
smettere entro venti giorni dalla data di ciascun pagamento effettua-
to, copia delle fatture quietanzate con l’indicazione delle ritenute a
garanzia effettuate;

h) ai sensi degli articoli 19, comma 4) e 26, commi 3) e 4), leg-
ge n. 109/1994 e successive modificazioni ed integrazioni, i prezzi ri-
marranno invariati per l’intera durata dei lavori e non saranno sottopo-
sti a revisione;

i) questa amministrazione si riserva la facoltà di applicare le di-
sposizioni di cui all’articolo 10, comma 1-ter della legge n. 109/1994 e
successive modificazioni ed integrazioni;

j) non sono ammessi a partecipare alla licitazione soggetti privi
dei requisiti generali di cui all’art. 75 del decreto del Presidente della
Repubblica n. 554/1999 e successive modificazioni ed integrazioni e di
cui alla legge n. 68/1999.

L’amministrazione si riserva, in caso di aggiudicazione, di verifi-
care i requisiti generali autodichiarati, mediante l’acquisizione di uffi-
cio dei certificati attestanti il possesso di stati, fatti e qualità dei sogget-
ti dichiaranti;

k) è esclusa la competenza arbitrale;
l) l’offerta è valida per 180 giorni dalla data di esperimento della

licitazione.
12. Responsabile del procedimento ing. Pierluigi Debenedetti, re-

sponsabile Area tecnica dell’Autorità Portuale di Savona.

Savona, 13 giugno 2002

Il segretario generale: ing. C. Canavese.

C-20241 (A pagamento).

AUTORITÀ PORTUALE DI SAVONA

Licitazione privata per servizi bancari

L’Autorità Portuale di Savona indice gara di licitazione privata
con le procedure di cui all’art. 6, primo comma, lett. b) ed art. 23, pri-
mo comma, lett. b), del decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 157, co-
me modificato dal decreto legislativo 25 febbraio 2000, n. 65, alle se-
guenti condizioni:

1) ente appaltante: Autorità Portuale di Savona, via Gramsci nn.
14/7, 17100 Savona, tel. 019/85541, fax 019/827399, sito www.porto.sv.it

2) descrizione del servizio: cat. 6b), servizi bancari e finanziari.

La licitazione ha lo scopo di acquisire la provvista finanziaria per
l’esecuzione di opere pubbliche a carico dello Stato mediante tre opera-
zioni quindicennali rimborsabili direttamente dallo Stato, Ministero del-
le infrastrutture e dei trasporti, ai sensi dall’art. 54, comma 1, della leg-
ge 23 dicembre 1999, n. 488 e dell’art. 144, comma 1, della legge 23 di-
cembre 2000, n. 388 nonché del D.M. n. 2 maggio 2001, con rate seme-
strali costanti posticipate aventi importi rispettivamente di
€ 671.393,96, € 1.136.205,17 ed € 599.090,00 di cui i primi due per il
periodo 2002-2016 ed il terzo per il periodo 2003-2017;

3) durata: quindici anni;
4) luogo di esecuzione:  Savona, con disponibilità di fondi pres-

so l’istituto incaricato del servizio di tesoreria (Cassa di Risparmio di
Savona, agenzia n. 47, via Aonzo) secondo richieste parziali successive,
promosse dallo stesso istituto sulla base delle esigenze finanziarie del-
l’Autorità Portuale;

5) Esercizio professione: la gara è riservata esclusivamente a
banche autorizzate in Italia, nonché alle succursali delle banche comu-
nitarie stabilite nel territorio della Repubblica, ed iscritte nell’apposi-
to albo tenuto dalla Banca d’Italia ai sensi dell’art. 13, del decreto le-
gislativo 1° settembre 1993, n. 385 (T.U. delle leggi in materia banca-
ria e creditizia);

6) offerte parziali: non è ammessa presentazione di offerta di
esecuzione parziale;

7) varianti: non saranno ammesse varianti alle prescrizioni di cui
al presente bando;

8) requisiti minimi dei prestatori: le banche concorrenti dovran-
no, a pena di esclusione, documentare o dichiarare ai sensi della vi-
gente normativa:

a) la propria iscrizione all’albo di cui al precedente punto 5)
ed il possesso dell’autorizzazione all’esercizio dell’attività bancaria ri-
lasciata dalla Banca d’Italia;

b) l’inesistenza di tutte le clausole di esclusione di cui al-
l’art. 12, del decreto legislativo n. 157/1995 come modificato dal-
l’art. 10, del decreto legislativo n. 65/2000;

9) termine di ricezione domande: il plico contenente la docu-
mentazione di cui al punto precedente dovrà pervenire, a pena di esclu-
sione, entro e non oltre le ore 12 del trentasettesimo giorno dalla data di
cui al punto 17);

10) indirizzo di invio delle domande: i plichi, contenenti le do-
mande di partecipazione alla gara dovranno essere inviati o presentati
all’indirizzo indicato al precedente punto 1. All’esterno del plico conte-
nente la documentazione di cui al precedente art. 8 dovrà essere riporta-
ta l’indicazione «Gara per servizi bancari»;

11) lingua di redazione delle offerte: le domande dovranno esse-
re esclusivamente redatte in lingua italiana;

12) termine di spedizione degli inviti: gli inviti alla gara saranno
spediti alle imprese ritenute idonee entro il 25° giorno dal termine di cui
al punto 9);

13) finanziamento: ai sensi dell’art. 2, commi 1 e 2 del D.M.
n. 2 maggio 2001, l’onere finanziario relativo ai mutui contratti a segui-
to della presente gara è a carico del Ministero delle infrastrutture e dei
trasporti, che provvederà ad erogare direttamente alla banca aggiudica-
taria le rate semestrali posticipate di ammortamento, così come previsto
nei tre rispettivi contratti di mutuo redatti secondo lo schema finanziario
analogo a quello disposto con D.M. 9 marzo 1999 del Ministero del te-
soro del bilancio e della programmazione economica.

L’Autorità Portuale di Savona si riserva ogni più ampia facoltà di
sospendere, revocare od annullare la presente procedura di gara, per
qualsiasi motivo a propria valutazione discrezionale, ivi compresa l’e-
ventualità che il predetto finanziamento dovesse venire meno.

14) forma giuridica del raggruppamento: sono ammesse a parte-
cipare alla presente licitazione anche imprese temporaneamente riunite
ai sensi dell’art. 11, del decreto legislativo n. 157/1995;

15) criteri di aggiudicazione: l’appalto sarà aggiudicato ai sensi
dell’art. 23, comma 1, lett. b), del decreto legislativo n. 157/95 in base ai
tassi di interesse passivo (fisso e variabile) offerti.

L’Autorità Portuale di Savona procederà alla nomina di apposita
commissione che valuterà la documentazione presentata e le successive
offerte delle singole concorrenti;

16) altre informazioni: le dichiarazioni di cui al precedente pun-
to 8), in caso di A.T.I., dovranno essere prodotte da tutte le banche riunite.
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Dette dichiarazioni dovranno essere autocertificate ai sensi della
normativa vigente, con particolare riferimento agli articoli 2 e 3 del de-
creto del Presidente della Repubblica n. 403/1998 e successive modifi-
cazioni ovvero per le imprese estere, secondo le forme indicate al-
l’art. 11, comma 3, della legge 24 luglio 1992, n. 358.

L’Autorità Portuale di Savona, fermo il rispetto di quanto stabilito
dall’art. 45, comma 32, della legge n. 448, del 23 dicembre 1998, si ri-
serva ogni più ampia facoltà, a proprio esclusivo giudizio discrezionale,
di non procedere ad aggiudicazione della presente gara qualora al termi-
ne delle operazioni di valutazione delle offerte economiche emergesse-
ro dei risultati, in termini di costo complessivo di tassi e commissioni,
non migliori rispetto alle condizioni praticate agli enti pubblici dalla
Cassa depositi e prestiti, così come disposto con D.M. del
26 settembre 2001 pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica
Italiana n. 246, del 22 ottobre 2001 ovvero a quella vigente al termine
della procedura di gara;

17) data di invio del bando: il presente bando è stato inviato alla
Gazzetta Ufficiale della Comunità europea in data 12 giugno 2002;

18) data di ricevimento del bando: il presente bando è stato ricevu-
to dalla Gazzetta Ufficiale della Comunità europea in data 12 giugno 2002.

Savona 12 giugno 2002

Il segretario generale: ing. C. Canavese.

C-20242 (A pagamento).

CONSORZIO OVEST SESIA BARAGGIA
Vercelli

Ente appaltante: Consorzio Ovest Sesia Baraggia, gestione territoria-
le Baraggia, 13100 Vercelli, via F.lli Bandiera n. 16, tel./fax 0161283811,
0161257425.

Procedura di aggiudicazione: pubblico incanto ai sensi dell’art. 20, com-
ma 1, della legge n. 109/1994 e sue successive modifiche ed integrazioni.

Luogo di esecuzione: Comune di Mongrando (BI).
Oggetto dei lavori: lavori urgenti necessari per il completamento

delle operazioni di invaso sperimentale e di collaudo.
Importo lavori: € 648.362,92 di cui € 47.026,72 non soggetto a ri-

basso in quanto oneri per la sicurezza.
Categoria prevalente: OS21 per un importo di € 648.362,92.
Termine per l’esecuzione dei lavori: i lavori dovranno essere termi-

nati entro il termine perentorio di 240 giorni naturali e consecutivi suc-
cessivi alla data di consegna dei medesimi.

Modalità di aggiudicazione: il committente aggiudicherà l’appalto
ai sensi dell’art. 21, comma 1, lettera c), della legge n. 109/1994 e sue
successive modifiche ed integrazioni con esclusione delle offerte ano-
male secondo quanto stabilito al comma 1-bis, del medesimo articolo.

In caso di offerte uguali si procederà al sorteggio ai sensi art. 77,
regio decreto n. 827/1924. La gara verrà aggiudicato con le modalità
previste dall’art. 21, della legge n. 109/1994 e sue successive modifiche
ed integrazioni anche in caso di una sola offerta presentata, sempre che
la stessa sia ritenuta congrua e conveniente. In caso di fallimento del-
l’aggiudicatario o risoluzione del contratto per suo grave inadempimen-
to il committente si avvarrà delle facoltà previste dall’art. 10, comma 1-
ter della citata legge.

La documentazione tecnica, potrà essere visionata presso gli Uffici
committente nei giorni feriali dalle ore 9 alle ore 12 ed acquistata in co-
pia presso l’eliografia S.Pe.Gi. in via Dante n. 85 a Vercelli.

Soggetti ammessi alla gara: potranno partecipare alla gara tutti i sog-
getti ammessi ai sensi dell’art. 10, della legge n. 109/1994 e sue s.m.i.

Presentazione offerta e documentazione: l’offerta, redatta su appo-
sito modulo ritirabile dal legale rappresentante del concorrente (o da suo
delegato nelle forme di legge) presso la segreteria del committente negli
orari sopra menzionati, sottoscritta dal legale rappresentante del sogget-
to partecipante o di tutti i soggetti in caso di Associazione Temporanea
di Imprese non ancora costituita, dovrà pervenire in busta chiusa (plico
n. 2), sigillata con ceralacca e contrassegnata sui lembi di chiusura, al-
l’indirizzo dell’ente appaltante entro il termine sotto indicato (raccoman-

data postale, corso particolare o posta celere). L’offerta dovrà essere a
sua volta racchiusa in altra busta (plico n. 1) contenente l’ulteriore docu-
mentazione richiesta, anch’esso sigillato con ceralacca e contrassegnato
sui lembi di chiusura, sul quale dovranno essere riportati il nominativo
dell’impresa concorrente o, in caso di associazione temporanea, di tutte
le imprese facenti parte della medesima con debita specifica dei ruoli
(mandataria/mandante/i) e la dicitura: «completamento invaso Ingagna».

Qualora l’associazione temporanea non sia stata ancora costituita
prima della presentazione dell’offerta, questa dovrà altresì contenere
l’impegno che, in caso di aggiudicazione, le imprese conferiranno man-
dato collettivo speciale con rappresentanza ad una di esse, indicata nel-
l’offerta come capogruppo.

Sul modulo offerta dovranno essere apposti:
a) i prezzi unitari in cifre ed in lettere per ogni singola voce e

l’importo risultante dal prodotto delle quantità per il prezzo unitario;
b) l’importo complessivo offerto in cifre e lettere.

In caso di discordanza tra il  prezzo espresso in cifre ed in
lettere varrà a tutti gli effetti quello indicato in lettere.

Il modulo, a pena di nullità, dovrà essere sottoscritto in ciascun fo-
glio dal concorrente ed eventuali correzioni degli importi offerti, parzia-
li o totali, dovranno essere espressamente convalidate in calce al modulo
stesso da parte del concorrente. Eventuali integrazioni o cancellature ap-
poste al prestampato modulo-offerta predisposto da questo consorzio
comporteranno l’esclusione della gara. L’offerta, pena la sua inammissi-
bilità, dovrà essere corredata dalla dichiarazione di cui al quinto comma,
dell’art. 90, del decreto del Presidente della Repubblica n. 554/1999.

Termine presentazione offerte: ore 12 giorno 22 luglio 2002.
Cauzioni e garanzie: il concorrente dovrà costituire nei modi e nel-

le forme previste dagli art. 30, comma 1 e 2-bis, della legge n. 109/1994
e sue successive modifiche ed integrazioni e 100 del decreto del Presi-
dente della Repubblica 21 dicembre 1999, n. 554 una cauzione di
€ 12.967,26, pari al 2% dell’importo dei lavori. L’esecutore dei lavori
sarà poi tenuto ai sensi degli art. 30, commi 1, 2, 3 e 4 della legge
n. 109/1994 e sue successive modifiche ed integrazioni e dell’art. 103
del decreto del Presidente della Repubblica 21 dicembre 1999, n. 554 a
stipulare una polizza di assicurazione che copra i danni subiti dal com-
mittente per la distruzione parziale o totale di impianti ed opere, anche
preesistenti, verificatisi nel corso dell’esecuzione dei lavori per
€ 10.000.000 ed assicuri altresì la stazione appaltante contro la respon-
sabilità civile per danni causati a terzi nel corso dell’esecuzione dei la-
vori per € 1.000.000, con le ulteriori prescrizioni di cui all’art. 29 del
capitolato speciale d’appalto.

La gara, aperta a chiunque volesse partecipare, si terrà alla presen-
za di un notaio presso la sede del committente nelle seguenti fasi:

1) alle ore 9 del 23 luglio 2002 apertura plico n. 1 ed esame do-
cumentazione;

2) di seguito, senza soluzioni di continuità, apertura plico n. 2. 
Il pagamento del corrispettivo d’appalto avverrà secondo quanto

previsto all’art. 19 del capitolato speciale di appalto a cui si rimanda per
ogni ulteriore informazione in merito.

La documentazione da inserire nel plico n. 1 è composta da:
1) un’attestazione sottoscritta dal legale rappresentante nei modi

di legge ove si dichiari che il concorrente:
a) ha preso esatta cognizione della natura dell’appalto e di tutte le

circostanze generali e particolari che possono influire sulla sua esecuzione;
b) accetta, senza condizione o riserva alcuna, tutte le norme e

disposizioni contenute nel bando di gara, nel disciplinare di gara, nello
schema di contratto, nel capitolato speciale d’appalto, nei piani di sicu-
rezza, nei grafici di progetto;

c) si è recato sul posto dove debbono eseguirsi i lavori;
d) ha preso conoscenza ed ha tenuto conto nella formulazione

dell’offerta delle condizioni contrattuali e degli oneri compresi quelli
eventuali relativi alla raccolta, trasporto e smaltimento dei rifiuti e/o resi-
dui di lavorazione nonché degli obblighi e degli oneri relativi alle disposi-
zioni in materia di sicurezza, di assicurazione, di condizioni di lavoro e di
previdenza e assistenza in vigore nel luogo dove saranno svolti i lavori;

e) ha nel complesso preso conoscenza di tutte le circostanze
generali, particolari e locali, nessuna esclusa ed eccettuata, che possono
avere influito o influire sia sulla esecuzione dei lavori, sia sulla determi-
nazione della propria offerta e giudica, pertanto, remunerativa l’offerta
economica presentata, fatta salva l’applicazione delle disposizioni del-
l’articolo 26, della legge n. 109/94 e sue s.m.i.;
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f) ha effettuato uno studio approfondito del progetto, di rite-
nerlo adeguato e realizzabile per il prezzo corrispondente all’offerta
presentata;

g) non partecipa alla gara in collegamento con altre imprese ov-
vero contestualmente con altre imprese con cui sussista una situazione di
controllo di cui all’art. 2359 del Codice civile, che non presenta offerta al-
la gara stessa contestualmente in forma individuale e in una o più A.T.I.;

h) le categorie di lavori che eventualmente verranno subappal-
tate o concesse in cottimo, ai sensi dell’art. 34, comma 3, punto 1, della
legge n. 109/94, tenendo conto che in mancanza di tale indicazione non
sarà consentito l’affidamento in subappalto;

i) è in regola o non soggetto alle norme previste dalla legge
n. 68/1999.

2) l’attestazione SOA comprovante il possesso dei requisiti di
ordine generale e speciale previsti dal decreto del Presidente della Re-
pubblica n. 34/2000 e sue successive modifiche ed integrazioni per la
categoria prevalente oggetto dell’appalto e per le eventuali categorie
scorporabili che, non intendendo il concorrente subappaltare o non po-
tendo il concorrente subappaltare ai sensi dell’art. 13, comma 7, della
legge n. 109/1994 e sue successive modifiche ed integrazioni, richiedo-
no espressamente la qualificazione ai sensi dell’allegato A del citato de-
creto del Presidente della Repubblica;

3) qualora, rispetto a quanto indicato nell’attestazione SOA, si
fossero verificate variazioni dei soggetti dotati del potere di rappresen-
tanza ovvero della funzione di direzione tecnica, il concorrente dovrà
altresì presentare per essi il certificato generale del casellario giudiziale
di data non anteriore a sei mesi rispetto al giorno stabilito per la gara ov-
vero dichiarazione resa secondo le modalità previste dal decreto del
Presidente della Repubblica n. 28 dicembre 2000, n. 445.

L’offerta presentata vincolerà i partecipanti per 180 giorni naturali e
consecutivi decorrenti dalla data di scadenza del termine di presentazione.

Pubblicità: G.U.R.I sito web www.ovestsesiabaraggia.it sotto il
link «news\bandi di gara», sito web presso la Regione Piemonte.

Responsabile del procedimento: dott. ing. Alessandro Iacopino.

C-20245 (A pagamento).

CONSORZIO SMALTIMENTO RIFIUTI
SOLIDI «OVADESE VALLE SCRIVIA»

Novi Ligure (AL), Strada Vecchia per Boscomarengo
Iscrizione registro imprese n. 00519540066

Codice fiscale e partita I.V.A. n. 00519540066

Estratto bando di gara mediante pubblico incanto per l’affidamento
di servizi attinenti all’architettura e all’ingegneria.

Criterio: offerta economicamente più vantaggiosa.
Potenziamento discarica controllata di prima categoria.
1. Stazione appaltante: Consorzio Smaltimento Rifiuti Solidi

«Ovadese Valle Scrivia», Strada Vecchia per Boscomarengo,
cap 15067 Novi Ligure (AL); tel. 0143/744516, telefax 0143/321556.

E-mail: consorzio.rifiuti@retecivica.novi-ligure.al.it
2. Servizi da affidare: servizi di ingegneria categoria C.P.C. 867 di

cui all’allegato 1 del decreto legislativo n. 157/95.
3. Importo complessivo stimato dell’intervento: € 2.874.857,00

classe VI/VII (discariche controllate rifiuti).
4. Ammontare presumibile del corrispettivo delle prestazioni pro-

fessionali: € 263.368,00.
5. Tempo massimo per l’espletamento di tutte le prestazioni pro-

gettuali: progetto definitivo generale con studio di impatto
ambientale: giorni 50 (cinquanta); progetto esecutivo con piano di sicu-
rezza e fascicolo: giorni 30 (trenta).

6. Fattori ponderali da assegnare agli elementi di valutazione del-
l’offerta: a) professionalità: 30; b) curriculum: 10; c) caratteristiche del-
l’offerta: 40; offerta economica: 20.

7. Termine per la presentazione delle domande di partecipazione:
entro le ore 17 del 18 luglio 2002.

8. Possono presentare domanda di partecipazione: i soggetti di cui
all’art. 17, comma 1, lett. d), e), f), g) della legge n. 109/94.

9. Requisiti economico finanziari e tecnico organizzativi di parteci-
pazione: fatturato per servizi espletati negli ultimi cinque esercizi non
inferiore a € 800.000,00; espletamento, negli ultimi dieci anni, di servi-
zi relativi a lavori per un importo globale, non inferiore a
€ 6.000.000,00, così ripartito: classe VI cat. a: € 3.000.000,00; classe
VII cat. a: € 3.000.000,00; avvenuto svolgimento, negli ultimi dieci an-
ni, di due servizi, relativi a lavori appartenenti a ciascuna delle classi e
categorie di cui all’art. 4, per un importo totale di lavori, non inferiore
ad € 1.200.000,00, così ripartito: classe VI cat. a: € 600.000,00; classe
VII cat. a: € 600.000,00; numero medio annuo di personale tecnico uti-
lizzato negli ultimi tre anni non inferiore a 10 presenze medie annue.

10. Testo integrale del bando, informazioni ed elaborati: sono re-
peribili presso la stazione appaltante ed il sito internet. Il progetto
preliminare, la relazione geologico-tecnica, già in possesso dell’ente
e lo schema di disciplinare di incarico sono liberamente consultabili
presso l’ente.

11. Responsabile del procedimento: A. Lo Destro, per la fase di ga-
ra (tel. 0143/744516). Per le fasi successive: A. Rinaldi - E. Bailo.

Il R.P. segretario gen.: dott. A. Lo Destro

Il direttore generale: dott. A. Rinaldi

C-20256 (A pagamento).

REGIONE PIEMONTE
Azienda Sanitaria Locale n. 13

Novara, via Dei Mille n. 2

Bando di gara pubblico incanto

1. Amministrazione aggiudicatrice: A.S.L. 13, via dei Mille n. 2,
28100 Novara, Italia, tel. 0322/848328, fax 0322/844584, e-mail: eco-
nomato.bor@asl13.novara.it

2. Forme e caratteristiche della fornitura: carta per fotocopiatrici
A3, A4; con l’aggiudicatario verrà stipulata, giusta combinato dispo-
sto della deliberazione della giunta della Regione Piemonte n. 27-
1912 del 7 gennaio 2001 dell’accordo sottoscritto in data 21 mar-
zo 2001 ai sensi e per gli effetti dell’art. 15 della legge 7 agosto 1991,
n. 241, e della relativa deliberazione del commissario dell’ammini-
strazione aggiudicatrice, una convenzione con la quale l’aggiudicata-
rio stesso si obbliga ad accettare gli ordinativi di fornitura di tutte le
Aziende Sanitarie Locale e le Aziende Ospedaliere Locali della Re-
gione Piemonte. Gli obblighi assunti dall’amministrazione aggiudica-
trice saranno solo ed esclusivamente quelli relativi agli ordinativi di
fornitura dalla stessa emessi, mentre le altre amministrazioni aderenti,
saranno responsabili per le obbligazioni relative ai singoli ordinativi
di fornitura emessi da ciascuna di esse.

3. Luogo di consegna: l’intero territorio regionale, presso le sedi e
gli uffici delle amministrazioni che aderiranno alla convenzione.

4. Ulteriori indicazioni:
4.a) importo presunto: € 45.944,00/675.464,00 oltre I.V.A.;
4.b) normativa di riferimento: decreto legislativo 24 luglio 1992,

n. 358 e successive modificazioni e integrazioni; RR.DD. 18 novem-
bre 1923, n. 2440 e 23 maggio 1924, n. 827.

5. Offerte: frazionabili per singolo prodotto.
6. Varianti: non ammesse.
7. Durata: la convenzione ha durata di 12 (dodici) mesi e potrà es-

sere prorogata fino ad un ulteriore semestre su comunicazione scritta
dell’amministrazione aggiudicatrice.

8.a) Richiesta dei documenti di gara, potranno essere richiesti al-
l’indirizzo indicato al precedente punto 1., nei giorni feriali. I predetti
documenti sono pubblicati sul sito web:  www.asl13.novara.it

b) termine per la presentazione della richiesta dei documenti entro
e non oltre il 15° giorno precedente al termine di ricevimento delle offerte.
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9.a) Termine ultimo per la ricezione delle offerte: entro il termine pe-
rentorio del, giorno 6 agosto 2002, pena l’irricevibilità dell’offerta; le mo-
dalità di presentazione dell’offerta sono stabilite nel disciplinare di gara;

b) indirizzo a cui recapitare l’offerta: Ufficio protocollo
A.S.L. 13, viale Zoppis n. 10 28021 Borgomanero (Italia);

c) lingua: italiana.
10.a) Persone autorizzate a presenziare l’apertura delle offerte: un

solo rappresentante per impresa o R.T.I. o consorzio, nel rispetto della
procedura indicata nel disciplinare di gara;

b) data, ora, e luogo, apertura, offerte: 8 agosto 2002, ore 10,
Borgomanero, viale Zoppis n. 10 Dei (Ufficio economato-provveditora-
to, palazzina H).

11. Cauzioni e garanzie richieste: non è prevista, cauzione provvi-
soria; l’aggiudicatario è tenuto a prestare cauzione definitiva secondo le
modalità e le condizioni stabilite nella convenzione.

12. Pagamento: secondo quanto previsto nel disciplinare di gara.
13. Forma giuridica dell’eventuale raggruppamento di imprese: alla

gara, è ammessa la partecipazione di imprese raggruppate temporanea-
mente o raggruppande con l’osservanza della disciplina di cui all’art. 10
decreto legislativo n. 358/1992, di Consorzi di imprese, ovvero, per le im-
prese stabilite in altri Paesi membri dell’U.E., nelle forme previste nei pae-
si di stabilimento. Non è ammesso che un’impresa partecipi nello, stesso
lotto singolarmente e quale componente di un R.T.I.  o di un consorzio, ov-
vero che partecipi a R.T.I. o consorzi diversi, pena l’esclusione dalla gara
dell’impresa medesima e dei R.T.I. o consorzi ai quali l’impresa partecipa.

14. Condizioni minime di partecipazione: ciascun concorrente pe-
na l’esclusione dalla gara, deve soddisfare, oltre a quanto previsto nel
disciplinare di gara, le seguenti condizioni minime:

a) disporre di referenza bancaria rilasciata da primario istituto
di credito;

b) aver realizzato, nel triennio 1999, 2000 e, 2001, almeno una forni-
tura di carta per fotocopiatrici, non inferiore a € 300.000,00 (I.V.A. esclusa).

R.T.I. e consorzi dovranno osservare le condizioni, minime, stabi-
lite, nel disciplinare di gara.

Non è ammessa la partecipazione di imprese, anche in R.T.I. o in
consorzi, che abbiano rapporti di controllo, ai sensi dell’art. 2359 del Co-
dice civile, con altre imprese che partecipano alla medesima gara singo-
larmente o quali componenti di R.T.I. o consorzi, a pena di esclusione
dalla gara sia dell’impresa controllante che delle imprese controllate, non-
ché dei R.T.I. o consorzi ai quali le imprese eventualmente partecipino.

15. Validità dell’offerta: i concorrenti sono vincolati alle offerte
presentate per un periodo di 120 giorni a decorrere dalla data, di sca-
denza del termine di presentazione delle offerte.

16. Criteri e modalità di aggiudicazione: l’appalto è aggiudicato, ai
sensi dell’art. 19, comma 1, lettera a) del decreto legislativo
n. 358/1992, a favore dell’offerta recante il prezzo, più basso, in base ai
criteri e modalità indicati nel disciplinare di gara.

17. Altre informazioni: il subappalto è ammesso a condizione che
ciò venga indicato e richiesto in sede di offerta.

Le specifiche prescrizioni riguardanti i criteri di aggiudicazione,
gli elementi di valutazione, le modalità e formalità di presentazione del-
le offerte, le ulteriori cause di esclusioni dalla gara e le altre informazio-
ni sono contenute nel disciplinare di gara e allegati.

L’A.S.L. 13 si riserva altresì di sospendere, revocare, reindire la
gara o non aggiudicarla; ciò, a proprio insindacabile giudizio.

L’A.S.L. 13 non è tenuta a corrispondere ai concorrenti compenso
alcuno e/o rimborso per spese sostenute, per qualsiasi titolo o ragione,
per le offerte presentate, anche nei casi sopra indicati.

Ulteriori informazioni e chiarimenti possono essere richiesti dal lu-
nedì al venerdì, dalle ore 9 alle ore 16, a mezzo fax o posta elettronica,
al numero di cui al punto 1., entro e non oltre il termine del 26 lu-
glio 2002. Rettifiche e chiarimenti agli atti di gara comunicati a chi avrà
ritirato la documentazione ufficiale.

18. Preinformazione: del presente bando non è stata data «Preinfor-
mazione».

19. Data di invio del bando: 11 giugno 2002.
20. Data di ricevimento del bando: 11 giugno 2002.

Novara, 11 giugno 2002

Il commissario: dott. Vittorio Brignoglio.

C-20250 (A pagamento).

UNIVERSITÀ DEGLI STUDI DI PARMA

Bando di gara

1. Ente aggiudicatore: Università degli Studi di Parma, via Univer-
sità n. 12, 43100 Parma, tel. 0521/9041, telefax 0521/904361.

2. Categoria di servizio e descrizione: servizio di gestione tecnologica
integrata e servizio energia con supporti tecnico logistici e interventi di ri-
qualificazione impiantistica negli edifici di proprietà o in uso all’Università.

Importo a base d’asta per il periodo 1° ottobre 2002 - 30 settem-
bre 2008: € 42.220.000,00 I.V.A. esclusa, soggetto a ribasso.

3. Luogo di esecuzione: edifici universitari in Parma.
5. Offerte parziali: non sono ammesse.
6. Varianti: non sono ammesse.
7. Termine contrattuale: il contratto avrà la durata di anni sei a parti-

re dal 1° ottobre 2002. Tale periodo sarà suddiviso in due fasi temporali di
tre anni ciascuna. Al termine del primo triennio il contratto sarà sottopo-
sto a verifica e soggetto a rinnovo formale ad insindacabile giudizio del-
l’Amministrazione universitaria. Trascorso il periodo contrattuale di anni
sei, è prevista la possibilità, da parte dell’Amministrazione universitaria,
di rinnovare in modo espresso il servizio per un ulteriore triennio.

8.a) Documentazione concernente l’appalto: il capitolato speciale
d’appalto e relativi allegati potranno essere richiesti, previa prenotazio-
ne, alla ditta: Eliofototecnica Barbieri, via Reggio n. 45/a, Parma, telef.
0521/944911, con pagamento diretto alla medesima. L’amministrazio-
ne non provvederà ad alcun tipo di invio della documentazione.

8.c) Termine ultimo per ritiro documenti e sopralluogo: 2 agosto 2002.
9.a) Termine ultimo per il ricevimento delle offerte: ore 12 del

3 settembre 2002.
9.b) Indirizzo: Università degli Studi di Parma, Servizio archivio e

protocollo, via Università n. 12, 43100 Parma.
9.c) Lingua: italiano.
10.a) Persone autorizzate a presenziare all’apertura delle offerte:

legali rappresentanti delle imprese che avranno presentato offerta entro
il termine di cui al punto 9.a) o persone dotate di apposita delega.

10.b) Data, ora e luogo dell’apertura e controllo documenti: 4 settem-
bre 2002, ore 10, Sala riunioni, II Area dirigenziale, via Cavestro n. 7, Parma.

11. Cauzioni e garanzie: deposito cauzionale provvisorio di
€ 844.400,00 da costituirsi nei termini di legge. Cauzione definitiva in
misura pari al 10% dell’importo contrattuale.

12. Modalità di finanziamento e pagamento: il servizio è finanziato
con i fondi del bilancio universitario. Pagamenti mensili a 90 giorni dal-
la fattura. Conguaglio annuale.

13. Raggruppamenti Temporanei di Impresa: ammessi nei modi e
nei termini previsti dal titolo decimo «norme amministrative», al
punto 10.2, del capitolato speciale d’appalto.

14. Requisiti minimi di partecipazione: certificato di iscrizione alla
C.C.I.A.A. per l’attività oggetto della gara; certificato di abilitazione
legge n. 46/90 lett. a), b), c), d), e), g); certificato qualità aziendale
UNI EN ISO 9001; almeno € 80.000.000,00 di fatturato globale negli
ultimi tre esercizi, almeno € 64.000.000,00 di fatturato per prestazioni
analoghe negli ultimi tre esercizi, almeno un contratto analogo a quello
oggetto dell’appalto di almeno € 5.500.000,00 nell’ultimo triennio.

15. Periodo durante il quale l’offerente è vincolato alla propria of-
ferta: 360 giorni.

16. Criteri per l’aggiudicazione: offerta economicamente più van-
taggiosa ai sensi dell’art. 23, comma 1, lett. b) del decreto legislativo
17 marzo 1995, n. 157 secondo i seguenti elementi di valutazione: of-
ferta economica fino a punti 50, merito tecnico fino a punti 50.

17. Altre informazioni: a) verifica delle offerte che presentino ca-
rattere anormalmente basso ai sensi dell’art. 25 del decreto legislativo
17 marzo 1995, n. 157 e successive modificazioni; b) non sono ammes-
se offerte in aumento.

18. Inviato in data odierna alla Gazzetta Ufficiale della Comunità
Europea.

Parma, 11 giugno 2002

Il rettore: Gino Ferretti.

C-20265 (A pagamento).
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COMUNE DI TREVISO

Avviso di appalto aggiudicato

1. Ente appaltante: Amministrazione comunale, via Municipio
n. 16, Italia, 31100 Treviso. Tel. 0422/6581, fax 0422/658407.

2. Procedura di aggiudicazione: pubblico incanto.
3. Categoria del servizio e descrizione: categoria 26, C.P.C. 96.

Servizio di gestione del Centro Sportivo Natatorio Comunale sito in
viale Europa.

4. Data di aggiudicazione dell’appalto: 24 aprile 2002.
Criteri: art. 23, lett. b) del decreto legislativo n. 157/1995 e s.m.i.
6. Offerte ricevute: 1.
7. Prestatore del servizio: A.T.I. A.S. Natatorium Treviso S.r.l. con

sede in Treviso (impresa capogruppo), A.S. Natatorium Treviso sede in
Treviso (impresa mandante), A.R.C.A. Società Sportiva a r.l. con sede
in Oderzo (TV) (impresa, mandante), Centro Nuoto Cittadella con sede
in Cittadella (PD), (impresa mandante) e Zanchetta Aurelio S.r.l. con
sede in Gorgo al Monticano (TV) (impresa mandante).

8. —.
9. Prezzo: € 3.144.000,00 (I.V.A. compresa) a titolo di investi-

menti per la realizzazione del piano di adeguamento strutturale ed infra-
strutturale di cui all’art. 13, lettera d), del capitolato speciale d’appalto,
ed € 102.258,47, al netto di I.V.A., a titolo di contributo da parte del
Comune per il funzionamento della sezione Piscine.

10. —. 11. —.
12. Data di pubblicazione del bando di gara nella G.U.C.E.:

12 gennaio 2002.
13. Data di invio dell’avviso alla G.U.C.E.: 6 giugno 2002.
14. Data di ricevimento dell’avviso alla G.U.C.E.: 6 giugno 2002.

Il dirigente del settore: dott.ssa Giovanna Vitale.

C-20257 (A pagamento).

REGIONE DEL VENETO
Unità Locale Socio Sanitaria n. 4 «Alto Vicentino»

Thiene (VI), via Rasa n. 9

Bando di gara

L’U.L.S.S. n. 4 con sede in Thiene, via Rasa n. 9 (tel. 0445/389111,
fax 0445/370457), deve indire, ai sensi del decreto legislativo 24 lu-
glio 1992, n. 358 nonché della legge della Regione Veneto 20 mar-
zo 1980, n. 18 e successive modificazioni ed integrazioni, gara a licitazio-
ne privata per la fornitura vaccini, anni uno.

L’aggiudicazione della gara sarà effettuata con le modalità previste
dall’art. 19, punto 1), lettera b), del decreto legislativo 24 luglio 1992,
n. 358 ed in applicazione dell’art. 55, punto 2, lettera b) della legge re-
gionale 20 marzo 1980, n. 18 e successive modificazioni ed integrazio-
ni, con le modalità specificate nel capitolato speciale.

L’appalto è regolato dalle clausole e prescrizioni indicate nel capi-
tolato speciale e nel capitolato generale dell’U.L.S.S.

Nel capitolato speciale sono inoltre previste le quantità, le caratteri-
stiche, nonché le modalità i termini ed i luoghi di consegna dei prodotti.

Le ditte possono presentare offerta nei modi previsti dal capitolato
speciale.

Per ogni informazione e per la visione del capitolato generale e del
capitolato speciale le ditte interessate possono rivolgersi al Servizio
provveditorato economato, telefono 0445/389417, telefax 0445/389244.

Sono ammesse offerte di imprese raggruppate ai sensi dell’art. 10
del decreto legislativo 24 luglio 1992, n. 358, purché presentate con le
modalità previste dallo stesso articolo.

Le domande di partecipazione devono essere redatte in lingua ita-
liana e su carta legale e devono pervenire all’Ufficio protocollo del-
l’U.L.S.S. n. 4, via Rasa n. 9, Thiene (VI) entro il 17 luglio 2002.

Le domande di partecipazione devono contenere:
a) dichiarazione del fatturato globale realizzato dalla ditta negli

esercizi 1999, 2000, 2001, distinto per ciascun esercizio;
b) dichiarazione, rilasciata con le forme di cui alla legge 4 gen-

naio 1968, n. 15 e successive modificazioni ed integrazioni, che la ditta
non si trova in alcuna delle condizioni previste dalle lettere a), b), c), d),
e), f) dell’art. 11 del decreto legislativo 24 luglio 1992, n. 358;

c) certificato di iscrizione alla Camera di Commercio, Industria,
Artigianato e Agricoltura ovvero nel registro professionale dello Stato
di residenza per le ditte straniere, di data non anteriore a sei mesi dalla
data di richiesta di partecipazione o relativa autocertificazione.

Le buste contenenti la domanda e la documentazione richiesta de-
vono pervenire chiuse e recare a margine l’oggetto della gara ed il no-
minativo del mittente.

L’amministrazione spedirà alle ditte prescelte l’invito a presentare
offerta entro il 31 luglio 2002.

Il presente bando di gara è stato spedito all’Ufficio delle pubblica-
zioni ufficiali della Comunità europea in data 11 giugno 2002.

Thiene, 11 giugno 2002

Il direttore generale: dott. Sandro Caffi.

C-20270 (A pagamento).

UNIVERSITÀ DEGLI STUDI DI NAPOLI FEDERICO II

Bando di gara ridotto G.U.R.I. - Procedura aperta

1. Università degli Studi di Napoli Federico II, corso Umberto n. 40,
80138, Napoli, tel. 0812537232 opp. 348 opp. 311 fax 0812537390.

2.a) Aperta, da aggiudicare con il criterio del prezzo più basso,
art. 21, comma 1, lett. c), della legge n. 109/94 e s.m.i. e con la proce-
dura prevista all’art. 90, commi, 5, 6 e 7 del decreto del Presidente del-
la Repubblica n. 554/99. Per quanto riguarda i, requisiti di partecipazio-
ne tecnico-organizzativi ed economici finanziari si applicano le disposi-
zioni del decreto del Presidente della Repubblica n. 34/2000, e delle
Circolari del Ministero dei lavori pubblici n. 182/400/93 del 1° marzo
2000 e n. 823/400/93 del 22 giugno 2000;

b) contratto in forma pubblica amministrativa.
3.a) Complesso Universitario, di Monte, S. Angelo, Napoli;

b) realizzazione nuovo edificio Q’ nel Complesso Universitario
di Monte S. Angelo.

Importo dei lavori: € 1.814.600,61 così suddivisi: importo a base
di gara: € 1.761.405,55.

Oneri della sicurezza, non soggetti a ribasso d’asta, ex art. 31, leg-
ge n. 109/94 e s.m.i.: € 53.195,06.

I lavori-rientrano nelle seguenti categorie:
OG1 prevalente per l’importo di, € 1.487.735,82;
OS30 per € 273. 669,73. Le lavorazioni rientranti in tale catego-

ria ai sensi dell’art. 13, comma 7, della legge n. 109/94 e s.m.i. non pos-
sono essere affidate in subappalto e devono essere eseguite, esclusiva-
mente dai, soggetti affidatari. I soggetti che non siano in possesso della
specifica qualificazione sono tenuti a costituire A.T.I. verticali.

4. 540 giorni, naturali successivi e continui, dalla data del verbale
di consegna.

5.a) Ufficio contratti, corso Umberto I n. 40, 80138 Napoli.
Tutta la documentazione per la partecipazione alla gara può essere

acquisita esclusivamente mediante internet indirizzo: www.unina.it
6.a) —;

b) le offerte dovranno pervenire, pena di esclusione entro e
non oltre il 15 luglio 2002, ore 12.00 all’Ufficio protocollo settore

Smistamento dell’Università, corso Umberto I, n. 40;
c) lingua italiana.

7.a) Un rappresentante per impresa concorrente;
h) 23 luglio 2002, ore 9,30, sala riunioni dell’Ufficio contratti,

IV piano dell’edificio centrale.
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8. L’offerta deve essere corredata da un cauzione di € 36.292,01
ex art. 30 della legge n.109/94 e s.m.i.

9. Pagamenti in acconto in corso d’opera art. 68 del capitolato spe-
ciale di appalto.

10. Mandato collettivo speciale con rappresentanza, ex art. 13, leg-
ge n. 109/94 s.m.i.

11. Sono ammessi a partecipare alla gara i soggetti di cui all’art. 10
della legge n. 109/94 e s.m.i., in possesso dei requisiti indicati nel de-
creto del Presidente della Repubblica n. 34/2000.

12. 180 giorni dal termine di scadenza delle offerte.
12. Procedura aperta da aggiudicarsi con il criterio del prezzo più

basso determinato mediante offerta a prezzi unitari, art. 21, comma 1,
lett. c) della legge n. 109/94 e s.m.i. La procedura di aggiudicazione in-
dicata nel bando integrale.

14. Divieto di varianti.
15. Tutte le informazioni relative alle modalità di partecipazione al

presente procedimento di gara sono riportate nel bando integrale.
Informazioni di carattere amministrativo Ufficio contratti:

tel. 081/2537348, opp. 232, fax 081/2537390.
Informazioni di carattere tecnico: VII Ripartizione geometra Giu-

seppe Caradente tel. 081/2537796, fax 081/2537752.
Responsabile del procedimento: ing. Roberto Correro.
Il presente bando è stato ridotto in ottemperanza all’art. 8,

comma 8 del decreto legislativo n. 157/95 che recepisce l’art. 17, com-
ma 8 della direttiva CEE n. 92/50.

16. Non effettuato.
17. —.
18. —.
19. Rientra nel campo di applicazione dell’accordo.

Il dirigente della III ripartizione:
dott.ssa Paola Balsamo

C-20261 (A pagamento).

ISTITUTO UNIVERSITARIO DI ARCHITETTURA
DI VENEZIA

Venezia, Santa Croce Tolentini n. 191

Avviso di postinformazione - Lavori di recupero del «Magazzino 7» ad
uso attrezzature universitarie - II stralcio

Ente appaltante: Istituto Universitario di Architettura di Venezia,
con sede in S. Croce Tolentini n. 191, 30135 Venezia.

Lavori di realizzazione: recupero del Magazzino 7 ad uso attrezza-
ture universitarie, II stralcio.

Luogo di esecuzione dei lavori: edificio Magazzino 7, presso l’A-
rea portuale di San Basilio, Venezia.

Importo a base d’asta: € 1.567.450.
Licitazione privata secondo la legge n. 109/94.
Data di aggiudicazione dell’appalto: 10 giugno 2002.
Appalto a corpo con il criterio dell’offerta a ribasso sull’importo

dei lavori posto a base di gara come previsto dall’articolo 21 della legge
n. 109/94 modificata dalla legge n. 415/98.

Numero di offerte ricevute: 14.
Nome e indirizzo dell’aggiudicatario: Guerrino Pivato S.p.a.,

via Asolana n. 162, 31010 Onè di Fonte (TV).
Importo offerto: € 1.413.815.
Tempo utile: 105 dalla consegna lavori.
Data di pubblicazione del bando di gara: 27 marzo 2002.

Venezia, 14 giugno 2002

Il responsabile del procedimento:
arch. Mario Spinelli

C-20264 (A pagamento).

COMUNE DI TERNI
Ufficio appalti e contratti
Terni, corso del Popolo n. 111

Tel. 0744/549009 - Fax 0744/409369

In esecuzione della deliberazione di Giunta comunale n. 147 del
18 aprile 2002, rende noto che alle ore 9 del giorno 19 luglio 2002 nella
residenza comunale e più precisamente in corso del Popolo n. 111, avrà
luogo un’asta pubblica ad unico e definitivo incanto per l’appalto dei la-
vori di restauro e risanamento conservativo, adeguamento degli impian-
ti e prevenzione incendi. Istituto Comprensivo «De Filis».

Il luogo di esecuzione è stabilito in Terni.
Descrizione ed importo dei lavori: i lavori da appaltare, meglio in-

dividuabili quanto a qualità, natura, ubicazione e corrispettivo dal capi-
tolato e dalla restante documentazione tecnica sono i seguenti:

demolizioni, scomposizioni, rimozioni;
interventi di bonifica delle pareti;
tinteggiatura, intonaci, pavimenti e rivestimenti;
impermeabilizzazioni e coibentazioni;
sostituzione infissi;
realizzazione impianto ascensore;
opere di restauro strutturale, conservativo e decorativo;
impianto elettrico;
impianto termico;
impianto idrico-sanitario;
impianto antincendio;
quanto altro occorre per dare l’opera finita a perfetta regola d’arte.

Importo base d’asta € 976.892,07 (oltre I.V.A.) oltre ad
€ 31.699,53 non soggetti a ribasso d’asta per oneri relativi ai piani di si-
curezza dei cantieri. L’importo complessivo dell’appalto, a misura,
comprensivo degli oneri di sicurezza ascende quindi a € 1.008.591,60.

La licitazione avverrà con il criterio del prezzo più basso inferiore
a quello posto a base d’asta, ai sensi di quanto previsto dall’art. 21,
comma 1, lett. a) della legge 11 febbraio 1994, n. 109, e successive mo-
dificazioni ed art. 90 del decreto del Presidente della Repubblica 21 di-
cembre 1999, n. 554 e quindi con il sistema dei prezzi unitari.

Notizie utili per la partecipazione: si forniscono altresì le seguenti
ulteriori informazioni e prescrizioni:

1) che il termine di esecuzione dell’appalto è fissato in 333 gior-
ni decorrenti dalla data di consegna dei lavori;

2) che i lavori risultano finanziati con mutui concessi dalla Cassa
DD.PP. con i fondi del risparmio postale, ed i pagamenti delle prestazio-
ni saranno eseguiti nel rispetto delle condizioni previste nel capitolato
speciale di appalto, «ai sensi di quanto previsto dalla circolare della Cas-
sa DD.PP. n. 1120/83 pubblicata nella Gazzetta Ufficiale n. 188
dell’11 luglio 1983, essendo il finanziamento assicurato dalla Cassa
DD.PP., ai fini del calcolo dei tempi contrattuali per la decorrenza degli
interessi di ritardato pagamento, non si terrà conto dei giorni intercorren-
ti tra la data di spedizione della domanda di somministrazione e la rice-
zione del relativo mandato di pagamento presso la Tesoreria provinciale;

3) che l’offerta presentata si considera vincolante per i concor-
renti per il periodo di 180 giorni decorrenti dalla data di apertura della
gara, trascorsi i quali, senza che sia intervenuta la stipula del contratto o
comunque una definitiva determinazione da parte della stazione appal-
tante, gli offerenti avranno la facoltà di svincolarsi dal proprio impegno;

4) che le imprese stabilite in altri Stati aderenti all’Unione euro-
pea potranno essere ammesse nel rispetto delle condizioni di cui
all’art. 3, comma 7 del regolamento approvato con decreto del Presi-
dente della Repubblica 25 gennaio 2000, n. 34;

5) che il subappalto, ove l’impresa voglia avvalersene, sarà rego-
lato da quanto disposto dall’art. 34 della legge 11 febbraio 1994, n. 109
e successive modificazioni;

6) che, ai sensi di quanto previsto dall’art. 69 del regolamento
sulla contabilità generale dello Stato, approvato con regio decreto
23 maggio 1924, n. 827, si procederà, per il presente appalto all’aggiu-
dicazione anche in presenza di una sola offerta;

7) al presente appalto si riterrà applicabile, per la rilevazione del-
l’anomalia dell’offerta, quanto disposto dall’art. 21, comma 1-bis della
legge n. 109 dell’11 febbraio 1994 e successive modificazioni;

8) i depositi cauzionali delle imprese non rimaste aggiudicatarie
saranno svincolati entro il termine di 30 giorni dall’aggiudicazione.
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Se il deposito è presentato mediante fidejussione bancaria od assi-
curativa, la polizza dovrà prevedere una validità di 180 giorni: la rinun-
cia alla preventiva escussione del debitore principale; la sua operatività
entro 15 giorni e l’impegno del fidejussore a prestare il deposito cauzio-
nale definitivo ove l’offerente risultasse aggiudicatario.

Il deposito cauzionale provvisorio della ditta aggiudicataria, ove
questa non mantenga l’offerta presentata o non intervenga alla stipu-
la del contratto, previa costituzione del deposito definitivo nelle mi-
sure previste dall’art. 30, comma 2, della legge 11 febbraio 1994,
n. 109 e successive modificazioni, si intenderà devoluto all’ammini-
strazione appaltante.

La documentazione relativa alla prestazione del deposito cauziona-
le provvisorio dovrà essere allegata all’offerta ed inserita nella busta de-
stinata a contenere i documenti richiesti per l’ammissione.

La cauzione definitiva, nella misura prevista dall’art. 30, comma 2
della legge 11 febbraio 1994, n. 109 e successive modificazioni sarà
prestata dall’aggiudicatario all’atto della stipulazione del contratto se-
condo la normativa vigente, salvo che per le cooperative e consorzi di
cooperative, per le quali detta cauzione sarà prestata mediante trattenu-
te sugli acconti, come per legge.

L’esecutore è tenuto altresì a stipulare nel rispetto dei termini e del-
le condizioni di cui agli artt. 30, comma 3, della legge n. 109/94 e 103
del decreto del Presidente della Repubblica n. 554/99, la polizza assicu-
rativa relativa ai danni di esecuzione per una somma assicurata di
€ 5.000.000,00 e per la responsabilità civile per quelli causati a terzi,
per un massimale pari a € 500.000,00.

Ai sensi di quanto disposto dall’art. 8, comma 11-quater,
punto a) della legge n. 109/1994 e successive modificazioni tanto la
cauzione provvisoria che quella definitiva, per le imprese certificate,
previa dimostrazione del possesso del requisito, sono ridotte del 50%.

Dopo l’aggiudicazione definitiva e prima della stipulazione del
contratto l’ente procederà alla verifica dei conteggi della «Lista delle
categorie di lavorazione e forniture previste per l’esecuzione dei lavori»
tenendo per valide ed immutabili le quantità ed i prezzi unitari offerti,
espressi in lettere, correggendo, ove si riscontrino errori di calcolo, i
prodotti e/o le somme, in caso di discordanza fra il prezzo complessivo
risultante da tale verifica e quello dipendente dal ribasso percentuale of-
ferto, tutti i prezzi unitari offerti sono corretti in modo costante in base
alla percentuale di discordanza. I prezzi unitari offerti dall’aggiudicata-
rio costituiranno l’elenco dei prezzi contrattuali.

Si ricorda che l’aggiudicatario è obbligato ad attuare a favore dei
lavoratori dipendenti, e se cooperative, anche verso i soci, condizioni
normative e retributive non inferiori a quelle risultanti dai contratti
collettivi di lavoro e dagli accordi locali integrativi degli stessi, ap-
plicabili, alla data dell’offerta alla categoria nella località in cui si
svolgono i lavori.

L’impresa aggiudicataria è altresì obbligata ad applicare il contrat-
to e gli accordi medesimi anche dopo la scadenza e fino alla loro sosti-
tuzione e, se società cooperativa, anche nei rapporti con i soci.

I suddetti obblighi vincolano l’aggiudicatario anche nel caso che
non sia aderente alle associazioni stipulanti o receda da esse e indipen-
dentemente dalla natura industriale o artigiana, dalla struttura e dimen-
sioni dell’impresa e da ogni altra sua qualificazione giuridica, economi-
ca, sociale.

L’aggiudicatario è responsabile verso l’amministrazione appaltan-
te dell’osservanza delle suaccennate norme da parte degli eventuali su-
bappaltatori verso i rispettivi loro dipendenti, anche nei casi in cui il
contratto collettivo non disciplini le clausole del subappalto.

Il fatto che il subappalto non sia stato autorizzato, non esime l’im-
presa dalle suaccennate responsabilità e ciò senza pregiudizio degli altri
diritti della stazione appaltante.

In caso di inottemperanza a detti obblighi, accertata dalla stazione
appaltante o ad essa segnalata dall’ispettorato del lavoro, l’amministra-
zione procederà ad una detrazione del 20% sui pagamenti in acconto,
destinando le somme così accantonate a garanzia degli obblighi di cui
sopra se i lavori sono in corso di esecuzione, ovvero alla sospensione
del pagamento del saldo se i lavori sono stati ultimati.

Il pagamento all’impresa delle somme accantonate non verrà effet-
tuato sino a quando l’ispettorato del lavoro non abbia accertato che gli
obblighi predetti sono stati integralmente adempiuti.

Per le detrazioni e sospensioni dei pagamenti di cui sopra l’impre-
sa non può opporre eccezioni né ha titolo a risarcimento di danni.

Per le Associazioni Temporanee di Impresa tutti i documenti ri-
chiesti debbono riferirsi ad ogni impresa facente parte dell’associazio-
ne. L’avvenuta costituzione dell’associazione dovrà essere provata, pe-
na l’esclusione, da idonea documentazione da inserire nella busta gran-
de unitamente agli altri documenti richiesti.

È consentita la presentazione di offerte da parte di imprese associa-
te anche se non si sono formalmente costituite. In tal caso l’offerta do-
vrà essere sottoscritta da tutte le imprese partecipanti al raggruppamen-
to e contenere l’impegno a conferire il mandato collettivo speciale con
rappresentanza alla capogruppo, nel caso di aggiudicazione della gara.

I consorzi di imprese sono ammessi a partecipare alle stesse condi-
zioni delle Associazioni Temporanee di Imprese.

È fatto divieto ai concorrenti di partecipare alla gara in forma sin-
gola ed associata o consorziata. I consorzi dovranno indicare nell’offer-
ta per quali soggetti consorziati concorrono.

L’aggiudicazione è subordinata alla non sussistenza, a carico degli
interessati, dei procedimenti o dei provvedimenti per l’applicazione di
una delle misure di prevenzione di cui alla legge 31 maggio 1965,
n. 575 e successive modificazioni ed integrazioni.

Il capitolato speciale di appalto e gli elaborati tecnici riguardanti l’ap-
palto di cui innanzi sono visibili presso l’Ufficio tecnico del Comune di
Terni sito in corso del Popolo n. 111, tel. 0744/549000, 549501
(geom. S. Fredduzzi, ing. R. Pierdonati) nei giorni feriali e durante le ore di
ufficio. Allo stesso ufficio potrà essere ritirata copia della lista delle cate-
gorie dei lavori da compilare ed inserire nella busta contenente l’offerta
economica e la certificazione rilasciata dal funzionario addetto attestante la
presa visione dei luoghi e degli elaborati di progetto. Tale certificazione
dovrà poi essere inserita nella busta destinata a contenere i documenti pro-
pedeutici all’apertura dell’offerta economica, pena l’esclusione dalla gara.

Ad avvenuta aggiudicazione dovrà effettuarsi presso la Tesoreria
comunale un deposito per spese di contratto, registrazione ecc. salvo
conguaglio di € 4.000,00.

Nel caso di fallimento o risoluzione del contratto per grave ina-
dempimento, l’ente appaltante si riserva la facoltà di applicare il dispo-
sto di cui all’art. 10, comma 1-ter della legge n. 109/1994 e successive
modificazioni, avvalendosi, per il completamento dei lavori delle pre-
stazioni del secondo/terzo classificato.

Saranno esclusi dalla partecipazione e non potranno quindi stipula-
re i contratti di affidamento i soggetti che si trovino in una delle situa-
zioni di cui all’art. 75 del decreto del Presidente della Repubblica n. 554
del 21 dicembre 1999, nella formulazione sostituita con l’art. 2 del de-
creto del Presidente della Repubblica n. 412 del 30 agosto 2000.

Qualificazione richiesta per la partecipazione: si richiede il posses-
so della qualificazione SOA necessaria per la partecipazione alla gara
tenendo presente che l’appalto che si propone:

è compreso nella classifica III;
che la categoria richiesta è la OG1;
Categorie scorporabili:

OS3 per un importo di € 98.977,02;
OS28 per un importo di € 156.339,82;
OS30 per un importo di € 162.755,30.

Le categorie scorporabili non possono essere eseguite direttamente
dalle imprese qualificate per la sola categoria prevalente se prima delle
relative adeguate qualificazioni. Esse sono comunque subappaltabili ad
imprese in possesso delle relative adeguate qualificazioni. È consentita
la partecipazione di associazioni temporanee di tipo verticale.

Le imprese possono partecipare alle gare ed eseguire lavori nei li-
miti della propria classifica incrementata di un quinto.

Tale condizione si estende anche alle imprese raggruppate o con-
sorziate con riferimento a ciascuna di esse a condizione che sia qualifi-
cata per una classifica pari ad almeno 1/5 dell’importo dei lavori posti a
base della gara.

L’amministrazione appaltante si riserva la facoltà di accertamenti
prima della stipula del contratto.

Modalità di presentazione e documentazione da allegare a corredo
dell’offerta: le ditte interessate alla partecipazione dovranno far perveni-
re la propria offerta, redatta in bollo ed in lingua italiana, in plico sigilla-
to e raccomandato espresso, a questo Comune, Ufficio appalti e contratti
entro le ore 14 dal giorno precedente a quello fissato per la gara.

Il plico anzidetto recante all’esterno la dicitura «contiene l’offerta per
l’appalto dei lavori di restauro e risanamento conservativo, adeguamento
degli impianti e prevenzione incendi istituto comprensivo «De Filis».
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Busta offerta economica.
Detta busta dovrà contenere:

una dichiarazione sottoscritta dal legale rappresentante dell’im-
presa o suo procuratore, conforme al modulo di seguito riportato:

Il sottoscritto .................... (cognome, nome e data di nascita)
rappresentante legale, procuratore o mandatario della .............. con sede
in ....... codice fiscale .............. partita I.V.A. .............. offre per l’esecu-
zione dei lavori oggetto del presente appalto un ribasso percentuale
del ...% (in cifre ed in lettere) considerato al netto degli oneri per l’at-
tuazione dei piani di sicurezza sul prezzo posto a base d’asta;

la lista delle categorie di lavori e forniture previste per l’ese-
cuzione dei lavori (da ritirare all’Ufficio tecnico del Comune di Ter-
ni sito in corso del Popolo n. 111, nei giorni feriali e durante le ore di
ufficio tel. 0744/549000, 0744/549501, (geom. S. Fredduzzi, ing. R.
Pierdonati).

A tal fine le ditte concorrenti dovranno riportare nella 5a e 6a co-
lonna i prezzi unitari offerti, espressi rispettivamente in cifre e lettere,
e nella 7a i prodotti dei quantitativi di cui alla 4a colonna per i prezzi
indicati nella 6a. Il prezzo complessivo ed il ribasso percentuale che
ne deriva rispetto al prezzo posto a base della gara debbono essere in-
dicati in cifre ed in lettere. Nel caso di discordanza prevale, tanto nel
caso dei prezzi unitari che del ribasso percentuale, il valore indicato in
lettere. Il modulo, dovrà essere sottoscritto dal concorrente in ciascun
foglio e non potrà contenere correzioni che non siano espressamente
confermate e sottoscritte.

Per le associazioni temporanee o consorzi o GEIE non ancora co-
stituite la dichiarazione e la lista dovranno essere sottoscritte da tutti i
soggetti costituenti il concorrente.

L’aggiudicazione avverrà in considerazione del ribasso percentua-
le indicato in lettere.

Le imprese potranno calcolare la percentuale di ribasso sottraendo
all’importo posto a base di gara (al netto dell’importo previsto per i pia-
ni di sicurezza) il prezzo globale offerto e dividendo il risultato ottenuto
con il prezzo posto a base di gara (al netto dell’importo previsto per i
piani di sicurezza).

Busta documentazione.
Detta busta dovrà contenere:

1) certificazione SOA (o dichiarazione sostitutiva del legale rap-
presentante allegando fotocopia di un documento di identità o copia del
certificato SOA con annotazione di conformità della stessa all’originale
sottoscritta dal legale rappresentante), dalla quale risulti il possesso del-
la qualificazione richiesta;

2) cauzione provvisoria per essere ammessi alla gara per un im-
porto garantito di € 20.171,83 da effettuarsi con una delle forme previ-
ste dall’art. 100 del decreto del Presidente della Repubblica n. 554/99 e,
ai sensi di quanto disposto dall’art. 145, comma 50 della legge
n. 388/2000, anche da parte di intermediari finanziari che svolgano in
via esclusiva o prevalente attività di rilascio di garanzie e che dimostri-
no di risultare iscritti nell’elenco speciale di cui all’art. 107 del decreto
legislativo n. 385/1993;

3) certificazione rilasciata dagli uffici competenti dalla quale ri-
sulti che l’impresa è in regola con le norme che disciplinano il diritto al
lavoro dei disabili (qualora la suddetta certificazione risalga a data ante-
cedente a quella del bando di gara e comunque nel limite dei sei mesi di
validità della stessa, dovrà essere confermata la persistenza della situa-
zione certificata a suo tempo dall’ufficio competente) o dichiarazione di
non assoggettabilità agli obblighi di assunzioni obbligatorie di cui al-
l’art. 17 della legge n. 68/99, resa dal legale rappresentante allegando
fotocopia di un documento di identità;

4) domanda di partecipazione e dichiarazione attestante il pos-
sesso dei requisiti di cui all’art. 2 del decreto del Presidente della Re-
pubblica n. 412 del 30 agosto 2000 e di cui al decreto del Presidente del-
la Repubblica 25 gennaio 2000, n. 34 redatta in conformità al modulo
sotto riportato:

oggetto: domanda di partecipazione al pubblico incanto per
l’appalto dei lavori di ................... Il sottoscritto ........ nato a .............. il
............ residente nel Comune di .............. Provincia ........................
via ................ legale rappresentante della ditta ............... con sede nel
Comune di .................. Provincia ................ via .................. codice fi-
scale n. ................ partita I.V.A. n. .............. tel. ............. fax ................
e-mail ................. in nome e per conto della ditta che rappresenta;

Chiede:
di essere ammesso al pubblico incanto indicato in oggetto, a cui in-

tende partecipare come:
impresa singola;
in associazione o consorzio con le seguenti imprese concor-

renti: ............................ (indicare la denominazione e la sede legale
di ciascuna impresa);

impresa capo-gruppo: .....................;
imprese mandanti ............................

A tal fine, consapevole del fatto che, in caso di mendace dichiara-
zione, verranno applicate nei suoi riguardi, ai sensi dell’art. 26 della leg-
ge 4 gennaio 1968, n. 15, e successive modificazioni ed integrazioni, le
sanzioni previste dal codice penale e dalle leggi speciali in materia di
falsità negli atti, oltre alle conseguenze amministrative previste per le
procedure relative agli appalti di lavori pubblici;

Dichiara:
1) di essere cittadino italiano, oppure di altro Stato appartenente all’U-

nione europea; o residente in Italia se straniero, ma imprenditore, od ammi-
nistratore di società commerciali legalmente costituite, se appartenenti a Sta-
ti che concedono trattamento di reciprocità nei riguardi dei cittadini italiani;

2) di possedere i requisiti di qualificazione prevista dall’articolo 8,
comma 4, della legge 11 febbraio 1994, n. 109 e successive modifica-
zioni, nonché dai titoli II e III del regolamento per la qualificazione del-
le imprese di costruzione;

3) l’inesistenza a suo carico:
a) di procedimenti in corso per l’applicazione di una delle misu-

re di prevenzione di cui all’articolo 3 della legge 27 dicembre 1956,
n. 1423, o di una delle cause ostative previste dall’articolo 10 della leg-
ge 31 maggio 1965, n. 575 e successive modificazioni;

b) di sentenze definitive di condanna passate in giudicato ovvero di
sentenze di applicazione della pena su richiesta ai sensi dell’art. 444 C.P.P., a
carico del titolare, del legale rappresentante, dell’amministratore o del diretto-
re tecnico per reati che incidono sulla affidabilità morale o professionale;

c) di violazioni gravi definitivamente accertate, alle norme in
materia di contribuzione sociale secondo la legislazione italiana o del
Paese di residenza;

d) di irregolarità definitivamente accertate rispetto agli obblighi
relativi al pagamento di imposte e tasse secondo la legislazione italiana
o dei Paesi di provenienza;

e) dello stato di fallimento, di liquidazione o di cessazione del-
l’attività;

f) di procedure di fallimento, di concordato preventivo, di ammi-
nistrazione controllata e di amministrazione straordinaria;

g) di errori gravi nell’esecuzione di lavori pubblici;
h) di violazioni gravi, definitivamente accertate, attinenti l’osser-

vanza delle norme poste a tutela della prevenzione e della sicurezza sui
luoghi di lavoro;

i) di false dichiarazioni circa il possesso dei requisiti dichiarati
per l’ammissione agli appalti e per il conseguimento dell’attestazione di
qualificazione;

l) di violazioni del divieto di intestazione fiduciaria di cui al-
l’art. 17 della legge 19 marzo 1990, n. 55;

m) che i nominativi e le generalità dei soggetti nei confronti dei
quali opera il divieto di cui al precedente punto 3, lett. b) cessati dalla
carica nel triennio precedente la data di pubblicazione del bando sono i
seguenti: .................. e che per i soggetti di cui alla lettera m):

non sono state pronunciate sentenze di condanna passata in
giudicato o di applicazione della pena su richiesta, ai sensi dell’art. 444
del Codice di procedura penale, per reati che incidono sulla affidabilità
morale e professionale;

oppure:
nel caso di sentenze a carico, gli atti e le misure di dissociazio-

ne adottate dimostrabili con la seguente documentazione: ............;
4) di mantenere regolari posizioni previdenziali ed assicurative presso

l’I.N.P.S. (matricola n. .......) l’I.N.A.I.L. (matricola n. ...........) e la Cassa
Edile (matricola n. .............) e di essere in regola con i relativi versamenti;

5) di essere iscritto nel registro delle imprese della Camera di com-
mercio di ............ con il n. ................. per l’esercizio delle seguenti atti-
vità .................... che la composizione dell’impresa è la seguente (indi-
care i titolari di cariche e qualifiche) .................. che direttore/i tecnico/i
è/sono il/i sig./g.ri. ..............................;
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6) di non trovarsi in stato di fallimento, liquidazione, amministra-
zione controllata, concordato preventivo o qualsiasi altra situazione
equivalente secondo la legislazione italiana e straniera, e che non è in
corso alcuna delle predette procedure;

7) in quanto cooperativa o consorzio di cooperative, di essere rego-
larmente iscritto nel/nello (barrare la casella che interessa ed indicare i
dati di iscrizione):

registro prefettizio .......................................................;
schedario generale della cooperazione ........................;

8) di aver preso visione dei luoghi e delle condizioni particolari di
svolgimento dei lavori, nonché di aver formulato l’offerta tenendo con-
to degli oneri previsti per i piani di sicurezza;

9) di aver preso visione del progetto, comprendente tra l’altro, il piano
di sicurezza redatto ai sensi della legge n. 494/1996 che ritiene, previo ap-
profondito esame dal punto di vista tecnico finanziario, incondizionatamen-
te eseguibile e di non avere riserve, di alcun genere da formulare al riguardo;

10) di accettare tutte le condizioni del capitolato relativo ai lavori
in oggetto;

11) di applicare a favore dei lavoratori dipendenti condizioni giuri-
diche retributive non inferiori a quelle risultanti dai contratti di lavoro e
dagli accordi nei luoghi in cui si svolgono i lavori, se più favorevoli,
nonché di rispettare le norme e le procedure previste dalla legge
n. 55/1990 e successive modifiche ed integrazioni;

12) di non trovarsi, con altri concorrenti alla gara, nelle situazioni
di controllo di cui all’art. 2359 del Codice civile;

13) di non partecipare alla gara in più di un’associazione tempora-
nea o consorzio di concorrenti e neppure in forma individuale qualora
partecipi alla gara in associazione o consorzio;

14) di concorrere come consorzio di cui all’art. 10, comma 1,
lett. b) e c) della legge n. 109/1994 e successive modifiche e integrazio-
ni, per le seguenti ditte consorziate: ..........................;

15) che i lavori che intende subappaltare sono i seguenti: (da indi-
care obbligatoriamente per le categorie scorporabili qualora il concor-
rente non sia in possesso delle qualificazioni richieste).

Ai sensi dell’art. 2 del decreto del Presidente della Repubblica n. 412
del 30 agosto 2000, in presenza di società commerciali, cooperative e loro
consorzi; consorzi tra imprese artigiane e consorzi stabili, i requisiti di cui ai
punti 1 e 3 lett. a) e b) debbono riferirsi ed essere dichiarati anche dal diret-
tore tecnico e da tutti i soci se si tratti di società in nome collettivo; dal di-
rettore tecnico e da tutti gli accomandatari se si tratta di società in accoman-
dita semplice; dal direttore tecnico e dagli amministratori muniti di potere
di rappresentanza, se si tratta di ogni altro tipo di società o consorzio.(1)

In fede
Lì, ..................
Nome cognome e qualifica ............................... (2)

5) Dichiarazione inerente le generalità della persona autorizzata alla
stipulazione del contratto (solo per le società, i consorzi e le cooperative);

6) dichiarazione sostitutiva (resa allegando fotocopia di un docu-
mento di identità del dichiarante) dei certificati del casellario giudiziale
e dei carichi pendenti del titolare e direttore tecnico se trattasi di impre-
sa individuale, di tutti i soci e del direttore tecnico se trattasi di società
in nome collettivo, del direttore tecnico e di tutti gli accomandatari se si
tratta di società in accomandita semplice, del direttore tecnico e degli
amministratori muniti di potere di rappresentanza se si tratta di altro ti-
po di società o consorzio;

7) certificazione di presa visione dei luoghi e degli elaborati tec-
nici, rilasciata dal funzionario incaricato (geom. Stefano Fredduzzi
tel. 0744/549000, ing. Renato Pierdonati tel. 0744/549501, corso del
Popolo n. 111, III piano).

Il responsabile del procedimento per il presente appalto è l’ing. R.
Pierdonati.

(1) Le dichiarazioni di alcuni dei punti sopra indicati vanno effet-
tuate solo in presenza di tali situazioni particolari di partecipazione.

(2) La firma in calce alla dichiarazione dovrà essere autenticata ov-
vero accompagnata da una fotocopia di un valido documento di ricono-
scimento del sottoscrittore.

Lì, 13 giugno 2002

Il dirigente: dott. Massimo Riccetti.

S-16622 (A pagamento).

MINISTERO DELLA DIFESA
Direzione generale degli armamenti terrestri

10ª Divisione

Bando di gara

1. Ente appaltante: Ministero della difesa, Direzione generale degli
armamenti terrestri, via Marsala n. 104, Roma, telefono 06/47354784,
fax 06/4466220.

2. Procedura di aggiudicazione: gara ristretta in ambito U.E. (licita-
zione privata) (decreto legislativo n. 358/92 e successiva modifica decreto
legislativo n. 402/98).

3.a) Luogo di consegna: 2° Reparto operativo infrastrutture di
Ciampino (RM);

b) oggetto: acquisto di n. 10 terne ruotate aviotrasportabili
(C.P.A. 29522510-2) aventi le seguenti caratteristiche:

potenza max motore non inferiore a 70 Kw;
peso operativo non superiore a 10.500 kg;
aviotrasportabilità sui veicoli «Hercules C130»;
possibilità di retrocessione della macchina ad un prezzo prede-

terminato dopo otto anni dalla consegna.
Importo della fornitura € 796.900,00 (I.V.A. esclusa);

c) lotto unico.
4. Termine di approntamento al collaudo: 150 giorni solari.
5. È ammesso il raggruppamento d’impresa secondo l’art. 10 del

decreto legislativo n. 358 del 24 luglio 1992.
6.a) Termine per la ricezione delle domande di partecipazione:

26 luglio 2002.
Le modalità della richiesta di partecipazione sono quelle previste

dall’art. 7 del decreto legislativo n. 358/92;
b) indirizzo: le domande di partecipazione alla gara devono esse-

re inviate in busta chiusa, recante all’esterno la dicitura «Domanda di
partecipazione a gara U.E. per la fornitura di n. 10 terne ruotate aviotra-
sportabili», al Ministero della difesa, Direzione generale degli arma-
menti terrestri, 10ª Divisione, 2ª Sezione, via Marsala n. 104, 00185 Ro-
ma, fax 06/4466220;

c) lingua: italiano, anche per le informazioni. Sono ammesse, in
lingua straniera, domande di partecipazione, corrispondenza e docu-
mentazione purché tradotte in lingua italiana e certificate «conformi al
testo straniero» da autorità a ciò preposta.

L’inosservanza di quanto riportato al punto 6.a) comporterà l’e-
sclusione dalla gara.

7. Termine per l’invio degli inviti a presentare offerta:
5 settembre 2002.

8. Cauzione: sarà indicata nella lettera d’invito.
9. Condizioni minime formali e documentazione: possono parte-

cipare alla gara solo le ditte costruttrici o i loro importatori ufficiali
che dovranno presentare in sede di domanda di partecipazione, pena
l’esclusione:

1) dichiarazione attestante la disponibilità immediata della ditta
ad un sopralluogo tecnico presso lo stabilimento di produzione a cura
dei rappresentanti dell’A.D.;

2) attestazione che la ditta non si trova in una delle situazioni di
cui alle lettere a), b), d) ed e) dell’art. 11, primo comma del decreto le-
gislativo n. 358/92, da costituire, per le imprese aventi sede nell’Unio-
ne europea, con una dichiarazione sostitutiva rilasciata dal rappresen-
tante legale a norma del decreto del Presidente della Repubblica 28 di-
cembre 2000, n. 445 e, per le imprese aventi sede al di fuori dell’U-
nione europea, con il certificato e/o le dichiarazioni di cui ai commi 2
e 3 del predetto art. 11;

3) la documentazione prevista dall’art. 13, decreto legislativo
24 luglio 1992, n. 358, lett a) o b) e c);

4) la documentazione prevista dall’art. 14, comma 1, lett. a),
decreto legislativo n. 358/92;

5) le ditte nazionali e le ditte estere aventi una sede secondaria in
Italia dovranno altresì presentare, ai sensi dell’art. 17 della legge
12 marzo 1999, n. 68, una dichiarazione sostitutiva, come disciplinata
dal citato decreto del Presidente della Repubblica n. 445, del legale rap-
presentante che attesti di essere in regola con le norme relative al diritto
al lavoro dei disabili;
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6) certificato attestante la rispondenza del sistema di controllo
della qualità aziendale alla normativa UN EN ISO 9002, oppure in al-
ternativa, alla normativa Nato AQAP 120, riferito al materiale oggetto
della provvista;

7) dichiarazione attestante l’avvenuta produzione e vendita di
terne ruotate aventi le caratteristiche di potenza e peso riportate in og-
getto, corredata di copie di certificati di conformità delle macchine pro-
dotte e vendute.

Tutta la documentazione dovrà essere di data non anteriore a 6 me-
si dalla data di scadenza della domanda di partecipazione.

La domanda di partecipazione alla gara non vincola l’amministra-
zione della difesa.

10. Criteri di aggiudicazione: l’aggiudicazione avrà luogo a favore
del fornitore che avrà formulato il prezzo più basso (secondo l’art. 19,
comma 1, lett. a), decreto legislativo n. 358/92).

11. Qualora in sede di gara non vi siano offerte o le stesse non sia-
no appropriate, l’approvvigionamento sarà effettuato con procedura ne-
goziata senza pubblicazione di uno specifico bando di gara. In tal caso
resteranno valide le condizioni iniziali della fornitura (art. 9, comma 4,
lett. a), decreto legislativo n. 358/92).

12. Non sono ammesse varianti.
13. Altre informazioni:

a) La gara sarà svolta il 22 ottobre 2002 alle ore 10, presso l’uf-
ficio sub. 1. al quale può essere chiesto di prendere visione della norma-
tiva tecnica e amministrativa posta a base della gara;

b) le spese di partecipazione alla gara sono a totale carico della
ditta ed alla stessa nulla è dovuto anche nel caso di revoca da parte del-
l’amministrazione della procedura di gara;

c) si procederà alla verifica delle offerte anomale secondo le mo-
dalità previste dall’art. 19 del decreto legislativo n. 358/92;

d) si procederà all’aggiudicazione anche in presenza di una sola
offerta valida;

e) in caso di offerte uguali si procederà a sorteggio;
f) l’offerta è valida per 180 giorni dalla data di presentazione

della stessa;
g) gli eventuali subappalti saranno disciplinati ai sensi delle vi-

genti leggi;
h) le informazioni, potranno essere richieste:

allo 06/47354784, 06/47355115 se di carattere amministrativo;
06/47354800, 06/47354659 se di carattere tecnico;
dal lunedì al venerdì dalle ore 9 alle ore 12.

14. Data di pubblicazione dell’avviso di preinformazione nella
Gazzetta Ufficiale della Comunità europea n. S29 del 9 febbraio 2002.

15. Data invio del bando all’Ufficio delle pubblicazioni ufficiali
della Comunità europea: 14 giugno 2002.

16. Data di ricezione del bando: 14 giugno 2002.

Il direttore generale: ten. gen. Roberto Di Capua.

C-20464 (A pagamento).

MINISTERO DELLA DIFESA
Direzione generale degli armamenti terrestri

Ufficio tecnico territoriale
«Mezzi ruotati, cingolati e materiali del genio»

Torino

Bando di gara

1. Ente appaltante: Ministero della difesa, Direzione generale degli
armamenti terrestri, Ufficio tecnico territoriale «Mezzi ruotati, cingola-
ti e materiali del genio», piazza Rivoli n. 4, Torino, tel. 011/7711244,
fax 011/7768876.

2.a) Procedura di aggiudicazione: gara ristretta (licitazione privata)
in ambito U.E./WTO (decreto legislativo n. 358 del 24 luglio 1992 così
come modificato dal decreto legislativo n. 402 del 20 ottobre 1998).

3.a) Luogo di consegna: da definire;
b) oggetto della fornitura: n. 2 van 4 poste, per trasporto cavalli,

numero di riferimento C.P.A.: 34.10.4;
c) quantità: n. 2;
d) lotti: n. 1.

4. Termini di approntamento al collaudo: entro circa 150 giorni de-
correnti da quello successivo a quello in cui la ditta avrà ricevuto la co-
municazione dell’avvenuta approvazione del contratto.

5. Forma giuridica del raggruppamento di imprenditori: secondo
l’articolo 10 del decreto legislativo n. 358/92.

6.a) Termine per la ricezione delle domande di partecipazione:
10 settembre 2002.

Le modalità della richiesta di partecipazione sono quelle previste
dall’articolo 7, comma 7 del decreto legislativo n. 358/92;

b) indirizzo: le domande di partecipazione alla gara devono
essere inviate, in busta chiusa recante all’esterno la dicitura «Doman-
da di partecipazione a gara U.E./WTO per la fornitura di n. 2 van 4
poste, per trasporto cavalli, al Ministero della difesa, Direzione gene-
rale degli armamenti terrestri, Ufficio tecnico territoriale «Mezzi ruo-
tati, cingolati e materiali del genio», piazza Rivoli n. 4, 10143 Tori-
no, fax 011/7768876;

c) lingua: italiano, anche per informazioni. Sono ammesse do-
mande di partecipazione, corrispondenza e documentazione in lingua
straniera purché tradotte in lingua italiana e certificate «conformi al te-
sto straniero» da autorità a ciò preposta. L’inosservanza di quanto ripor-
tato al punto 6.a), comporterà l’esclusione dalla gara.

7. Termine per l’invio degli inviti a presentare offerta: 24 settem-
bre 2002.

8. Cauzione e garanzia: modalità e valore saranno specificati nella
lettera d’invito.

9. Condizioni minime formali e documentazione: possono parteci-
pare alla gara esclusivamente le case costruttrici di autoveicoli o loro
rappresentanti in esclusiva.

I partecipanti dovranno allegare alla domanda, pena l’esclusione:
a) attestazione che l’impresa non si trovi in una delle situazioni

di cui alle lettere a), b), d), e) ed f) dell’articolo 11 del decreto legisla-
tivo n. 358/92, da costituire, per le imprese aventi sede nell’Unione
europea, con una dichiarazione sostitutiva rilasciata dal legale rappre-
sentante a norma del decreto del Presidente della Repubblica 28 di-
cembre 2000, n. 445 e, per le imprese aventi sede al di fuori dell’U-
nione europea, con il certificato e/o le dichiarazioni di cui ai commi 2
e 3 del predetto articolo 11;

b) la documentazione prevista dall’articolo 13, lett. a) e c) e dal-
l’articolo 14, lett. a) del decreto legislativo n. 358/92;

c) certificato attestante la rispondenza del sistema di controllo
della qualità aziendale alla normativa AQAP 110 o UNI EN ISO 9001
oppure in alternativa AQAP 120 o UNI EN ISO 9002, riferito agli sta-
bilimenti di produzione, rilasciato per la categoria merceologica dei vei-
coli oggetto della provvista;

d) dichiarazione attestante la disponibilità immediata della so-
cietà produttrice ad un sopralluogo tecnico nello stabilimento di produ-
zione dei materiali oggetto della fornitura da parte di rappresentanti del-
l’A.D. che, pertanto, dovrà essere indicato con l’indirizzo completo;

e) le ditte nazionali ed estere aventi una sede secondaria in Ita-
lia dovranno altresì presentare, ai sensi dell’articolo 17 della legge
12 marzo 1999, n. 68, una dichiarazione del legale rappresentante che
attesti di essere in regola con le norme che disciplinano il diritto al la-
voro dei disabili;

f) i rappresentanti in esclusiva delle case costruttrici dovranno,
inoltre, presentare la dichiarazione autenticata della casa madre in cui
la stessa autorizzi la partecipazione alla gara in oggetto e si impegni
ad onorare, sotto la propria responsabilità, l’eventuale contratto che
sarà stipulato;

g) dichiarazione dalla quale risulti l’impegno formale a fornire
una garanzia di almeno 24 mesi.

Tutta la documentazione dovrà essere di data non anteriore a 6 me-
si dalla data di scadenza del termine di cui al punto 6.a).

L’amministrazione si riserva di esercitare il diritto, ex articolo 14,
lett. f) del decreto legislativo n. 358/92. La domanda di partecipazione
alla gara non vincola l’amministrazione della difesa.
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10. Criteri di aggiudicazione: la fornitura sarà aggiudicata, ai sensi
dell’articolo 19, primo comma, lett. b) del decreto legislativo n. 358/92
modificato dal decreto legislativo n. 402/98, a favore dell’offerta econo-
micamente più vantaggiosa per l’amministrazione in base ai criteri di
valutazione che saranno indicati nella lettera di invito.

11. Qualora in sede di gara non vi siano offerte o le stesse non sia-
no appropriate, si procederà ai sensi dell’articolo 9, comma 4,
lett. a) del decreto legislativo n. 358/92.

12. Non sono ammesse varianti.
13. Altre indicazioni:

a) la gara sarà svolta il 5 novembre 2002 alle ore 9 presso l’uffi-
cio sub 1 al quale può essere richiesto di prendere visione della norma-
tiva tecnica e amministrativa posta a base della gara;

b) le spese di partecipazione alla gara sono a totale carico della
ditta ed alla stessa nulla è dovuto anche nel caso di revoca da parte del-
l’amministrazione della procedura di gara;

c) importo presunto della fornitura: € 221.044,00 (I.V.A. com-
presa). Ulteriori informazioni potranno essere richieste:

di carattere amministrativo allo 011/7711244, int. 3057;
di carattere tecnico allo 011/7711244, int. 3020, dal lunedì al

venerdì, dalle ore 9 alle ore 15,30.
14. Data di pubblicazione della preinformazione: 9 febbraio 2002. 
15. Data di invio del bando di pubblicità alla G.U.C.E.: 17 giu-

gno 2002.
16. Data di ricezione del bando: 17 giugno 2002.

Il direttore generale: col. co. ing. t. SG Bruno Pamfili.

C-20465 (A pagamento).

MINISTERO DELLA DIFESA
Direzione generale degli armamenti terrestri

Ufficio tecnico territoriale
«Mezzi ruotati, cingolati e materiali del Genio»

Torino

Bando di gara

1. Ente appaltante: Ministero della difesa, direzione generale degli
armamenti terrestri, Ufficio tecnico territoriale «Mezzi ruotati, cingola-
ti e materiali del Genio», piazza Rivoli n. 4, Torino, tel. 011/7711244,
fax 011/7768876.

2.a) Procedura di aggiudicazione: gara ristretta (licitazione privata)
in ambito UE/WTO (decreto legislativo n. 358 del 24 luglio 1992 così
come modificato dal decreto legislativo n. 402 del 20 ottobre 1998).

3.a) Luogo di consegna: da definire;
b) oggetto della fornitura: n. 2.500 cartucce microfiltranti sepa-

ratrici (NUC 4930.15.147.7507) e n. 1.250 cartucce microfiltranti coa-
lescenti (NUC 4930.15.147.7506), numero di riferimento C.P.A.: 34.3;

c) quantità: n. 2.500 + 1.250;
d) lotti: n. l.

4. Termini di approntamento al collaudo: entro circa 150 giorni de-
correnti da quello successivo a quello in cui la ditta avrà ricevuto la co-
municazione dell’avvenuta approvazione del contratto.

5. Forma giuridica del raggruppamento di imprenditori: secondo
l’articolo 10 del decreto legislativo n. 358/92.

6.a) Termine per la ricezione delle domande di partecipazione:
4 settembre 2002.

Le modalità della richiesta di partecipazione sono quelle previste
dall’articolo 7, comma 7 del decreto leg.vo n. 358/92;

b) indirizzo: le domande di partecipazione alla gara devono esse-
re inviate, in busta chiusa recante all’estemo la dicitura «Domanda di
partecipazione a gara UE/WTO per la fornitura di n. 2.500 cartucce mi-
crofiltranti separatrici e n. 1.250 cartucce microfiltranti coalescenti, al
Ministero della difesa, Direzione generale degli Armamenti terrestri,
Ufficio tecnico territoriale “Mezzi ruotati, cingolati e materiali del 
Genio”, piazza Rivoli n. 4, 10143 Torino, fax 011/7768876»;

c) lingua: italiano, anche per informazioni. Sono ammesse do-
mande di partecipazione, corrispondenza e documentazione in lingua
straniera purché tradotte in lingua italiana e certificate «conformi al te-
sto straniero» da autorità a ciò preposta. L’inosservanza di quanto ripor-
tato al punto 6.a), comporterà l’esclusione dalla gara.

7. Termine per l’invio degli inviti a presentare offerta: 16 settem-
bre 2002.

8. Cauzione e garanzia: modalità e valore saranno specificati nella
lettera d’invito.

9. Condizioni minime formali e documentazione: i partecipanti do-
vranno allegare alla domanda, pena l’esclusione:

a) attestazione che l’impresa non si trovi in una delle situazioni
di cui alle lettere a), b), d), e) ed f) dell’articolo 11 del decreto legisla-
tivo n. 358/92, da costituire, per le imprese aventi sede nell’Unione
europea, con una dichiarazione sostitutiva rilasciata dal legale rappre-
sentante a norma del decreto del Presidente della Repubblica 28 di-
cembre 2000, n. 445 e, per le imprese aventi sede al di fuori dell’U-
nione europea, con il certificato e/o le dichiarazioni di cui ai commi 2
e 3 del predetto articolo 11;

b) la documentazione prevista dall’articolo 13 lett. a) e c) e dal-
l’articolo 14 lett. a) del decreto legislativo n. 358/92;

c) certificato attestante la rispondenza del sistema di controllo
della qualità aziendale alla normativa AQAP 110 o UNI EN ISO 9001 o
AERQ 110 oppure, in alternativa, alla normativa AQAP 120 o
UNI EN ISO 9002 o AERQ 120 rilasciato per la categoria merceologi-
ca dei materiali oggetto della provvista;

d) dichiarazione attestante la disponibilità immediata della so-
cietà produttrice ad un sopralluogo tecnico nello Stabilimento di produ-
zione dei materiali oggetto della fornitura da parte di rappresentanti del-
l’A.D. che, pertanto, dovrà essere indicato con l’indirizzo completo;

e) le ditte nazionali ed estere aventi una sede secondaria in Ita-
lia dovranno altresì presentare, ai sensi dell’articolo 17 della legge
12 marzo 1999, n. 68, una dichiarazione del legale rappresentante che
attesti di essere in regola con le norme che disciplinano il diritto al la-
voro dei disabili;

f) dichiarazione dalla quale risulti l’impegno formale a fornire
una garanzia di almeno 36 mesi.

Tutta la documentazione dovrà essere di data non anteriore a
6 mesi dalla data di scadenza del termine di cui al punto 6.a).

L’amministrazione si riserva di esercitare il diritto, ex articolo 14,
lett. f) del decreto legislativo n. 358/92. La domanda di partecipazione
alla gara non vincola l’amministrazione della difesa.

10. Criteri di aggiudicazione: la fornitura sarà aggiudicata, ai sensi
dell’articolo 19, primo comma, lett. a) del decreto legislativo n. 358/92
modificato dal decreto legislativo n. 402/98, al prezzo più basso.

11. Qualora in sede di gara non vi siano offerte o le stesse non siano
appropriate, si procederà ai sensi dell’articolo 9, comma 4, lett. a) del de-
creto legislativo n. 358/92.

12. Non sono ammesse varianti.
13. Altre indicazioni:

a) la gara sarà svolta il 25 ottobre 2002 alle ore 9 presso l’ufficio
sub 1 al quale può essere richiesto di prendere visione della normativa
tecnica e amministrativa posta a base della gara;

b) le spese di partecipazione alla gara sono a totale carico della
ditta ed alla stessa nulla è dovuto anche nel caso di revoca da parte del-
l’amministrazione della procedura di gara;

c) importo presunto della fornitura: € 186.000,00 (I.V.A. esclusa).
Ulteriori informazioni potranno essere richieste:

di carattere amministrativo allo 011/7711244, int. 3057;
di carattere tecnico allo 011/7711244, int. 3020;
dal lunedì al venerdì, dalle ore 9 alle ore 15,30.

14. Data di pubblicazione della preinformazione: 9 febbraio 2002.
15. Data di invio del bando di pubblicità alla G.U.C.E.: 17 giugno 2002.
16. Data di ricezione del bando: 17 giugno 2002.

Il direttore: col. co. ing. t. SG Bruno Pamfili.

C-20467 (A pagamento).

— 57 —



22-6-2002 Foglio delle inserzioni - n. 145GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA

MINISTERO DELLA DIFESA
Direzione generale degli armamenti terrestri

Ufficio tecnico territoriale
«Mezzi ruotati, cingolati e materiali del Genio»

Torino

Bando di gara

1. Ente appaltante: Ministero della difesa, direzione generale degli
armamenti terrestri, Ufficio tecnico territoriale «Mezzi ruotati, cingola-
ti e materiali del Genio», piazza Rivoli n. 4, Torino, tel. 011/7711244,
fax 011/7768876.

2.a) Procedura di aggiudicazione: gara ristretta (licitazione privata)
in ambito UE/WTO (decreto legislativo n. 358 del 24 luglio 1992 così
come modificato dal decreto legislativo n. 402 del 20 ottobre 1998);

b) giustificazione della procedura accelerata: necessità di acqui-
sizione urgente legata a particolari esigenze operative.

3.a) Luogo di consegna: da definire;
b) oggetto della fornitura:

lotto n. 1: n. 16 trattori stradali per semirimorchi vario tipo,
numero di riferimento C.P.A.: 34.10.44;

lotto n. 2: n. 6 semirimorchi rifornitori carburante vario tipo,
numero di riferimento C.P.A.: 34.10.2;

lotto n. 3: n. 9 semirimorchi trasporto carburante vario tipo,
numero di riferimento C.P.A.: 34.10.2;

lotto n. 4: n. 15 semirimorchi a tre assi per trasporto container,
numero di riferimento C.P.A.: 34.10.2;

c) quantità: n. 16+6+16+15;
d) lotti: n. 4.

4. Termini di approntamento al collaudo: entro circa 150 giorni de-
correnti da quello successivo a quello in cui la ditta avrà ricevuto la co-
municazione dell’avvenuta approvazione del contratto.

5. Forma giuridica del raggruppamento di imprenditori: secondo
l’articolo 10 del decreto legislativo n. 358/92.

6.a) Termine per la ricezione delle domande di partecipazione:
10 luglio 2002.

Le modalità della richiesta di partecipazione sono quelle previste
dall’articolo 7, comma 10 del decreto legislativo n. 358/92;

b) indirizzo: le domande di partecipazione alla gara devono esse-
re inviate, in busta chiusa recante all’esterno la dicitura «Domanda di
partecipazione a gara UE/WTO per la fornitura di n. 46 veicoli di vario
tipo, al Ministero della difesa Direzione generale degli armamenti terre-
stri, Ufficio tecnico territoriale “Mezzi ruotati, cingolati e materiali del
Genio”, piazza Rivoli n. 4, 10143 Torino, fax 011/7768876»;

c) lingua: italiano, anche per informazioni. Sono ammesse do-
mande di partecipazione, corrispondenza e documentazione in lingua
straniera purché tradotte in lingua italiana e certificate «conformi al te-
sto straniero»  da autorità a ciò preposta. L’inosservanza di quanto ri-
portato al punto 6.a), comporterà l’esclusione dalla gara.

7. Termine per l’invio degli inviti a presentare offerta: 22 luglio 2002.
8. Cauzione e garanzia: modalità e valore saranno specificati nella

lettera d’invito.
9. Condizioni minime formali e documentazione: possono parteci-

pare alla gara esclusivamente le case costruttrici di autoveicoli o loro
rappresentanti in esclusiva.

I partecipanti dovranno allegare alla domanda, pena l’esclusione:
a) attestazione che l’impresa non si trovi in una delle situazioni

di cui alle lettere a), b), d), e) ed f) dell’articolo 11 del decreto legislati-
vo n. 358/92, da costituire, per le imprese aventi sede nell’Unione euro-
pea, con una dichiarazione sostitutiva rilasciata dal legale rappresentan-
te a norma del decreto del Presidente della Repubblica 28 dicem-
bre 2000, n. 445 e, per le imprese aventi sede al di fuori dell’Unione eu-
ropea, con il certificato e/o le dichiarazioni di cui ai commi 2 e 3 del
predetto articolo 11;

b) la documentazione prevista dall’articolo 13, lett. a) e c) e dal-
l’articolo 14, lett. a) del decreto legislativo n. 358/92;

c) certificato attestante la rispondenza del sistema di controllo
della qualità aziendale alla normativa AQAP 110 o UNI EN ISO 9001
oppure alla normativa AQAP 120 o UNI EN ISO 9002 rilasciato per la
categoria merceologica dei veicoli oggetto della provvista;

d) dichiarazione attestante la disponibilità immediata della so-
cietà produttrice ad un sopralluogo tecnico nello stabilimento di produ-
zione dei materiali oggetto della fornitura da parte di rappresentanti del-
l’A.D. che, pertanto, dovrà essere indicato con l’indirizzo completo;

e) le ditte nazionali ed estere aventi una sede secondaria in Italia do-
vranno altresì presentare, ai sensi dell’articolo 17 della legge 12 mar-
zo 1999, n. 68, una dichiarazione del legale rappresentante che attesti di es-
sere in regola con le norme che disciplinano il diritto al lavoro dei disabili;

f) i rappresentanti in esclusiva delle case costruttrici dovranno,
inoltre, presentare la dichiarazione autenticata della casa madre in cui
la stessa autorizzi la partecipazione alla gara in oggetto e si impegni
ad onorare, sotto la propria responsabilità, l’eventuale contratto che
sarà stipulato;

g) dichiarazione dalla quale risulti l’impegno formale a fornire
una garanzia di almeno 24 mesi (lotti 1-2-3) e almeno 36 mesi (lotto 4).

Tutta la documentazione dovrà essere di data non anteriore a 6 me-
si dalla data di scadenza del termine di cui al punto 6.a).

L’amministrazione si riserva di esercitare il diritto, ex articolo 14,
lett. f) del decreto legislativo n. 358/92. La domanda di partecipazione
alla gara non vincola l’amministrazione della difesa.

10. Criteri di aggiudicazione: la fornitura sarà aggiudicata, ai sensi
dell’articolo 19, primo comma, lett. b) del decreto legislativo n. 358/92
modificato dal decreto legislativo n. 402/98, a favore dell’offerta econo-
micamente più vantaggiosa per l’amministrazione in base ai criteri di
valutazione che saranno indicati nella lettera di invito.

11. Qualora in sede di gara non vi siano offerte o le stesse non siano
appropriate, si procederà ai sensi dell’articolo 9, comma 4, lett. a) del de-
creto legislativo n. 358/92.

12. Non sono ammesse varianti.
13. Altre indicazioni:

a) la gara sarà svolta il 18 settembre 2002 alle ore 9 presso l’uf-
ficio sub 1 al quale può essere richiesto di prendere visione della nor-
mativa tecnica e amministrativa posta a base della gara;

b) le spese di partecipazione alla gara sono a totale carico della
ditta ed alla stessa nulla è dovuto anche nel caso di revoca da parte del-
l’amministrazione della procedura di gara.

Ulteriori informazioni potranno essere richieste:
di carattere amministrativo allo 011/7711244, int. 3057;
di carattere tecnico allo 011/7711244, int. 3020;
dal lunedì al venerdì, dalle ore 9 alle ore 15,30.

14. Data di pubblicazione della preinformazione: 9 febbraio 2002.
15. Data di invio del bando di pubblicità alla G.U.C.E.: 17 giugno 2002.
16. Data di ricezione del bando: 17 giugno 2002.

Il direttore: col. co. ing. t. SG Bruno Pamfili.

C-20466 (A pagamento).

COMUNE DI BOLTIERE
Boltiere (BG), via D. G. Carminati n. 2

È indetta gara di pubblico incanto ai sensi della legge n. 109/1994
per appalto dei lavori di risanamento aimbientale dell’area denominata
«Fopa del Firmì».

Importo a base d’asta: € 1.017.649,06.
Categoria OG12.
Per partecipare alla gara, le imprese interessate dovranno far perve-

nire entro il 4 luglio 2002, ore 12, offerta di gara al seguente indirizzo:
Comune di Boltiere (BG), cap 24040, via Don Giulio Carminati n. 2.

L’apertura delle offerte avverrà il 10 luglio 2002, ore 10.
Per ulteriori informazioni rivolgersi all’Ufficio tecnico, telefo-

no 035/4823736, fax 035/806488.

Il responsabile del procedimento: arch. Ivan Aceti.

C-20469 (A pagamento).
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COMUNE DI ARONA
Arona (NO), via S. Carlo n. 2

Codice fiscale n. 81000470039
Partita I.V.A. n. 00143240034

Estratto bando di gara - Appalto per gestione di servizi educativi vari
periodo 1° settembre 2002-1° agosto 2003

Il dirigente rende noto che il Comune di Arona indice asta pubblica
a favore dell’offerta economicamente più vantaggiosa per l’affidamento
di servizi educativi vari per il periodo 1° settembre 2002-31 ago-
sto 2003, in conformità all’apposito «capitolato».

Categoria 25, servizi sanitari e sociali, C.P.C. 93, importo comples-
sivo presunto, I.V.A. esclusa, € 194.500,00; ammontare stimato di
11.242 ore annue.

Base d’asta € 17,30 orarie. Scadenza 10 luglio 2002. Bando inte-
grale disponibile sul sito: www.comune.arona.no.it

Luogo di esecuzione delle prestazioni: Arona (NO) e comuni con-
venzionati.

Data invio: 7 giugno 2002.
Data ricevimento: —.

Il dirigente 3° Dipartimento:
Felice Alessio Sarcinelli

C-20471 (A pagamento).

MOSTRA D’OLTREMARE - S.p.a.

Revisione estratto avviso di gara
(pubb. nella G.U.R.I. n. 107, parte II, del 9 maggio 2002)

Ente appaltante: Mostra d’Oltremare S.p.a., piazzale Tecchio n. 52,
80125 Napoli.

Oggetto: pubblico incanto per la progettazione esecutiva e la ese-
cuzione dei lavori di «recupero Fontana dell’Esedra» alla Mostra d’Ol-
tremare (NA).

L’importo dei lavori: € 6.233.091 + I.V.A. è modificato in
€ 6.243.091,00.

Modalità di aggiudicazione: massimo ribasso % rispetto all’impor-
to complessivo dei lavori a base di gara al netto oneri per la sicurezza.

Termine di scadenza per la presentazione delle offerte: entro e non
oltre 53 giorni dalla data di spedizione alla G.U.C.E. dell’avviso modi-
ficato il 6 giugno 2002.

Le modifiche al bando e al disciplinare di gara integrali sono di-
sponibili presso l’Ufficio del R.U.P. arch. P. Stabile (tel. 081/7258032,
fax 081/7258909) e sul sito internet www.mostradoltremare.it

Arch. Paolo Stabile.

S-16482 (A pagamento).

CITTÀ DI TORINO

Asta pubblica n. 113/2002 - Avviso di rettifica

Bando pubblicato sull’albo pretorio della Città di Torino dal
30 maggio 2002.

Programma di iniziativa comunitaria Urban II - Riqualificazione
ambientale piazza Livio Bianco.

Importo base: a corpo € 1.060.723,85, a misura € 635.837,06, per
un totale di € 1.696.560,91, oltre € 23.240,56 per oneri di piani di sicu-
rezza non soggetti a ribasso d’asta - Totale dell’appalto € 1.719.801,47.

Si rende noto che nel bando di gara la classifica riferita alla catego-
ria prevalente OG3 è da intendersi quale IV anzichè II come erronea-
mente indicato.

Al fine di consentire la corretta presentazione delle offerte sono
prorogati i termini di cui all’avviso di gara come segue:

presentazione offerte: entro le ore 10 del giorno di lunedì 15 lu-
glio 2002;

apertura buste: ore 10 di martedì 16 luglio 2002;
termine per il ritiro delle liste delle categorie e visione del capi-

tolato d’appalto: 10 luglio 2002.

Torino, 11 giugno 2002

Il direttore servizio centrale acquisti-contratti-appalti:
dott.ssa Mariangela Rossato

C-20230 (A pagamento).

COMUNE DI BRESCIA
Settore interventi speciali sul territorio

Rettifica avviso e bando di gara mediante pubblico incanto

Appalto delle opere riguardanti gli interventi migliorativi lungo le vie
Bettole, San Polo e Foro Boario. Importo a base d’appalto: € 2.371.632,42
di cui € 1.985.914,29, per opere a misura soggette a ribasso d’asta,
€ 338.307,39, per opere a corpo soggette a ribasso d’asta; € 47.410,74, per
oneri inerenti i piani di sicurezza non soggetto a ribasso d’asta. Si rettifica
l’avviso di gara relativo all’appalto delle opere sopra descritte pubblicato
nella G.U.R.I. parte II, n. 127 del 1° giugno 2002 come segue: termine per
la presentazione offerte: ore 12 dell’11 luglio 2002. Data apertura offerte:
12 luglio 2002. Di conseguenza al bando integrale di gara, affisso all’albo
del Comune, disponibile presso la stazione appaltante e sui seguenti siti in-
ternet: www.comune.brescia.it ed http://osservatorio.oopp.regione.lombar-
dia.it (n. 0972) sono apportate le seguenti correzioni: punti 6 - 8 B1)
lettera a1) - 8 B2) lettera f) laddove è scritto «fino al 1° luglio 2002» legga-
si «fino al 10 luglio 2002»; punti 7 e 11 e lista delle categorie, laddove è in-
dicata la data del 3 luglio 2002, leggasi «12 luglio 2002»; punto 8A) laddo-
ve è scritto «entro le ore 12 del 2 luglio 2002» leggasi «entro le ore 12 del
giorno 11 luglio 2002»; punto 8 B 2) lettera e), laddove è scritto «valida fi-
no al 30 dicembre 2002» leggasi «valida fino all’8 gennaio 2003».

La presente rettifica, inviata alla G.U.R.I. in data 12 giugno 2002, è
affissa all’albo pretorio del Comune di Brescia, disponibile presso la
stazione appaltante e sui seguenti siti internet: www.comune.brescia.it
http://osservatorio.oopp.regione.lombardia.it 

Brescia, 12 giugno 2002

p. Il responsabile del settore interventi speciali sul territorio
Il responsabile dell’area gestione del territorio:

dott. Roberto Moreni

C-20268 (A pagamento).

COMUNE DI BERCETO
(Provincia di Parma)

Servitù di metanizzazione metanodotto Pontremoli-Parma

Ai sensi artt. 16 e 17, legge 25 giugno 1865, n. 2359 è depositato
presso la segreteria comunale il piano di esecuzione relativo alla impo-
sizione di servitù di metanizzazione. Durata del deposito: quindici gior-
ni dalla data di pubblicazione del presente avviso nella Gazzetta Uffi-
ciale. Durante tale termine gli interessati possono prendere visione e
presentare osservazioni.

Il sindaco: avv. Vittorio Cagna.

C-20281 (A pagamento).

ESPROPRI
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COMUNE DI ROMA
Segretariato generale - II Direzione

Il direttore, ai sensi e per gli effetti dell’art. 10 della legge 22 otto-
bre 1971, n. 865 si rende noto che sono depositati presso la segreteria di
questo Comune, largo Corrado Ricci n. 44, a libera visione di tutti, gli
atti relativi al procedimento espropriativo promosso dall’Acea S.p.a. di
Roma, con sede in piazzale Ostiense n. 2, descritti nella nota Acea
S.p.a. prot. n. 3126 del 14 maggio 2002. Chiunque possa essere interes-
sato, potrà prendere visione dei suddetti atti e presentare eventuali os-
servazioni scritte, da depositarsi in duplice copia, presso il protocollo
del Segretariato generale di questo Comune, via del Campidoglio n. 1,
entro il termine di quindici giorni decorrenti dalla data di pubblicazione
nella Gazzetta Ufficiale n. 145 del 22 giugno 2002.

Roma, 17 giugno 2002

Il direttore: dott.ssa C. Palazzesi.

S-16476 (A pagamento).

COMUNE DI ROMA
Segretariato generale - II Direzione

Il direttore, ai sensi e per gli effetti dell’art. 10 della legge 22 otto-
bre 1971, n. 865 si rende noto che sono depositati presso la segreteria di
questo Comune, largo Corrado Ricci n. 44, a libera visione di tutti, gli
atti relativi al procedimento espropriativo promosso dall’Acea S.p.a. di
Roma, con sede in piazzale Ostiense n. 2, descritti nella nota Acea
S.p.a. prot. n. 3125 del 14 maggio 2002. Chiunque possa essere interes-
sato, potrà prendere visione dei suddetti atti e presentare eventuali os-
servazioni scritte, da depositarsi in duplice copia, presso il protocollo
del Segretariato generale di questo Comune, via del Campidoglio n. 1,
entro il termine di quindici giorni decorrenti dalla data di pubblicazione
nella Gazzetta Ufficiale n. 145 del 22 giugno 2002.

Roma, 17 giugno 2002

Il direttore: dott.ssa Cristiana Palazzesi.

S-16477 (A pagamento).

CONSORZIO PER LO SVILUPPO
INDUSTRIALE DI BARI
Ente pubblico economico

Il consorzio A.S.I., Bari, Ente pubblico economico, rende noto che
la Provincia di Bari, ha emesso decreto di esproprio definitivo, come di
seguito riportato per estratto: Provincia di Bari, Servizio espropriazioni,
decreto n. 99 del registro dei decreti, Bari, 24 maggio 2002. Oggetto:
prog. POP BA/01. Infrastrutture a servizio dell’agglomerato industriale
di Bari, Modugno. Decreto di espropriazione definitiva. (Omissis); Vi-
sto che con nota del 9 maggio 2002, n. 3316 il consorzio A.S.I., Bari, ha
chiesto la emissione del decreto di espropriazione definitiva per le ditte
inserite nell’elenco allegato alla stessa istanza, trasmettendo a prova
dell’avvenuto deposito presso la Cassa DD.PP., copia delle relative
quietanze; (Omissis); Decreta: sono definitivamente espropriati, in fa-
vore del consorzio A.S.I., Bari, codice fiscale n. 00830890729, gli im-
mobili, indicati nell’elenco allegato al presente decreto per farne parte
integrante e sostanziale. Il presente decreto deve essere (Omissis) notifi-
cato ai proprietari nelle forme degli atti processuali civili, nonché tra-
scritto presso il competente Ufficio dei registri immobiliari e registrato
in termini d’urgenza, a cura e spese del consorzio A.S.I., Bari. Adem-
piute le suddette formalità, tutti i diritti relativi agli immobili espropria-
ti potranno essere fatti valere esclusivamente sull’indennità.

Il dirigente: dott.ssa Annalisa Camposeo.

C-20279 (A pagamento).

SPECIALITÀ  MEDICINALI
PRESIDI  SANITARI  E  MEDICO-CHIRURGICI

Organon Italia - S.p.a.
Sede legale in Roma, via Ostilia n. 15

Capitale sociale L. 11.000.000.000
Codice fiscale n. 00405640582

Modifica secondaria di un’autorizzazione all’immissione in commercio
di specialità medicinale per uso umano. (Comunicazione Ministe-
ro sanità - Dipartimento valutazione medicinali e farmacovigilanza
dell’11 aprile 2000). Codice pratica: NOT/2001/2608.

Titolare: Organon Italia S.p.a., via Ostilia n. 15, 00184 Roma.
Specialità medicinale: BELIVON.
Confezioni e numeri di A.I.C.:

20 compresse rivestite 1 mg - A.I.C. n. 028748010;
60 compresse rivestite 1 mg - A.I.C. n. 028748059.

Codice pratica: NOT/2001/2562.
Titolare: Organon Italia S.p.a., via Ostilia n. 15, 00184 Roma.
Specialità medicinale: BELIVON.
Confezioni e numeri di A.I.C.:

20 compresse rivestite 2 mg - A.I.C. n. 028748022;
60 compresse rivestite 2 mg A.I.C. n. 028748061.

Codice pratica: NOT/2001/2557.
Titolare: Organon Italia S.p.a., via Ostilia n. 15, 00184 Roma.
Specialità medicinale: BELIVON.
Confezioni e numeri di A.I.C.:

20 compresse rivestite 4 mg - A.I.C. n. 028748046;
60 compresse rivestite 4 mg - A.I.C. n. 028748085.

Modifica apportata ai sensi dell’all. 1, art. 12-bis del decreto legi-
slativo n. 178/91 e successive modificazioni ed integrazioni: 33 -Cam-
biamento dimensione compressa, capsule, supposte e dei pessari (ovuli)
in assenza di modifiche composizione quantitativa e della massa media.

I lotti già prodotti sono mantenuti in commercio fino alla data di
scadenza indicata in etichetta ai sensi dell’art. 14 del decreto legislativo
n. 178/91 e successive modificazioni ed integrazioni.

Decorrenza della modifica: dal giorno successivo alla data della
sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale.

L’amministratore delegato: 
Gert-Jan Renardel Lavalette

S-16602 (A pagamento).

SANOFI-SYNTHELABO - S.p.a.
Sede legale in Milano, via Messina n. 38

Modifica secondaria di un’autorizzazione all’immissione in commercio
di specialità medicinale per uso umano. (Comunicazione Ministe-
ro della saute - Dipartimento della tutela della salute umana - Dire-
zione generale della valutazione dei medicinali e della farmacovi-
gilanza del 30 maggio 2002). Codice pratica n. NOT/2001/2588.

Titolare: Sanofi-Synthelabo S.p.a., via Messina n. 38, 20154 Milano.
Specialità medicinale: SEREPRILE.
Confezioni e numeri di A.I.C.:

«100 mg compresse» 20 compresse - A.I.C. n. 023402011;
«50 mg/ml soluzione iniettabile» 10 fiale da 2 ml - A.I.C.

n. 023402023;
«150 mg/ml soluzione orale» flacone 30 ml - A.I.C.

n. 023402035 *(sospesa).

ALTRI ANNUNZI
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Modifica apportata ai sensi dell’all. 1 dell’art. 12-bis del decreto le-
gislativo n. 178/91 e successive modificazioni ed integrazioni:

1.a Modifica del nome di un officina di produzione del medici-
nale. Modifica ragione sociale di due officine responsabili di varie fasi
di produzione già autorizzate:

da: Synthelabo Groupe, stabilimento sito in Quetigny (Fran-
cia), 6, Boulevard De L’Europe;

a: Sanofi Winthrop Industrie, stabilimento sito in Quetigny
(Francia), 6, Boulevard De L’Europe;

da: Synthelabo Groupe, stabilimento sito in Coutances (Fran-
cia), Route De Saint Lo-Z.I. De La Guerie;

a: Sanofi Winthrop Industrie, stabilimento sito in Coutances
(Francia), Route De Saint Lo-Z.I. De La Guerie.

* Si fa presente, altresì, che per la confezione sospesa per mancata
commercializzazione, l’efficacia della modifica decorrerà dalla data di
entrata in vigore del decreto di revoca della sospensione.

I lotti già prodotti sono mantenuti in commercio fino alla data di
scadenza indicata in etichetta ai sensi dell’art. 14 del decreto legislativo
n. 178/91 e successive modificazioni ed integrazioni.

Decorrenza della modifica: dal giorno successivo alla data della
sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale.

Il responsabile regulatory affairs: dott.ssa Maria Gualano.

C-20248 (A pagamento).

SANOFI-SYNTHELABO - S.p.a.
Sede legale in Milano, via Messina n. 38

Modifica secondaria di un’autorizzazione all’immissione in commercio
di specialità medicinale per uso umano. (Comunicazione Ministe-
ro della salute - Dipartimento della tutela della salute umana - Di-
rezione generale della valutazione dei medicinali e della farmaco-
vigilanza del 30 maggio 2002). Codice pratica n. NOT/2001/2542.

Titolare: Sanofi-Synthelabo S.p.a., via Messina n. 38, 20154 Milano.
Specialità medicinale: ASPEGIC.
Confezioni e numeri di A.I.C.:

«500 mg polvere e solvente per soluzione iniettabile» 6 flaconi
polvere + 6 fiale solvente da 2,5 ml - A.I.C. n. 022619035;

«1 g polvere e solvente per soluzione iniettabile» 6 flaconi pol-
vere + 6 fiale solvente da 5 ml - A.I.C. n. 022619062;

«500 mg polvere per soluzione orale» 20 bustine - A.I.C.
n. 022619086;

«1 g polvere per soluzione orale» 20 bustine - A.I.C.
n. 022619100.

Modifica apportata ai sensi dell’all. 1 dell’art. 12-bis del decreto le-
gislativo n. 178/91 e successive modificazioni ed integrazioni:

1.a Modifica del nome di un officina di produzione del medici-
nale. Modifica ragione sociale di due officine responsabili di varie fasi
di produzione già autorizzate:

da: Synthelabo Groupe, stabilimento sito in Quetigny (Fran-
cia), 6, Boulevard De L’Europe;

a: Sanofi Winthrop Industrie, stabilimento sito in Quetigny
(Francia), 6, Boulevard De L’Europe;

da: Synthelabo Groupe, stabilimento sito in Amilly (Francia),
196 Rue Du Marechal Juin;

a: Sanofi Winthrop Industrie, stabilimento sito in Amilly
(Francia), 196 Rue Du Marechal Juin.

I lotti già prodotti sono mantenuti in commercio fino alla data di
scadenza indicata in etichetta ai sensi dell’art. 14 del decreto legislativo
n. 178/91 e successive modificazioni ed integrazioni.

Decorrenza della modifica: dal giorno successivo alla data della
sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale.

Il responsabile regulatory affairs: dott.ssa Maria Gualano.

C-20249 (A pagamento).

LABORATORI BALDACCI - S.p.a.
Sede legale in Pisa, via S. Michele degli Scalzi n. 73

Codice fiscale e partita I.V.A. n. 00108790502

Modifica secondaria di un’autorizzazione all’immissione in commercio
di specialità medicinale per uso umano. (Comunicazione Ministe-
ro della salute - Direzione generale della valutazione dei medicina-
li e della farmacovigilanza dell’11 maggio 2002). Codice pratica:
NOT/02/532.

Titolare: Laboratori Baldacci S.p.a., via S. Michele degli Scalzi
n. 73, Pisa.

Specialità medicinale: SULAMID.
Confezione e numero di A.I.C.:

«50 mg compresse» 12 compresse - A.I.C. n. 027547013.
Modifica apportata ai sensi dell’all. 1 dell’art. 12-bis del decreto le-

gislativo n. 178/91 e successive modificazioni i integrazioni:
1.a - Modifica del nome di un’officina di produzione del medicinale:

da: Synthelabo Groupe, stabilimento sito in Quétigny (Fran-
cia), 6, Boulevard De l’Europe;

a: Sanofi Winthrop Industrie, stabilimento sito in Quétigny
(Francia), 6, Boulevard De l’Europe.

1.c - Revoca dell’autorizzazione alla produzione di una officina
di produzione: rinuncia a un’officina di produzione già autorizzata, del-
la società Synthelabo S.p.a., stabilimento sito in Limito di Pioltello
(MI), Italia, via Rivoltana n. 35.

I lotti già prodotti sono mantenuti in commercio fino alla data di
scadenza indicata in etichetta ai sensi dell’art. 14 del decreto legislativo
n. 178/91 e successive modificazioni ed integrazioni.

Decorrenza della modifica: dal giorno successivo alla data della
sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale.

Il legale rappresentante: dott. Massimo Baldacci.

S-16475 (A pagamento).

Roche - S.p.a.
Milano, piazza Durante n. 11

Codice fiscale n. 00747170157

Modifica secondaria di un’autorizzazione all’immissione in commer-
cio. (Comunicazione del Ministero della salute - Dipartimento del-
la tutela della salute umana, della sanità pubblica veterinaria e dei
rapporti internazionali. Direzione generale della valutazione dei
medicinali e della farmacovigilanza. Ufficio valutazione ed immis-
sione in commercio di specialità medicinali del 30 maggio 2002).
Codice pratica: NOT/2001/1729.

Titolare: Roche S.p.a., piazza Durante n. 11, 20131 Milano.
Specialità medicinale: EPHYNAL.
Confezione e numero di A.I.C.:

«100 mg compresse rivestite» 20 compresse - A.I.C. n. 000053025.
Modifica apportata ai sensi dell’all. 1 dell’art. 12-bis del decreto

legislativo n. 178/91 e successive modificazioni ed integrazioni: «Mo-
difica secondaria di un’autorizzazione all’immissione in commercio:
5. Modifica nel sistema di colorazione del prodotto (aggiunta, elimi-
nazione o sostituzione di uno o più coloranti). Modifica del colorante
del rivestimento. Il ß carotene 10% passa da «Water Soluble» a «Cold
Water Soluble».

I lotti già prodotti sono mantenuti in commercio fino alla data di
scadenza indicata in etichetta ai sensi dell’art. 14 del decreto legislativo
n. 178/91 e successive modificazioni ed integrazioni.

Decorrenza della modifica: dal giorno successivo alla data della
pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale.

Un procuratore: dott. Maurizio Giaracca.

C-20219 (A pagamento).
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DOC Generici - S.r.l.
Milano, via Manuzio n. 7

Capitale sociale L. 3.000.000.000
Codice fiscale e partita I.V.A. n. 11845960159

Pubblicazione di prezzo al pubblico di prodotti medicinali

In attuazione delle disposizioni di cui alla deliberazione C.I.P.E.
del 26 febbraio 1998 e ai sensi dell’art. 36, commi 7 e 9 della legge
27 dicembre 1997, n. 449 si comunica di seguito il prezzo al pubblico
della seguente specialità medicinale a denominazione generica:

Specialità medicinale: CEFONICID DOC.
Confezione: 1 g polvere e solvente per soluzione iniettabile per uso

i.m. 1 flaconcino + 1 fiala 2,5 ml.
Numero di A.I.C. 035012020/G, classe A-55 e prezzo: € 4,00.

Il suddetto prezzo entrerà in vigore, ai fini della rimborsabilità da
parte del Servizio sanitario nazionale, il quindicesimo giorno successi-
vo a quello della sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale.

L’amministratore delegato: dott. Franco Cotti.

C-20221 (A pagamento).

TEVA PHARMA ITALIA - S.r.l.
Sede legale in Milano, viale G. Richard n. 7

Capitale sociale € 10.329,14
Codice fiscale n. 11654150157

Pubblicazione del prezzo al pubblico di specialità medicinale generico
- Riduzione (delibera C.I.P.E. del 26 febbraio 1998)

Specialità medicinale: TICLOPIDINA TEVA.
Confezione: 30 compresse 250 mg.
Numero di A.I.C. 033146010/G, classe A-9 e prezzo: € 8,00.

Il suddetto prezzo entrerà in vigore il giorno successivo a quello
della sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale.

Teva Pharma Italia S.r.l.
Un procuratore: dott.ssa Anna Mariani

S-16651 (A pagamento).

ABBOT - S.p.a.
Campoverde di Aprilia (LT)

Codice fiscale n. 00076670595

Avviso di rettifica

Nell’annuncio n. S-12363 pubblicato nella Gazzetta Ufficiale parte
II, n. 114 del 17 maggio 2002, relativo al prezzo al pubblico della spe-
cialità medicinale PARACODINA gocce orali 15 g e PARACODINA
sciroppo 100 g, anziché € 4,75 e € 5,42, leggasi € 4,60 e € 5,27. La
rettifica entra in vigore dal 12 giugno 2002.

Abbot S.p.a.
Un procuratore: dott. Francesco De Maio

S-16595 (A pagamento).

ENI - S.p.a.
Divisione Agip

Provvedimento finale di valutazione di impatto ambientale relativo al
progetto «B.C14.AS» - Piattaforma Calipso (ai sensi dell’art. 14-ter,
comma 10 della legge n. 241 del 7 agosto 1990 come sostituito dal-
l’art. 11, comma 10 della legge n. 340 del 2000).

Il Ministro dell’ambiente e della tutela del territorio, 
Visto l’art. 6, comma 2 della legge 8 luglio 1986, n. 349;
(Omissis).
Vista la domanda di pronuncia di compatibilità ambientale concernente

la coltivazione di idrocarburi da effettuare nella concessione «B.C14.AS»
(Piattaforma Calipso) presentata dall’Eni S.p.a., Divisione Agip in data
14 marzo 2001 (protocollo servizio VIA n. 3851/VIA/A.13.S);

(Omissis);
Visto il parere espresso in data 31 gennaio 2002, a seguito dell’i-

struttoria tecnica, dalla Commissione per le valutazioni dell’impatto
ambientale, in merito al progetto «Piattaforma Calipso» concernente la
coltivazione di idrocarburi nella concessione «B.C14.AS»;

Considerato che in detto parere la Commissione ha:
(Omissis).
Osservato che:

la Piattaforma Calipso verrà installata nella concessione
B.C14.AS per consentire la coltivazione del giacimento di gas metano,
denominato Calipso, ubicato a circa 35 km dalla costa della Marche su
un fondale di circa 75 m;

(Omissis).
il gas prodotto verrà trasferito alla piattaforma «Barbara A» di-

stante 25 km e da qui avviato, senza la costruzione di nessun ulteriore
impianto, alla centrale a terra di Falconara;

(Omissis).
Considerato che in conclusione la Commissione per le valutazioni

dell’impatto ambientale ha espresso parere favorevole con prescrizioni
in merito al progetto proposto;

(Omissis).
Ritenuto di dover provvedere ai sensi e per effetti del comma quar-

to dell’art. 6 della legge n. 349/86, alla pronuncia di compatibilità am-
bientale dell’opera suindicata;

Esprime:
giudizio positivo circa la compatibilità ambientale del progetto pre-

sentato dall’Eni S.p.a., Divisione Agip concernente la coltivazione di
idrocarburi da effettuare nella concessione «B.C14.A» comportante la
realizzazione di una piattaforma denominata Calipso, la perforazione di
2 pozzi di coltivazione e la posa di 2 condotte sottomarine su una di-
stanza di 25 km tra la piattaforma stessa e la piattaforma Barbara A, fer-
ma restando l’adozione delle misure di prevenzione dei rischi e di miti-
gazione degli impianti ambientali contenute nel S.I.A., ivi comprese le
attività di monitoraggio previste, fatte salve le valutazioni delle autorità
circa gli aspetti di sicurezza, ed a condizione del rispetto delle prescri-
zioni e raccomandazioni di seguito indicate:

(Omissis).

Dispone:
che il presente provvedimento sia comunicato all’Eni S.p.a., Divisione

Agip, al Ministero dell’industria commercio e artigianato, al Ministero del-
le infrastrutture e dei trasporti, Direzione del demanio marittimo, alla Capi-
taneria di porto di Ancona la quale provvederà a portarlo a conoscenza del-
le altre amministrazioni eventualmente interessate e alla Regione Marche.

Pubblicazione a cura: Eni S.p.a., Divisione Agip.

Marina di Ravenna, 29 maggio 2002

Un procuratore: ing. E. Cingolani.

C-20253 (A pagamento).

VALUTAZIONE  IMPATTO  AMBIENTALE
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PREFETTURA DI MATERA
Ufficio territoriale del Governo

Prot. n. 18761/02 Sett. U.O. 1ª.

Il prefetto della Provincia di Matera,
(Omissis).
La società coperativa «Murena Società Cooperativa a r.l.» con sede

a Matera è cancellata dal registro prefettizio delle cooperative:
(Omissis).

Matera, 30 maggio 2002

Il prefetto: Priore.

C-20284 (Gratuito).

PREFETTURA DI REGGIO EMILIA

Prot. n. 236/2°Sett.

Il prefetto della Provincia di Reggio Emilia rende noto che con de-
creto n. 2636 in data 7 maggio 2002 è stata disposta la cancellazione dal
registro prefettizio delle società cooperative, Sezione cooperazione
agricola della società «Cooperativa Silvicoltori Brescellesi S.c.r.l.» con
sede in Brescello, via M.L. King n. 13.

Reggio Emilia, 27 maggio 2002

p. Il prefetto
Il vice prefetto vicario: D’Angelo

C-20285 (Gratuito).

COMUNE DI ARTENA
(Provincia di Roma)

Avviso ai creditori
(art. 189 del decreto del Presidente della Repubblica n. 554/99)

Committente: Comune di Artena.
Oggetto dell’appalto: lavori miglioramento sistema distribuzione

idrica comunale, 1° stralcio.
Impresa esecutrice: Delta Costruzioni S.r.l., via di Campo Varigno

snc, Sora (FR).
Con la presente ai sensi dell’art. 189 del decreto del Presidente del-

la Repubblica n. 554/1999, si avvisano tutti coloro i quali vantino credi-
ti con l’impresa appaltatrice dei lavori in oggetto per indebite occupa-
zioni, di aree o stabili e danni arrecati nell’esecuzione dei lavori a pre-
sentare entro 30 giorni a far data dalla pubblicazione della presente, le
ragioni dei loro crediti e la relativa documentazione.

Per eventuali comunicazione: Comune di Arteria (RM), via del
Municipio n. 1, 00031 Artena (RM), responsabile del procedimento:
dott. ing. Fernez Gustavo: tel. 06/95191039, fax 06/9515119, e-mail:
comunediartenallpp@libero.it 

Dalla casa comunale, 27 maggio 2002

Il responsabile del procedimento: ing. Fernez Gustavo.

C-20280 (A pagamento).

AVVISI  AD  OPPONENDUM

REGISTRI  PREFETTIZI

COMUNE DI CASAGIOVE
(Provincia di Caserta)

Area tecnica - Edilizia urbanistica territorio ambiente

Avvio procedura di adozione variante parziale piano regolatore
generale per realizzazione opere pubbliche

Il dirigente,
Visti gli atti d’ufficio;
Vista la legge 3 gennaio 1978, n. 1 e successive modificazioni;

Rende noto:
che con deliberazioni del Consiglio comunale n. 10, n. 11 e n. 12 del

27 febbraio 2002, esecutive ai sensi di legge, ai sensi del quinto com-
ma dell’art. 1 della legge 3 gennaio 1978, n. 1 e successive modificazioni,
sono stati approvati i progetti preliminari per la realizzazione delle se-
guenti opere pubbliche in variante al piano regolatore generale vigente:

prolungamento viale della Libertà;
collegamento viario, via XXV Aprile, via Tifata;
collegamento viario s.s. Appia, Sovrappasso ferroviario.

I relativi atti sono depositati nella Segreteria comunale per 10 (die-
ci) giorni interi e consecutivi a decorrere dalla data di pubblicazione del
presente avviso nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana, parte
II, affinché chiunque ne abbia interesse possa prenderne visione.

Nei successivi venti giorni, gli interessati possono presentare le
proprie opposizioni, producendole in duplice copia di cui una in bollo.

Il dirigente: ing. Pasquale Russo.

C-20220 (A pagamento).

CONSIGLIO NOTARILE DEI DISTRETTI RIUNITI
DI PESARO E URBINO

Il sottoscritto presidente rende noto che, con provvedimento
n. 4/02 in data 7 giugno 2002, compiute le formalità di legge, ha ordina-
to l’iscrizione nel ruolo dei notai esercenti in questo distretto notarile
del dott. Dionigi Alessandro nella sede di Pesaro, nominato notaio con
D.M. 20 marzo 2002 pubblicato nella Gazzetta Ufficiale IV serie spe-
ciale n. 25 del 29 marzo 2002.

Pesaro, 7 giugno 2002

Il presidente: dott. Luigi Ragazzini.

C-20276 (Gratuito).

CONSIGLIO NOTARILE DISTRETTO
CHIETI-LANCIANO VASTO

Il sottoscritto dott. Di Salvo Zefferino, presidente del Consiglio del
Collegio dei Distretti notarili riuniti di Chieti Lanciano e Vasto, rende
noto che il notaio dottor Giordano Massimo, nominato notaio alla sede
di Atessa (CH) con D.D. del 20 marzo 2002, pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale serie 4ª n. 25 del 29 marzo 2002, è stato iscritto a ruolo, nella
predetta sede, con provvedimento del sottoscritto in data 6 giungo 2002.

Lanciano, 7 giugno 2002

Il notaio: dott. Di Salvo Zefferino.

C-20278 (Gratuito).

CONSIGLI  NOTARILI

VARIANTE  PIANO  REGOLATORE
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ENEL Distribuzione - S.p.a.

TERNA (Gruppo Enel)

L’Enel - Distribuzione S.p.a., Direzione Puglia e Basilicata,
via Crisanzio n. 42, Bari e la società Terna (Gruppo Enel) Area operati-
va trasmissione di Napoli, via G. Porzio n. 4 isola A1 C.D.N. Napoli;

Rendono noto:

che con le istanze in data odierna dirette alla Provincia di Ta-
ranto, hanno chiesto, ai sensi del vigente testo unico sulle acque e sugli
impianti elettrici, approvato con regio decreto 11 dicembre 1933,
n. 1775, dell’art. 9 del decreto del Presidente della Repubblica 18 mar-
zo 1965, n. 342, degli artt. 87 e 88 del decreto del Presidente della Re-
pubblica 24 luglio 1977, n. 616 e della legge regionale n. 13
dell’11 maggio 2001 l’autorizzazione a costruire ed esercire, con effi-
cacia di dichiarazione di pubblica utilità, nonché di inamovibilità, i se-
guenti impianti:

1) cabina primaria 150/20 Kv di Massafra (di competenza
Enel Distribuzione S.p.a.);

2) Raccordi aerei a 150 Kv dalla esistente linea elettrica aerea
a 150 Kv Taranto Nord-Palagiano in entra-esce dalla costruenda cabina
primaria 150/20 Kv di Massafra interessanti l’agro di Massafra (di com-
petenza società Terna).

La cabina primaria sarà costituita da un quadro all’aperto 150 Kv, 
a semplice sistema di sbarre previsto per n. 2 stalli linea composto da:
n. 1 modulo ibrido «Y» 2 tipo Ca.Pre.Se, n. 2 sezionatori e 2 interruttori,
n. 1 trasformatore 150/20 Kv da 16 MVA.

Sezione M.T.: un quadro MT tipo «Compatto» da 1250 A.

I trasformatori saranno collegati alle sbarre attraverso sezionatori
ed interruttori; saranno inoltre installati riduttori di corrente e di ten-
sione cui fanno capo le apparecchiature di misura e di protezione.
I raccordi da costruire presentano le seguenti caratteristiche: tensione
trifase di esercizio 150 Kv; corrente alternata 50 periodi al secondo;
sviluppo circa 0,380 km per ciascun raccordo; n. 3 conduttori di
All./Acc. della sezione di 585,30 mmq; n. 1 corda di guardia in Alu-
moweld diametro 11,5 mm; isolamento mediante catene di isolatori a
cappa e perno; sostegni a traliccio in acciaio zincato del tipo a fusto
tronco, piramidale.

La costruzione degli impianti in oggetto si rende necessaria per
migliorare la qualità del servizio elettrico nelle zone interessate, per
consentire di soddisfare la sempre crescente richiesta di aumenti di
potenza da parte delle utenze civili artigianali e industriali e di nuove
forniture di energia elettrica, nonché per il collegamento all’impianto
di produzione di energia elettrica della società Appia Energy di Mas-
safra. L’originale delle domande ed i relativi progetti sono depositati
presso la Provincia di Taranto a disposizione, nelle ore di ufficio, di
chiunque vi abbia interesse.

La presente pubblicazione viene eseguita anche per gli effetti del-
la efficacia di dichiarazione di pubblica utilità degli emittendi decreti
provinciali di autorizzazione. Ai sensi dell’art. 112 del T.U. 11 dicem-
bre 1933, n. 1775 le opposizioni, le osservazioni e comunque le condi-
zioni cui dovrà essere eventualmente vincolata la chiesta autorizzazio-
ne dovranno essere presentate dagli aventi interesse alla Provincia di
Taranto entro 30 giorni dalla data di pubblicazione del presente avviso.

Il responsabile Centro Alta Tensione: A. Paciulli.

C-20282 (A pagamento).

COSTRUZIONE  ED  ESERCIZIO
DI  LINEE  ELETTRICHE

ERRATA-CORRIGE

Nell’avviso S-14646 riguardante AUTOLIV ITALIA - S.p.a. pub-
blicato nella Gazzetta Ufficiale parte II, n. 132 del 7 giugno 2002 alla
pagina n. 30, alla firma,
dove è scritto:

«... il presidente: Giustaf Celsing ...»,
leggasi:

«... il presidente: Gustav Celsing ...».

C-20475.

PAG.
—

AJINOMOTO BIOITALIA - S.p.a.  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 5

ALBERGHI VALDOSTANI S.A.A.V. - S.p.a.  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 10

ALLIUM ITALIA - S.p.a.  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 8

ASK INDUSTRIES - S.p.a. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 7

AUTO GUIDOVIE ITALIANE - S.p.a.  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 6

AZURITALIA ASSICURAZIONI - S.p.a.  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 9

AZURITALIA VITA - S.p.a. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 10

BANCA BIPIELLE ROMAGNA - S.p.a.  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 15

BANCA DEL PIEMONTE - S.p.a.  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 14

BANCA DI CREDITO COOPERATIVO
DI BARI - S.c.r.l.  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 14

BANCA DI CREDITO COOPERATIVO
DI LOCOROTONDO - Cassa Rurale ed Artigiana
Società cooperativa a responsabilità limitata  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 14

BANCA DI CREDITO COOPERATIVO
S. Vincenzo de’ Paoli di Casagiove - S.c.r.l.  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 14

BANCA DI ROMANO E S. CATERINA
CREDITO COOPERATIVO (VI) - S.c. a r.l.  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 15

I N D I C E
DEGLI ANNUNZI COMMERCIALI
CONTENUTI IN QUESTO FASCICOLO

RETTIFICHE

Avvertenza. — L’avviso di rettifica dà notizia dell’avvenuta
correzione di errori materiali contenuti nell’originale o nella
copia del provvedimento inviato per la pubblicazione alla
Gazzetta Ufficiale. L’errata corrige rimedia, invece, ad errori
verificatisi nella stampa del provvedimento nella Gazzetta
Ufficiale.
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